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APOLLO 16 
Questa sera il rientro 
dalla missione lunare 

A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

VIETNAM 
Pajetta: siamo a fianco 

dei combattenti per la libertà 
A pag. 2 e 12 

L'immensa folla di giovani e di popolo intorno al PCI 

NAPOLI — Una panoramica di piazza Plebiscito durante il comizio tenuto martedì dal segretario generale del PCI Enrico Berlinguer davanti ad oltre 150.000 cittadini 

L'azione dei patrioti vietnamiti e la protesta mondiale hanno obbligato gli americani a sospendere il loro ostruzionismo Oggi il partito onora il suo fondatore 

Nixon costretto a tornare al negoziato 
Riprende oggi la conferenza di Parigi 
Il presidente USA li aveva interrotti unilateralmente il 23 marzo scorso — Hanoi ed il GRP avevano più volte invitato gli americani a ritornare alla confe
renza — Infine una settimana fa Xuan Thuy aveva chiesto a Washington di riprendere il negoziato oggi senza porre alcuna condizione — Significativi com
menti in Francia sul successo diplomatico dei vietna miti — Il capo della delegazione della RDV ricevuto dal ministro degli Esteri francese Schumann 

35 anni fa 
moriva 

Gramsci 
assassinato 
dai fascisti 

Manifestazioni a Ghilarza e Turi, presenti i f igl i 
Delio e Giuliano - Un inserto speciale dell'Unità 

IL SILENZIO DEL QUIRINALE 
71 25 aprile vive nel cuore 

del popolo italiano per opera 
delle forze impegnale nella 
lotta per realizzare gli ideali 
della Resistema. Tra queste 
forze il nostro Partilo è in 
prima fila e compie il suo do
vere non certo soltanto con la 
celebrazione annuale. Perché 
gli ideali della Resistenza vi
vano ad essi si ispira la no
stra lotta di ogni giorno. E' 
perciò che abbiamo sempre 
guardato criticamente a certe 
manifestazioni ufficiali di tipo 
rituale e retorico, destinate 
più ad allontanare il popolo 
che a conquistarlo ai valori 
politici, ideali e morali della 
Resistenza. 

Detto questo, però, noi sotto
lineiamo che la celebrazione 
della Resistenza è un dovere 

da parte dello Stato repubbli
cano, nato dalla lotta di libe
razione nazionale. Anche se 
certi dirigenti dello Stato lo 
fanno controvoglia, essi non 
possono sottrarsi ad un tale 
obbligo. Questo dovere morale 
è stato variamente avvertito 
anche dai presidenti della Re
pubblica Italiana. Giustamen
te è stato ricordato che la Re
sistenza fu celebrata da Einau
di, da Gronchi, da Saragat. 
Non fu • celebrata da Segni, 
eletto con i voti della destra 
fascista. Non è stata ricordata 
da Giovanni Leone Non vi è 
stato, com'è accaduto qualche 
volta, un documento della Pre
sidenza: non vi è stato alcun 
gesto, neppure il più esteriore 
e formale. Il quotidiano demo 
cristiano informa nella quarta 

colonna della undicesima pa
gina che il presidente della 
Repubblica ha inviato un mes
saggio al « sodalizio > costi
tuito dal F.V L., la « Federa
zione nazionale volontari della 
libertà » di ispirazione demo
cristiana. Questo è quanto: ed 
è ancor peggio che nulla: giac
ché se così stanno le cose non 
è certo accettabile il metodo 
di rivolgersi ad una parte sola. 

Qualcuno può dire che non 
c'è da stupirsi, visto il modo 
con cui è avvenuta la eleztfr 
ne presidenziale. Ma il pro
blema non è questo. Il pro
blema è politico Noi sottoli
neiamo un fenomeno che è 
grave, nella Italia rinata con 
la Resistenza E cogliamo la 
occasione per ricordare ciò 
che abbiamo già avuto modo 

di sottolineare in altre occa
sioni Siamo di fronte a peri
coli seri, non a fatti tra di 
foro senza connessione. Non e 
sfuggito a noi leggendo il re
soconto sul quotidiano demo
cristiano, e non è sfuggito a 
nessun attento ascoltatore che 
abbia udito il discorso attra
verso la televisione, che An 
dreotti parlando del 25 aprile 
e delle stragi e dei lutti wm 
abb.a mai posto sotto accusa 
il fascismo. 

Questo pericolo non si com 
batte con colpi di testa, andan
do in ordine sparso, cedendo 
aUf provocazioni L'abbiami 
dettf P giorno della scarcera
zione di Rauti. lo ripetiamo 
Ci vuole un muro di voti al 
PCI il 7 maggio 

Cile: positivo 
giudizio dei 
vescovi sul 

governo Allende 
Il messaggio dell'assemblea episcopale alla 
popolazione riconosce che « nonostante le 
di f f icol ta, le tensioni e gl i incidenti, si è pre
servata la libertà necessaria all'espressione 
del pensiero, alia critica e al dissenso » 

« Gli occhi del mondo — conclude il mes-
sagoio — sonc posti sul nostro piccolo pae
se Apnamc un cammino di speranza e d i 
letizia, non solo per noi , ma per molt i d i 
più Inventiamo tutt i unit i un cammino cile
ne alla felicità » A PAG. 15 

Bonn: scioperi 
politici contro 
il «putsch» dei 
democristiani 

La mozione di sfiducia presentafa dai demo
cristiani per far cadere il governo Brandt e 
portare alla cancelleria Barzel ha suscitato a l 
larme nella RFT. Per la prima volta si sono 
avuti scioperi d i protesta in molte fabbriche 
e manifestazioni popolari e d i giovani nelle 
strade di numerose città 

Il voto sulla mozione è previsto per oggi . I de
mocristiani hanno lanciato una intensa e ver
gognosa a operazione » per acquistare i tre 
vot i d i cui hanno bisogno A PAG. 15 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 26. 

Nel pieno dell'offensiva 
delle forze di liberazione sui 
cinque fronti del Vietnam del 
Sud. gli americani torneran 
no domani alla tavola della 
conferenza della A venne Klé 
ber. a Parigi, davanti ai 
loro interlocutori del Vietnam 
del Nord e del Governo rivo 
luzionano provvisorio. L'an 
nuncio di questa clamorosa 
decisione, dato ieri a larda 
notte dal portavoce della Ca 
sa Bianca, è stato confermato 
stamattina dagli ufficiali di 
collegamento delle delegazio 
ni americana e saigonese che 
hanno fatto sapere ai rap 
presentanti di Hanoi e del 
GRP di accettare la data del 
27 aprile, da essi preposta. 
per la ripresa del negoziato 
« nelle forme abituali >. 

Oltre un mese fa. il 23 mar 
zo per l'esattezza — è bene 
ricordarlo, sia pure breve 
mente — il capo della dele
gazione americana Porter an 
nunciava che gli Stati Uniti 
sospendevano la conferenza 
di Parigi unilateralmente 
« Soltanto quando la parte 
avversa ci farà sapere di 
volere negoziare seriamente, 
e dopo aver sondato, da par 
te nostra. la serietà del loro 
impegno — dichiarava sde
gnosamente Porter — vedre
mo se sarà il caso di ri
prendere il negoziato. Fin da 
ora tuttavia è chiaro che la 
trattativa non potrà più ri
cominciare nelle forme abi
tuali ». 

I vietnamiti, denunciando 
la manovra intimidatoria ame
ricana che — si apprendeva 
più tardi — era stata per
sonalmente suggerita da Ni
xon. proponevano immediata
mente una ripresa del nego
ziato per il 30 marzo Gli 
americani opponevano un net
to rifiuto II 30 marzo stesso 
le forze di liberazione scate 
navano l'offensiva tuttora in 
corso. Il 6 aprile Nixon or
dinava la ripresa dei bom
bardamenti sul Vietnam del 
Nord e il 16 aprile i prodi
tori attacchi aerei su Hai-
phong e Hanoi. 

La signora Thi Binh. mìni 
stro degli esteri e capo della 
delegazione del GRP. di ri 
tomo a Parigi dono un'assen 
za di sei mesi, proponeva 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 
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NEW YORK - Un momento della brutale carica della polizia 
contro gli studenti dell'università della Columbia in lotta 
contro la guerra A PAGINA 16 

Ricorre oggi il 35° anni
versario della morte di 
Antonio Gramsci: il gran
de intellettuale, fondatore 
e capo del nostro partito 
scompariva, infatti, il 27 
aprile 1937 a Roma, an
nientato da lunghi anni di 
carcere e di tormenti fisici 
e morali perpetrati con 
scientifica perfidia dagli 
aguzzini fascisti. 

L'anniversario viene ri 
cordato da tutto il partito 
nel vivo di una grande bat
taglia politica per la con
quista di numerosi altri ita
liani agli ideali a cui Gram
sci dette il suo alto pen
siero, la sua dedizione di 
rivoluzionario e la sua stes
sa vita. Fra le celebrazio
ni. particolare significato 
assume il grande incontro 

dei democratici e degli an
tifascisti sardi che ha luo
go oggi a Ghilarza ove si 
trova la casa di Antonio 
Gramsci. 

Per partecipare a tale 
manifestazione sono giunti 
ieri da Mosca in Italia i 
figli di Gramsci. Delio e 
Giuliano. Prima di prose
guire per la Sardegna i 
fratelli Gramsci si sono re
cati alla sede del Comitato 
centrale del partito ove so
no stati salutati dal com
pagno Enrico Berlinguer. 
Essi prenderanno anche 
parte ad una manifesta
zione che si svolgerà a 
Turi di Bari, presso il car
cere nel quale il grande 
dirigente comunista venne 
rinchiuso dal fascismo. 

« L'Unità » onora oggi la figura di Antonio 

Gramsci dedicandogli a'Ie pagine 7-8 9-10 
un inserto speciale con articoli di: Giorgio Na

politano, Paolo Spriano, Enzo Santarelli, Ro

sario Villari, Leonardo Paggi, Luciano Gruppi, 

Mano Spinella, Lucio Lombardo Radice. 

il Vicario 
¥ A VERGINE Santa, 
*"* che vede l'Italia co

stellata dei suoi santuari. 
stimoli gli animi ad esclu
dere la lotta di classe che 
divide gli uomini e indu
risce i cuori, che semina 
diffidenze e zizzania fra 1 
cittadini; li stimoli ad iso
lare coloro che predicano 
quella che dicono "rivolu
zione democratica", la qua
le però di fatto elimina 
ogni voce di diversa o con
trastante opinione, cosic
ché la libertà, la vera li
bertà. finirebbe per essere 
una parola e nulla più » 

Queste parole costituisca 
no il passo centrale di una 

a esortatone » diramata dal 
cardinale Angelo Dell'Ac
qua, vicario del Papa, e 
noi ce le aspettavamo. Non 

è la prima volta, infatti, 
che il card. Dell'Acqua si 
rivolge alla Madonna: 
quando sono state rese no 
te le cifre relative ai mol
ti miliardi che i padroni 
hanno trasjerito e tuttora 
trasferiscono all'estero, il 
vicario del Papa ha prega
to la Madonna di far col
pire dalla giustizia queste 
canaglie e questi ladri; 
quando le statistiche ci 
hanno rivelato il numero 
dei lavoratori infortunati 
o morti in fabbrica per vio
lazione o noncuranza dolo 
sa delle norme di sicurez
za e di assistenza, il car
dinale Dell'Acqua non ha 
tardalo un minuto a invo
care la Vergine Santa per
chè facesse mettere in ga 
lem i padroni omicidi; 

quando le operaie sono sta
te buttate sul lastrico per
chè erano incinte; quando 
si è vista la faccia dei la
voratori pendolari distrut
ti dall'abbrutimento e aal-
la fatica; quando t treni 
della miseria si sono rtem 
piti a milioni di povera 
gente costretta a emigra
re per trovare lavoro e pa
ne; quando i bambini di 
otto, dieci anni sono stati 
ingaggiati da sfruttatori 
immondi che li massacra
no di lavoro per dicci ore 
al giorno e li mandano a 
casa sfiniti con poche li
re di compenso, che cosa 
ha fatto il vicario del Pa 
pa? Voi lo avete sentito 
e visto tutti, compagni, 
pregare la Madonna per
chè cambi questa società 

schifosa e maledetta e fac
cia giustizia per chi soffre 
nell'abbandono e nella ini
quità. 

Signor Cardinale si guar
di in giro: mentre lei par
la così, e proprio perche lei 
parla così, si moltiplica
no in Italia e nel mondo 
i sacerdoti che si avvicina
no sempre più ai lavoratori 
e ne incoraggiano le lotte, 
che sono lotte di ctasse, 
perdio sì, condotte contro 
lo sfruttamento, la prepo
tenza e il sopruso. A ri
leggere le sue parole lei 
dovrebbe diventare più ros
so della sua porpora. Ès
se non sembrano le paro
le del vicario di un Papa, 
ma di un vicario della 
Conflndustria, 

Fortebreecie 
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Incoerenza e autoritarismo 
del presidente del Senato 

I voltafaccia 
di Fanfani 

L JON. FANFANI si è mo
strato troppo modesto — 

e d ò non può non essere moti
vo di sorpresa pfr tutti — 
quando in Piazza M iggiore a 
Bologna ha creduto u. dover 
esibire, come titolo ci. bene 
meivnza. il giudizio scritto 
che * in materia di < apacità » 
io 2-; ho riconosciuto, in « una 
lettera di fine d'anno ». Ora 
il problema politico non è 
quello di valutare le capacità 
personali dell'on. Fanfani — 
che non sono in discussione — 
quanto quello di vedere, piut
tosto. a servizio di quale li
nea politica quella capacità 
sono impegnate. 

Brusche virate 
Colpisce, nell'ormai lunga 

carriera politica dell'on. Fan
fani. il suo procedere a zig
zag, con brusche virate, un 
colpo a destra ed un colpo a 
sinistra. E' un uomo impreve
dibile. dicono i suoi amici; 
oggi è a destra, dove sarà 
domani? Partito a sinistra al 
la Costituente nel gruppo ca
peggiato da Dossetti in oppo
sizione alla linea De Gasperi. 
affrontò e batté implacabil
mente il vecchio leader dopo 
la sconfitta della legge-truffa. 
nel congresso di Napoli del 
1954. Conquistata la direzione 
del partito. Fanfani guidò la 
campagna elettorale del '58 
con piglio autoritario, ripropo
nendo l'obiettivo di « un nuo
vo 18 aprile e oltre ». Ma fu 
duramente battuto, prima da
gli elettori, e poi dai suoi 
amici, intimiditi dai suoi pro
positi autoritari. Se non lo 
facciamo fuori noi — ci spie
garono — ci farà fuori lui. 
E Io fecero fuori, senza scru
poli. nella lunga notte del 
convento di Santa Dorotea. 
Rovesciato dai suoi amici, ed 
abbandonato. Fanfani rispuntò 
>< a sinistra » dopo l'avventura 
Tambroni. per guidare il pri
mo governo a maggioranza di 
centro sinistra. Nuovamente 
rovesciato dai suoi amici, con 
la spietatezza in uso nei rap 
porti tra democratici cristia
ni. Fanfani si dedicò alla po
litica estera, dove cercò di 
affermare una linea di di
stensione. che non mancammo 
di apprezzare, soprattutto per 
il contributo recato nel 'fifi al 
tentativo di ricercare una so 
luzione politica della guerra 
di aggressione amoricana con
tro il Vietnam. Ma è da più 
di un anno che Fanfani guida 
lo spostamento a destra del
la DC. 

Fu questo il motivo politico 
della opposizione comunista 
alla sua candidatura a presi
dente della Repubblica: la 
presenza in tanti suoi muta
menti di una costante integra
lista che lo rende incapace di 
comprendere le ragioni stori
che di una reale politica di 
sviluppo democratico del pae
se. La nostra lotta contro 
Fanfani nasce dal nostro rifiu
to di accettare l'ipotesi della 
cosiddetta « repubblica conci
liare ». dell'accordo di verti
ce tra DC e PCI. più volte 
proposto e sempre da noi fer
mamente respinto. 

E' manifesta nell'attivismo 
dell'on. Fanfani l'assenza di 
una visicne generale e coe
rente dei problemi posti dalle 
trasformazioni democratiche 
del paese, e la tendenza, in
vece. a ricercare, volta per 
volta, soluzioni spicciole e 
frammentarie, non inquadrate 
in una piattaforma program
matica organica. 

La sua attuale piattaforma 
elettorale fornisce una prova 
ulteriore della z disinvoltura » 
con cui Fon. Fanfani affronta 
la sostanza dei contenuti pro
grammatici . Fanfani ha tro
vato esatta la citazione che 
ho fatto a Bologna del suo 
elenco di riforme, che riguar
dano < la scuola e l'università. 
la casa e l'assistenza previ
denziale e sanitaria. la piena 
occupazione per gli italiani 
residenti e per i reduci dal
l 'emigrazione. l'accelerazione 
del progresso del Mezzogior
no. la ripresa dello sviluppo 
in tutto il paese >. Ma Fanfa
ni si è ben guardato dal ri 
spondere alla mia domanda: 
perchè tali imoegni. già presi 
tante volte, non sono stati 
mantenuti, e come potranno 
esserlo questa volta, quali ga 
ranzie può offrire la DC di 
poter raggiungere realmente 
gli ob ;ettivi indicati? 
Fanfani parla di piena occu

pazione non soltanto per gli 
italiani residenti ma addirittu
ra per i reduci dall'emigra
zione. Ciò vorrebbe dire crea
re quattro milioni di nuovi po
sti di lavoro. In che modo. 
con quali investimenti? Come 
spiega allora che soltanto nel
l'ultimo decennio, il decennio 
ri?! centro-sinistra, il numero 
degli occupati non sia aumen
tato. malgrado l'aumento del
la popolazione a 54 milioni. 
ma sia diminuito di un milio 
ne e mezzo, da 20 milioni di 
occupati a 18 milioni e mezzo? 
E come soiega l'on Fanfani. 
t h ? ricorda i suoi lontani 
provv?dimenti per la cosmi 
zone di case popolari, che do 
pò v^nti anni manch/nt -^m 
pre le case p?r i lavoratori. 
resti la vergogna di tanti ha 
noce t i , mentre centinaia di 

miliardi della Gescal riman
gono inutilizzati nelle banche? 

Sorprende che l'on. La Mal
fa, che si dimostra così severo 
con tutti e particolarmente 
con i comunisti, quando pre
sentano piattaforme program
matiche elaborate in attenti 
convegni di studio, possa ave
re accettato, nel dibattito te
levisivo tenuto con l'on. Fan
fani, un simile elenco di obiet
tivi messi l'uno accanto all'al
tro, un vero « libro dei sogni » 
per usare un'espressione cri
tica di Fanfani. Quale mag
gioranza omogenea potrà sor
gere e durare su tale base? 
Si può comprendere che Fan
fani voglia poter contare su 
una maggioranza autosuffi
ciente e disciplinata, egli che 
è stato sempre battuto dai 
franchi tiratori del suo stesso 
partito. Ma una maggioranza 
compatta e autosufficiente, 
che non abbia bisogno di ri
correre al contributo dei co
munisti, richiede, tra l'altro. 
l'accordo su un programma 
realistico, e tale non può es
sere considerato il program
ma enunciato dall'on. Fanfani. 

Il fatto è che il programma 
annunciato sulle piazze non 
vuole essere un programma 
governativo, ma semplice
mente un programma eletto
rale. un programma di cattu
ra degli elettori, ai quali si 
lancia una manciata di pro
messe. che si sa bene non po
tranno essere mantenute. E 
qui si è manifestata quella 
che ho chiamato disinvoltura 
e che altri, più esattamente, 
ha chiamato cinismo della 
DC: la pretesa di accumulare. 
con tutte le motivazioni • pos
sibili. magari diverse e persi
no contrastanti, il massimo di 
voti possibili, per permettere 
alla DC di ritrovarsi nelle 
condizioni di scegliere, dopo il 
voto, gli alleati — dalla DC 
sempre considerati subalter
ni — che le possono essere 
più ut-li. senza avere preso 
nei confronti degli elettori 
nessun impegno concreto, né 
per quanto riguarda i conte
nuti. né per quanto riguarda 
gli schieramenti. V'è in questo 
atteggiamento una evidente 
manifestazione di disprezzo 
per gli elettori, per l'intelli 
genza politica e la capacità 
di valutazione degli italiani. 
che non sono più disposti a 
rilasciare cambiali in bianco 
ad un partito, come la DC. 
che ha sempre dimostrato di 
non voler onorare la propria 
firma. 

Ed è in questo senso che 
veramente l'on. Fanfani con
duce una campagna elettorale 
di destra, perchè essa non 
tende a stabilire un contatto 
democratico con gli elettori. 
ma a s t rappare un mandato. 
che deve permettere soltanto 
l 'accrescimento del potere a 
disposizione dell 'arrogante vo
lontà di predominio della DC. 

Per una svolta 
Noi comunisti conosciamo e 

rispettiamo l'intelligenza e la 
preparazione politica degli 
italiani. Sappiamo che opera
re una svolta democratica 
non è facile, e Io diciamo 
agli elettori perchè ci diano i 
mezzi necessari per realizzar
la. Come non è facile, dopo 
i guasti provocati dai governi 
diretti dalla DC. avviare un 
processo di ripresa produttiva. 

Il raggiungimento della pie
na occupazione. l 'arresto del
la emigrazione coatta, il pro
gresso del Mezzogiorno, non 
sono obiettivi che possono es
sere facilmente raggiunti. Ci 
vorrà molto lavoro per mi
gliorare la situazione del pae
se. Bisognerà, per poter rag
giungere questi obiettivi, rea
lizzare una politica di pro
grammazione democratica e 
quelle riforme di struttura 
(prima di tutto una reale ri
forma agrar ia) che rappre
sentano la premessa dello svi 
luppo. e non la sua conse
guenza. E sarà necessario. 
per avviare il processo di ri
presa produttiva e di trasfor
mazione. che si affermi una 
nuova direzione politica, fon
data sulla unità di tutte le si
nistre. laiche e cattoliche, e 
sull'unità dei comunisti, dei 
socialisti, dei cattolici demo 
cratici Se la DC. sarà colpi
ta duramente e ridimensionata 
dal voto del 7 maggio, questa 
prospettiva verrà aperta . 

L'on. Fanfani si muove in 
una direzione opposta, si muo
ve verso destra. E sarà bat
tuto ancora una volta, come 
fu battuto nel "58 

Giorgio Amendola 

Intervista del segretario generale del Partito a «Panorama» 

BERLINGUER: IL SUCCESSO DEL PCI 
può avviare la svolta democratica 

Potenti forze reazionarie premono sulla Democrazia cristiana per una involuzione in 
senso autoritario — Nuovi attacchi antisindacali di Piccoli — Un discorso di Fanfani 

Longo a Milano visita «l'Unità» 

Caloroso incontro ieri sera 
a Milano del compagno Lui
gi Longo con i compagni che 
lavorano all'* Uni»à », gior
nalisti. tipografi, impiegati 
dell' amministrazione: una 
calda testimonianza di af
fetto che ha accompagnato 
il Presidente del Partito du
rante tutta la visita al pa
lazzo. In tipografia il com
pagno Lorgna. segretario 
della cellula comunista del
la TEMI, gli ha rivolto il 

saluto fraterno elei compa
gni che lavorano al giornale 
confermando I' impegno di 
tutti perché e l'Unità > sia 
sempre più il giornale delle 
grandi masse lavoratrici. 
perché « l'Unità s> sia sem
pre migliorata. Longo ha 
ringraziato i compa;!>i: e non 
ha mancato di sottolineare 
il significato di questa cam
pagna elettorale e ("apporto 
di ogni singolo militante nel
la costruzione della vittoria 

del 7 maggio. 11 compagno 
Longo ha visitato la tipo
grafia e la redazione sof
fermandosi coi compagni e 
interessandosi vivamente al 
loro lavoro. A ricordo del
la visita, le due cellule, del
la TEMI e dell'- Unità ». 
hanno donato al compagno 
Longo un raro esemplare 
dell'c Unità » clandestina del 
I9-H. NELLA FOTO: il com
pagno Longo durante l'in
contro in tipografìa. 

Parlando alla manifestazione a Campo de' Fiori 

: uniti agli eroici 
combattenti del Vietnam 

Neppure un candidato democristiano nei suoi comizi 
ha condannato i criminali bombardamenti americani 

Parlando a Roma in piazza 
Campo de' Fiori, nel corso di 
una grande manifestazione ant-
timperialista. il compagno Gian 
Carlo Pajetta. della Direzione, 
ha sottolineato i profondi le

gami che uniscono il nostro po
polo agli eroici combattenti 
vietnamiti. I dirigenti democri; 
stinni preferiscono portare i 
loro argomenti all'estero per 
evitare il rendiconto di quello 

Un appello ai cattolici 

1 6 8 sacerdoti: «lottare 
contro il capitalismo 

In un ampio documento ap
provato dal pr imo convegno 
nazionale del « Movimento 7 
novembre 1971 » (la denomi
nazione si rifa al giorno suc
cessivo alla chiusura dell'ul
t imo Sinodo dei vescovi) svol
tosi a Roma avantieri, 168 sa
cerdoti ( tra cui 53 parroci e 
32 vice-parroci. 6 teologi e 13 
preti dimissionari), 42 catto
lici laici impegnati nelle varie 
comunità ecclesiali denuncia
no le compromissioni delle ge
rarchie ecclesiastiche con i 
potentati capitalistici e con le 
forze politiche che li rappre
sentano. 

In queste compromissioni, 1 
promotori del movimento rav
visano scelte contrarie all'in-

| segnamento evangelico che 
vuole, invece, la Chiesa schie
rata a fianco di quanti lottano 
per una società diversa e fi
nalmente liberata dall 'oppres
sione e dai ricatti morali del
le coscienze e dallo sfrutta
mento materiale delle classi 
capitalistiche. La denuncia sì 
estende ad un certo modo di 
amminis t rare la vita religiosa 
intesa «come fatto burocrati
co di censimento delle coscien
ze e come intervento magico 
dall 'alto con funzioni talvolta 
di consolazione psicologica tal-
l'altra di terrorismo ideologi
co •-> per conseguire altri fini. 
non esclusi quelli politici, che 
esulano dalla sfera religiosa. 
Di qui la condanna della stru
mentalizzazione della religio
ne a fini politici di parte. E 
in questo contesto viene mos
sa. una critica al Concordato. 

I promotori e firmatari del 
documento a ritengono di do
ver appoggiare il movimento 
delle comunità di base che 

» 

concretamente si sforzano di 
proporre e di sper imentare 
un nuovo modo di essere Chie
sa ». Essi « si impegnano ad 
assumere come contenuto es
senziale della vita cristiana e 
della vita del prete il coinvol
gimento in tu t te le lotte di li
berazione del popolo contro 
le classi dominanti e i condi
zionamenti di qualsiasi gene
re ». E' giunto il tempo che la 
Chiesa, e quindi i cattolici, 
rompano « con le forze op
pressive del capitale, delle 
s t ru t tu re burocratiche e di 
quelle politiche che detengo
no il potere» e si riconosca 
che il tema centrale di oggi 
r iguarda la liberazione del
l'uomo Lo stesso ruolo del 
prete non può essere visto al 
di fuori di questa lotta per 
l 'affrancamento dal bisogno 
dell 'uomo e per la sua eleva
zione morale e culturale. Di
venta, cosi, «essenziale che 
tut t i i preti agiscano nell'am
bito del proprio ministero per 
portare avanti proposte effet
tive di vita ecclesiale desacra
lizzata e impegnata nella lotta 
di liberazione delle classi op
presse ». 

Il documento assume un 
particolare significato mentre 
il Consiglio permanente della 
Conferenza episcopale italiana 
si è riunito, sotto la presiden
za del card. Poma, per pre
parare l'agenda dei lavori del
l'assemblea plenaria dei ve
scovi italiani prevista per la 
metà di giugno prossimo Que 
sta assemblea dovrà anche de
cidere di inserire una rappre
sentanza eletta del clero ita
liano in seno alla CEI. 

Alceste Santini 

che hanno fatto in 25 anni in 
Italia. Noi comunisti, invece, 
guardiamo lontano per intendere 
meglio ciò che accade intorno a 
noi. 

I comunisti italiani hanno im
parato a lottare anche da 
Ho Chi Min. dai patrioti viet
namiti. Da loro abbiamo impa
rato pure che gli antisovictisti 
tanche se di data recente) non 
sono certo dei rivoluzionari. Sono 
l'URSS e i Paesi socialisti che 
forniscono l'8'J |>er cento degli 
aiuti, dei mezzi che permettano 
ad un piccolo, ma eroico po
polo. di riportare importanti 
vittorie contro gli aggressori 
USA. 

Ma che cosa rende forti ed 
invincibili i compagni vietna
miti? Sono gli ideali di libertà 
che li guidano, è la forza mo
rale. il sentimento patriottico. 
ma anche la solidarietà del 
mondo intero. Di fronte a que
sta realtà, però, la DC. i social
democratici. i repubblicani, non 
hanno saputo fare altro che ta
cere. dar prova di un complice 
silenzio. Non un candidato dello 
scudocrociato (sia esso di cen
tro. di destra o di sinistra) nei 
suoi comizi ha espresso un giu
dizio di condanna per i criminali 
bombardamenti. Siamo stati noi 
comunisti gli ambasciatori del 
popolo italiano presso il popolo 
vietnamita, e oggi salutiamo con 
soddisfazione la ripresa dei ne
goziati a Parigi. Anche questa 
è una vittoria dei combattenti 
del Vietnam e di coloro che si 
battono a fianco di tutti gli uo
mini che lottano per l'indipen
denza e la pace. 

K la DC — ha continuato 
Pajetta — osa chiedere a noi 
garanzie di «• autonomia >. Per
fino alcuni senatori americani 
hanno condannato la politica di 
Nixon. ma il governo democri
stiano. invece, è incapace di 
esprimere Io sdegno del pjopolo 
italiano per i massacri compiu
ti dai marincs e dai fantocci 
di Saigon. 

Ma l'Italia deve liberarsi dai 
pesanti condizionamenti interna
zionali. Dobbiamo sottrarci dal 
giogo dell'imperialismo ameri
cano. Il nostro Paese deve svol
gere una politica di pace e di 
attiva solidarietà con i popoli 
oppressi. Anche per questo è 
necessaria una nuova direzione 
politica: che può essere resa 
possibile da una grande avan
zata comunista. 

Il compagno Enrico Berlin
guer, segretario generale del 
PCI, ha rilasciato una inter
vista al sett imanale Panorama, 
rispondendo ad alcune doman
de sull 'at tuale situazione e 
sulle prospettive politiche ita
liane. La prima domanda del
l ' intervistatore riguarda il 7 
maggio: « Il PCI chiede più 
voti per stare all'opposizione 
o per andare al governo? ». 
« Noi chiediamo più voti — 
ha risposto Berlinguer — per 
favorire un incontro, anche al 
governo, di tutte le forze de
mocratiche popolari: comuni
sti, socialisti e cattolici. Ma 
questa non è l'ultima spiag
gia: ull'opposisione il PCI c'è 
stato e ci sta benissimo. Sia-
ino sempre cresciuti negli anni 
e, come ho detto alla TV, ab
biamo il fiato lungo. Non vo
gliamo andare al governo ad 
ogni costo: vogliamo andarci 
soltanto se ci sarà la possibi
lità concreta di costituire un 
governo rinnovatore, capace 
veramente di trasformare, sia 
pure gradualmente, la società 
italiana. La fretta non è no
stra, è del Paese ». 

Berlinguer ha soggiunto che, 
dovendo scegliere t ra le cose 
da fare subito, sceglierebbe 
un aumento immediato dei 
minimi di pensione e, in poli
tica estera, il riconoscimento 
di Hanoi. Quanto alla situa
zione economica, ha detto che 
dalla crisi non si esce « con 
semplici rimedi anticongiun
turali ». « Secondo noi comu
nisti — ha Drecisato — questa 
è l'inevitabile conclusione del 
tipo di sviluppo economico 
che si è avuto negli ultimi 
25 anni in Italia. A ciò si ag
giungono gravi, recenti errori 
di politica economica: un solo 
esempio, la restrizione del cre
dito decisa nel 1970)). 

L'intervistatore ha rivolto 
quindi una domanda sulle lot
te sociali: « Non pensa che un 
periodo di pace sociale sareb
be benefico per tutti?)). «Nean
che per idea — ha risposto 
Berlinguer —. Quella che vie
ne chiamata pace sociale non 
può esistere. Non c'è soltanto 
la cateqoriu degli sfruttati, 
c'è anche quella degli sfrut
tatori: se gli sfruttati accet
tassero di stare ferini, gli 
sfruttatori ne approfitterebbe
ro subito. Voalio aggiunarre 
attesto: in un Paese come l'Ita
lia. la nace sociale significhe
rebbe la morte civile... D'altra 
parte, se attraverso una poli
tica di effettive riforme la con
dizione dei lavoratori e delle 
loro famiglie verrà alleggeri
ta. saranno i lavami ori stessi 
a reaolare l'intensità della lo
ro pressione ». 

Un'altra domanda riguarda
va gli orientamenti della DC. 
« Quando ci si mette a rin
correre i voli a destra, come 
sta facendo la DC — ha rispo
sto Berl inguer —, la tattica 
finisce con l'avere conseguen
ze che pesano a lungo. Nella 
scelta a destra dei de c'è sen
za dubbio il fattore contingen
te, il terrore di perdere roti 
a destra. Io temo, però, che 
ci sia qualcosa di più profon
do: che forze reazionarie po
tenti premano sulla DC per
chè essa vada ancora più net
tamente veno una colitica 
conservatrice o addirittura 
verso un'involuzione in senso 
autoritario ». 

Dopo aver t ra t ta to una serie 
di questioni che riguardano 
la collocazione internazionale 
del PCI. Berlinguer ha dichia
rato di vedere ancora « la pos
sibilità di gravi provocazioni 
pre-elettorali ». Gli è stato do
mandato . infine, se rit iene che 
in Italia st iano lavorando con
tro la democrazia dei servizi 
segreti s t ranieri . « Sì — ha ri
sposto —: e penso che la loro 
attività, negli ultimi mesi, si 
sia intensificata ». 

Intanto, t ra gli echi al di
scorso pronunciato da Berlin
guer dinanzi all ' immensa fol
la di piazza Plebiscito a Na
poli. vi è da segnalare un di
scorso del presidente del Se
nato. Fanfani. Il segretario del 
PCI aveva det to che, accanto 
ai « beni irrinunciabili » delle 
libertà formali, è necessa
rio assicurare concretamente 
quelle libertà sostanziali che 
si possono ottenere solo con 
la liberazione dalla schiavitù 
del bisogno, con la emancipa
zione dallo sfruttamento, con 
la costruzione per tutti di una 
condizione di dignità. Da qui 
è parti ta una accusa per il 
modo come è stato ammini
s t ra to il potere in Italia. Il 
sen. Fanfani ha risposto, par
lando a Napoli, di non sentir
si « personalmente colpito 
dalle critiche» del segretario 
del PCI alla DC. Ed ha ag
giunto che dal '47 è stato « in
cessante » lo sforzo del Parla
mento e del governo « per ri
muovere gli ostacoli che si 
oppongono al pieno godimen
to della libertà »>. Ha taciuto. 
però, sui r i tardi clamorosi 
e sulle resistenze ventennali 
della DC alla applicazione 
dei principali caposaldi della 
Costituzione oltre che sugli at
tacchi ai dirit t i costitU7;nrìaIi 
che si sono verificati. Fanfani 
ha aggiunto che la « via del 
progresso » si è « interrotta ne
gli ultimi mesi proprio allor
ché sono insorti pericoli per 
le 'libertà formali'». Su que
sto tema non ha det to altro. 

Egli non vuole evidentemente 
spendere neppure una parola 
sulla controffensiva neo-fasci
sta: ed è del resto manifesto 
che i missini hanno potuto e 
possono usare uno spazio che 
gli è offerto proprio dagli er
rori e dalle connivenze de (a 
pai tire dall'elezione presiden
ziale) 

Tra gli altri oratori de. Pic
coli si distingue ancora una 
volta per i suoi attacchi al
l'unità sindacale ( che sareb
be « politicizzata » e « domina
ta » dai comunisti) 

Il presidente del Consiglio, 
Andreotti. ha parlato ieri a 
Reggio Calabria. Anche in 
questo caso, ricordando l'an
niversario del 25 aprile, egli 
ha fatto come a Roma il gior
no pr ima: non ha neppure 
una volta pronunciato la pa
rola « fascismo ». I morti del
le Ardeatine (come del resto 
l'eversione reazionaria reggi
na. r icordata di sfuggita e con 
intenti minimizzatori) , secon
do lui, sono frutto di un fato 
misterioso, non catalogabile. 

Donai Cattin, nel corso di 
una conferenza stampa, ha ac
cusato il PCI di « strumenta-
lismo », affermando, t r a l'al
tro, che « nessun rapporto di 
governo o di maggioranza è 
possibile tra noi e i comu
nisti ». 

MALAGODI _ „ segretario 
del PLI, Malagodi, ha rivelato 
ieri sera alla TV degli appeti
ti governativi del suo partito. 
Con i neo-fascisti, egli ha rin
novato la gara sul terreno del
l 'anticomunismo. Il compagno 
Pasolini, condirettore dell'Uni
tà, ha osservato che l'antifasci
smo del segretario del PLI è 
solo un fatto « strumentale per 
attaccare i comunisti ». A Ma
lagodi ha chiesto poi per quali 
ragioni, in tanti anni di colla
borazione governativa con la 
DC. i liberali non hanno fatto 
nulla per riformare la scuola 
ed i settori dell'assistenza, del
le tasse e delle pensioni, men
tre hanno sempre sorret to un 
sistema di potere corrotto, ar
rivando perfino ad appoggiare 
l'operazione antidemocratica 
della « legge truffa » del 1953. 
Malagodi non ha risposto. Ha 
cercato sol tanto di magnifica
re nostalgicamente il periodo 
del centrismo. 

Pavolini gli ha ricordato che 
dalla crisi del centro-sinistra 
« occorre uscire andando in 
avanti e non tornando in
dietro ». 

C. f. 

Lettera della 
Confindustria 

ai tre 
sindacati 

Il presidente della Confin
dustria, Renato Lombardi, ha 
inviato ieri sera alle t re or
ganizzazioni sindacali (CGIL, 
CISL, UIL) una lettera di re
plica a quella inviata dai 
sindacati alla Confindustria 
il 30 marzo scorso. Nella let
tera. dopo alcune generiche 
considerazioni sulla necessi
tà di una « politica delle ri
forme ». si porta in realtà 
un duro attacco ai sinda
cati, alle loro iniziative e 
persino si met te in discussio
ne il diri t to di sciopero. La 
lettera di Lombardi, soprat
tut to, contiene pesanti mi
nacce nei confronti dei lavo
ratori che si appres tano al
le lotte per il rinnovo del 
contratti di lavoro; giocando 
su certi interessi delle indu
strie minori. la Confindustria 
tenta di a t tuare la strategia di 
« contratt i al ribasso » che 
danneggerebbe milioni di la
voratori italiani. 

Andreofh ha detto 
« L'UNICO MERITO DI CERTI GRUPPETTI E' 
QUELLO DI ROSICCHIARE QUALCHE VOTO 
AL PCI» 

AndreoUi sarà smentito 
LA CLASSE OPFPAIA F IF MASSE POPOLARI 
HANNO CAPITO IL TRACCO: CHI VUOLE LA 
DISPERSANE DEL VOTO FA IL G O f O DEI 
GRANDI CAPITALISTI, DELLA DC E DEI FA-
SCISTI. 

NON UN VOTO VADA DISPERSO 

VOTA P C I 
Discorso di Di Giulio nell'Aretino 

SCONFIGGERE LA D C 
CHE TRADISCE 

L'ANTIFASCISMO 
Nei discorsi di Andreotti e Forlani una mistifi
cazione della Resistenza che spiega l'impunità 
lasciata ai fascisti • Decisiva una vittoria del PCI 

Il compagno Fernando Di 
Giulio, della Direzione del 
PCI. parlando in provincia di 
Arezzo, ha affermato che i di
rigenti della DC nella occa
sione così significativa e qua
lificante del 25 aprile han
no confermato tu t ta la gravi
tà della involuzione politica 
del parti to scudo crociato, la 
quale implica ormai un preoc
cupante disimpegno dalle in
dicazioni che scaturiscono dai 
Patto costituzionale antifasci
sta cementato dal sacrificio 
di tut t i i combattenti per la 
libertà. Abbiamo infatti assi
sti to ad una vera e propria 
orgia di falsificazioni della 
storia, di deformazioni evi
denti degli stessi termini del
l 'attuale confronto tra le for
ze politiche, che i dirigenti 
della DC hanno compiuto in 
chiave anticomunista, indiffe
renti al richiamo che l'anni
versario della Liberazione se
gna all'impegno unitario di 
tut t i i democratici contro i pe
ricoli reazionari e fascisti. 

Vale la pena di segnalare — 
ha proseguito Di Giulio — che 
il presidente del consiglio An
dreotti , celebrando a Roma il 
25 aprile, ha accuratamente 
evitato di richiamarsi ai con
creti e precisi ideali politici-
dei combattenti e dei condan
nati a morte, del quali pure 
ha citato dei brani . Con una 
intollerabile mistificazione, 
Andreotti ha fatto di una guer
ra di popolo contro il fasci
smo e il nazismo, cioè contro 
delle feroci d i t ta ture radicate 
nel terreno sociale del privi
legio e della reazione, un mo
to dai connotati imprecisi con
t ro una inspiegabile e non 
meglio definita d i t ta tura . 

L'on. Forlani ha. nella stes
sa giornata, portato avanti 
questa deformazione e stru
mentalizzazione dello evento 
storico sul quale si fonda la 
democrazia italiana, dicendo 
a Perugia che la DC « resta 
rigorosamente antifascista» 
ma — ha detto Di Giulio — 
intende il suo antifascismo so
pra t tu t to come lotta contro 1 
comunisti dai quali proverreb
bero dei pericoli di prevarica
zione e di soffocamento della 
libertà. Contro questo discor
so s tanno non soltanto i fatti 
della storia della guerra di 
liberazione, nei quali ha avu
to modo di rifulgere la capaci
tà dei comunisti di combatte
re e di morire per la liber
tà, ma stanno soprat tu t to 1 
fatti della vita italiana del 
dopoguerra, che hanno visto 
da parte della DC gravi e ri
petuti attentati contro le li
bertà costituzionali, che non 

sono potuti passare soprat tut to 

per la forza e la vitalità del
l'opposizione comunista. 

Ci è capitato più di una vol
ta di rammentare in questa 
campagna elettorale t re date 
significative, il 1953 della 
« legge truffa ». il 1960 dell'av
ventura tambroniana. il 1964 
del complotto ordito con i pia
ni del Sifar: dopo le singolari 
celebrazioni democristiane di 
questo 25 apri le — ha affer
mato Di Giulio — sfidiamo 
formalmente i dirigenti dello 
Scudo crociato a spiegare agli 
italiani come, in riferimento 
a queste t re date, la DC sia 
stata il parti to della libertà, 
e a spiegare — senza ricor
rere al trucco della esporta
zione all 'estero dei loro argo
menti polemici — quando mai 
i comunisti siano venuti meno 
al loro impegno democratico, 

Noi crediamo che da par te 
di tut t i gli antifascisti, dei de
mocratici di ogni fede, debba 
venire una condanna dell'anti
comunismo aberrante e visce
rale che porta la DC a tradi
re i più elementari doveri di 
un parti to antifascista, e che 
l'ha spinta addi r i t tura a di
ser tare la manifestazione uni
tar ia di Milano, alla quale 
erano stati invitati tut t i 1 par
titi e tutti gli esponenti del
l'antifascismo. La sconfitta 
della DC e l'avanzata del PCI. 
del più solido baluardo con
t ro ogni involuzione reaziona
ria. sono, assieme all 'arretra
mento dei neofascisti e alla 
punizione delle loro velleità. 
gli obiettivi comuni a tutt i gli 
Italiani che amano la libertà, 

E' morto 
Andrea Alatri 

Stroncato prematuramente 
da un male improvviso, è mor
to lunedì sera a Roma Andrea 
Alatri. 

Noto negli ambienti demo
cratici per il suo coerente an
tifascismo, subito dopo la li
berazione di Roma Andrea 
Alatri si arruolò nella Divi
sione Cremona e partecipò 
alla battaglia per la cacciata 
dei nazifascisti dall 'Italia set
tentrionale. Mantenne poi 
sempre, fermissima, la sua po^ 
sizione di democratico e di 
antifascista impegnato. 

Lascia quat t ro figli in tene
ra età . Alla moglie Giovan
na. al fratello, il compagno 
Paolo Alatri, ai cognati, i 
compagni Luisa e Carlo Melo
grani. la redazione dell'Unità 
esprime le sue più fraterne 
e commosse condosrlianze. 

RITORNO ALLE OMINI 
Pi 

e se ti dicono... 

trigemino 
Trigemino, una parola. 

Significa: divìso in tre parti. E* un nervo facciale 
importantissimo e tristemente diffusa 

è una sua affezione, la nevralgia del trigemino. 
Ma le parole, in medicina, hanno un filo 

diretto con noi perché si riferi.scono al nostro 
corpo, alle malattie, alla salute. 

Trigemino, una parola. E 10.000 altre. 
Ti potranno aiutare, interessare. Ti potranno dare 

una sempre più consapevole coscienza sanitaria. 

GRANDE 
DIZIONARIO 

per la famiglia 

Ogni settimana in edicola. Un fascicolo L.450 

FRATELLI FABBRI EDITORI 
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Dichiarazioni di intellettuali non iscritti al PCI 

Un voto comunista 
Alla dichiarazione degli intellettuali non iscritti al 'PCI, pubblicata do

menica scorsa, fanno seguito numerosi interventi di adesione alla battaglia 
elettorale del nostro partito. Pubblichiamo oggi quelli di Ernesto Sestan, 
Massimo Aloisi e di un gruppo di docenti dell'Università di Firenze. Dì 
altri interventi daremo notizia nei prossimi giorni. 

ERNESTO SESTAN 
Preside della Facoltà di Lettere dell 'Università di Firenze 

Abbiamo chiesto al prof. Er
nesto Sestan, preside della Fa
coltà di Lettere della Università 
di Firenze, di esporre alcuni suoi 
giudizi personali sulla situazione 
politica del Paese alla vigilia 
della consultazione elettorale del 
7 maggio. Il prof. Sestan si è 
espresso nei termini che qui rias
sumiamo. 

TI nostro Paese è ormai da tempo in 
una crisi politica profonda, che è il frut 
to della mancata risoluzione dei proble
mi più urgenti della società italiana, dal
la scuola alla casa, alla sanità, all'agri
coltura, alla pubblica amministrazione. 
Le elezioni del 7 maggio sono un momen 
to decisivo per le prospettive di rinnova
mento o per i pericoli di involuzione in 
Italia. Chi lavora e studia nell'Universi
tà vive ogni giorno questa crisi, ritrov.'i 
quotidianamente i motivi del disagio e 
della insoddisfazione di tanti giovani, 
studenti e lavoratori. Più volte in questi 
anni si sono indicate le responsabilità 
dello stato in cui versa l'Università ita
liana: la mancanza di strutture, di do
centi. la assenza di una reale democra
zia, la separazione dell'Università dalla 
società, la crisi degli sbocchi professio
nali, per cui si può dire che di fronte 
ad una crescita impetuosa della scola
rità. l'Università si avvia sempre di più 
ad essere una fabbrica di disoccupati. 

Tutto ciò è avvenuto perché la DC e 
i governi da essa capeggiati non hanno 
saputo e voluto provvedere ad un rin
novamento della scuola, abbandonandola, 
invece, con la politica dell'incertezza, del
la incoerenza, dei rinvìi e delle circolari, 
al disordine, anzi al caos, che da questa 
politica deriva e non da altri motivi- I 
governi di centro-sinistra hanno fatto 
completo naufragio sui problemi della 
Università, come su tanti altri. La legge 
presentata in Parlamento era assoluta 
mente inadeguata, non dominata da un 
pensiero coerente ed organicamente uni
ficante: eppure gli stessi parlamentari 
democristiani in prima linea hanno im
pedito, con tortuose manovre, una serena 
discussione e la modificazione di questa 
legge, viziata dalla nascita, e l'hanno in
fine affossata. 

E* questo un esempio del completo nau
fragio che il centro-sinistra ha fatto su 
tutti i grandi problemi della società ita
liana. dimostrando lo spirito moderato. 
sostanzialmente conservatore, che anima-

MASSIMO ALOISI 

va fin dall'inizio, nonostante la sua eti
chetta topografica, questa formula di go
verno. Le conquiste democratiche con 
le Regioni, altri passi avanti, come la 
legge sui fitti agrari, sono stati possibili 
solo grazie all'apporto efficiente e dp 
terminante del PCI. 

Non vi è dubbio quindi, che la respon 
sabilità della situazione preoccupante In 
cui si trova l'Italia è in primo luogo do
vuta al partito di maggioranza relativa: 
gli stessi socialisti, che hanno parteci
pato -al governo in tutti questi anni, non 
hanno saputo opporre una visione ed 
un'azione politica chiara e produttiva. 
La politica del centro-sinistra si è op
posta insistentemente al contributo po
sitivo che i lavoratori, i giovani, le for 
ze democratiche della cultura hanno dato 
alla società e che più potrebbero dare, 
se non fossero state tenute in un ghetto 
politico, come reprobe, le forze che rau-
presentano quasi un terzo dell'elettorato 
italiano e che hanno mostrato la loro 
maturità politica, la loro coerenza, il 
loro livello morale, mantenendo per un 
quarto di secolo inalterata fedeltà a un 
partito all'opposizione, e perciò non eser
citante le seduzioni del potere. Ci si è 
rifiutati, e si continua a farlo, di dare 
soddisfazione alle esigenze più elementa
ri: ad esempio, una pensione adeguata 
a tutti i lavoratori anziani, mentre si 
accede alle richieste, oltraggiose alla 
povertà, di aumento di stipendio e di 
trattamento di quiescenza degli alti bu
rocrati. 

Questa politica non poteva che por
tare all'acuirsi delle tensioni nel paese: 
si è volutamente lasciato spazio alle pro
vocazioni della destra fascista, già seve
ramente condannata dalla storia, per 
bloccare l'avanzata del movimento de
mocratico. Oggi la DC specula sul disor
dine, che è frutto della sua politica. La 
sua azione ha potuto ricreare in alcuni 
strati della popolazione stati d'animo in
quieti. suggestionati da soluzioni di bloc
co d'ordine. Gli apparati dello Stato e 
delle forze armate sono stati corrotti dal
la politica del sottogoverno, del carrie
rismo, delle clientele. Il caso Birindelli 
è un esempio emblematico e preoccupan
te. anche per i legami di subordinazione 
che i quadri dirigenti delle forze armate 
italiane hanno stabilito con la NATO e 
gli Stati Uniti d'America. 

Il fallimento del centro-sinistra è quin
di evidente in tutti i campi ed oggi solo 

una svolta a sinistra, una vera sinistra. 
può risolvere i grossi problemi di fondo. 
Il ritorno a formule centristi' sarebbe 
estremamente pericoloso per le stesse 
istituzioni democratiche. Il voto del 7 
maggio deve servire per questa svolta 
a sinistra. E', non vi è dubbio, l'elezione 
più importante dopo quella del '48: tutti, 
dovunque si trovano ad operare, anche e 
soprattutto i non militanti, come chi qui 
parla, in un determinato partito politico, 
devono assumersi le proprie responsabi
lità. Mi auguro che il 7 maggio le forze 
l i sinistra escano più forti e più deter
minanti e con esse il Partito che è il 
centro di questo schieramento: il Par
tito comunista. Solo il suo rafforzamento 
può dare le garanzie che si andrà per la 
strada che la civiltà moderna e le at
tuali contingenze italiane additano; che 
non si ripeteranno gli errori che il PSI. 
per non dire, e a maggior ragione, il 
PSDI e il PRI hanno commesso nel 
periodo del centrosinistra, facendosi ri
morchiare nella politica frenante del
la DC. 

La storia, la tradizione, il profondo le
game con le masse popolari ed operaie 
che il PCI ha. sono la garanzia più si
cura di antifascismo e di democrazia 
per un rinnovamento dell'Italia. Il PCI 
ha difeso in questi venticinque anni le 
istituzioni democratiche contro la DC. 
ha difeso la libertà: si è battuto per mi
gliorare le condizioni di tutti coloro che 
vivono del proprio lavoro. Del resto non 
si può credere ragionevolmente di pote
re governare in Italia senza e contro 
il partito che esprime le necessità delle 
masse lavoratrici, che opera e governa 
oggi in tutti i settori della vita sociale. 
che ha mostrato in più luoghi e a vari 
livelli le sue capacità amministrative. 

In questo momento anche coloro che 
lavorano nell'Università, che rappresen 
tano la cultura italiana e che si oppon
gono fermamente alla volontà e ai tenta
tivi di restaurazione culturale, tipo quel
la recentemente auspicata dal presiden
te del Consiglio Andreotti. non possono 
non sentirsi anch'essi, intellettuali sì. ma 
innanzitutto uomini di questo nostro po
polo: non possono non scegliere di por
si, in piena autonomia di posizioni ideali 
e culturali, al fianco dei milioni di lavo 
ratori che votano per il PCI. auguran
dosi che i più grandi consensi sostenga
no il 7 maggio la forza politica decisiva 
per il rinnovamento e il progresso del
l'Italia. 

Direttore dell'Istituto di Patologia generale dell'Università di Padova 

Pur essendo ormai da molti anni fuori 
dalla milizia nel Partito comunista ita
liano. ho sempre votato per questo par
tito nonostante i dissensi non lievi sulla 
sua strategia politica, dissensi che cer
tamente non si sono attenuati col tem
po. Semmai si è doverosamente matu
rata la convinzione di una difficoltà obiet
tiva. nazionale ed internazionale, per una 
strategia alternativa. 

Come sanno molti amici e compagni. 
ho votato comunista poiché, proprio nel

l'ambito del meccanismo del voto, qua
lora lo si accetti e lo si consideri utile. 
gioca il rapporto delle forze reali, la 
valutazione del carattere di classe delle 
masse che il PCI rappresenta e influen
za. Insomma, pur in carenza di una vi
sione politica che anche a breve termine 
riuscisse chiara e conseguentemente ri
voluzionaria. ho sempre creduto mio do
vere votare come vota la grande mag
gioranza del popolo lavoratore, gli ope 
rai. i contadini. Non ho mai preteso che 

le mie convinzioni di intellettuale ormai 
isolato potessero essere più illuminami 
delle contraddizioni della società e della 
politica. 

Questa volta ripeto il voto con mag
giore convinzione, di fronte allo spetta
colo miserabile delle pretese fasciste ad 
un colloquio civile e come reazione alle 
esaltazioni estremistiche dette di sini
stra che. a parte l'inutile e irresponsa
bile violenza, vorrebbero abituarci ad 
una politica gestuale e vaniloquente. 

DIECI DOCENTI DELL'UNIVERSITÀ' DI FIRENZE 

Un gruppo di professori dell'Ateneo fio
rentino ci ha rilasciato la seguente dichia
razione: 

L'attuale situazione politica italiana è 
palesemente molto grave, sia per la man
cata attuazione di imprescindibili rifor
me che da decenni vengono procrastina
te, sia per la violenta ripresa delle for
ze reazionarie e conservatrici che hanno 
consolidato negli ultimi tempi la loro 
azione. Di tutto ciò sono responsabili i 
governi succedutisi negli ultimi venti
cinque anni. Le elezioni del 7 maggio 
assumono quindi una importanza deci
siva per l'avvenire del nostro paese e 
per lo sviluppo di una reale democrazia 
in Italia. I riflessi politici di queste ele
zioni travalicano a nostro avviso le fron 
tiere nazionali per giocare un ruolo di 
primo piano nella situazione politica eu
ropea 

Drammatiche carenze si riscontrano 
oggi praticamente in tutti i settori della 
•ita civile italiana e la loro elencazione 

sarebbe ovvia. Come uomini di scuola 
dobbiamo tuttavia testimoniare la nostra 
diretta esperienza del progressivo dete
riorarsi della scuola italiana a tutti i li
velli, per la incredibile imprevidenza e 
incapacità dei governi a far fronte da 
una parte ai problemi conseguenti al
l'aumento della popolazione scolastica, 
dall'altra alla necessità d'introdurre una 
vera democratizzazione degli organi di 
governo della scuola e nuovi metodi e 
contenuti culturali. In particolare noi 
pensiamo che il non aver affrontato que
sti problemi ha avuto la conseguenza di 
lasciare di fatto la scuola come elemen

to di discriminazione a favore delle clas 
si privilegiate, accentuandone il distac
co dalla realtà sociale del paese. 

E' nostra opinione che questa grave si
tuazione può essere avviata a soluzione 
soltanto con un grande rafforzamento d3i 
partiti che raccolgono intorno a sé ìe 
grandi masse operaie. In particolare, pur 
nelle nostre diverse impostazioni ideo

logiche. ci auguriamo che si consolidino 
le posizioni del Partito comunista italia
no e si evitino pericolosi frazionamenti. 
verso piccoli gruppi, delle autentiche for
ze di sinistra. 
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KENT (Ohio) — Il più crucio ed efficace realismo ha ispirato questa manifestazione contro la guerra nel Vietnam: « Vittime 
dei bombardamenti USA vengono finite da soldati americani ». In seguito si è svolto un comizio, durante il quale ha parlato 
uno dei sette imputati pacifisti del processo di Chicago. 

FRANCIA: migliaia di emigrati si apprestano a tornare per le elezioni 

Le prenotazioni sono molto più numerose che nel 1968 - La coscienza di un dovere nazionale da compiere 
« Non vogliamo ritrovare un'Italia dove i fascisti rialzino la testa » - L'aiuto dei comunisti francesi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, aprile 

Gli emigrati italiani aveva 
no impedito che Almirante. 
andasse a parlare in Belgio. 
Gli emigrati italiani hanno 
impedito, un mese fa. che la 
« casa d'Italia » di Grenoble 
diventasse un centro d' pro
paganda fascista e hanno co
stretto il Consolato a ritirare 
manifesti e opuscoli del MSI 
troppo generosamente offerti 
al pubblico in questo centro 
tradizionale della nostra emi
grazione in Francia. • ': , 

A Bruxelles, a Liegi, aveva 

no letto questa parola d'or
dine: « Torna per votare e 
vota PCI se vuoi ritornare ». 
Qui in Francia la parola 
d'ordine ha già preso un'al

tra dimensione: « Torna per vo 
tare e vota PCI per impedire 
al fascismo di tornare ». Una 
dimensione che corrisponde al 
carattere diverso della nostra 
emigrazione in Francia rispet
to a quella del Belgio. Là 
il flusso di forze fresche con
tinua: si va ancora in Belgio 
per lavorare qualche anno 
con la speranza, alla fine, di 
rientrare in Italia, anche se 

Sotto Messina 
città dell'epoca 

del bronzo 
MESSINA, 26 

I resti di una capanna che sarebbe stata costruita quasi 
3.500 anni fa. nell'età del bronzo, sono stati scoperti a Mes
sina. in viale San Martino, dal dott. Franz Riccobono e dal 
suo gruppo di giovani archeologi. Durante lavori di sbarra
mento sono venuti alla luce i primi reperti e sono stati 
compiuti cosi, con la collaborazione del personale della so
printendenza alle antichità, scavi in profondità, fino a rag
giungere lo strato archeologico che è a sette metri di pro
fondità rispetto all'attuale piano stradale. 

Tali scavi hanno messo in luce parte di una grande co
struzione a ferro di cavallo costituita da un muro di grosse 
pietre disposte in modo tale da formare una solida base alla 
copertura realizzata con elementi di legno. Un altro scavo 
fatto nello stesso cantiere ha consentito di recuperare nume
rosi oggetti di ceramica, ad impasto bruno-rossastro tipico 
della media età del bronzo, fra i quali una coppa ad alto 
piede con nervature ad anse, dello stesso tipo dei reperti del 
«Milazzese» (Eolie) e «Tapsos» (Siracusa). 

II prof. Bernabò Brea. sovrintendente alle antichità per la 
Sicilia orientale, dopo avere esaminato i reperti ha detto: 
« La scoperta è di notevole importanza L'esistenza di un 
abitato preistorico sul suolo dell'antica Messina la conosce
vamo già e ci faceva supporre che la vita nell'area della 
citta deve essere cominciata sin dall'età del bronzo. Ora è 
stato scoperto questo manufatto che trova riscontro in altre 
stazioni preistoriche della Sicilia: abbiamo i villaggi eoliani 
di Filicudi. di Lipari e di Panarea. che ci hanno dato mate
riale molto interessante. Però in provincia di Messina, dicia
mo sulla terraferma messinese e non nelle isole Eolie, è la 
prima volta che viene fuori un manufatto del genere». 

Le alterne vicende di uno dei primi complessi « underground » 

GLI IMPOPOLARI «SOFT MACHINE» 
Coerenza stilistica e impeccabile professionalismo del quartetto che ha appena concluso la sua tournée 
italiana - Una sfortunata corsa al successo presso il grande pubblico - Avanguardia e musica « pop » 

Oggi la musica pop comin
cia a proporsi all'avanguardia, 
promuovendo evoluzioni lin
guistiche che stanno a testi
moniare la rapida ascesa del
le correnti sperimentali un
derground, che finalmente e-
scono da un sofisticato ano
nimato per radicarsi nei gu 
sti del grosso pubblico. E" un 
passo avanti, questo, che 
determina la decadenza di 
gruppi una volta in auge per 
motivi spesso sconfinanti da 
un campo strettamente musi 
cale, tipici di un « costume » 
f:n troppo legato agli interes 
si consumistici dell'industria 
discografica 

Fra ì complessi underground 
fella « pr.ma ora » spicca
vano i brillanti Soft Machine 
— il gruppo ha concluso tnon 
Talmente la sua prima tournée 
italiana giorni fa — cui pur
troppo toccò, per forza di co

se, un destino « impopolare ». 
I Soft Machine nacquero nel 
'65 come « Mr. Head » dalle 
macerie di ben tre formazioni 
«disperse» (i Caravan. l'Alien 
Quartet e i Wild Flowers) e 
furono tra i primi ad intro
durre — timidamente — il 
connubio jazz-rock che ora 
va per la maggiore. Fu nel
l'estate del '66 durante un 
lungo soggiorno sulla Costa 
Azzurra che « Mr. Head » di
venne Soft Machine, e la for
mazione ribattezzata decise 
di traslocare in Francia. Il 
pianista organista Mike Ra 
tledge, il batterista Robert 
Wyatt. il bassista Hugh Hop 
per e il chitarrista Kevin A 
yers si sentivano infatti piut-
tosto amareggiati dalla situa 
zione musicale britannica, 
ove erano ancora troppo in
fluenti le scorie del boom 
beatlesiano. 

E in Francia, il complesso 
conobbe un primo, meritato 
successo, motivato in parte 
dal « frontierismo » anglosas
sone: i complessi inglesi di 
maggiore notorietà, infatti. 
non gradivano effettuare 
tournée all' estero n e 11'in 
tento di snobbare la melodi 
ca arretratezza del resto del
l'Europa. Verso la fine del 
'67, i Soft Machine decisero 
di far ritorno a Londra, con 
qualche speranza in più, 
mentre il solista Kevin Ayers 
abbandonò per sempre il com 
plesso che, in seguito, adottò 
stabilmente una sezione di 
fiati, capeggiata da un giova 
ne fuoriclasse: il sassofonista 
Elton Dean, che si era « fat 
to le ossa » - con il grande 
Long John Baldry. In quel 
periodo, i Soft si esibirono nel 
leggendario U.F.O. Club ma 
vennero ancora una volta trat

tati con indifferenza, sottova
lutati da un pubblico troppo 
condizionato dalle star del 
momento. 

Ma, se non altro, questa 
rimpatriata contribuì a conso 
lidare la figura del nuovo 
componente Elton Dean, che 
in breve assumerà un ruolo 
di primissimo piano all'inter
no del gruppo. E infatti, sol
tanto il virtuoso Mike Rati ed 
gè riuscì a tener testa allo 
scatenatissimo Elton ed ogni 
volta i due animarono un 
conflitto senza quartiere, a ba
se dì note ed echi che si svi
luppavano nelle embrionali 
forme di un freak spontaneo 
ed irresistibile. Alla fine, pe
rò, Elton Dean finì con l'ave
re la meglio, e il sound dei 
Soft Machine cominciò a 
personalizzarsi con la sua 
impronta, identificandoci nel 
grande sassofinista 

Nel "68. il complesso accom 
pagnò in tournée Jimi Hen 
drix ma il giovane chitarrista 
afroamericano li oscurò com 
pletamentc. Le ripetute delu
sioni, le inquietudini di una 
sopravvivenza non certo faci
le crearono un lungo periodo 
di stasi — il complesso ri
prese a fare la spola tra la 
Francia e la Gran Bretagna — 
interrotto nel "70, da una se
rie di concerti londinesi ac
canto ad un prestigioso « lu
minare » del jazz: Thelonius 
Monk. Elton e compagni ri
scossero a quel punto entusia
smanti consensi, fluidifican 
do la loro musica, fatta di 
passaggi oscuri e contorti, sug
gestivamente improvvisati, ma 
miracolosamente « compiuti ». 
Ma se ciò conferiva ai Soft 
Machine una innegabile e sor
prendente maturazione lingui
stica, li compromise per la 

ennesima volta, in modo de 
finitivo. agli occhi del gros
so pubblico, ancorato al rock 
in modo viscerale. E forse fu 
questa la causa dell'abbando 
no di Wyatt, che lasciò il 
gruppo per formare il suo 
Matchmg Mole, più adatto al
la sua aggressività nevrotica. 

Sostituito Wyatt alle per
cussioni prima con Phil Ho
ward e, ultimamente, con 
John Marshal (ex Nucleus, ex 
Graham Bond Organisation) 
l Soft Machine proseguono 
oggi con impeccabile profes
sionismo nei loro stile «vi-
sionistico », sviluppando i loro 
temi di sempre con un impe
gno crescente. Manca soltan
to il successo, sempre quel
lo, ma chissà se non sì rive
lerebbe poi, una fatale espe
rienza? , 

David Grieco 

spesso poi accade che questa 
speranza venga delusa dalla 
necessità di restare. 

In Francia la nuova emi
grazione italiana è ormai una 
piccola minoranza sull'insie
me della mano d'opera stra
niera (a maggioranza spagno
la. portoghese, e nord afri
cana) che ogni anno, al ritmo 
di 80 100 mila unità, viene a 
riempire i vuoti creati da 
un apparato produttivo la cui 
espansione è più - rapida di 
quella demografica. E tuttavia 
la « colonia » italiana — dis
seminata nel Sud, nella re
gione tolosana. nelllsere, nel
la regione parigina e nell'est 
minerario — è ancora una 
delle più importanti. 600 mila 
italiani vivono in Francia e vi 
hanno messo radici profonde. 
si sono integrati nel tessuto 
produttivo-sociale senza mai 
perdere tuttavia, in gpnerale. 
i legami con il lorn paese iì 
origine. 

Si tratta di un'emigrazione 
che. grosso modo, è formata 
da tre strati « storici »: il pri
mo. più antico, corrisponde 
alla prima ondata mi2ratoria. 
l'ondata della fame, che arri
va fino al consolidamento del 
fascismo in Italia: 'a seconda 
è l'ondata politica, composta 
essenzialmente dai perseguita
ti dal fascismo e viene dalle re
gioni che maggiormente si so
no battute contro le squadrac-
ce di Mussolini: la terza, af
fluita tra il 1948 e il 1956 (in 
questi 8 anni gli emigrati ita
liani forniscono alla Francia il 

64% della mano d'opera impor 
tata) è il frutto delli politica 
dei governi democristiani che 
favorisce i piani ri! concen
trazione della Confindustria 
condannando centinaia di im 
prese al fallimento e intere 
regioni al sottosviluppo. 

Questa emigrazione, che ha 
spesso conosciuto !e trage
die del « cammino d^lla spe
ranza ». che ha dovuto rompe
re, con l'esempio del proprio 
lavoro, la diffidenza che i 
francesi avevano accumulato 
per «l'Italia di Mussolini», che 
ha dovuto subire lutv» ie umi 
lianti discriminazioni politi 
che, sindacali e salariali ca 
ratterizzanti il periodo prece
dente i trattati di Roma, pur 
scontrandosi ancora oggi con 
problemi non risolti, come 
quello dell'educazione dei fi
gli. per esempio, è ormai al 
riparo, almeno dal punto di 
vista economico, dalle ango 
sce di un tempo «• si pò 
trebbe credere che quanto ac 
cade in Italia la sfiefi óppe 
na. senza più provocare o su 
scitare in essa 'e speranz< 
e le passioni dei decenni pas 
sati. 

Eppure non è così. Se c'è 
un fatto nuovo, importante 
in questi giorni, nella nostra 
emigrazione di Francia è l'in 
teresse rinnovato, acuto, per 
gli avvenimenti poli'ic: in cor
so nel nostro paese e di con
seguenza per le elezioni del 
7 maggio. 

Chi ha percorso, in c.ueste 
settimane d'aprile. : centri 
di maggiore concentrazione 
della mano d'opera italiana, 
dalle Alpi savoiarde ai pae
saggi minerari della Mosella. 
dalla grigia periferia parigina 
alle più dolci città meridio
nali, si è sentito assalire da 
una sola e identica lomanda: 
* Cosa succede in Itr.Iia? » e 
poi si è sentito dire <nel 
1968 non sono andato in Ita
lia a votare. Quest'anno ci an
drò ». 

A metà aprile migliaia di 
italiani, molti di più rispetto 
al 1968, avevano già r'servato 
un posto sui treni speciali, 
i « treni rossi » del grande ri
torno elettorale. Cosa li muo
ve? Il vecchio, profondo spi
rito antifascista che altre con
sultazioni non avevano risve
gliato ma che questa — con 
le notizie che giungono dal
l'Italia — ha riscoperto in
tatto. 

<t Un giorno o l'altro — ci 
diceva un emigrato vicino al
la pensione — to/herò defi
nitivamente in Italia e non vo
glio ritrovare un'Italia dove i 
fascisti hanno rialzato la testa 
o peggio. Me ne sentirei re
sponsabile. Così in maggio va
do a votare, per la prima vol
ta dopo 15 anni ». 

Antifascismo che diventa, in 
questo momento, coscienza di 
un dovere nazionale da com 
piere. Antifascismo che da 
questo forte nucleo di vecchia 
emigrazione politica si trasfe
risce nell'emigrazione più re
cente, cacciata all'estero dai 
governi democristiani. Questo 
spiega perché quest'anno, gli 
emigrati italiani in Francia 
saranno più numerosi a ri-. 
varcare le frontiere :1 7 mag
gio, e più combattivi anche. 
Il fatto è che il pericolo fa
scista li riguarda, per ragioni 
antiche e nuove, perché se 
una rinascita del fascismo in 
Italia è una idea per essi 
intollerabile, come antifascisti. 
questa rinascita è una minac
cia. a scadenza più o meno 
lunga, anche per chi in Ita
lia non vive più. 

Certo, non sarà facile né 
possibile il ritorno per tutti 
quelli che lo desiderano. Pri
ma di tutto per ragioni eco
nomiche. Se infatti un certifi

cato elettorale o la cartolina del 
comune assicurano :I viaggio 
gratuito sul percorso italiano, 
chi vive nel Nord o nell'Est 
della Francia ha un lungo 
tratto da compiere, a paga

mento. prima di arrivare alle 
nostre frontiere. E poi vi so
no altre difficoltà che riguar
dano la possibilità di ottenere 
dal datore di lavoro un con
gedo di una settimana in un 
periodo che si trova quasi 
a ridosso delle ferie estive, 
sempre col pericolo — soprat
tutto per le zone dell'Est in 
profonda crisi economica — 
di non ritrovare il posto al 
ritorno. 

Qui bisogna dire che la 
Confederazione generale del 
lavoro (CGT) ha compiuto 
i necessari passi presso il 
Ministero del lavoro e il pa
dronato francese per garanti
re a tutti gli italiani emi
grati che lo domandano il 
permesso di recarsi in Italia 
a votare. D'altro canto i vari 
consolati hanno fatto di più 
che in passato aumentando 
il personale degli uffici elet
torali, dilazionando le iscri
zioni fino al 25 aprile, espo
nendo in modo visibile le mo
dalità di voto e di viaggio, fa
cendo trovare pronti i certifi
cati elettorali per quanti non 
avevano ricevuto la cartolina 
dai comuni di origine. E poi i 
compagni francesi, le munici
palità comuniste dove sono 
concentrati nuclei importanti 
di mano d'opera italiana — 
chiusa la battaglia contro il re
ferendum di Pompidou — si 
stanno mobilitando per aiuta
re come sempre i nostri lavo
ratori. in quello spirito di so

lidarietà internazionalista e an
tifascista che è sempre stato 
alla base dei rapporti tra com
pagni italiani e francesi. 

Anche dalla Francia dun
que. come dalla Germania, 
dal Belgio, dalla Svizzera, mi
gliaia di italiani partiranno 
per l'Italia nei prossimi gior
ni per essere puntuali al gran
de appuntamento antifasci
sta del 7 maggio: l'Italia e la 
democrazia in Italia possono 
contare su di loro. 

Augusto Pancaldi 

Pier Paolo Pasolini 
Empirismo eretico 
A che punto reale della sua 
storia è la lingua italiana? 
Come si possono descrivere 
le tecniche letterarie? 
Che cosa è linguisticamente 
il cinema? 

308 pagine, 4000 lire 

Garzanti un* 
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Un milione e mezzo di lavoratori delle costruzioni verso il contratto 

Riforme sociali e occupazione 
nella piattaforma degli edili 

Le proposte rivendicative presentate ieri alla conferenza stampa dei segretari generali della FIUEA-FILCA -
FENEAL — Come governo e padroni affossano la legge sulla casa — Iniziata un'ampia consultazione di base 

Mentre la DC tenta di mantenere la legge del centro-sinistra 

NUOVE INIZIATIVE PER OTTENERE 
UN'EFFETTIVA RIFORMA TRIBUTARIA 
Richieste di modifiche sostanziali avanzate dai Comuni e al CNEL - Impressionante aumento dei prezzi a 
causa dell'IVA accertato dalle cooperative - La svalutazione dei salari nominali fa aumentare le imposte 
sulle buste paga - Per adeguarci agli altri paesi europei è necessario diminuire le imposte sui consumi 

Critiche anche 

da Mansholt 

I ritardi 
dell'Italia 

europea'' dei 
governi do 

Le affermazioni che Sicco 
Mansholt, il presidente della 
CEE ha fatto in questi giorni 
attraverso un quotidiano, al 
termine della conferenza di 
Venezia su «Industria e socie
tà in Europa», sono Inequivo
cabilmente critiche verso il go
verno Italiano. « L'Italia ri
schia — egli ha detto infat
ti — di non beneficiare, per 
colpa sua. degli aiuti della 
CEE ». 

Vogliamo sperare che il pre
sidente della CEE non abbia 
voluto andare alla ricerca di 
un diversivo per le critiche — 
fondamentali — che 1 coltiva
tori fanno alle decisioni del 
24 marzo, le quali destinano 
alla politica di ammoderna
mento delle strutture del
l'agricoltura italiana le bricio
le del bilancio comunitario. 
Egli dovrebbe sapere meglio 
di noi che è la mancanza di 
vere misure di riforma, e la 
conseguente destinazione dei 
fondi a scopi genericamente 
assistenziali, che dà al finan
ziamento del MEC un carat
tere burocratico rallentando
ne l'impiego. 

Detto questo, tuttavia, non 
ignoreremo quelle che possia
mo chiamare le « colpe sup
plementari » di un governo 
incapace come quello demo
cristiano. 

Concorde è stata de! re
sto. :a denuncia di questa si
tuazione al recente convegno 
di Torino sullo stesso tema: 
il governo italiano è assai in
dietro nell'elaborazione di una 
politica industriale sia rispet
to al livello dei problemi che 
si consono ;n sede comunita
ria. sia rispetto alle esigenze 
elementari del nostro svilup
po nazionale 

E' per di più inammissibi
le che i ministri de. che (in 
campagna elettorale) fanno 
professione rt: meridionalismo 
e che pure affermano la « di
mensione euronea » de! proble 
ma del Mezzos'orno e. quindi. 
la necessità di una politica 
resionale della CEE non ab
biano ancora avviato un pia
no fomn>.«'vo di interventi 
per lo sviluppo economico del 
Sud e siano al punto zero 
nell'elaborazione di una Doliti-
ca industriale nazionale. 

Si tratta di deficiente che 
Indeboliscono 51 potere con
trattuale dpll'Italia a Bruxel
les; il nostro Paese si ridu
ce così a rivendicare '.nter 
venti speciali. Diventa quin
di concreto il pericolo di una 
riproduzione sul piano euro
peo dei criteri clientelai e 
contraddittori, che hanno ret
to la politica della Cassa del 
Mezzogiorno Sono ouesti. tra 
l'altro, sii auspici della Con-
findustria 

Ma ancora più sienificativa 
deile critiche di Mansholt è 
la risposta, sullo stesso quoti-
dano. del governo italiano. 
«Non conosco in tutto il det
taglio tecnico — e mi riser
vo di documentarmi — i ri
tardi di cui ha parlato il pre
sidente Mansholt ». Sono 
parole del Presidente del 
Consislio. Andreotti. che ha 
poi esaltato, uscendo di tema. 
11 ruolo di quella a ordinaria 
amministrazione » che il suo 
governo dovrebbe rappresen
tare. « Se vi fosse qualche ri
tardo — ha dovuto invece 
ammettere il ministro del Te-
«oro — bisogna ovviamente 
affrettarsi a colmarlo». Ma !a 
cosa buffa è che l'on. Colom
bo ha preteso di trovare le 
ragioni di questi ritardi in 
una sorta di carattere etnico 
proprio d: a noi italiani ». che 
alla «chiarezza di intuizioni > 
accompagniamo >< una mancan
za di perseveranza ». coinvol
gendo solennemente tutto il 
PODO'O italiano in responsabi
lità che (col beneficio della 
«chiarezza di intuizioni») ri
guardano solo chi ha avuto re
sponsabilità di governo. D'al
tra parte non si vede come 
lo stesso Colombo ritenga di 
poter superare gli spaventosi 
vuoti nella programmazione e 
conomica e nella direzione po
litica nazionale, che hanno la
sciato via libera ai grandi mo
nopoli <di questo si tratta e 
non di alcuni adempimenti 
presso la CEE come vorreb-
be far intendere Colombo» e 
garantire la ripresa economi
ca <* ricostituendo » nelle im
prese i vecchi « equilibri », cui 
si è riferito nella conferenza 
di Zurigo 

Fumosa ed elettorale è sta
ta la risposta del ministro del 
Lavoro Donat Catt:n. che si è 
limitato a vantare il suo ope 
rato p°r la orescntizione alla 
CEE di quattro progetti spe
cial. di intervento e ridicola 
quella del ministro Natali, il 
quale ha assicurato che « la 
legge per l'orientamento in a-
gricoltura » figura al primo 
punto del programma agrico
li»... del prossimo governo. 

I segretari generali delle fe
derazioni nazionali dei lavora 
tori delle costruzioni — Trulli 
(FilleaCGIL). Ravizza (Filca-
CISL) e Rufino (Feneal UIL) 
— hanno presentato ieri a Ro 
ma, nel corso di una conferen
za stampa le proposte per 11 
nuovo contratto delle catego
rie elaborate nel corso di al
cuni mesi di intenso dibattito 
tra i lavoratori e tra le di
verse strutture organizzative 
periferiche. 

II segretario generale della 
Feneal, Luciano Rufino, ha e-
sposto le linee generali della 
bozza di piattaforma sulla 
quale verterà nelle prossime 
settimane e nei prossimi mesi 
la lotta di oltre 1 milione e 
mezzo di lavoratori tra edili, 
cementieri, calce e gesso e la
terizi. 

Gli elementi maggiormente 
qualificanti ò; queste bozze di 
piattaforma rivendicativa per 
il nuovo contratto vanno ri
cercati nella identificazione di 
una organica saldatura tra 
obiettivi rivendicativi contrat
tuali e lotta per le riforme 
Si tratta di un reale rappor
to tra difesa dell'occupazione. 
salario annuo garantito, aboli
zione del cottimismo e del su
bappalto e la conquista di 
tutte le prioritarie riforme so
ciali — prima fra tutte quel
la della casa — che sono con
dizioni decisive per lo svilup 
pò del settore delle costru
zioni. 

Rilevare questa novità, co
sì come fanno le organizzazio
ni sindacali unitarie della ca
tegoria. significa cogliere tut
to il valore della proposta per 
imporre alla controparte pa
dronale due nuovi livelli di 
contrattazione, oltre a quello 
nazionale: la contrattazione 
provinciale e soprattutto la 
contrattazione integrativa a-
ziendale. capace in primo luo 
go di intervenire sulla organiz
zazione del processo produtti
vo ed abbattere Io scandaloso 
fenomeno del subappalto e del
la frantumazione del lavoro. 
Cioè, in definitiva, riconosce
re i delegati di cantiere quali 
unici agenti contrattuali sul 
posto di lavoro. 

Che questo sia un elemen
to qualificante e decisivo del
la prossima battaglia contrat 
tuale è dimostrato oltretutto 
dall'atteggiamento ohe sin da 
ora, sembrano voler assumere 
i costruttori: come abbiamo 
già ricordato, il presidente del-
l'ANCE. sen. Perri. ha detto 
in una recente intervista che 
di contrattazione integrativa a-
ziendale nemmeno se ne può 
parlare. 

Ma gli imprenditori edili, co
m'è noto, hanno detto anche 
altre cose, e lo hanno oppor
tunamente ricordato I segre
tari federali nel corso della 
conferenza stampa Hanno det
to, in una « amorosa » relazio
ne. quanto mai sospetta con 
il governo (come dimostrano 
recenti dichiarazioni del mi
nistro dei LLPP Ferrari Ag
gradi ) che la congiuntura è sfa
vorevole. che « nel 1972 non 
si costruiranno più 220-240 mi
la appartamenti. » contro un 
fabbisogno di 480 000. e che 
quindi l'occupazione nell'edili
zia diminuirà nello stesso '72 
del 7.7°», con punte del 13.1 °'« 
nell'Italia centrale e nel Mez 
zogiorno 

I propositi dei padroni e 
del governo dunque, sono 
quanto mai espliciti e gravi. 
L'intento di affossare la leg
ge sulla casa è perentorio: in
fatti il governo, che parla di 
« congiuntura sfavorevole ». 
non dice perchè, ad esempio, 
i famosi P00 miliardi accanto 
nati dalla GESCAL non si 
spendano, perchè I costrutto
ri disertino le gare di appal
to, e nemmeno dice che fine 
hanno fatto i 300 miliardi stan
ziati dalla nuova legge per la 
attuazione dei piani di zona. 
con i comuni bloccati nella 
loro iniziativa. E ancora-.per
chè al ministero dei LL.PP. 
giacciono 450 miliardi (mai 
utilizzati) previsti per l'urba
nizzazione di nuove aree 

A questi interrogativi, evi
dentemente. il governo de non 
risponde e non vuol risDOnde-
re, sapendo che se lo facesse 
finirebbe per ammettere le sue 
macroscopiche colpe e la vo
lontà di favorire soltanto i 
grandi costruttori edili, gli 
speculatori sulle aree. 

Contro questa volontà, per 
riaffermare una visione socia 
le dell'edilizia abitativa e del 
l'industria delle costruzioni 
nel suo complesso, si muove 
sin da ora la azione articolata 
e di massa dei lavoratori edili 

Contrattazione provinciale e 
aziendale, salario annuo garan 
tito. mensilizzazione, abolizione 
del cottimismo e del subappai 
to. controllo dell'ambiente di 
lavoro, consistente aumen
to delle retribuzioni per tutti. 
diritti e strutture .sindacali in 
tutti i cantieri: saranno queste 
in concreto le linee del nuovo 
contratto, che dovrà realizzare 

una profonda modifica de, suoi 
contenuti e della sua struttu
ra. per adeguarlo alle nuove 
realtà che i lavoratori stanno 
conquistandosi nelle aziende e 
nella società Su queste linee 
di proposta si pronuncia ora 
la base operaia, con assemblee 
di consultazione in tutti I luo
ghi di lavoro 

Contemporaneamente Fillea. 
Fi Ica, Feneal proporranno nel 
le prossime settimane un prò 
gramma riformatore per l'im 
mediato rilancio dell'industria 
delle costruzioni da intendere 
— è stato detto — « come re
troterra delle piattaforme ri-
vendicative ». 

p.gi. 

Risposta alla lettera delle Federatali CGIL, CISL e UIL 

Il PCI contro il progetto governativo 
che favorisce gli alti burocrati statali 

Ribadito l'impegno parlamentare per l'attuazione della riforma della P.A. — Domani 
a Roma manifestazione nazionale dei dipendenti pubblici e di altri lavoratori al Savoia 
Mentre il governo si appresta ad ap
provare. prima delle elezioni, 11 prov
vedimento a favore degli alti burocra 
ti dello stato, senza prima procedere 
al riordinamento dei ministeri, i dipen 
denti pubblici sono impegnati nella 
preparazione della manifestazione na 
zionale di protesta che si svolgerà do 
mani a Roma, al cinema « Savoia ». Alla 
manifestazione parteciperanno, assie 
me agli statali, delegazioni unitarie di 
altre categorie di lavoratori, che in 
questi giorni hanno dimostrato una con 
creta solidarietà con le lotte dei di 
pendenti pubblici, miranti a bloccart-
lo scandaloso provvedimento a favo 
re dei superburocrati e per avviare 
una profonda riforma, secondo la vo 
lontà del Parlamento, della Pubblica 
Amministrazione. 

Ieri intanto la segreteria del PCI ha 

risposto alla lettera che alcuni giorni 
fa le segreterie nazionali delle Feder 
statali CGIL, CISL e UIL avevano invia 
to ai partiti, per richiamare la loro 
attenzione sul grave problema. « Con 
cordiamo con il vostro giudizio — dice 
la segreteria del PCI nella sua risposta 
— a proposito del preannunciato decre 
to governativo sulle dirigenze deil'ap 
parato statale, sia per quanto riguarda 
i suoi scandalosi contenuti sia per la 
sua mancanza di collegamento con il 
complesso dei principi stabiliti dalla 
legge delega a proposito del riordina 
mento della P.A. ». 

« Lungi dal presentarsi come proble 
ma che interessa soltanto gli impie 
gati. la questione della riforma della 
P.A. è problema più generale di tutti 
i lavoratori, dei cittadini, della costru 
zione cioè di un nuovo Stato democra 

Meo fondato sul decentramento e sulle 
autonomie regionali e locali ». 

La lettera di risposta del PCI cosi 
conclude: « Non soltanto ribadiamo 
quindi l'assicurazione della nostra pie 
na sensibilità alle questioni che ci ave 
te posto e la nostra decisa opposizione 
al provvedimento che sta per prende 
re con una fretta sospetta un governo 
senza maggioranza parlamentare, ma 
i'i rendiamo noto che i nostri gruppi 
parlamentari, non appena il 25 maggio 
si riuniranno le nuove Camere elette 
dal voto del 7 maggio, prenderanno con 
assoluta priorità- una iniziativa per ri
proporre al dibattito del Parlamento 
l'intera questione al fine di ottenere 
che i decreti delegati rispecchino fedel 
mente le indicazioni della legge e ven 
gano emanati entro la scadenza del 30 
giugno ». 

Smentita un'altra falsificazione sulle difficoltà economiche 

COSTO DEL LAVORO DIMEZZATO 
NELLE IMPRESE MEDIO-PICCOLE 

L'indagine del Mediocredito: il salario e i contributi assicurativi non sono l'ostacolo vero allo svilup
po - Polemica sui tassi d'interesse attraverso i quali le banche aggravano i costi delle aziende più deboli 

Ad Ariccia la conferenza unitaria CGIL, CISL, UIL 

Togliere a! padronato 
il controllo su!!a 

politica dei trasporti 
Presenti 500 sindacalisti - La relazione di Forni 

Primo appuntamento unita
rio delle tre Confederazioni 
sulla politica dei trasporti. E' 
iniziata infatti ieri pomeris 
gio ad Ariccia una conferenza 
nazionale alla quale partecioa 
no oltre 500 sindacalisti: diri
genti delle federazioni del set 
tore trasporto, di numero
se organizzazioni di categorie 
e r---;tnriali della CGIL. CISL 
e UIL. 

La conferenza di Ariccia, 
che si concluderà domani, è 
stata aperta da una relazione 
del compagno Arvedo Forni 
segretario della Cgil. Dopo 
aver ricordato il dibattito che 
si è avuto nei convegni inter
regionali (ne sono stati effet
tuati 9) che hanno preparato i 
lavori la relazione si è sof
fermata sugli sprpc.hi. gli squi
libri e i diano' eh? l'attuale 
organizzazione del trasporto 
determina Der la collettività 
Ecco a'euni slenifirafivi da 
ti: per o*ni milione di pen
dolari le ore impiegate su' 
mezzi di trasporto ammonta
no a R00 miliardi di lire Un 
costo <i oggettivo » che non 
prende in considerazione i sa
crifici personali e familiari. 
La motorizzazione individuale 
interessata al traffico urba
no è circa il 50^ di quella to
tale: il che determina una 
spesa di molte centinaia di 
miliardi nella differenza di 
costo fra mezzo di trasporto 
collettivo e privato I traspor
ti assorbono in termini di spe
sa circa un teivo dell'inoro 
reddito nazionale 

« Viviamo in un paese do
ve esistono 10 milioni di auto
mobili. ma dove rmnr-ano ca
se. ospedali scuole » Il dram
matico ouadro — insti -onsi-
derare la dimensione disuma
na di una grande città in pre

da al traffico caotico delle 
ore di punta — è stato vo
luto ed è voluto dai grandi 
gruppi monopolistici 

« E' decisivo — ha aggiunto 
il relatore — per l'intero mo
vimento sindacale, chiedere 
una svolta negli indirizzi di 
politica economica, a partire 
dallo sviluppo del Mezzogior
no e dell'occupazione. e in 
questo contesto anche I tra
sporti diventano elemento di 
un nuovo sviluppo economico 

Forn; ha quindi indicato t 
contenuti fondamentali di una 
nuova politica che dovrà inci
dere sulla politica di assetto 
territoriale, in vista di uno 
sviluppo delle attività produt
tive. di una meno costosa or
ganizzazione delle attività nel-
ia città, di un riequilibrio fró 
consumi privati e consumi so
ciali. di una più organizzata 
distribuzione delle merci: tut
to quesu) potrà realizzarsi sol
tanto considerando eli investi
menti per 1 trasporti in ter
mini di risultati economico-
sociali. Forni ha poi indica
to alcuni obiettivi di lotta: 1) 
Costituzione del sistema na
zionale delle ferrovie (a que
sto proposito il relatore ha ri
cordato la lotta che vede at
tualmente impegnati i 200 mi
la ferrovieri italiani): 2) del 
sistema nazionale df i trasoorti 
marittimi fdi decisivo rilievo 

—ha detto — è il manteni
mento degli impegni de] CIPE 
di costruire 5 milioni di ton
nellate entro il 75; ricordan
do poi che a questo aspetto 
sono legati i problemi dei por 
ti); 3) del sistema nazionale 
e dei »ra5porti aerei: 4) la 
costituzione di un sistema dei 
trasporti su strada che svi
luppi la rete viaria delle bre 
vi e medie distanze. 

Le lotte della categoria 
La relazione s; e quindi sef-

fcrmau» sulle grandi concen
trazioni urbane, per le quali 
i sindacati chiedono tra l'al
tro la priorità del trasporto 
colletti o e una politica tarif
faria che tenga conto delle 
istanze dei lavoratori, degli 
studenti e delle masse popo
lari La richiesta ielle orga 
ni7zaziom dei lavoratori di un 
unico ministero del traspor
to e di un « Conto nazionale 
del settore » non deve consi
derarsi — ha detto Forni — 
in contraddizione con il fon
damene.e ruolo che noi asse 
gniamo alte Regioni e agli en
ti locai: per una reale e con
creta realizzazione della ri 
forma dei trasporti. L'ultima 
parte della relazione è stata 
dedicata alle lotte che lavora
tori jel trasporto e utenti han
no realizzato negli ultimi an 
nJ: lotte che hanno dimostra 
to la possibilità di conquiste. 
sia pure parziali, e .%'e han 
no messo in evidenza la sen 
sibilila, e la coscienza dei la
voratori per questo problema. 
« Obiettivo dei sindacati è 
quello di stabilire in modo or

ganico e costante un'unità dei 
lavoratori .< addetti » con i la
voratori « utenti ». Dn obietti
vo che pone direttamente la 
questione delle forme di lot
ta. A questo proposito il :om 
pagno Forni ha ricordato che 
i lavoratori e le confederazio
ni resp:ngono ogni attacco al 
diritte di sciopero e ogni ten
tativo di istituire regolamenti 
o porre .imiti 

L'attacco ai diritto di scio
pero - ha aggiunto — è un 
attacco politico alle conquiste 
dei lavoratori, alle nostre bai 
H2!Ì?- dentro la fabbrica e nel 
la società. L'attuale momento 
politico, le imminenti elezio 
ni richiedono da parte nostra, 
da parte del lavoratori tutti 
un voto che sia contro la svol 
ta a destra e per quelle for
ze politiche che vogliono t a l 
mente le riforme. Stamane 
inizia il dibattito: seguono i 
lavori i segretari confederali 
I.ama. Boraccini. Verzelli e 
Marianettl. della CGIL. Man-
fronte della UIL e Fantoni, 
della CISL. 

f. ra. 

Il presidente del Mediocre
dito centrale. Giannino Parra-
vicini, ha illustrato ieri nel 
corso di una conferenza stam
pa i risultati di un'indagine 
sulle piccole imprese in Ita
lia. Il materiale, che contiene 
dati nuovi di grande interes
se. è raccolto in due volumi 
di statistiche ed in un volume 
« interpretativo »: un terzo vo
lume con la disaggregazione 
regionale dei dati sarà messo 
in distribuzione a settembre 

Delle 50 mila imprese mani
fatturiere italiane (oltre alle 
500 mila di carattere artigia
no» è risultato che le imprese 
fra 60 e 150 dipendenti sono 
45 mila. Quelle fra 150 e 500 
dipendenti sono poco più di 
duemila. Delle 50 mila. 13 mi
la soltanto hanno la forma di 
società per azioni. 

Fra i moltissimi dati, uno 
emerge assai significativo, e 
cioè che non è il costo del 
lavoro che ostacola lo svilup
po della piccola impresa. Il 
costo del lavoro, salario e con
tributi assicurativi, è anzi 
estremamente basso tanto da 
apparire un limite allo svilup
po di questo tipo di impresa 
se conveniamo che un salario 
di 100 mila lire al mese oggi 
non è più tollerabile per il la
voratore mediò ed è comun
que scoraggiante per i giova
ni che vogliono entrare in pro
duzione con il riconoscimento 
della qualifica, e per i lavora
tori qualificati in generale. 

La scala dei « costi della 
manodopera ». riferita a dati 
un po' arretrati (quindi non 
esattamente rispondenti alle 
situazioni odierne per l'entità: 
mentre lo sono sostanzialmen
te per le differenze), vede al 
vertice le imprese con oltre 
1500 dipendenti, le quali paga
vano 2 milioni e 573 mila lire 
per dipendente all'epoca della 
rilevazione: al gradino più 
basso stanno le imprese più 
piccole, da 6 a 10 dipendenti. 
le quali hanno denunciato un 
costo della manodopera di so
lo 1 milione e 330 mila lire 
per dipendente. Salendo alle 
imprese di 11-20 dipendenti si 
arriva a 1 milione e 358 m:ia 
lire annue: a 21-50 dipenden
ti a 1 milione e 371 mila lire 
annue: a 51-100 dipendenti 1 
milione e 476 mila lire annue: 
a 101-150 dipendenti 1 milione 
e 58R mila lire annue. 

Se passiamo alle * classi di 
industria » le differenze sul
la media in tutte le imprese so
no altrettanto gravi a seconda 
che i settori siano caratteriz
zati da piccole o grandi im
prese. In testa alla scala è .1 
settore petrolifero, dove ope
rano solo grandi imprese, con 
una spesa annua di 3 milioni 
e 987 mila lire per addetto. 
seguito dal settore chimico 
con 2 milioni e 714 mila; al 
gradino più basso troviamo 
invece il settore « Pelli, cuoio. 
calzature » con 1 milione e 
178 mila lire annue seguito 
dal settore vestiario-abbiglia
mento con 1 milione e 202 mi
la lire all'anno. La maggioran
za delle industrie, tuttavia. 
hanno denunciato un costo an
nuo inferiore a due milioni 
per lavoratore. 

Si tratta di dati reali, attinti 
alls imprese, i quali dicono 
in modo fin troppo evidente 
per conto di chi parlano i 
Colombo. La Malfa (cui si so
no uniti due esponenti del 
PSI. Scalfari e Giolitti) quan 
do attaccano le rivendicazioni 
salariali de' lavoratori in no
mo di una «ripresa economi
ca «• che in tal modo non ver
rebbe mai. Essi parlano a no
mo del grande capitale 

IiR piccola impresa ha biso
gno di credito a basso co
sto. riorganizzazione (even
tualmente in consorzi e coo
perative). tariffe non discri
minatorie (per l'energia elet

trica la piccola impresa paga 
il doppio della grande), or
ganizzazioni di vendita e ac
quisti. Il prof. Parravicini. 
chiamato in causa per uno 
di questi aspetti, e cioè il ca
ro-denaro, si è limitato a ri
spondere che « dire che la pic
cola impresa paga un interes
se doppio della grande impre
sa è forse esagerato » e che. 
per lui, la ' faccenda dello 
strozzinaggio delle banche si 
spiega con i « maggiori costi 
dei piccoli prestiti ». 

In realtà se amministrare i 
piccoli prestiti costa di più 
alle banche basterebbe impu
tare degli aggi proporzionali 
e giustificati: alterare i tassi 
d'interesse a spese del mutua
tario più debole è strozzinag
gio ed il rifiuto del ministro 
del Tesoro Colombo di ordina
re alle banche pubbliche di 
rendere noti tassi unici, nazio
nali e applicabili a qualsiasi 
categoria di impresa, è con
nivenza col sistema dello 
strozzinaggio. 

D'altra parte, l'indagine ha 
mostrato che solo il 38 per 
cento delle piccole imprese 
ricorrono al credito agevolato 
e soltanto per prestiti a me
dio-lungo termine (contro 1*85 
per cento delle grandi impre
se). Allargare le agevolazioni, 
dunque, non basta perché è 
ccn il credito ordinario che 
la br.nca sfrutta la piccola im
presa. E' proprio la politica 
che il governo ha attuato che 
deve cambiare se veramente 
vogliamo creare spazio alla 
piccola impresa, uno spazio in 
cui trovino posto anche sala
ri e condizioni di lavoro mol
to migliori degli attuali. 

Domani 
riunione per 

l'Alitalia 
Un nuovo incontro fra i sin

dacati e l'Alitalia per la ver
tenza relativa al rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro 
del personale di terra della 
compagnia di bandiera si svol
gerà domani al ministero del 
Lavoro. Nell'incontro le parti 
approfondiranno ulteriormen
te l'esame delle proposte di 
mediazione della vertenza che 
il ministro Donat Cattin ha 
formulato nei giorni scorsi. 
e sulle quali i sindacati ave
vano espresso un giudizio po
sitivo 

Assemblee 
della CGIL 
sui luoghi 
di lavoro 

Vane assemblee di lavora
tori si sono svolte o sono in 
programma, nei rispettivi luo 
ghi di lavoro, con la parteci
pazione di segretari confede
rali CGIL: tema delle riunio 
ni. l'appello unitario ai lavo 
ratori per le elezioni politiche 

A Milano, all'assemblea te
nuta presso il Corriere della 
Sera, ha partecipato Rinaldo 
Scheda. Domani, a quella che 
si terrà presso i cantieri na
vali di Ancona, parteciperà 
Giuseppe Vignola; a Perugia, 
alle assemblee congressuali 
della Perugina e della Spa-
gnolli, prenderanno parte ri
spettivamente il segretario gè 
nerale della CGIL, Luciano La 
ma e il segretario generale 
della FILTEA. Sergio Garavini. 

Alla riunione presso l'ANIC 
di Ferrara, il 28 aprile parte
ciperà Aldo Bonaccini. 

Il proposito della DC di 
mantenere in vita ad ogni 
costo la legge tributaria del 
centrosinistra, mediante ap
provazione di un decreto leg
ge al Consiglio dei Ministri 
di venerdì prossimo, è una 
nuova dimostrazione della vo
lontà di non tenere in alcun 
conto le richieste delle orga
nizzazioni dei lavoratori e del 
ceto medio. Questa legge, ap
provata nell'autunno 1971, do
veva entrare in vigore al 1. 
gennaio scorso ed era stata 
poi rinviata per la parte ri
guardante le imposte di con
sumo al 1. luglio e per la 
parte dei redditi al 1. gen
naio 1973. La scadenza del 1. 
luglio non si è potuta rispet
tare sia per i gravi danni che 
l'imposta sul valore aggiunto, 
sostitutiva dei dazi comunali 
e dell'Ige, porta all'economia 
delle famiglie e delle piccole 
imprese, sia per le difficoltà 
tecniche e l'impreparazione 
dell'amministrazione fiscale. 

Ciò vuol dire che 11 mec
canismo di questa imposta 
deve essere modificato e che 
per farlo occorre investire del 
problema il nuovo Parlamen
to. La stessa commissione in
terparlamentare consultiva 
per i decreti delegati. In cui 
erano presenti deputati di tut
ti i partiti, ha riconosciuto 
che nel progetto governativo 
vi sono punti «contrastanti 
con i principi dell'imposta 
sul valore aggiunto ». Una ra
gione di più per non rinno
vare la delega al governo che 
ora scade. 

Il problema è interamente 
aperto dal punto di vista di 
alcune delle più importanti 
forze rappresentative del Pae
se. Ciò risulta da numerose 
prese di posizione. 

ENTI LOCALI - L'Associa
zione dei Comuni italiani ha 
in elaborazione nuove propo
ste per adeguare l'assetto del
la finanza locale all'articola
zione nuova che lo Stato è 
andato assumendo mediante 
il decentramento delle com
petenze ai livelli regionale e 
locale. La legge tributaria del 
centrosinistra, togliendo ogni 
possibilità sostanziale a Co
muni e Regioni di adeguare 
il prelievo ai loro compiti, è 
stata dichiarata antitetica al
l'indirizzo costituzionale in 
via di realizzazione. 

CNEL — Sia pure dopo a-
ver approvato la legge, il 
Consiglio dell'economia e del 
lavoro ha iniziato una inda
gine sulle conseguenze della 
attuale impostazione data al-
l'IVA. Le organizzazioni sin
dacali, cooperative, degli arti
giani e della piccola industria 
hanno dimostrato nelle loro 
prese di posizione recenti che 
vanno prendendo coscienza di 
un vasto campo di implica
zioni della legge. E* necessa
rio che la consultazione, ed 
alla fine il parere del CNEL, 
possano pesare sul definitivo 
assetto tributario. 

La presa di coscienza nelle 
grandi organizzazioni di mas
sa è il grande fatto nuovo. 
L'Associazione cooperative di 
consumo aderente alla Lega 
ha svolto una . indagine sui 
prodotti venduti nei propri 
negozi da cui risulta che l'au
mento delle imposte sui con
sumi, e quindi sui prezzi, pro
vocherebbe attraverso l'IVA 
una perdita fra i 1.000 e i 1.200 
miliardi di lire all'anno ai la
voratori, 500 dei quali nel set
tore alimentare (tale cifra cre
scerà con l'aumento dei prez
zi). L'indagine è ampiamente 
riportata su La cooperazione 
italiana del 20 aprile. L'epi
sodio dell'Italsider di Taran
to, dove gli operai hanno ri
fiutato e rifiutano di pagare 
la complementare, ha richia
mato i sindacati all'evidenza 
di quello che è il meccani
smo antisalario della legge 
del centrosinistra: con una 
svalutazione monetaria del 6-
7 per cento all'anno le fran
chigie al reddito di lavoro 
perdono valore e le aliquote, 
invece, salgono per effetto del
l'aumento nominale dei salari. 
Fra Iva e regressività del mec
canismo delle franchigie fisse 
i lavoratori rischiano di ve
dersi portare via proprio dal
lo Stato gran parte del ri
sultato delle lotte salariali. 

Anche le organizzazioni del
l'artigianato, commercio e pic
cola impresa stanno «scopren
do » i danni della politica 
tributaria, la quale mira a-
pertamente a selezionare le 
imprese, costringendone una 
parte a chiudere. L'indagine 
Coop sui consumi (di cui ri
portiamo in tabella alcuni da
ti riguardanti l'abbighamen 
to) mette in evidenza l'aggra
vamento della crisi che de
riverebbe al settore tessile da 
un aumento di prezzi.e con
seguente restrizione dei con
sumi interni, come quella so
stenuta dalla DC. Anche una 
legge tributaria può fare dei 
disoccupati, e molti. 

La DC vuol mantenere in 
vita questa legge soltanto per 
fare un piacere al grande pa
dronato che, per sua parte 
— attraverso i Colombo, gli 
Scalfari, i Gava, i Giolitti — 
si riserva per parte sua di ot
tenere uno « strappo » ulte
riore, ma solo a favore dei 
{trafitti. Questi esponenti par
ano di « armonizzazione eu

ropea » delle legislazioni fi
scali ma rifiutano la parte 
più elementare ed essenzia
le: quella che dovrebbe por
tare. in Italia, a ridurre le 
imposte di consumo dal 78 
per cento al 60 per cento del 
complessivo carico fiscale per 
portarsi al livello dei paesi 
presi a modello. E' tutta la 
legge tributaria, e non solo 
le parti riguardanti I profitti, 
che deve essere rivista. 

COSF L'IVA 

Camicia uomo 
Camicia uomo 
Pullover 
Slip 
Calzini 
Abito per uomo 
Maglionclno donna 
Sottoveste 
Calze 
Abito donna 
Completo donna 
Maglietta ragazzo 
Pigiamino ragazzo 
Cappottino 
Asciugamano spugna 
Lenzuolo matrimoniale 
Federa 
Parure per letto 
Tovaglia 

AUMENTA 1 
Prezzo di vendita 

attuale comprensivo 
di imposte 

6.500 
3.800 
6.700 

650 
850 

40.000 
4.500 
2.700 

350 
9.000 

18.000 
3.200 
2.800 

16.200 
2.150 
3.600 

950 
15.000 
4.800 

Indagine dell'Associazione cooperative di 

PREZZI 

Prezzo di vendita 
In regime IVA 

7.140 
4.175 
7.340 

715 
930 

44.600 
£.920 
3.000 

385 
9.850 

19.670 
3.510 
3.100 

17.9uo 
2.355 
3.950 
1.040 

16.375 
5.235 

consumo. 

Metalmeccanici: riunioni per 

gli obiettivi contrattuali 
Oggi e domani si riunirà a 

Roma il comitato esecutivo uni
tario della FIOM, FIM e UILM 
per continuare l'approfondi
mento dei problemi connessi alla 
piattaforma rivendicativa per 
il rinnovo contrattuale dei me
talmeccanici. già discussi nel 
seminario svoltosi ad Ariccia su 
questo tema il 10. 12 aprile 

Una nuova riunione dell'ese
cutivo unitario sulla piattaforma 
contrattuale — riferisce l'« Adn-
kronos » — avrà poi luogo il 
5 e 6 maggio, mentre per la fine 
di maggio (probabilmente il 26 
e 27) FIOM. FIM e UILM ter
ranno una Conferenza nazionale 
dei delegati, con la quale verrà 

definitivamente messa a punto 
la piattaforma. 

Il dibattito su quest'ordine di 
problemi è dunque alla sua fase 
iniziale anche se esistono fin 
d'ora precisi orientamenti in or
dine ad alcune linee generali di 
politica rivendicativa e ad al
cuni specifici punti, secondo 
quanto emerso nei giorni scorsi 
nel seminario di Ariccia, mentre 
spetterà al prosieguo della di
scussione completare e definire 
il quadro delle richieste. 

In sostanza — dalle rela
zioni tenute ad Ariccia — emer
ge con chiarezza che i sindacati 
dei metalmeccanici intendono re: 
spingere nettamente un tipo di 
contratto « di congiuntura ». 

• U H I t I t i t i ! t l l l t l l l l I I I I I I I I I I I I I M l l l l l l l • • • • • • M i l i t i l i • • • • • • • • • l l l l l l l l I H 

Mw&% MmSSm 

me 
•ì»s.-ysÀ 

/^Rinascente 

MILANO. 26 aprile 1972 

Iti 

mm 
Èm 

A S S E M B L E A 
straordinaria 

54° esercizio sociale 
Sotto la presidenza del Dottor Guido Colonna 

di Paliano, mercoledì 26 aprile 1972 si è tenuta 
l'assemblea ordinaria della Società La Rinascente 
per deliberare sul bilancio chiuso al 31 dicem
bre 1971. 

La relazione ha, innanzitutto, accennato bre
vemente alla nota situazione economica del paese 
che ha caratterizzato lo scorso anno e che ha 
avuto dei riflessi sulla vita della Società, costrin
gendola ad operare in diffìcili condizioni-

Ciò nonostante la relazione ha espresso la sua 
fiducia in una non lontana ripresa dell'economia 
nazionale in generale, ripresa alla quale l'azienda 
apporta il suo contributo, sìa confermando l'am
piezza che intensificando i tempi degli investi
menti per lo sviluppo, anche se possono sussistere 
alcuni motivi di preoccupazione, emergenti dalla 
situazione generale circa la possibilità di usare 
pienamente le risorse aziendali. 

Più precisamente la relazione ha sottolineato 
che i piani di sviluppo sono stati articolati non 
soltanto sull'aumento e sul potenziamento dei 
punti di vendita, ma hanno conglobato un pro
gramma innovativo e nella configurazione dei 
magazzini e nei sistemi di gestione. Ciò al fine 
di utilizzare in pieno tutto il potenziale dì cui 
l'azienda dispone per controbilanciare con un 
aumento di fatturato i continui aumenti dei costi 
di esercizio e anche nell'intento di assicurare 
alla Società — non appena superato il periodo 
congiunturale avverso — le condizioni più favo
revoli offrendo un migliore servizio alla clientela, 
assicurando le migliori condizioni di lavoro ai 
dipendenti, rispondendo alle aspettative degli 
azionisti. 

Successivamente, la relazione ha messo in evi
denza i dati salienti dell'esercizio da poco con
clusosi, che è stato di 11 mesi contro ì 12 del
l'esercizio precedente: nonostante la recessione 
della domanda che ha investito l'intero settore, 
le vendite hanno raggiunto la cifra di L. 220.444 
milioni, segnando un incremento del 7,8 % ri
spetto allo sfesso periodo dell'esercizio prece
dente; gli ammortamenti sono stati pari a 
L. 3.068.487.000 (contro L. 3.410.000.000 dell'eser
cizio precedente, somma che comprendeva però 
L. 800.000.000 di ammortamenti accelerati); l'utile 
prima delle imposte è stato di L.2.922.770.371 
contro L. 6.950.952.772 dell'esercizio precedente, 
mentre l'utile netto è stato di L. 1.822.770.371, 
contro L. 3J19.000.000 dell'esercizio precedente. 

Particolarmente significativo è sfato lo sviluppo 
realizzalo nel corso dell'esercizio 1971, che ha 
comportato, oltre a nuovi investimenti per 
L. 13.700 milioni (con un aumento del 61 % su 
L. 8.500 milioni dell'esercizio precedente), un 
rilevante ed oneroso sferzo organizzativo. 

Nel corso dell'esercizio sono stati infatti aperti 
21 nuovi magazzini UPIM portando a 167 il totale 
delie unità. Dei nuovi magazzini aperti, 10 sono 
localizzati nell'Italia meridionale e insulare (Vit
toria, Casoria, Gioia Tauro, Giugliano, Sassari I I , 
Avezzano, Castelvetrano, Canicatti, Taranto, Ter-
racina), mentre gli altri sono stati aperti a 
Collegno, Limbiale, Magenta, Piombino, San Vii-
tare Olona, Roma Via Ottaviano, Milano Piazza 
Fraltini, Milano Miss UP, Milano Piazza Amati, 
Mi'ano Viale Monza e Mestre I I . 

É stata inoltre confermata la prossima aper
tura a Torino della ottava filiale Rinascente, 
prevista per l'inizio del 1973, nonché l'apertura 
di un ipermercato — entro il 1972 — alle porte 
di Brescia. 

Dopo ampia discussione, l'assemblea ha appro
vato la relazione, il bilancio e la proposta di 
riparto utili, decidendo di distribuire un divi
dendo di L. 5 per azione, che verrà messo in 
pagamento dal giorno 2 maggio 1972. 

L'assemblea ha inoltre nominalo un nuovo con
sigliere di amministrazione, nella persona del 
Signor Mario Crespi Morbio. 
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Domani la sentenza sullo scandalo Petrucci 

ONMI trampolino di lancio 
per i notabili democristiani 

Quasi tutti i sindaci di Roma sono passati per l'ente considerato uno strumento di 
potere - Sei anni e 6 mesi chiesti dall'accusa per l'attuale candidato dello scudo crociato 

Per Petrucci. l'ex sindaco di Roma 
accusato di peculato e interesse pri
vato in atti d'ufficio per la sua gestio
ne dell'Opera nazionale maternità ed 
infanzia negli anni 19581962, arrivato 
il momento della resa dei conti. 

Domani i giudici della IV sezione 
del tribunale si ritireranno in carne 
ra di consiglio per decidere se e a 
quanto condannare il segretario regio 
naie della DC e i coimputati tra i 
quali fanno spicco altri due esponenti 
dello scudo crociato. Il primo, Dario 
Morgantini, è stato successore di Pe 
trucci alla guida dell'ONMI romana e 
acerrimo accusatore del suo predeces
sore durante l'istruttoria. In aula però 
ha rivisto, inspiegabilmente, il suo at
teggiamento e, senza reagire, si è la 
sciato trattare come « pazzo visiona 
rio » dai difensori dell'ex sindaco at
tuale candidato nella lista DC. C'è chi 
dice che Morgantini è stato convinto 
con « concrete pressioni » a mutare at
teggiamento. 

Il secondo coìmputato di rilievo è 
Domenico Cavallaro segretario di una 
sezione democristiana grande elettore 
del clan Petrucci, presidente dell'asso 
ciazione dei grossisti ortofrutticoli. E' 

accusato di aver fornito, con 11 bene
placito di Petrucci. merce scadente agii 
asili nido dell'ONMI. 

Dunque siamo alla resa dei conti do
po oltre un anno e mezzo di discussio
ne e a oltre dieci anni dai fatti che 
formano oggetto di questo processo. 
Diciamo questo per sottolineare quan 
to sia lenta la macchina della giusti 
zìa quando al centro di un'inchiesta 
ci sono personaggi con tante protezio 
ni e molto « potere ». 

La prima domanda che sia l'opinio
ne pubblica che gli stessi interessati 
si pongono è questa: saranno accolte 
integralmente le richieste del pubbli
co ministero? Il dottor Schiavotti, co 
me è noto, ha sollecitato per Petrucci 
la condanna a sei anni e sei mesi di 
reclusione. Una richiesta che nessuno 
ha avuto il coraggio di definire se^e 
ra e dura. Neppure il « Popolo ». orga
no della DC ha potuto o saputo criti 
care la requisitoria del PM. Segno che 
si è generalmente convinti delle pesanti 
responsabilità di Petrucci e colleghi 
nella conduzione di quel carrozzone 
che si chiama ONMI. Un carrozzone, 

per restare alla requisitoria del pub 
blico ministero, che è servito per tanti 
esponenti democristiani come trampo 
lino di lancio per carriere politiche 
folgoranti. E' il caso di ricordare che 
quasi tutti i sindaci de di Roma sono 
passati per la presidenza dell'Opera 
nazionale maternità ed infanzia. Evi 
dentemente per la de l'ente è servito 
proprio da « greppia d'oro ». 

Il rappresentante dell'accusa ha di
mostrato nel corso della sua lunga e 
dettagliata requisitoria che le prove 
contro Petrucci sono tante e inoppu 
gnabili. Tuttavìa è opportuno sottoli
neare che proprio ieri, in sede di repli 
ca, il dottor Schiavotti, pur continuando 
a chiedere una esemplare condanna pei 
l'ex sindaco, si è lasciato andare ad 
una frase di questo tipo: « Se sarà as 
solto però noi saremo più felici che 
se fosse condannato, perchè siamo si
curi che in ogni caso a trionfare sarà 
la giustizia ». Una frase abbastanza si
billina e vogliamo credere, solo mal 
detta, altrimenti dovrebbe dedursi che 
tra requisitoria e replica l'accusatore 
« ci ha ripensato ». 

p. g. 

Bolzano uno degli anelli centrali della trama nera 

Chi sono gli «uomini di Freda» 
su cui pesa l'accusa di strage 

Fernando Petracca, direttore del campo, arrestato la settimana scorsa, militò nel MSI fino al febbraio scorso 
Andrea Mitolo, contro cui è stato emesso un avviso di reato, è consigliere regionale missino — Walter 
Pelo è segretario dell'organizzazione giovanile — I rapporti fr* il gruppo di Thiene e i fascisti padovani 

Dal nostro inviato 
BOLZANO, 26. 

Padova, Treviso, Trieste, Bol
zano. La « trama nera » si al
larga, anche se ruota attorno 
agli stessi nomi: nomi del 
complotto terroristico del '69, 
quelli che il giudice Stiz ha 
additato come responsabili de
gli attentati che hanno fune 
stato l'anno della « strategia 
della tensione, e della strage 
di piazza Fontana ». 

« Strage »: questa t erribile 
accusa si ritrova anche nel 
mandato di cattura contro 
Fernando Petracca, e negli 
« avvisi di reato » che il so
stituto procuratore dott. Vin
cenzo Anania ha spiccato nei 

Gravissima intimidazione del ministro Misasi contro la professoressa Cabrini 

Denunciata F insegnante di Novara 
Ha pubblicato una raccolta di lettere degli allievi - Era stata trasferita per punizione a Pordenone e poi 
a Pinerolo - Adesso la Procura - su indicazione del ministro della P.l. - l'ha incriminata per vari reati 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 26. 

La professoressa Giuliana Ca
brini — insegnante senza pace 
— è sottoposta a procedimento 
penale dalla Procura della Re
pubblica di Novara su denun
cia del ministero della Pubbli
ca Istruzione; infatti la Pro
cura novarese, nella sua noti
fica recapitata oggi all'inse
gnante. dice di aver iniziato il 
procedimento « a seguito di una 
relazione del ministero in data 
21 febbraio 1972». 

La notizia della denuncia del
l'insegnante è scoppiata come 
una bomba negli ambienti del
la scuola torinese. Gli articoli 
del Codice penale, citati a ca
rico della professoressa Cabrini 
sono destinati a dare alla vi
cenda le più ampie dimensioni. 
Contro di lei si cita l'art. 324 
(interesse privato in atti d'uffi
cio). il 326 (rivelazione di se
greti d'ufficio), il 328 (omis
sione o rifiuto di atti d'uffi
cio) e addirittura il 726 (atti 
contrari alla pubblica decenza 
in pubblico o turpiloquio). 

* Si tratta — è stato uno dei 
primi commenti che abbiamo 
raccolto — di una intimidazione, 
gravissima contro tutti gli in
segnanti che cercano di rinno
vare la scuola italiana. In que
sta denuncia del ministero c'è 
intera tutta la spinta a destra 
che si vuole imprimere alla 
nostra società ». 

In realtà il caso Cabrini va 
diventando sempre più emble
matico di una situazione. La 
prima accusa che la colpì fu 
quella di aver voluto promuo
vere tutti gli allievi a lei af
fidati per latino e greco al li
ceo « Carlo Alberto » di No
vara: il Consiglio dei professori 
impose il rinvio a settembre. 
in latino e greco, di un gruppo 
di allievi che l'insegnante rite
neva andassero promossi a giu
gno: tutti questi « rimandati 
d'autorità ». contro il parere di 
chi aveva i titoli per decidere 
della loro preparazione, furono 
promossi puntualmente nella 
sessione autunnale. Questo 
smacco non fece demordere i 
« bocciatori d'ufficio ». La par
te arretrata della scuola si sal
dò strettamente alle famiglie 
meno evolute degli allievi; si 
misero in piedi nuove accuse 
si divisero gli studenti in col
pcvolisti (pochi) e innocentisti 
(molti). 

La grande occasione per i 
benpensanti novaresi venne con 
la pubblicazione del libro « Alla 
mia prof, con rabbia » che la 
Cabrini pubhlicò mesi fa rac
cogliendo lettere inviatele da al
lievi e allieve. Forse in queste 
pagine, che circolano tranquil
lamente da mesi nelle librerie. 
sulle quali si sono svolti dibat
titi e tavole rotonde in varie 
città d'Italia, il Ministro Misasi 
ha trovato da applicare uno dei 
4 articoli del codice? 

La prof. Cabrini ha vissuto 
in questi ultimi mesi una odis
sea di cui si sono interessate 
le cronache, i sindacati, i par
titi di sinistra, gli studenti. 
Senza una decisione, ma dopo 
ben tre ispezioni ministeriali, è 
stata allontanata da Novara. 
Destinazione Pordenone. Qui pe
rò il posto per lei non esisteva. 
Dopo qualche giorno di attesa 
nella città veneta, alla insegnan
te il ministero faceva sapere 
che era trasferita all'altro ca
po dell'Italia del nord, a Pinero
lo. Si badi, che di Pordenone 
la lettera ministeriale non par
lava nemmeno. Diceva che Io 
spostamento era da Novara a 
Pinerolo. 

Tornata in Piemonte la prof. 
Cabrini prendeva contatto con 
il liceo classico di Pinerolo. 
Qui. in barba alle « esigenze 
di servizio > che motivavano il 
trasferimento, il posto per l'in
segnante di latino e greco non 
c'era. Il preside però era an
che preside del liceo scientifico 
e in questa scuola un'insegnan 
te di italiano e latino aveva 
chiesto congedo. 

Allo Scientifico di Pinerolo 
giuliana Cabrini ha preso ser-
Tizio stamane. Con impressio 
•ante tempismo rc^i pomeriggio 
le è stato notificato il procedi
mento penale. 

Andrea Liberatori 

Torrenti infuriati in Emilia-Romagna 

Mareggiate, vento, pioggia, torrenti stra
ripati soprattutto in Emilia-Romagna han
no creato una situazione critica anche se 
sul Piemonte e sulla stessa Emilia sta 
tornando il sole. I danni nel Bolognese e 
neli'lmolese sono ingenti. I torrenti Cor-
recchio, Idìce, Pisciatello, Lavino hanno 
invaso strade e frutteti. Cinque famiglie 
di Ladello (Bologna) hanno abbandonato 
le loro case, invase dall'acqua. Smotta
menti sull'Appennino hanno costretto altre 

famiglie ad evacuare le abitazioni. Più a 
nord, sull'Astigiano e nel Pavese, bufere 
di neve e di vento sembrano finalmente 
dar tregua. Nell'Italia centro settentriona
le, comunque, si hanno notevoli segni di 
miglioramento. 

Mareggiate terribili sull'Adriatico han
no costretto i pescherecci a rinforzare gli 
ormeggi. In Puglia e nel Materano piove 
ininterrottamente da 48 ore. Mare molto 
mosso anche in Sardegna dove si stanno 

toccando temperature addirittura inverna
li. Analoga la situazione nel Napoletano 
dove, dopo un incidente stradale, un uomo 
è morto annegato, intrappolato nel suo fur
gone precipitato nel Samo in piena. Una 
forte ondata davanti al lungomare Trie
ste a Salerno, ha trascinato in acqua cin
que canottieri che si stavano allenando. 
Per fortuna nessuna vìttima. 
NELLA FOTO: la statale 304 fra Cesena 
e Cesenatico invasa dall'acqua. 

Sequestratori di nuovo in azione 

Rapito in Sardegna 
un ricco allevatore 

Scomparso da due giorni, la sua auto è stata ritrovata 
presso le carceri • Una azienda moderna e redditizia 

I Colpo di scena nell'inchiesta di Catania 

Il subnormale ucciso 
dal compagno di fuga 

Un ragazzo di tredici anni ha confessato 
di aver massacrato Fortunato Di Patti 

CAGLIARI, 26. 
Non ci sono più dubbi: l'al

levatore Giovanni Sias, 58 an
ni, residente a Borore. pro
prietario di una azienda di 
allevamento razionale di bo
vini, è stato sequestrato. In 
un primo momento si pensa
va che a causa di un malore 
o di un incidente, l'uomo po
tesse essersi rifugiato, lascia
to il lavoro, presso casa di 
amici, lontano dal paese. Ma 
nella mattinata di oggi, il ri
trovamento dell'auto apparte
nente al Sias. ha fugato ogni 
speranza. 

Erano ormai cinque mesi 
che sul fronte del sequestri si 
registrava una calma assolu
ta, e sembrava che il periodo 
di tregua fosse destinato a 
durare. L'ultimo sequestro ri
sale al novembre 1971, quan
do venne prelevato l'allevato
re Francesco Pulia di Budda-
so, rilasciato dopo trenta gior
ni di prigionia, il giorno di 
Natale a seguito del paga
mento di un riscatto di oltre 
ottanta milioni. 

Giovanni Slas, il possidente 
di Borore che ha riaperto 
questa tragica catena, è un 

uomo che nel suo paese viene 
considerato ricco, poiché pos
siede terreni e un allevamen
to di bovini impiantato in 
modo avanzato e moderno. 

La meccanica del sequestro 
di cui è rimasto vittima Gio
vanni Sias non è stata ancora 
ricostruita nei dettagli. Il pos
sidente di Borore era uscito 
ieri mattina alle 5, come al 
solito, per recarsi nella sua 
azienda situata lontana dal 
paese, in località Martmaghe. 
La moglie. Pietrina Colleo, 55 
anni, lo attendeva a casa per 
le 18.30. Allarmata del ritardo, 
si faceva accompagnare a Mar-
tinaghe per cercare il marito. 
Alcuni pastori che hanno il 
gregge nella zona, riferivano 
di avere visto il possidente 
poco prima delle 18.30 men
tre in macchina si dirigeva 
verso Borore. Pietrina Colleo 
ripercorreva la strada del ri
torno senza trovare traccia 
del marito o della sua auto. 
Arrivata in paese chiedeva 
aiuto, e una squadra di vo
lontari partiva per un rapido 
giro di ricerca. Fallito anche 
questo tentativo, venivano av
visati 1 carabinieri. 

CATANIA, 26. 
Non sarebbe stato l'infer-

miere-istitutore Giuseppe Spa
nò ad uccidere il subnorina
le di Pedara. ma un compa
gno della stessa vittima. La 
improvvisa e clamorosa svol
ta delle indagini sull'assassi
nio di Fortunato Di Patti, il 
tredicenne ricoverato presso 
la colonia ODA di Santa Ma 
ria del Carmelo trovato ca
davere in un boschetto nei 
pressi dell'istituto, nel dicem 
ore scorso, è stata determina
ta dalla confessione del quat
tordicenne Agostino De Petro, 
anche lui un subnorinale, che 
si sarebbe dichiarato autore 
del delitto, scagionando l'in 
fermiere Spanò incarcerato 
dal febbraio scorso sotto la 
pesante accusa. 

Come si ricorderà, nel cor
so delle indagini svolte per 
individuare l'assassino di For
tunato Di Patti, i carabinieri 
vennero a conoscenza di mol
te altre cose poco chiare nella 
conduzione del Santa Maria 
del Carmelo e di un caso cla
moroso di maltrattamenti e 

sevizie inferte ad un altro 
ragazzo ricoverato. Carmelo 
Gennaro di 17 anni, da un 
assistente, Francesco Lanza, 
che Io picchiò a sangue per 
futilissimi motivi, procuran
dogli anche la frattura di un 
osso del fianco sinistro. 

Questa indagine collaterale 
si è conclusa la settimana 
scorsa con la denuncia, alla 
magistratura, del I«anza per 
lesioni personali aggravate, e 
di tre medici: Francesco Mar-
letta, consulente medico del
l'istituto. Michele Nicolosi. di
rettore sanitario dell'ospeda
le Sinta Marta di Catania e 
Rosario Pettinato, medico del 
pronto soccorso dello stesso 
ospedale. 

L'accusa contro 1 sanitari è 
quella di omissione di referto 
medico. 

Adesso l'istituto Santa Ma
ria del Carmelo toma anco
ra una volta alla ribalta della 
cronaca. Intanto un assistente 
dell'Istituto. Salvatore Tam
pone di 39 anni, è stato ar
restato per falsa testimonlan-
za. La vicenda, comunque, è 
tutt'altro che conclusa. 

confronti del consigliere re
gionale del MSI, Andrea Mi
tolo, del segretario provincia
le dell'organizzazione giovani
le missina di Bolzano, Walter 
Pelo, dell'«assassino del night» 
Carlo Trivini, del padovano ex 
paracadutista Giuseppe Bratt
eato e di altri cinque implica
ti nel torbido affare del «cam
po di guerriglia » di Passo 
Pennes tenuto nel settembre 
del 1971. 

Si è difatti precisata l'ori
ginaria imputazione di « as
sociazione per delinquere »: 
una associazione costituita «al
lo scopo di commettere i de
litti di strage, di attentato al
la sicurezza dei trasporti, di 
detenzione ed uso di armi e 
munizioni, di fabbricazione ed 
uso di esplosivi, di danneggia
mento aggravato ». 

Evidentemente, per il sosti
tuto procuratore Anania i 
« guerriglieri » fascisti di Pas
so Pennes. non si limitavano, 
al comando di Fernando Pe
tracca e sotto l'abile guida 
dell'istruttore Giuseppe Bran-
cato. ad addestrarsi nell'uso 
di armi ed esplosivi. Gli inse
gnamenti appresi li hanno an
che messi in pratica, o alme
no hanno cercato di farlo. 

La bomba che ha distrutto 
non molti mesi fa l'auto del 
consigliere comunale comuni
sta Bertoldi, parcheggiata in 
un popoloso rione, era difat
ti perfettamente idonea a prò-
durre una strage. Se questa 
non si è verificata, non lo si 
deve certo alla volontà degli 
attentatori. 

In attesa degli sviluppi del
l'inchiesta del dottor Anania, 
è interessante ritrovare qui 
a Bolzano alcuni dei fili del
la « trama nera » che ricon
ducono al gruppo Rauti-Fre-
da-Ventura. Questo gruppo 
non può considerarsi isolato. 
Altri fili, altri collegamenti lo 
uniscono al complesso di or
ganizzazioni paramilitari neo
fasciste, formatosi in questi 
anni, grazie alla compiacen
te inerzia del governo e del
l'apparato poliziesco, sull'in
tero territorio nazionale. 

Nemmeno possono venire 
ignorati, anche se questi emer
gono per ora soltanto sullo 
sfondo della pesante cortina 
fumogena stesa a protezione 
del complotto, oscuri e peri
colosi legami (vedi il traffico 
d'armi diretto dai principali 
collaboratori di Rauti nella 
direzione dell'Ordine Nuovo) 
con certi ambienti delle For
ze Armate, della NATO, dei 
servizi segreti italiani e stra
nieri. 

Prendiamo Fernando Petrac
ca, « il direttore » del campo 
di Passo Pennes, arrestato 
mercoledì scorso a Vicenza. 
Dirigente nazionale dei cosid
detti « volontari nazionali », 
capo di un noto gruppo di 
picchiatori che avevano la lo
ro base principale a Thiene, 
nel Vicentino, Petracca mili
tava nel MSI. Ne è stato e-
spulso, con i suoi amici, solo 
il 5 febbraio scorso, quando 
Almirante. in vista delle ele
zioni, ha voluto dare una svol
ta « legalitaria » al suo partito 
cercando di liberarsi di alcuni 
degli elementi più facinorosi 
e compromessi (come la met
te, peraltro, con Andrea Mito-
Io, consigliere regionale, da 
sempre esponente massimo 
del partito neofascista in Al
to Adige, accusato nienteme
no che essere il finanziatore 
della « associazione per delin
quere » scoperta a Passo Pen
nes?). 

Petracca era uno degli o uo
mini di Freda» sin dal 1969. 
Da tempo, a Padova. Freda 
era fuori del MSI. Notoria 
mente, tuttavia, controllava e 
dirigeva gli elementi più e-
stremisti in seno al MSI. L'a
scendente che egli esercitava 
su tipi come Massimiliano Fa-
chini. su Giuseppe Brancato, 
su Francesco Petraroli. su Gu
stavo Bocchini erano noti nel
l'ambiente neofascista. Si sa
peva che Freda poteva conta
re su un gruppo di uomini 
a disposti a tutto per lui ». Ed 
hanno avuto modo di dimo
strarlo. Il gruppo di Thiene 
capeggiato da Petracca opera
va da tempo in stretta colla
borazione con i padovani. Agi
vano nelle aggressioni di piaz
za. nelle provocazioni verso 
gli antifascisti, ed anche in 
azioni più oscure. 

Lo si sa cosi bene che quan
do esplode la bomba all'uni
versità. il 15 aprile 1969, la 
Procura della Repubblica or
dina di porre sotto controllo 
il telefono di Freda e di per
quisire l'abitazione di Petrac
ca a Thiene: si è convinti in
fatti che il tritolo giunga a 
Padova (ed altrove) proprio 
attraverso il dirigente vicenti
no dei « Volontari nazionali ». 
La perquisizione a Petracca, 
tuttavia, non viene eseguita. 
Convocato in caserma dai ca
rabinieri, si prende atto a ver
bale delle sue dichiarazioni di 
estraneità all'attentato. Egli 
può così continuare indistur
bato nella sua attività, fino a 
dirigere nel settembre del TI 
il campo di Passo Pennes ed 
a fondare e dirigere, a Vene
zia, il oeriodico neofascista 
e Forza Nuova ». 

Le indagini del giudice Stiz 
sul « complotto nero » del 1969 
hanno ben chiarito la funzio
ne dell'attentato di Padova del 
15 aprile: una sorta di per
sonale « biglietto da visita » 
di Freda in vista della decisi
va riunione del 18 in cui ve
niva messo a punto l'intero 
piano terroristico da sviluppa
re nei mesi successivi sul ter
ritorio nazionale, e contempo
raneamente la prova generale 
di un attentato di destra 1 cui 
colpevoli avrebbero dovuto es

sere ricercati a sinistra: si 
pensava infatti che la bomba 
all'università potesse venire 
attribuita ad una reazione del 
Movimento studentesco con
tro il rettore professor Opo-
cher. 

Il commissario della Mobi
le dottor Juliano aveva però 
fiutato la pista giusta. Ed è 
proprio per sventare questo 
pericolo (gravissimo non so
lo perchè avrebbe scoperto i 
veri autori, ma perché poteva 
compromettere l'intero piano 
per i mesi futuri) che gli «uo
mini di Freda ». votati a tutto, 
si prestano alla prima delle 
« contro-azioni », la quale scat
ta immediata. 

Alcuni confidenti-provocato-
ri missini forniscono al com
missario Juliano delle prove 
più o meno fasulle per « inca
strare » come autori dell'atten-
tato alla università Fachini, 
Brancato, Bocchini e soci. Una 
volta in carcere, rovesciano 
tutto e Juliano viene accusa
to di aver ordito una provo
cazione, destituito e processa
to a sua volta. 

Il processo, nella primavera 
del 1971, si risolve nel modo 
ormai noto: condannati 1 con
fidenti, assolto Juliano, ma 
assolti anche 1 missini, gli 
« uomini di Freda », quelli che 
hanno rischiato carcere e giu
dizio per « coprire » il loro ca
po, che nel frattempo, in tan
dem con Ventura e assieme 
agli altri personaggi-chiave del 
complotto, seminava di bom
be mezza Italia. 

Adesso, Petracca e Branca
to, dopo averla fatta franca 
nel 1969, si ritrovano a Bolza
no a dover rispondere, come 
Freda a Milano, della gravis
sima imputazione di «stra
ge ». 

Mario Passi 

Ha tenuto una conferenza stampa 

Il fascista 
Rauti tenta 

di difendersi 
L'agenzia della destra socialdemocratica 
prende le parti del dirigente missino 

Pino Rauti. il fascista scarcerato dopo due mesi ma ancora 
sottoposto all'obbligo di residenza in Roma per il permanere 
di gravi sospetti sul suo ruolo negli attentati del 1969 culmi
nati nella strage di piazza Fontana, ha tenuto una confe
renza-stampa per ribadire (e come poteva essere diversa
mente?) la sua estraneità ai fatti. 

Con le sue dichiarazioni, l'esponente missino ha teso a 
presentarsi come una sorta di moderato: ed ha perfino citato i 
suoi scritti come prova di moderazione. In proposito gli sono 
state ricordate le frasi razziste e antisemite recentemente 
evocate in « Tribuna elettorale ». Egli ha cercato di negare 
che quello sia il suo pensiero ed ha affermato che si sarebbe 
trattato di « interpolazioni di alcuni titoli di pubblicazioni da 
me dirette ». 

Come è noto, il Rauti è il fondatore dell'organizzazione 
neo-nazista « Ordine nuovo » che. sulla base di un recupero 
della ideologia hitleriana, ha teorizzato e praticato la provo
cazione, la violenza, la distruzione delle istituzioni demo
cratiche. 

Il legale di Rauti non ha mancato di muovere altre accuse 
al giudice Stiz che avrebbe impedito alla Cassazione di 
« valutare obiettivamente » il caso. 

In margine alla vicenda, c'è da registrare una significa
tiva presa di posizione dell'agenzia socialdemocratica « Nuova 
stampa» a favore della liberazione del dirigente fascista. 
Tenendolo in carcere — ha scritto — « si sarebbe commessa 
un'ingiustizia >. Se per i giudici permangono « gravi so
spetti ». per la destra del PSDI Rauti è già bell'e scagionato. 
Con tanti saluti per l'antifascismo del sen. Saragat. 

Stasera tuffo nel Pacifico per i tre di Apollo 16 

In mare a 500 chilometri 
dalla zona prestabilita 

I guasti a bordo hanno provocato varie difficoltà - Già sul posto le unità 
di recupero - Il successo della passeggiata spaziale di Mattingly - Confe
renza stampa dalla cabina di comando - Microorganismi e raggi cosmici 

L'astronauta Mattingly fuori dell'Apollo 1» mentre « passeggia » nello spazio 

HOUSTON. 26. 
Gli astronauti dell'» Apollo 

16 » trascorrono oggi una tran
quilla giornata in casa. I due 
uomini che sono stati a spas
so sulla Luna, John Young e 

Minaccia 

di affondare 

motonave 

presso Ustica 
PALERMO, 26. 

La motonave «Agnese P.» di 
498 tonnellate, in navigazione 
da Napoli a Palermo, ha chie
sto soccorso mentre si trova
va a trenta miglia dall'isola 
di Ustica, per una falla aper
tasi nel locale macchine. 

II segnale di soccorso è sta
to ricevuto dalla stazione ra
dio della capitaneria di porto 
di Palermo che ha provveduto 
a far dirottare sul posto la na
ve da carico « Mare Italico » 
di 10.000 tonnellate in naviga
zione nel basso Tirreno. La 
capitaneria di porto di Paler
mo ha disposto anche l'invi
to, in soccorso della « Agne
se P. » del rimorchiatore d'al
to mare «Alicus». 

Charles Duke, e quello che 
ieri sera è andato a pren
dere una boccata di spazio, 
Thomas Ken Mattingly, rias
settano la cabina del Casper, 
fanno qualche esperimento 
non molto impegnativo, ten
gono una conferenza stampa 
mentre il veicolo fila veloce 
verso la Terra. La discesa 
sul Pacifico, circa 2250 chilo
metri a sud di Honolulu, è 
prevista per le 20,44 italiane 
di domani giovedì. 

II punto di ammaraggio di
sta circa 500 chilometri da 
quello stabilito prima che si 
decidesse di anticipare di un 
giorno il rientro, a causa di 
un difetto nel sistema di ri
serva per l'orientamento del 
motore principale. La portae

rei Ticonderoga e le altre navi 
della squadra di ricupero so
no già da ieri nello specchio 
di mare ove si calerà la cap
sula sorretta dai grandi para
cadute. 

Il bollettino meteorologico 
prevede tempo buono e ma
re calmo per il momento del
la discesa. La Ticonderoga 
segnala che le onde sono 
lievi, e non ci dovrebbero es 
sere problemi atmosferici per 
il recupero. 

Ieri sera, I tre hanno avu
to un solo problema da ri
solvere, in questa missione 
che di problemi ne ha pre
sentati in quantità: hanno do-

I vuto manovrare a mano una 

valvola di controllo della tem
peratura all'interno dell'abita
colo. 

Mattingly aveva fatto una 
importante constatazione u-
scendo nello spazio, per ricu
perare le pellicole impressio
nate dalle cineprese installa
te all'esterno del Casper: « Oh, 
ha detto, c'è la vecchia Luna 
là fuori ». L'astronauta galleg
giava nel cosmo, presso la lu
cente astronave che filava si
lenziosa verso la Terra, a 4280 
chilometri orari. Legato al 
Casper da un « cordone om
belicale» con il tubo dello 
ossigeno e i cavi per le co
municazioni. Mattingly ha rag
giunto le due grosse cinepre
se e ne ha ritirato le cas
sette; una conteneva immagi
ni panoramiche della Luna, 
l'altra riprese cartografiche 
del satellite. Sulla Terra non 
sarebbe stato tanto agevole 
manovrare le cassette, del pe
so totale di quarantadue chili. 

Oltre alle cassette dei film 
Mattingly ha portato entro la 
cabina un contenitore con 60 
mila microrganismi, che ave
va esposto al sole per dieci 
minuti; l'esperimento è inte
so a studiare l'effetto dei rag
gi cosmici. Ha esaminato per 
qualche minuto lo scafo del 
Casper. presso i razzi di con
trollo, e ha riferito che parte 
della vernice mostrava Bolle 
dovute al calore dei gatti. 
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Clamorosa rivelazione su un drammatico episodio accaduto a Livorno dopo l'attentato a Togliatti 

Con un ricatto fu costretta ad accusare 
un operaio per l'uccisione di un agente 

La donna sostiene di essere stata spinta da funzionari della questura a « riconoscere » un ope
raio del cantiere che non aveva mai visto - In base a questa accusa l'imputato fu condannato 

Ugo Lazzeri. un ex operaio 
livornese ora quarantaduen
ne, che fu condannato 2.'J r.n 
ni or sono a sei anni •' .sei 
mesi di reclusione perdio ri
tenuto colpevole di avere 
concorso all'uccisione di un 
agente di l1 S. (era il pome
riggio del 14 luglio 1U4H e 
poco prima la radio aveva 
dato notizia dell 'attentalo a 
Togliatti: Lazzeri ed altri 
operai del cantiere n iva le 
uscirono per manifestare con
tro l 'attentato e negli inci
denti tra manifestanti e poli
zia r imase ucciso il poliziot
to) è ora in grado, a pena 
scontata, di dimostrare la 
sua innocenza. 

La Loiidanna. infatti, t r a 
stata pronunciata in base al
la testimonian/a di una don
na che dichiarò ai giudici 
di avere visto il Laz/cri acca
nirsi contro il poliziotto: a.les
so la stessa donna ha rila
sciato una dichiarazione in 
cui afferma che quella de
posizione di accusa !o ei a 
stata estorta da alcuni fun
zionari della questura di Li
vorno. Lazzeri perciò ha pre
sentato in questi giorni una 
istanza alla Cassazione per 
ottenere la revisione del pro
cesso. 

Ma ecco la dichiarazione 
che prova la innocenza di 
Ugo Lazzeri e che costimi 
sce un atto di accusa contro 
alcuni funzionari di polizia. La 
donna che l'ha sottoscritta 
si chiama Gilonmina J i i i a 
Lungo, argentina di nascita, 
ma ora residente a Ch'ergo. 
E ' in questa città americana 
che il Lazzeri l'ha r incac
ciata dopo lunghe ricerche. 
ottenendo da lei il documen
to (innato dalla donni alla 
presenza di un rappresentan
te del consolato argentino e 
di un funzionario della po
lizia di Chicago, e successi
vamente convalidato nello 
studio del notaio John Duda 
il quale ha provveduto, a sua 
volta, a farlo verbalizzare, 
come atto giudiziario, pres
so la cancelleria del locale 
tribunale. • . . - . ' 

/ / racconto 
della donna 

« Nel 1948 — dice la di
chiarazione — mi trovavo in 
Italia e abitavo a Livorno in 
via Armando Diaz 1 '20 pres
so la famiglia Spinelli. In se
guito all 'at tentato all'on. To
gliatti. a Livorno successero 
fatti molto gravi , t ra i quali 
l'uccisione di un agente di 
P.S. . Giorgio Lanzi. Furano 
arres ta te diverse persone in 
maggioranza appartenenti a 
partiti di sinistra o ex par
tigiani. Questo particolare 
mi fu raccontato dal dott. A. 
Arcuri. 

« In quel periodo di tempo 
mi trovavo in una situazio
ne veramente critica, sia a 
causa della mia giovane età 
sia per il fatto che mi tro
vavo lontano da min oadre 
che si trovava in Argenti
na . Il dottor... ed altri fun
zionari di Questura, in con
siderazione dei fatti accadu
ti e che io ero s traniera, mi 
obbligarono a dichiarare che 
mi ero trovata presente allo 
assassinio dell 'agente Gior
gio Lanzi, e di accusare di 
aver visto sul luogo del de
litto un giovane che mai ave
vo visto prima, e che sola
mente dopo aver firmato il 
verbale venni a sapere che 
si chiamava Ugo Lazzeri. 

€ P r ima del confronto con 
Jl Lazzeri — prosegue la di
chiarazione — mi fu mostra
to mentre Io stesso passeg
giava nel giardino della Que
stura e mi dissero che do
vevo accusare lui. Dietro loro 
minaccia di non farmi più ri
tornare in Argentina fui co
stretta a riconfermare l'ac
cusa di fronte al giudice 
istruttore e che solamente 
dopo tale conferma mi sa
rebbe stato riconsegnato il 
passaporto ed aiutata da lo
ro stessi ho fatto ritorno nel
la mia t e r ra . 

« Non mi trovai presente al

l'uccisione dell 'agente Lanzi 
e solo dietro loro istigazione 
e ricatto fui costretta ad ac
cusare un innocente i- por ta
le motivo ho vissuto per tutti 
questi anni con un grande 
rimorso nel cuore. Rilascio 
questa dichiarazione con la 
speranza che questo mio pen
timento possa servire a ren
dere giustizia ad un inno
cente e per liberarmi da un 
rimorso che per tanti anni 
mi ha fatto immensamente 
soffrire > 

Sì dichiarò 
innocente 

Il documento porta la da
ta del 17 aprile UI72. Ugo 
La/zeri venne processato dal
la Corte d'assise di Lucca 
nel dicembre 1(J4!Ì per legitti
ma suspicione. L'imputato si 
dichiarò innocente, ma non 
venne creduto. Il capo della 
squadra mobile della questu
ra di Livorno. Aldo Arcuri. 
forni al Tribunale la testimo
nianza (allora ritenuta deci
siva dai giudici), della ragaz
za argentina Gilonmina Julia 
Longo. 

I giudici, poiché l'imputato 
al momento del fatto non a-
veva ancora 18 anni, e conce
dendogli l 'at tenuante dell 'ave
re agito « per suggestione di 
folla in tumulto ». lo condan
narono. per concorso in omi
cidio. a G anni e fi mesi di 
reclusione. Contro la senten
za ricorse il P.M. (ritenendo 
la pena troppo l ieve): la Cas
sa/ione annullò la sentenza. 
ma il successivo processo 
svoltosi a Firenze la con
fermò. 

Scontata la pena Ugo Laz
zeri è tornato a Livorno do
ve gestisce un negozio di ar
ticoli scolastici. Ma la sua 
volontà di dimostrare la sua 
innocenza gli ha dato la for
za di part ire per l 'America 
e di r intracciare la ragazza. 
ora sposata e residente a 
Chicago. 

Questi i fatti, da cui emer
ge la mostruosità della mac
chinazione ordita contro il 
Lazzeri. A Livorno i lavora
tori e gli antifascisti ricorda
no in particolare le imprese 
dell 'allora commissario Aldo 
Arcuri che svolse un ruolo 
centrale nella provocazione 
e nella repressione durante le 
manifestazioni indette dai par
titi operai e dalla CGIL nel 
periodo scelbiano. Poi il dot
tor Arcuri venne trasfe
rito a Palermo, dove ha pro
seguito la sua opera di perse
cuzione dei dirigenti e mili
tanti comunisti e democrati
ci: t ra gli altri episodi di cui 
è stato protagonista ricordia
mo quello più recente del 
1969. Furono le sue accuse a 
montare la persecuzione con
tro il compagno Padru t . se
gretario provinciale della 
FGCI. a r res ta to durante una 
manifestazione per la pace. 
e r imasto in ca rcere per ben 
due anni, nonostante la vasta 
campagna di solidarietà che si 
era formata in Sicilia e nel 
paese. 

Da Livorno 
a Palermo 

Ultimamente il dottor Arcu
ri. nel frattempo promosso vi
ce questore a Napoli, è tor
nato alla ribalta nell'affare 
della fuga di Ligcio dalla cli
nica romana nella quale il 
« boss » mafioso era ricovera
to. Arcuri fu mandato da Pa
lermo a Roma per seguire le 
indagini sulla scomparsa del 
capo mafia di Corleone: egli 
diresse, a quanto risulta, an
che le operazioni di intercet
tazione telefonica eseguite 
su apparecchi di Frank Cop
pola e altri * amici » della ma
fia. Le bobina con queste in
tercettazioni furono consegna
te dallo stesso Arcuri alla 
Procura d c l la Repubblica di 
Roma. Mentre la magistrati! 
ra romana sostiene eh" le bo
bine ricevute sono solo t re . il 
vice questore Arcuri afferma 
di averne consegnate tredici. 

Sconcertanti sviluppi delle indagini sul caso Feltrinelli 

E stato trasformato 
in arresto il fermo 

dell'impiegato romano 
L'incriminazione è addirittura per costituzione di bande armate e atten
tato alla sicurezza dello Stato — Su quali basi poggia la gravissima 
accusa — I legami con il barbiere di Torino — Le fughe di notizie 

12 OPERAI MORTI NELLO SCONTRO ^ ' X ^ ^ r r ^ r 
ha bruscamente sterzato ed è finito contro il furgoncino di una ditta che portava quattordici operai al lavoro. Dodici di 
loro sono morti e due sono in gravi condizioni all'ospedale d i Nantes. L'incidente ò avvenuto sull'autostrada a tre corsie 
che attraversa il dipartimento della Loira. Nella foto: gli automezzi dopo il tremendo urto 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 26 

Il fermo di Alfonso Socci, 
l ' impiegato romano di 35 an
ni, è s ta to trasformato stama
ni dal sostituto procuratore 
Guido Viola in un ordine di 
cat tura . Il Soccl è s ta to incri
minato per costituzione di 
bande a rma te e per avere at
tentato alla sicurezza dello 
Stato. Che cosa realmente ri
sulta a suo carico? Nella sua 
abitazione sarebbero state se
questrate alcune lettere Invia
tegli dal barbiere torinese Mi
chele Castiello, Incriminato 
per gli stessi reati e ricercato 
dalla polizia, e alcuni docu
menti cifrati. 

Strana clandestinità 
Al Socci. come si sa, si è 

arrivati dopo la lettura degli 
att i a carico del barbiere, con
segnati alla Procura di Mila
no da quella di Torino. Nel
l'abitazione del barbiere furo
no trovati documenti « com
promettent i » che a tu t ta pri
ma non destarono la minima 
preoccupazione negli inqui
renti. Ora questi documenti 
vengono invece definiti addi
r i t tura « esplosivi ». Si tratte
rebbe. come è noto, di una 
ventina di pannelli che illu
strerebbero una serie di obiet
tivi dn colpire e da distrug
gere. Sarebbe s ta to trovato, 
inoltre, un elenco di nomi 
di personalità piemontesi che 
avrebbero dovuto essere rapi
te. In testa all'elenco figure-

Il trucco delle società fittizie con amministratori nullatenenti 

Oltre 100 miliardi l'anno frodati 
al fisco dagli speculatori edilizi 

Solo a Roma non pagate imposte per 60 miliardi - Imprese messe in liquidazione non appena venduti gli appar
tamenti - «Liquidatori di professione» vecchietti degli ospizi e ricoverati in cliniche per malattie mentali 
Studi commerciali attrezzati - Alcuni casi - Dopo Roma il primato delle evasioni spetta a Napoli, Milano e Palermo 

Il governo teme il voto dei lavoratori all'estero 

Negati i treni 
per il rientro 
degli emigrati 
Assegnati solo pochi posti ai nostri operai in 
Svizzera - Il padronato locale ostacola il r ientro 

Passo dei parlamentari del PCI 

Dal nostro corrispondente 
UDINE. 26 

Dopo le numerose e illegali cancellazioni dalle liste elet
torali dei lavoratori temporaneamente occupati all 'estero — 
cancellazioni che sono s ta te oggetto di nostre r ipetute de
nunce — un 'a l t ra gravissima notizia sulle restrizioni poste 
in a t to dal governo italiano per impedire o limitare il r ientro 
dei nostri emigrati per le elezioni del 7 maggio, ci viene 
porta ta oggi da compagni che negli scorsi giorni avevano 
visitato in Svizzera i centr i di maggiore concen t r a tone di 
nostri connazionali. 

Esaurite le prime richieste dj posti in treno, il ministero 
dei Trasport i non intende mettere a disposizione altri con
vogli. né concordare con le autori tà svizzere un programma 
che garantisca il r ientro di tutt i coloro che non possedendo 
mezzi propri , desiderano r impatr iare per esercitare il dir i t to 
di voto Rappresentanti delle Colonie libere e delle associa 

zioni degli emigrati hanno sollecitato il console italiano a 
Zurigo e le autor i tà svizzere ad assumere immediati ed 
idonei provvedimenti, ma ognuno gioca a scaricabarile e 
addossa ad altri la responsabilità per questa inqualificabile 
decisione. 

E ci sono altri fatti, che mettono in lue-? c o n v ques t i azio
ne sia s ta ta concertata nel proposito di impedire con ogni 
mezzo che i lavoratori all 'estero passino usare la scheda 
elettorale quale efficace mezzo di condanna delia politica 
democristiana e dei governi del nostro pae.-e C'è infatti u n i 
in.soliUi e piuttosto sospet t i res is tent i del padronato sviz
zero. che ha espresso il net to rifiuto a concedere permeasi 
temporanei ai dipendenti italiani. 

Il compagno on Mario I.:zzero. appresi 1 fatti, ha prov
veduto ad informare solleeitimer.te il gruppo comunista alla 
Camera e la Direzione del part i to Domini stesso una dele
gazione. composta t ra l 'altro d i l vire presidente del gruppo 
al Sanato. Perna. e rìalPon Cianca, si recherà alla presidenza 
d<*l Consiglio per chiedere che s; ponga rimedio a questa 
situazione. 

Rino Maddalozzo 

TELEGIORNALE DC 
TELEGIORNALE DELLE 20.30 
DI MARTEDÌ' 25 APRILE Du. 
rata totale 40'. Numero noti-

ti; NOTIZIE „ 25 apnlc: 
carrellata puramente celebra
tiva della Liberazione, servi
zio di « repertorio » di Pa
store, discorso di Andreotti in 
Campidoglio a Roma, manife 
stazione dell'ANPI .i Milano. 
discorso d: Ferrari Aggradi ai 
partigiani cristiani di Basti
no del Grapp i . 9'!0" 

2) Viaggio segreto di Kis 
( ìnzer a Mosca. l'2f»' 

3) La DC tedesca h.i posto 
la sfiducia al governo Brandt. 
3*15''. 

4) L' importanza delle vit
torie mili tari e diplomatiche 
del Fronte di liberazione na

zionale si deduce dalla pro
gressiva riduzione di spazio 
che il Vietnam ha nrl tele
giornale. 1*20" (3.3%!). 

hi Apollo 16. sulla via del 
r i torno eli astronauti ameri
cani. 2'40'\ 

6) C a m p i m i elettorale: DC, 
For imi . l '30 ' ; PCI. Berlin
guer. IMO"; p s i . Mancini, 
l'OV; P3DI. Tanassi . ITU"; 
PLI. r . 

7» Conclusi a Milano la 
conferenza operaia del Mani
festo. 4.V. 

8» Gabic l io riconffrm.ito al
la presidenza d»lle ACLI. 20". 

Oi Incidente stradale in Val 
d'Ao.Mi, morti due candidati 
alle elezioni. 1'. 

101 L i bora a Trieste. l'05". 
11) Maltempo in Piemon

te. V. 
12) La Fiera di Milano con

ferma 11 « rilancio dell'econo

mia italiana ». 1*10" 
13) Commento alla giorna

ta conclusiva della r iunione 
dei ministri finanziari del 
MEC. 

14) Ancora una notizia sulla 
« grave situazione » dei gior
nalisti in Cecoslovacchia. 
170". 

15) Rapito, e rilasciato In 
colume dai tupamaros, il pre
sidente della Camera in Uru
guay. 3.V". 

16) Dimostrazioni operaie 
contro Franco a Barcellona, 
solo 2.V. 

17) Elezioni primarie negli 
USA. 205". 

NUlt at I n 9 1 0- dedicati 
alla celebrazione del 25 aprile 
non si è speso neppure una 
manciata di secondi sul con
tr ibuto determinante dei co
munist i alla lotta di liberazlo-

l ne In compenso, m e r e n d o il 
discorso di And reotti, s; è 
avuto cura di porre in risal
to la condanna espressa con 
t ro n ogni tipo » di di t ta tura. 
cioè evitando di condannare 
esplicitamente il fascismo. 
b) Finalmente Apollo 16 ha 
perso la prima posizione nel 
telegiornale, ma gli viene an
cora a t t r ibui to il doppio del 
tempo dedicato al Vietnam. 

Lt A i i b N / b celebrazione del 
gemellaggio t ra Marzabotto e 
Guernica. 244 morti e 513 fe
riti il bilancio dei bombarda
menti su H.iiphong Convegno 
internazionale sull'emigrazio
ne a Belgrado. 130 mila bam
bini costretti al lavoro in 
Italia, record europeo. 

(Rilevamenti del Gruppo 
strumenti audiovisivi di Bo
logna). 

I grossi speculatori dell'edi
lizia hanno inventato un nuo
vo modo per frodare il fisco 
e per aggiungere miliardi ai 
tanti guadagnati con gli affit
ti esosi. Costituiscono società 
fittizie, nominano amministra
tori vecchietti nullatenenti 
ospitati in case di riposo e. 
una volta costruito e venduto 
il palazzo, sciolgono l 'impresa 
e chi si è visto si è visto. 

Cosi riescono a non pagare 
l'imposta del 33 per cento sui 
guadagni avuti nella vendita 
degli appar tament i : con que
sto sistema l 'erario ha perso 
in un anno oltre cento mi
liardi. 

II trucco è abbastanza sem
plice. Lo speculatore costrui
sce una società a responsabi
lità limitata o una società per 
azioni per la costruzione di 
uno o più stabili. Ultimata la 
costruzione e venduti gli ap
partamenti la società a re
sponsabilità limitata viene 
messa in liquidazione, la so
cietà per azioni viene invece 
trasformata in società a re-
-poiwilvlilà limitata ne v e 
ne diminuito il capitale socia-
1«\ "pai'iaci- il cnKegio sinda
cale e subentra un ammini
stratore unico che provveda 
alla liquidazione della so
cietà 

Per legge il fisco per ac
cer tare il reddito sul quale 
esige il pagamento dello im 
no.-;te deve aspet tare che la 
costrizione sia finita e ven 
dui-r questo significa che pas-
s a n j mesi prima che gli agen
ti delie tasse possano mette
re i1 naso negli affari cleg'i 
speculatori Di solito passane 
circa 3 anni dal momento del 
la ci stituzione della società al 
momento doll 'accertamento. 
Per esempio a Roma in quo 
sti giorni l'ufficio delle im 
pi^te sta esaminando prati 
che del lJ«f>9 In questo lasso 
di tempo di t re anni le sorietà 
hanno d.vi=o gli utili ricavati 
dalla vendita degli immobili e 
quando gli agenti delle tasse 
si sono presentati per es 'ger» 
ì'miposta si sono trovati di 
fronlt a società che hanno di
chiarato di non aver conse 
guito nessun guadagno Ed è 
sempre co-i. 

A quel punto è necessario 
che il fisco verifichi, presso 
eli uffici del Registro, se in 
effetti la vendita deeli stabili 
è stata « improduttiva » Que
sta ricerca porta la perdita 
di altri mesi. Finalmente, con 
il conto preciso degli utili. 
gli ulfici delle imposte torna
no alla carica. Le possibilità 
sono due. visto che gli specu 
latori non intendono pagare : 
o il sequestro dei beni della 
socie tà o quello delle proprie
tà rMl'amministratore. 

Ma come abbiamo spiega
to nfl frattempo la società è 
stat«i messa in liquidazione e 
qirndi non si può sequestrare 
nier.te. Rimane l'amministra
tore il quale però, inevitabil
mente. risulta essere un vec
chio nullatenente. 

Con questo sistema solo a 
Roma sono state evase impo
ste per oltre 60 miliardi 

Dopo Roma il primato di 
queste evasioni, che nel bi
lancio del ministero delle Fi
nanze è riportato sotto la vo
ce « quote inesigibili ». spet
ta a Napoli. Milano e Paler
mo. In tutto si calcola che in 
un anno gli speculatori edi
lizi abbiano sottratto al fisco 
con questo sistema la bella 
cifra di 146 miliardi. 

La tecnica è stata perfezio
nata ulteriormente in questi 
ultimi anni ed ora addirit tura 
i costruttori si servono di 
studi di commercialisti attrez
zati alla bisogna. Questi pro
fessionisti privi di scrupoli 
hanno un elenco riservato di 
vecchietti « aspiranti liquida
tori > di società- Sono infatti 
sempre sii stessi nomi che ri
corrono negli albi della can
celleria commerciale del tri
bunale. Il quotidiano "Paese 
S e r a " ha fatto una inchiesta 
e ha accertato ad esempio 
che c 'è un certo signor I. G. 
il quale ha messo in liquida
zione per conto dei costrut
tori ben 1-10 società 

Un altro, un certo G. C . 
nullatenente e ospite più voi-

AI LETTORI 
Per assoluta mancanza 
d i spazio r imandiamo 
a domani la pubblica
zione della pagina 

« Speciale - Scuola » 

te di case di cura per malat
tie mentali , è s tato liquidato
re di 305 società. A Roma, se
condo un calcolo approssima
tivo dell'ufficio delle imposte, 
ci sa rebbe una trentina di 
persone che fanno di profes
sione « i liquidatori ». 

La frode che a quanto ri
sulta si è a l largata anche a 
società che non costruiscono, 
ma che si occupano solo del
la compravendita di immobi
li, è favorita come al solito 
dalla legge che regola la tas
sazione delle società, una 
legge fatta apposta per con
cedere ampi guadagni agli 
speculatori. 

Si t ra t ta dell 'articolo 265 
del testo unico 1958 n. 645. E* 
appunto la norma che identi
fica nel liquidatore il respon
sabile dell'omissione del pa
gamento delle imposte diret
te delle società sia per il pe
riodo della liquidazione che 
per quello anteriore. 

A questa legislazione caren
te si aggiunge l'inefficienza 
dell 'apparato fiscale che fun
ziona come abbiamo detto 
solo IKT i piccoli proprietari . 
i lavoratori e gli impiegati. 
Basterebbe ad esempio che si 
cominciasse a i>er?eguire i 
coni|K)iunti delle società di 
comodo per associazione a 
delinquere o per reati previ
sti dal codice civile per la 
fraudolenta conduzione delle 
società: sarebbe già un bel 
p.i"=so avant i . 

Ma questo è quello che i 
m'piMn drlle finanze dei eo 
verni de evidentemente non 
voghoni 

A Troina in provincia di Enna 

La popolazione respisip 
una provocazione fascista 
I teppisti avevano interrotto un comizio sul 
25 aprile — Imponente sciopero generale 

ENNA. 26 
Con un imponente sciopero 

generale, al quale hanno parte 
cipalo tutte le categorie, la no 
polazione di Troina ha risposto 
alla grave provocazione lasci 
sta di len. Alla manifestazione 
di protesta in piazza alla quale 
hanno aderito tutti i partiti de
mocratici e antifascisti, hanno 
partecipato duemila persone. 

Ieri in occasione del 25 Apri 
le. terminato un comizio de. una 
squadracela fascista provenien
te dal capoluogo, a bordo di 
una ventina di auto, nonostante 
l'imito di un vigile a cambiare 
direzione, perchè c'era il di
vieto di transito per la piaz
za. vi entrava schiamazzando. 

La popolazione, compresa la 
provocazione, resìpngeva l'assal

to fascista. Intervenivano i ca 
rabinien ma questi. anzietic 
procedere all'arresto dei fasu 
sti. che erano venuti a Troi 
na allo scopo di provocare in 
i-identi. fermavano un sociali 
sta e\ partigiano e due com 
pafini 

A questo punto una folla di 
oltre cinquecento persone si ra 
duna va sotto la sede del co 
mando dei carabinieri per chic 
rierc il ri'ascio degli antifasci 
«ti. l-i manifestazione durava 
fino alle tre del mattino fino a 
quando, ciré, i tre compagni. 
non vanivano rilasciati 

Proprio per protestare contro 
la provocazione squndristiea e 
contro la condotta dei carabi 
nicri. tutta Troina. oggi, è sce
sa in pcr».nro ed ha manife
stato in piazza. 

rebbe nientemeno che Gianni 
Agnelli. 

Ora. secondo 1 magistrati 
milanesi esisterebbe « un evi
dente legame tra l'organizza
zione creata da Feltrinelli e 
l 'attività svolta dal Socci e 
dal Castiello ». Un'attività che, 
ovviamente, farebbe capo ad 
alcune organizzazioni di natu
ra clandestina Strana clande
stinità, tuttavia, quella di que
ste presunte organizzazioni. 1 
cui affiliati lasciano in bella 
most ra nelle proprie abitazio
ni piani e documenti che do
vrebbero essere segretissimi. 

E tuttnvia il clott. Viola non 
soltanto ha confermato oggi 
il fermo dell'impiegato roma
no, ma lo ha addir i t tura tra
sformato In un ordine di ar
resto contestandogli reati di 
una gravità eccezionale. Il 
Sono!, come si sa. è s ta to in
terrogato ieri pomeriggio nel
le carceri di S in Vittore. 

Ora questa inchiesta, fra le 
altre cose, non si può dire 
sia caratterizzata da un rigo
roso riserbo. Le notizie, anzi. 
filtrano persino con troppa 
generosità. Si è portati a pen
sare. c/jindi. che se nulla è 
trapel; ;o è perché il Socci 
non h i det to nulla di strabi
liante. Da quello che sappia
mo. risiedeva a Roma ormai 
da qua t t ro anni. Conosceva 
davvero il barbiere Castiello? 
La let tera trovata nella sua 
abitazione b veramente firma
ta dall 'artigiano torinese? C'è 
poi la questione veramente 
misteriosa delle lettere cifra
te. Anche nell 'appartamento 
di via Subiaco vennero trova
te. come si sa. missive cifra
te. Ma assieme a esse, chissà 
perché, venne trovata una let
tera — la più comorometten-
te. quella inviata al fantoma
tico « Saet ta » — scri t ta inve
ce. a macchina, e in buon ita
liano. La stessa cosa si sareb
be verificata nell'abitazione 
romana del Socci. 

Singolari davvero questi 
s t raordinar i « tupamaros » 
clandestini. Redigono, seguen
do le buone regole della co
spirazione, documenti cifrati. 
ma contemporaneamente scri
vono lettere compromettenti e 
segretissime in italiano. Sen
za quest 'ul t ime gli inquirenti 
non si sarebbero scottate le 
di ta nella torbida monta tura 
centro il compagno Paolo Ca
stagnino («Sae t t a») , né a-
vrebbero potuto fermare 11 
signor Alfonso Socci. 
- In tanto 11 dott. Viola affer

m a di essere ormai « alla 
conclusione di una inchiesta 
difficile e molto complessa 
che richiede da parte di tutti 
una grande determinazione ». 
Ma stringi stringi si ha l'im
pressione che nel pugno che il 
magis t ra to serra con « gran
de determinazione » ci siano 
sol tanto delle mosche. 

Siamo comunque a pochi 
giorni dalla formalizzazione (1 
termini scadono la sera del 
30 aprile) e proprio oggi, nel
l'ufficio del procuratore capo 
De Peppo. c'è stata una riu
nione per mettere a punto la 
formalizzazione della istrut
toria «che sarà fatta — ha 
det to Viola — nel termini di 
legge ». E ci mancherebbe 
al t ro. 

Sapore scandalistico 
Viola, rispondendo ad alcu

ne domande dei giornalisti. 
ha de t to anche che « parten
do dalla morte di Feltrinelli 
e dalla Individuazione della 
sua organizzazione, le indagi
ni si sono estese, quasi a 
macchia d'olio, ad altre orga
nizzazioni clandestine operan
ti sempre su un piano rivolu
zionario». Richiesto di chiari
re queste gravissime afferma
zioni. il magistrato non ha ri
sposto. 

Pressato da un'altra doman
da volta a sapere se si potes
se dare una classificazione 
politica a queste oreanizza-
zioni. Viola ha risposto: «S i 
trat ta di un segreto istrutto
rio. Tut t i sanno tuttavia che 
Feltrinelli non era certo un 
uomo di estrema des t ra» . 
Che significato può assumere 
un tale modo di s p i g a r e le 
case? La risposta sembra fat
ta apposta per consentire vi
stosi titoli di sapore scandali
stico ai t o r n a l i moderati e di 
destra E' anche questo uno 
s t rano modo di procedere che 
autorizza. però, le più svaria
te spe."iila7;pni. contribuendo 
nd al imentare quel clima tor-
b-do tanto caro alle forze po
litiche che operano per ali
menta re un'atmosfera di ten
sione alla vigilia della sca
denza elettorale. 

F ra t t an to nessuna decisione 
è sMti prosa dal giudice 1-
s t ru t to re Ciro De Vincenzo 
por q' ianto riguarda la scar
cerazione di 1-171 sn.i. chie
sta dai d'fensori E' nrobibile 
che il m a g s t r a t o depositi !a 
su i ordinanza domani II dott. 
Viola, come si sa. nel tra
smet te re gli atti al giudice 1-
s t ru t to re . ha dato parere sfa
vorevole alla scarcerazione. 

Il do t t Colato — l'altro so
s t i tu to che ?eg:ip le indigin! 
sulla morto di Feltrinelli — . 
r ientra to a Milano di'.la Sar
degna non ha voluto fare di-
chiaraz'oni suzìi accertamenti 
compiuti sull'isola Anche lui. 
però, ha voluto dare il suo 
modesto contributo ni ciocia 
t-^ri di emozioni Oli e s t i to 
chiesto infatti, se il b a n d t o 
M°sm.i nel oor?o do!;'-ntorr,> 
gi tor io ave=se r f o n t o di ave
re avuto con t in i dirotti con 
Foltrinelli « S : t r a t t i di una 
co«a talmente grossa o im 
portante - ha risposto - ohe 
onmu^nue non pntro" riferì 
r e» Che il fuorilor^o saprs 
se con un a i t 'o ipo d' q-nt»ro 
anni (Mesim b entra to <n ?.i 
lera nel marzo del Ifiiìfl» l e 
gli a t t en t i t i ai tralicci di Sp
erate e di San Vito di Gig-
giano? Che fosse al corrente 
dei plani sconvolgenti del to 
rinese Castiello. definiti dal 
Corriere della Sera, con raro 

senso dell 'umorismo. «Opera
zione barbiere »? 

Scherzi a parte, non sem
bra che gli inquirenti, per ciò 
che riguarda la vera na tura 
delle indagini, abbiano com
piuto passi in avanti. La mor
te di Feltrinelli, a un mese e 
mezzo dalla esplosione di Se-
grate. continua a restare un 
mistero. 

Ibio Paolucci 

Luminosa figura 

di comunista 

E' morto 
il compagno 

Attilio 
Tonini 

Fu tra i fondatori del Par
tito • Scontò 12 anni di 
carcere fascista - Tele
grammi di Longo e Ber
linguer - Oggi i funerali 

GENOVA, 2fi 
E ' morto questa not te a 

Genova il compagno Attilio To 
nini; aveva 81 anni, essendo na
to a Castelfranco Emilia il 2'2 
gennaio 181)1 da famiglia con
tadina. I funerali avranno luo
go domani pomeriggio, alle 16 
partendo dalla camera arden
te allestita presso l'ospedale 
di San Martino a Genova. 

Alla sua compagna, Emilia, 
hanno inviato telegrammi di 
condoglianze il compagno Lui
gi Longo, presidente del Par
tito e il compagno Enrico Ber
linguer, segretario generale. 

Altri messaggi di cordoglio 
sono pervenuti dalla segreteria 
regionale ligure del PCI, da 
quella provinciale, da esponen
ti democratici e antifascisti. 

Luminosa figura del movi
mento socialista e dell'antifa
scismo il compagno Tonini era 
conosciuto e s t imato da un 
gran numero di compagni e 
di lavoratori. Si e ra iscritto 
al part i lo socialista a 17 anni , 
nel 1908; proveniente dal grup
po dell 'Ordine Nuovo fu fra 
1 fondatori del Par t i to comu
nista i taliano, ne fu animatore 
e combat tente tenace fino a 
quando le sue forze fisiche 
glielo consentirono. 

« Le uniche parentesi nella 
mia at t ivi tà di par t i to sono 
s ta te quelle che mi videro in 
galera », ebbe occasione di dir
ci una volta. E ospite delle ga
lere fasciste lo fu per t re vol

te; complessivamente scontò 12 
anni di carcere. Tre anni gli 
furono inflitti dal t r ibunale 
speciale nel '28; nel '35 fu 
condannato a trent 'anni (scon
tò 8 anni e sei mesi) . Riac
quistata la libertà riprese il 
suo posto nella Resistenza; fu 
arres ta to ancora a Bergamo 
nell 'ottobre del '44. seviziato 
e consegnato alle SS. Ebbe 
salva la vita solo grazie alla 
insurrezione popolare. Si tro
vava a San Vittore e ne fu 
nominato diret tore. 

Nel '46 il par t i to lo Inviò 
a Genova e qui ha pres ta to 
la sua preziosa att ività — ri
coprendo molteplici incarichi 
dirigenti — si può dire fino 
alla fine del suoi giorni, per
chè anche se invecchiato e am
malato non fu mai Isolato, non 
si senti mai un « pensionato ». 
Attilio Tonini, ex operaio del
le ferrovie, e poi alla SIAC 
(ora Italsider Campi), ha da
to il meglio di se stesso qua
lunque fosse l'incarico che 11 
par t i to gli avesse assegnata. 
in Italia e all 'estero. Nelle ga
lere fasciste conobbe Novella. 
Sanna. Giancarlo Palet ta , Co
lombi, Peser.ti. Pellegrini e 
tant i altri ancora. Il suo or
goglio fu sempre quello di es
sersi comportato da « proleta
rio comunista » — com'egli di
ceva _ j n tu t ta la sua vita. 
anche e soprat tut to nei lun
ghi anni di carcere, sotto le 
sevizie e ie torture dei fasci
sti e dei nazisti . La sua mor
te lascia un profondo vuoto 
nelle nostre file. 

Ecco il telegramma di Lon
go: «Cari compagni, la scom
parsa del compagno Attilio 
Tonini, mili tante comunista 
sin dalla fondazione del p i r -
tito e valoroso combattente 
antifascisti , non colpisce solo 
la Federazione di Genova, m a 
tu t to il p i r t i t o II compagno 
Tonini, che proveniva dal 
gruppo deir..Ord:ne Nuovo". 
è s tato infatti uno dei nastr i 
compagni che più hanno dato 
alla lunga e dura b i t tae l ia 
contro la di t tatura. Condanni
lo hrn t re volt" dal t r ibunale 
«penale scontò oltre dodici 
anni di c i rcere , che furono 
per lui. come per tanti al t r i 
comunisti, anni di formazio
ne politica, di intensa e atti
va prepara7:one per l'ora del
lo scontro decisivo e della ri
nascita del paese. Nella Resi
stenza genovese il compagno 
Tonini ebbe modo di dimo
st rare un ecco7ionale slancio 
e un grande coraggio, suben
do senzi parlare tor ture e 
sevizie dogli sgherri fascisti 
asserviti agli occupanti te
deschi. Nel lavoro del part i to 
dopo la liberazione aveva 
sompre offorto oon generosità 
tutto il contributo delia sua 
e.spTienzT reggendo anche la 
responsabilità della sezione 
quadri e scuole della vostra 
Federazione p?r diversi anni . 

« Ricevete le mie personali 
condoglianze e quelle di tut
to il nari ito. ed estendetele 
ai familiari del orvnpigno 
Tonini > 

Il compigno Giancarlo Pa
let ta h i coM telegrafato: «Le 
mie condoglianze commosse 
per la perdita di un amico 
caro et sicuro combat tente 
antifascista, esemplo di fe
del tà al Par t i to comunista ;>. 



Dalla concezione che 
egli ci ha trasmesso del
la rivoluzione e della 
lotta per il socialismo 
discende l'impronta del
la nostra politica - Da
vanti alla crisi italiana 
tocca alla classe operaia 
indicare una prospetti
va risanatrice e rinno-
vatrice 

QUELLA di Gramsci è davvero una 
s t raordinar ia presenza, per la cul

tura e per il movimento operaio italia
no: una presenza che col passare degli 
anni non solo non si a t tenua ma si svi
luppa in forme nuove e assume nuovi 
significati. E non parl iamo qui dell'inte
resse più vasto ed autentico, per l 'opera 
gramsciana, che in questo momento si 
manifesta fuori d'Italia, e segnatamente 
in Europa; ricordiamo solo come del
l'influenza profonda e vitale del pensiero 
di Gramsci in America latina ci abbia 
por ta to la più valida test imonianza il rap
presentante del part i to comunista cileno 
al X I I I Congresso del PCI. 

Caratterist ico del periodo che st iamo 
vivendo in Italia è il rivolgersi a Gram
sci (sintomatico in questo senso il suc
cesso della recente edizione economica 
dei « Quaderni del carcere ») di nuove 
generazioni di militanti, e insieme 
l 'arricchirsi e l 'articolarsi della ricerca 
e del dibatt i to at torno all 'esperienza, al
l 'opera, all 'eredità di Gramsci. Il discor
so si è venuto incentrando sul rapporto 
t ra l 'elaborazione gramsciana e le tor
menta te vicende della storia del PCI e 
del movimento comunista internazionale 
negli anni '20, e se da qualche par te 
è pure emerso il tentativo, assai rozzo 
e scoperto nella sua tendenziosità, di 
coinvolgere l'una e le al tre in un som
mar io giudizio rivolto a ri lanciare le te
si della « sinistra » comunista italiana 
(Bordiga) ed europea, si sono nel com
plesso acquisiti r isultati , e delineati svi
luppi, di indubbio interesse e rilievo. Stu
di come quelli di Leonardo Paggi (^An
tonio Gramsci e il moderno pr inc ipe») 
e di Franco De Felice («Serrati , Bordiga, 
Gramsci »), hanno, ad esempio, spinto e 
contr ibui to a un serio approfondimento 
della formazione culturale e dell'evoluzio
ne teorica e politica di Gramsci , a una 
più esat ta individuazione delle tappe di 
questa evoluzione, dei moment i decisavi 
di maturazione e di svolta, dei limiti, an
che, di posizioni pur così avanzate e fe
conde come quelle affermate nel 1919-20, 
nel periodo dell'« Ordine nuovo ». La fi
gura del nostro grande compagno ne 
guadagna così in ricchezza e complessi
tà ; le stesse, altissime meditazioni del 
carcere si ricollegano con tu t ta una sto
ria precedente, personale e collettiva: ri
salta, in part icolare, l'eccezionale impor
tanza del periodo 1923-26, degli anni in 
cui Gramsci si è davvero affermato co
m e capo del Par t i to comunista italiano, 
ha get ta to le basi della sua costruzione 

IL 27 APRILE 1937, TRENTACINQUE ANNI FA, MORIVA, UCCISO 
DAL FASCISMO, IL CAPO DEI COMUNISTI ITALIANI - NEL SUO 
NOME IL P.C.I. COMBATTE PER DIFENDERE LA DEMOCRAZIA 
E AVANZARE VERSO IL SOCIALISMO 

(si legga il volume, di recente pubbli 
cazione, in cui sono stati raccolti gli 
scritti di quel periodo, sotto il titolo, 
perfet tamente appropriato « La costui 
zione del part i to comunista »). 

In questo quadro, è possibile cogliere 
meglio anche gli elementi di continuità 
e di sviluppo, ma insieme di sostanziale 
innovazione, che l 'elaborazione di Togliat 
ti e la politica del PCI, quale si è ve
nuta spiegando a par t i re dalla caduta del 
fascismo, presentano naturalmene ri 
spetto all 'elaborazione e all'esperienza 
gramsciana. D'altra parte , si è anche sot 
tolineato — lo ha fatto, giustamente, Pag 
gi — come non si possa esaurire la 
problematica gramsciana nella ricerca del 
rapporto con la politica attuale del PCI. 
e soprat tut to come si debba evitare una 
falsa interpretazione della sua « contem 
poraneità ». 

Al di là, dunque, di ogni semplifica 
zione e appiat t imento, quella che in effet
ti ci si r ipresenta oggi come motivo at
tualismo di chiarificazione e battaglia 
ideale, è la fondamentale ispirazione teo 
rica e politica gramsciana: rivoluzione 
come creazione di un nuovo Stato, fon 
dazione di un ordine nuovo, riforma in
tellettuale e morale; rivoluzione come 
progressiva affermazione, da par te della 
classe operaia, di una superiore capaci 
tà di direzione, di governo della socie
tà Tale ispirazione scaturì cer tamente 
negli anni del pr imo dopoguerra e del
l'avvento del fascismo, dalla visione 
drammatica della « crisi italiana », nel 
più vasto contesto di un 'Europa scon
volta e percorsa da intense scosse rivo
luzionarie, ma acquistò poi, nello svolgi
mento dell 'elaborazione gramsciana, il re
spiro di una sintesi storica e di una 
costruzione di pensiero destinate a du
rare, e a guidare nell'analisi e nell'azio
ne, ben oltre i limiti di un periodo de
terminato. Non può quindi meravigliare 
che a quell'ispirazione fondamentale di 
Gramsci noi abbiamo continuato a rifar 
ci: e tantomeno può meravigliare che 
ad essa ci sent iamo par t icolarmente vi
cini oggi, in una fase di rinnovata, pro
fonda crisi della società italiana. 

Assai grandi sono ovviamente le dif
ferenze tra la crisi di cui parla Gramsci, 
anche e innanzitutto in rappor to alle con
dizioni dell 'economia nazionale, non solo 
nel 1919 («Gli operai vogliono farla fi
nita con questa situazione di disordine, 
di marasma, di sperpero industriale ») 
ma ancora nel 1924 (« Il fascismo... ave

va reso molto difficili e, anzi, quasi 
totalmente impedito le manifestazioni po
litiche della crisi generale capitalistica; 
non ha però segnato un arresto di que
sta e tanto meno una r ipresa e uno 
sviluppo dell 'economia nazionale ») e nel 
1926, e la crisi di cui parla oggi il no
stro partito. E si possono anche discu
tere alcuni dei giudizi formulati t ra il 
'24 e il '26 e tesi a porre in evidenza 
come la situazione venutasi allora a de
terminare non avesse « in se stessa nes
suna virtù di r isanamento economico », 
come si fosse di fronte ad un accelera
mento della « crisi delle classi medie » e, 
sul piano economico, ad una « rovina, 
della piccola e media azienda », e come 
infine si stesse andando verso « un rag
gruppamento a sinistra delle classi 
medie ». 

Ma intanto, ricchissima di suggestioni 
e di insegnamenti r imane nel suo com
plesso la ricerca di Gramsci, l'esperien
za di lotta del part i to da lui diretto, 
di fronte all 'avanzare e, dopo il delitto 
Matteotti , al vacillare del fascismo; e 
poi sempre viva, pregnante, insostituibi
le. si rivela quella linea di fondo che 
pr ima indicavamo. La crisi at tuale della 
società italiana, espressione nuova e spe
cifica della crisi generale del capitalismo, 
risulta da un groviglio di contraddizio
ni economiche, sociali e politiche, che 
le classi dirigenti borghesi non riesco
no più a sciogliere né a dominare: con
traddizioni scaturite da un intenso, cao
tico sviluppo, guidato dalle scelte delle 
grandi concentrazioni monopolistiche e 
malgovernato dal par t i to di fiducia « de
mocratica » della grande borghesia, ma 
giunte ormai a un grado di acutezza 
tale da rendere problematico e insicuro 
ogni ulteriore sviluppo. Manifesta e gra
ve è, in questo quadro, anche la crisi 
di valori ideali e morali , evidente, più 
in generale, la perdi ta di capacità ege
monica da par te delle classi dominanti . 
Guai se non vedessimo le insidie che 
questa situazione presenta, le mistifica
zioni che le forze reazionarie posso
no tentare, le basi che possono offrirsi 
per soluzioni di destra Anche per 
questo noi ci richiamiamo alla linea di 
Gramsci che indica nel proletariato la 
sola forza capace di risolvere la crisi 
italiana, innanzitutto perchè capace « d i 
superare i capitalisti nel governo delle 
forze produtt ive del paese», e chiede al 
par t i to della classe operaia di diventare 

« il part i to di fiducia "democratica" di 
tutte le classi oppresse ». Per quanti mu
tamenti abbiano avuto luogo in Italia, 
nell'economia e nello Stato, queste ri
mangono le questioni essenziali, su cui 
si gioca la battaglia per la conquista 
dell'egemonia da parte della classe ope
raia. E pur valutando pienamente, in 
tut ta la loro portata, le acquisizioni re
centi e meno recenti del nostro part i to 
in fatto di politica di alleanze, ben al 
di là di un'accezione restrittiva del riferi
mento gramsciano alle « classi oppres
se », non rimane forse una valida ipo
tesi di lavoro — di fronte alla comples
sa realtà e all'originale ricerca che la 
crisi italiana oggi ci propone — quella 
del Gramsci del '26, di un'organica « con
traddizione tra la piccola borghesia e il 
capitalismo », destinata ad esprimersi in 
forme poltiche peculiari? 

L'impronta costruttiva, nazionale, di go-
verno, del nostro atteggiamene di oggi 
di fronte alla crisi italiana, viene dun 
que da lontano, discende dalla concezio
ne che Gramsci ci ha trasmesso della 
rivoluzione e della lotta per il sociali
smo. L'accusa pedestre di camuffamento 
o cedimento che ci viene mossa dal va
riopinto fronte dei nostri avversari dav
vero non ci turba. E in quanto ai grup
petti che pretendono di contestare la no-
stra linea di fondo in nome dei princi
pi rivoluzionari, è un fatto che essi non 
solo si collocano fuori della concezione 
gramsciana, ma negano l'esperienza sto
rica concreta del movimento operaio 
italiano ed europeo e giocano irrespon
sabilmente con la drammat ica realtà del 
nostro tempo. Una realtà che esige dalla 
classe operaia non certo il r i torno a 
« una concezione sovversiva elementare » 
ma più che mai — dinanzi ai fenomeni 
di disgregazione e alle spinte convulse 
che lo sviluppo del capitalismo monopo
listico e la crisi di direzione delle clas-
si dominanti hanno determinato e deter
minano nella società italiana — una ca
pacità di risposta positiva, l'indicazione, 
su tutti i terreni, di una prospettiva 
risanatrice e rinnovatrice. Ed è su que
ste basi che già matura ed avanza 11 
Drocesso di costruzione di un nuovo 
blocco sociale e politico, di un largo 
schieramento unitario di forze democra
tiche e di sinistra, il processo attraver
so cui la classe operaia si afferma real
mente come nuova classe dirigente. 

Giorgio Napolitano 

« Quando penso a questa vita di Gramsci nel 
carcere - disse Togliatti - e vedo tuttavia usci
re alla luce i suoi scritti di quegli anni terribili, 
sento verso di lui un senso di profonda ricono
scenza. Egli non ha vissuto solo per il nostro 
partito, bensì per tutti gli italiani, per tutto il 
nostro Paese» 

I nostro maestro 
Palmiro Togliatti venne a parla 

re di Gramsci a Torino il 23 aprile 
del 1949. C'erano anche, se ricordo 
bene, i figli Antonio. Delio e Giù 
liano. un po' confusi nella massa 
di compagni, di personalità, di prò 
fossori che si affollavano alla com 
memorazione. Togliatti era emozio 
nato come gli accadeva di rado 
(solo a Modena, l'anno dono, dman 
zi alle bare dei sei operai delle 
Fonderie Riunite gli si rivide quel 
volto teso, gli si risentì la voce 
farsi più sottile, prima di pronun 
ci a re il basta della classe operaia 
italiana allo stillicidio di aggres

sioni della polizia). A Torino To 
gliatti commemorò Gramsci dinan 
zi al Corpo accademico dell'Univer 
sita in ermellino, in una grande 
aula; sui banchi sedevano, accanto 
agli studenti e ai partigiani, i vec 
chi amici delle lotte del primo do 
poguerra. del carcere, dell'emigra 
zione. 

Non era un idillio, nonostante lo 
ambiente solenne. Togliatti pariò di 
Gramsci, della sua umanità, dei 
suoi studi, ma parlò soprattutto del 
combattente, del comunista, del 
perseguitalo, monito a quanti rie
sumavano l'anticomunismo più cie
co. Parlò del contenuto drammati

co delle Lettere e disse di un sin 
timento che ora come allora ci p;i 
re resti quello fondamentale tutu 
le volte che andiamo col cuore ol 
trechè colla mente al ricordo dei 
capo scomparso, ucciso sadicamen 
te da Mussolini Disse: 

a Quando penso a questa vita di 
Gramsci nel carcere, e vedo pero 
nonostante tutto, uno dopo l'altri 
uscire alla luce i suoi scritti di que 
Sii anni terribili, sento verso di lui 
prima di tutto un senso di profon 
da riconoscenza. Sino all'ultimo 
egli ha vissuto per noi, per tutti 
noi; egli ha voluto vivere per aiu 
tarcl ad avere una visione più eoe 
rente, più profonda e unita del no 

stro destino. Non ha vissuto solo 
per il nostro partito, né solo per 
gli operai e gli intellettuali che Io 
seguono, bensì per tutti gli italia
ni. per tutto il nostro Paese». 

Togliatti parlò anche della morte 
di Gramsci, quando, quel 27 aprile 
del 1937. i suoi carnefici sentirono 
che persino « quel povero corpo era 
di ingombro a un regime che si di 
cova così forte ». Soltanto due con 
giunti poterono vedere la salma e 
un fonogramma del questore di Ro 
ma al capo della polizia, il 28 apri 
le. si affrettava ad informare: « Co 
munico che questa sera, alle 19.30 
ha avuto luogo il trasporto salma 
noto Gramsci Antonio, seguito sol 
tanto dai familiari. Il carro ha prò 
ceduto al trotto dalla clinica al Ve 
rano dove la salma è stata posta 
in deposito in attesa di essere ere 
mata :>. 

L'altro giorno in Archivio ho tro 
vato un quaderno scritto da un ope 
raio di Tonno arrestato dopo i fa 
mosi scioperi del marzo 1943. E' un 
quaderno su cui quel nostro com 
pagno prendeva appunti per fissare 
il senso delle trasmissioni che riu 
-.ava a captare, in quegli anni, dal
le stazioni radio che trasmettevano 
da Mosca e dalla Spagna in Italia 
no. In una pagina dell'aprile del 
1938. è scritto: « Hanno parlato di 
Antonio Gramsci, del suo sacriti 
ciò » Era il primo segno tangibile. 
nella notte fonda della dittatura. 
della riconoscenza dei proletari per 
l'uomo che tutto aveva dato per la 
causa del loro riscatto. 

Quel sentimento si rinnova e si 
estende col sopraggiungere di nuo 
ve generazioni che si accostano al
la figura e all'opera di Gramsci. 

Ed è un accostarsi umano oltreché 
politico e culturale. Una scelta di 
Lettere dal carcere pubblicata qual 
che mese fa da Einaudi in tasca
bile. e diffusa nelle edicole, è an
data rapidamente esaurita nella 
prima edizione. E' vero che quel 
documento straordinario costituisce 
al tempo stesso il migliore ausilio 
per penetrare nel mondo degli in
teressi letterari, scientifici, teorici 
che si scopre nei Quaderni. Ma. in 
primo luogo, rimane un monumen 
to morale. Nel loro insieme, nel 
ritmo che scandiscono della catti
vità, le Lettere sono un racconto 
la cui tragicità prende a mano a 
mano rilievo fino a culminare in 
quella sorta di commiato dalla vi 
la che si avverte nei rapidi e so 
lenni biglietti mandati ai figli lon 
tani nel 1936. II lettore entra in un 
tunnel e. via via che ci si inoltra. 
sente che la luce intravista al fon 
do è sempre più fievole, fino a spe 
gnersi. 

Il partito di Gramsci è stato spes 
so accusato di avere intessuto in 
torno alla sua figura una leggenda 
C'è. naturalmente, un pathos, che 
è ineliminabile dalla commozione 
di un ricordo. Ma la cosa più inte 
ressante è che. quando si è andati 
a controllare, documenti alla ma 
no. tutto il calvario della prigionia 
di Gramsci, il suo sacrificio è ap 
parso ancora più grande, la sua 
condotta ancora più limpida, anche 
nell'amarezza dell'isolamento. Si 
veda la questione delia domanda 
di grazia. I compagni di Gramsci 
hanno sempre raccontato che 
Gramsci si rifiutò di compiere quel 
gesto che Mussolini richiedeva per 
motivare la eventuale e clemenza » 

del regime nei confronti di un uo
mo che esso stava lentamente uc
cidendo. E hanno aggiunto che 
Gramsci rispose a quelle insisten
ze affermando che un passo del ge
nere, l'impetrare clemenza al Du 
ce. sarebbe stato per lui come un 
suicidio. 

Ebbene. Sono venute alla luce 
pai due testimonianze che hanno, e 
in modo bellissimo, confermato tut
to quell'episodio. E* venuta la te
stimonianza. ricca ed esauriente. 
di Piero Sraffa, il grande amico di 
Gramsci, che ci faceva anche no
tare come in una lettera dal carce
re del 1932 ci fosse un richiamo al 
Confalonieri che andava proprio 
Ietto in quella chiave. Gramsci scri-
\eva appunto che la demanda di 
grazia rivolta da Confalonieri al
l'Imperatore d'Austria era stata il 
segno di « un uomo ridotto al mas 
simo grado di avvilimento e di 
abiezione ». L'allusione era chiaris
sima, come una professione di prin 
cipio. E avvertiva chi di dovere. 

Poi abbiamo rinvenuto una let
tera di Tatiana Schucht. la cogna 
1* che assistè per tanti anni con 
abnegazione il prigioniero, recan 
dosi spesso a Turi di bari . In que 
sta lettera Tatiana descriveva 
(marzo aprile del 1933) appunto lo 
ambiente carcerario. Un secondino 
presente al colloquio de! detenuto 
con la cognata consiglia a questa 
ultima ili raccomandare a Gramsci 
* quel passo di cui abbiamo parla 
to in amministrazione » Udite le 
parole del secondino, narra Tatia
na. e senza ira. con una tranquil 
lità che mi ha veramente sorpreso. 
Nino, rivolgendosi alla guardia dis
se: "Ah, capisco, non è una cosa 

nuova, è una cosa ben vecchia, ai 
tratta di fare una domanda di gra
zia, vero? Ora. questa è una forma 
di suicidio" ». 

Gramsci voleva vivere, fisica
mente e spiritualmente. Quando 
uscì la prima raccolta delle Lette
re, nel 1947. ed essa già colpì come 
un'opera eccezionale, un critico — 
del resto molto lontano da lui — 
Enrico Emanuelli. si accorse che 
in Gramsci era sempre presente 
questo assillo. « In realtà, tutto 
l'epistolario è intessuto, in modo 
amaro e nel tempo stesso dispera
tamente sereno, di un grande de
siderio di vita e di guidare nella 
vita». Guidare nella vita. Non a 
caso, tutta la ricostruzione condot
ta in questi ultimi anni sul grande 
rivoluzionario. la conoscenza dei 
suoi scritti del periodo legale, il de
cennio che da Torino a Roma, da 
Milano a Mosca a Vienna egli spe 
se per la costruzione del Partito 
d'avanguardia dei lavoratori italia
ni. ci rironduce a quella guida, a 
quello stile, a quei modi di dirigere 
che sono un patrimonio non meno 
grande lasciatoci dal maestro. Du
ro. sarcastico, con i nemici, spie
tato nel colpire debolezze, incer
tezze. lavoro pasticcione, spirito 
piccolo borghese, Gramsci era di 
un'attenzione, di uno scrupolo, di 
una « simpatia piena d'amore » nei 
confronti dei lavoratori. dei com 
pagni che lottavano, di cui. se non 
ce ne avessero parlato tutti coloro 
che l'hanno conosciuto, sono spec
chio continuo i testi che ci ha la
sciato, l'insieme ridia sua opera. 

Paolo Sprian# 



Antonio Gramsci nacque il 22 gennai» 
1 HI) 1 ad Ales, in provincia di Cagliari. 
quartogenito in una famiglia di sette figli. 
Per le ristrettezze ilnanziarie. finite le 
elementari dovette sospendere gli studi, per 
cercarsi un lavoro. Li riprese a tredici 
anni e nell'estate del 1911, conclusi gli 
studi liceali concorse ed ottenne una bor
sa di studio che doveva consentirgli di 
frequentare l'università di Torino. E sarà 
'l'orino, la città più industriale e più ope
raia d'Italia a fare del giovane studente 
sardo ciò clic egli diventeià: un grande 
combattente rivoluzionario e un grande in 
tellettuale. 

La sua iscrizione alla se/ione torinese 
del PSI data dalla fine del 1913. la sua 
collabora/ione al settimanale locale « Il 

rlttura (autografa) . ÓLi&J. fi*~~£j ' 
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1929: firma autografa di Gramsci e Im
pronta della maro destra sulla scheda 
dattiloscopica della polizia fascista. 

grido del popolo » iniziò nell'autunno del 
11)14 e due anni dopo fu assunto all'edi
zione piemontese dell'* Avanti! », come cri
tico teatrale e cronista. Nell'agosto del 1017, 
Gramsci fu nominato segretario provviso 
rio della se/ione del PSI e quando scop
piò la rivoluzione socialista in Russia stese 
un commento — pubblicato dall'* Avanti! t 
— che è una esaltazione vigorosa del bol
scevismo, del gruppo dirigente che ha con 
dotto con la sua volontà e con la sua fi 
ducia le masse operaie e contadine alla 
vittoria. 

« L'Ordine Nuovo », la rivista il cui nome 
diventerà poi celebre, fu fondato da Gram
sci, con altri giovani intellettuali socialisti 
dell'ambiente torinese, tra cui Togliatti, il 
Primo maggio 1919. Ben presto. «L'Ordine 
Nuovo » si trasformò in un organo pro
pulsore di nuove forme di organizza/ione, 
di nuovi istituti operai, profondamente av
versato dai riformisti e dai massimalisti 
del Partito socialista. 

L'aspetto iostruttivo del movimento to 
rinese fu messo al più severo collaudo nel 
1920, nel momento cruciale del «. biennio 
ro^so v. Proprio a Torino, 'ili industriali. 
minacciati nel loro potere, decisero di dare 
battaglia sulla qui stioiu- dei consigli di 
fabbrica. La classe operaia torinese accettò 
la battaglia di piincipio: scesero in scio 
pero gli operai metallurgici, poi, mentre a 
Torino atfluivano 50 mila soldati, l'intera 
massa lavoratrice incrociò le braccia per 
dieci giorni. Era un momento decisivo, ma 
il PSI e la CGIL si rifiutarono di estendere 
l'agita/ione altrove: gli operai torinesi fu 
rono lasciati soli. L'occupazione delle fab
bi ielle fallì, ma il problema della scissione 
del Partito socialista era maturato nelle 
coscienze. 

Vita di un grande 
rivoluzionario 

La battaglia dell'* Ordine Nuovo » culmi 
nò a Livorno, il 21 gennaio 1921, con la 
fondazione del Paitito comunista, nel quale 
confluirono oltre al gruppo politico tori 
uese, quello « astensionista » guidato da 
Hordiga, che divenne capo del nuovo pai
tito, e molti dirigenti della sinistra mas 
simalista. Gramsci fu eletto membro del 
Comitato centrale. 

«Tempi di feno e di fuoco > definì quegli 
anni lo stesso Gramsci: lotta strenua al 
fascismo e polemica aspra contro l'oppor 
tunisino del vecchio Partito socialista. Il 
giovane dirigente sardo fu senza dubbio 
l'unico nel movimento operaio italiano ad 
andare a fondo nell'analisi del fascismo e 
della sua dilezione di marcia verso una 
reazione \ intenta, sanguinosa di classe, 
mentre lo stesso PCI. sotto la direzione di 
Hordiga, restava chiuso in una visione dog 
malica che gli impediva di discernere la 
novità della situazione. 

Come dirigente della Internazionale. 

Gramsci Tu a Mosca dal maggio del 1922 
al dicembre del 1923, poi a Vienna. Intanto 
veniva elaborando e prospettando il rinno
vamento radicale dei metodi, della pro
spettiva, della struttura del partito. Tornò 
in Italia nel maggio del 1924, dopo essere 
stato eletto deputato alle elezioni del ti 
aprile e fu nominato segretario del Partito. 

Tra il '24 e il '25. una attività straordi 
naria: si trattava di organizzare un partito 
non abituato alla lotta politica alla luci 
del sole, si trattava di galvanizzare le 
masse prostrate dalla reazione fascista e-
dalla crisi del loro potere di contrattazione. 
si trattava di superare la impostazione le 
^alitarla e sterile dei partiti raccolti sul 
Vi Aventino », per impostare un processo 
generale alla dittatura fascista. Il PCI 
ìestò in Parlamento, lavorando, contem 
poraneamente, alla creazione dal basso di 
un fronte unico delle masse contro il fa 
SCÌM110. 

Nel 192(J. Gramsci sviluppò il suo grande 
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La prima pagina dell' « Unità » che invita 
alla lotta nel nome di Gramsci assassinato 
dal fascismo 

tema: contrappore al blocco di forze rea
zionarie che sorreggeva il fascismo, un 
blocco storico di forze popolari, capaci di 
rinnovare l'Italia dalle fondamenta, di 
costituire un nuovo assetto politico e so
ciale. 

E su questa piattaforma lavorò con To 
gliatti, il suo più stretto collaboratore anche 
in questo periodo. Ad essa conquistarono 
tutto il quadro attivo del partito, racco 
gliendo al III Congresso (Lione, gennaio 
1920) il 90 |>er cento dei voti dei delegati. 

L'8 novembre 1926, Antonio Gramjei fu 
arrestato a Roma insieme a numerosi diri
genti comunisti e di altri partiti d'opposi
zione: il fascismo stava infliggendo il suo 
colpo decisivo, sopprimendo ogni libertà. 
calpestando l'immunità parlamentare dei 
deputati avversari, sciogliendo tutti i par
titi. 

Dapprima deportato a Ustica, detenuto 
poi a Milano e a Roma, fu condannato 
infine dal Tribunale speciale, il 4 giugno 
1928, a 20 anni, 4 mesi e 5 giorni di re
clusione. 

Deciso a lottare con tutte le sue forze 
e la sua volontà per sopravvivere fìsica-
mente e intellettualmente (« Per venti 
anni dobbiamo impedire a questo cervello 
di funzionare! » aveva decretato il Pubblico 
iiinistero del Tribunale speciale), Gramsci 
cominciò il suo lavoro di ricerca e di studio 
sulla storia d'Italia, i gruppi intellettuali. 
le masse popolari, su questioni linguistiche 
e sociologiche i cui risultati riempirono di 
rittissime note ben 33 quaderni: una mi
niera a cui la cultura e il movimento ope
raio attingono oggi come ad una fonte 
preziosa il cui peso, la cui incidenza nella 
formazione di nuove generazioni di stu
diosi e di militanti ancora non si possono 
appieno misurare. 

Il 25 ottobre 1931, Gramsci ottenne la-
libertà condizionale Ama grande campagna 
si era svolta all'estero per la sua libe
razione). 

Ma quale libertà? La sua fibra fisica 
era stata distrutta dal regime carcerario. 
dalla mancanza di cure. Incominciò così 
il tormentoso e disperato calvario degli 
ospedali che doveva concludersi con la 
morte, il 27 aprile 1937. nella clinica 
« Quisisana » di Roma. 

Buia 

5 ANALISI che Gramsci ci ha lascia
to del fascismo non è frutto di 

i n progetto di studio sistematicamen
te attuato, ma nasce, fra il 1919 e il 
192(5, nel vivo della lotta politica e di 
classe, nel dibattito interno al Part i to 
socialista e al Partito comunista, e cre
sce e si dispiega per gradi dagli articoli 
dell'Ordini' Nuovo settimanale e quoti
diano fino alle Tesi di Lume e al saggio 
f-u!la Questione meridionale. Totalmente 
immerso in quella lotta e in quel dibat
tito. Gramsci era venuto cogliendo i ca
rat ter i e il ruolo storico-sociale di quei 
fasci di combatt imento, di quelle squa
dre d'azione che sulla scena italiana e 
.-ulla scena europea del dopoguerra costi
tuivano per il movimento operaio un da
to del tut to nuovo. E nella interpreta
zione del nuovo si richiamò, in forme 
originali, fra i primi ;•» Furopa. al me 
torlo di Marx 

Come combattente •• come teorico 
Gramsci d n a che il fascismo, quello ve
ro, che importava, che contava, nacque 
in realtà nel 1920-21, dall ' impatto con lo 
squadrismo agrario e con la borghesia 
capitalistica, ma non gli sfuggi mai l'im
portanza in esso svolta dalla piccola bor
ghesia, e dai suoi quadri . I suoi scritti 
del 1920 in cu: comin- i i già ad esaminare 
più da vicino l'intreccio fra reazione e 
fascismo, ii legame fra piccola borghe
sia tradizionale e Gioì itti, fra piccola 
horunesia cattolica " Partito Popolare, 
affondano le radici in una visione gene
rale della crisi rivoluzionaria — italiana 
e internazionale — ohe è anche oggi del 
più alto interesse. Il suo articolo Uno 
sfacelo ed una genesi, che esce sul pri
mo numero dell'Ordine Nuovo, costitui
sce il preludio e la cornice di molti altri 
spunti, che condurranno poi ad una vi
sione del fascismc molto articolata e 
tuttavia compiutamente rigorosa: il gran
de capitale, davanti ai .nuovi part i t i na
zionali del popolo, della classe operaia, 
dei contadini, di fronte allo scadere del
ia stessa indinendenza nazionale italiana 
In seguito alla guerra e a petto delle 
a'tr-- potenze europee capitalisticamente 
più forti e più aggressive, di fronte alla 
' u n rea rivoluzionaria » (dalla rivoluzio

ne russa e dal suo consolidamento alla 
rivolta e alia « gu «rr? delle colonie ») 
nenie il prepotente bisogno di insabbia
re lo nnssf . di ricorrere alla d i t ta tura 
di classa 

IT la prima volta che un marxista, 
•ri comunista si avvia su questa strada. 
verso una definizione del fascismo su 
<-ui più tardi, su scala europea e nel
l 'ambito della Terza Internazionale, fio-
"iranno dibattiti e posizioni più o meno 
analoghe Gramsci •-: avvia già nel 
11*19 20. su posizioni autonome: non in
dulge affatto al gusto di una formula 
•.invoca, ma ricerca e segue il vario at-
;o-i7iarsi e modificarsi del fascismo, nel 
e >rso del suo sviluppo In attesto sta la 
.vi? differenza di metodo, sia rispetto a 
li >rdiga. che al limite nega l\ specificità 
C •> rnsc:smo. sia r : r v : ; i a tutte le altre 
. Tintile più o meno unilaterali e sem-
y. .-.sto i ottimiste o pessimistiche) che 
.":nriccono nell 'ambito della cultura tra
dizionale. liberale o radicale o sOeialde-
.r.ocrat ica 

A questa a p e r t i r a nUil ìe t tmle nella 
Indagine fa riscontro la fermezza nella 
lotta. Del 31 gennaio 1921. dieci giorni 
•lopo Livorno, è l'articolo «La guerra è 
"a guerra»: di fronte all'attacco fascista 
ri t rat ta di organizzare i! contrattacco. 
Dei reste», fmo dalla famosa relazione 
rie! maggio 1020 presentata a nome delle 
organizzazioni torinesi Per un rinnova-
'.'irrito de! Partito socialista, aveva visto 
•on grande roah-m -< e con eccezionale 
"apacità il- previsione il pericolo di uno 
.-.borco reazionario e dittatoriale. Reali-
Mito: « La fase attuale della lotta di clas-
rc in Italia è la fase che precede: o 
a conquista del potere politico da par-

'e del proletariato rivoluzionario per il 
passaggio a nuovi modi di produzione 
e ("u distribuzione che permet tano una 
ripresa della produttività: o una tremen
da reazione da parte della classe pro
prietaria e della casta governativa ». Ca
pacità d; previsione (che mancò ai so
cialisti coni;: a. ' .\uJighis::>: 'Nessu
na violenza sarà t rascurata per soggioga
re il proletariato industriale e agricolo 
:. un lavoro servile, si cercherà di spez
i a r e inesorabilmente gli organismi di lot
ta politica della classe operaia «Partito 
rocialista) e di incorporare gli organi
smi di resistenza economica (i sindaca
li e le cooperative» negli ingranaggi del
lo Stato ». Cosa che pò: accadde, in se
guito alla sconfitta del movimento ope
raio, al cedimento del Parti to popolare 
<Ii don Stiirzo, all'involuzione della mag
gior parte della classe dirigente 

Nel 1921 22 Gramsci conduce i.:ia doppia 
polemica: contro il massimalismo socia-
list» e contro il fascismo, che continua 

Contro le schematiche interpretazioni allora preva
lenti nel movimento operaio, una ricerca che coglie
va la specificità del nuovo fenomeno reazionario 

ad analizzare. La sua è, prima di tutto, 
una analisi delle forze sociali in cam
po; il suo è, pr ima di tutto, un tentativo 
di dividere l 'avversario, di procurare 
nuove alleanze alla classe operaia, secon
do l ' insegnamento di Lenin e nella real
tà italiana. E" una linea su cui continue
rà a muoversi anche dopo l'avvento fa
scista: alleanze con la forza cattolica de
mocratica, con ì part i t i e le frazioni au
t o n o m i e della piccola borghesia e dei 
contadini del Mezzogiorno E* dell 'aprile 
del '21 un suo significativo tentativo di 
recupero, nel senso dell 'antifascismo, del
l'elemento dannunziano che controllava 
una par te notevole dell 'ex combattenti 
smo e che era in conflitto, ormai, con 
lo squadr ismo fascista. Ed è del 1921-22 
l 'attacco a Giolitti, in quanto abbandona 
il terreno della legalità costituzionale e 
non colpisce, fomenta, soprat tu t to attra
verso Bonomi come ministro della guer
ra, l 'armamento delle squadre. 

Ma ciò che è più interessante in questi 
anni, come ha rilevato per pr imo Alfon-
so Leonetti, è l 'appello allo Statuto, il 
levarsi di Gramsci in difesa delle liber
tà collettive che la borghesia calpesta 

Negli scritti di Gramsci di più am
pio respiro, che nascono da questa espe
rienza e che sono assunti a documenti-
base del Part i to comunista, il fascismo 
che si sta organizzando in istituti di 
tipo dittatoriale è visto come continua
zione e come trasformazione della poli
tica tradizionale delle classi dirigenti e 
del capitalismo nella lotta permanente 
contro la classe oprala. 

Le Tesi di Lione sottolineano, però, 
il momento della novità: « Nella sostan
za il fascismo modifica il programma 
di conservazione e di reazione che ha 
sempre dominato la politica italiana sol
tanto per un diverso modo di concepire 
il processo di unificazione delle forze 
reazionarie ». Fascismo e capitalismo mi
ravano infatti a « realizzare una unità 
organica di tutte le forze della borghe 

sia in un solo organismo politico sotto 
il controllo di un'unica centrale che do
vrebbe dirigere insieme il par t i to , il go
verno e lo Stato ». Il fascismo, che aveva 
trovato la sua pr ima « b a s e » nella pic
cola borghesia urbana e in una nuova 
borghesia agraria, stava divenendo regi 
me di governo, la forma di organizzazio
ne della « par te più decisamente reazio 
naria della borghesia industriale e degli 
agrari ». 

In tal modo, precorrendo i tempi, 
Gramsci anticipava in parte le posizioni 
emerse poi al VII Congresso dell'Inter
nazionale. Sul l ' in t recco fra la componen
te piccolo- borghese e la base capitalisti
ca discuterà e lavorerà Togliatti, nel 1928, 
e nel 1935. sulla linea di questa tradi
zione e interpretazione gramsciana e ita
liana, volta a modificare o l imitare cer
ti schematismi interpretativi allora al
trove prevalenti. In carcere Gramsci discu 
terà e scriverà ancora di cesarismo e di fa
scismo, delle ideologie reazionarie e dello 
spirito della Controriforma, del corpora
tivismo e della crisi economica, del for
dismo e dei nuovi metodi di organizza
zione del lavoro e della produzione, e nei 
suoi disegni e progetti di studio sul Ri
sorgimento sul ruolo degli intellettuali 
nella società e nella storia italiana l'espe
rienza del fascismo e l'esigenza di su
perarlo ebbero indubbiamente un posto 
notevole. Con ciò non solo « aggiornava » 
la sua precedente analisi alla luce dei 
fatti, pu r mantenendone intat to 11 nu
cleo originale, ma dava un'ulteriore pro
va di saper cogliere — al di là di qualsia
si schema — le più intime e precise 
giunture fra il momento s t ru t tura le e i 
moment i istituzionali e ideologici del fa
scismo in quanto movimento e in quanto 
regime. 

Questa l ' e redi tà che il maggiore dei 
marxisti italiani ha consegnato al parti
to e alle giovani generazioni. 

Enzo Santarelli 1947: i comunisti sardi celebrano ad Ales con Togliatti il decimo anniversario della morte di Gramsci. 

La quesdone meridionale 
CONCLUDKNDO le Mie note sulla questione 

meridionale. Antonio Gramsci metteva in 
forte rilievo, nel 192G. la funzione positiva 
che Piero Gobetti. i\<\ poco caduto vittima 
dello squadrismo fascista. 4 aveva avuto nella 
(.altura e nella lotta politica del primo d.ipo 
guerra II movimento di « Rivoluzione litora
le *. di cui Gobetti era -.tato il dirigente e 
l'animatore, aveva direttamente e indiretta
mente cooperato con 1 comunisti e con il 
giuppo dell'i: Ordine nuovo» per creare un 
collegamento tra il proletariato operaio e 
strati di intellettuali che si venivano onen 
tand.» .t sinistra. La form.iz.ione di una ten 
deiiza di sinistra negli intellettuali come mas
sa (al di là dell'or.entamento di singole per
sonalità del nundj della cultura) era pasta 
allora ÌLÌ Gramsci alla base della prospettiva 
J: trasfoi ma/ione rivoluzionaria ci-Ila soe.e-
tà italiana. Granisci vedeva in questo prò 
v.ê s.1 una condizione indispensabile dell'ai 
it.inza tra il proletariato rivoluzionano e i 
-untatimi. e più particolarmente una b.»-t 
fjii.lamentale dell'alleanza tra gli operai set
tentrionali e le masse contadine del Miz 
z giorno. 

La rottura del blocco agrano meridional. 
e la liberazione dei contadini dalla soggezo 
ne politica e culturale agli agrari apparivano 
a Gramsci ernie compito decisivo del pal
liti comunista: ma. per raggiungere quest< 
-biettlvo. il proletariato organizzato doveva 
e>--er capace di staccare dal blocco agrari). 
quelle forze intellettuali die ne costituivano 
' l'armatura flessibile ma resisU-ntissima » e 
che avevano svolto storicamente la funzion. 
-li intermediari tra agrari e contadini e di 
tutori della squilibrio sociale esistente nel 
Me zzogiorno. Malgrado la scossa che la strut 
tura .sociale aveva subito in conseguenza della 
mierra. l'opera si presentava 4 gigantesca e 
difficile *. ma. scriveva Granisci, « degna di 
lutti 1 sacrifìci, anche della vita, come è stato 
nel casj di Gobetti ». il fatto che gruppi di 
intellettuali cominciassero a porre la questui 
ne meridionale su un termi 1 diverso da quel 
Io tradizionale, « introducendovi il proletaria 
to del Nord >, poteva apparire ed essere l'ini 
zio di una crisi che toccava un punto css'-n 
ziale del blocco dirigente e cominciava a mi 
narne la stabilità. 

ERA QUKSTO. inr.uti. un aspetto della cri 
il politica e sociale del dopoguerra, ch. 

colpiva il complesso sistema di alleanze bor 
glie-si sul quale si erano basate fino allora 
la permanenza della questione meridionale e, 
nello stesso tempo, la stabilità dell'indirizzo 
politico economico nazionale. Gramsci indivi 
chiava, richiamandoci all'opera del Gobetti, il 
momento iniziale di un processo, al quale egli 
avrebbe poi continualo a dare un contributo 
fondamentale attraverso i quaderni del car
cere e specialmente attraverso l'analisi cri 
tica de! pensiero di Benedetto Croce, la cui 
funzione nazionale di riforma intellettuale e 
insieme di conservazione politico-sociale cidi 
aveva lucidamente indicata nello scritto del 
YJ26 La prova puntuale della validità delle 
sue indicazioni si ebbe soprattutto dopo la 
line della seconda guerra mondiale, quando 1! 
passaggio di targhi strati di intellettuali me
ridionali su posi/on: diverse da quelle tradì 
zionali fu un elemento decisivo della libera 
zioiie politica e (triturale dei contadini, della 
loro mobilitaz.oiie nella btta per la riforma 
agrarut e delia cr.si del blocco agrario. 

Ku un grande fatto nuovo, che tendeva .1 
mutare uno dei dati storici della situazione 
del paese, ad inip.-dire che in quel momon\ 
diHicile si creasse una Trattura tra il Xord e 
il Sud ed a rendere disponibile anche il Me/ 
zigiorno per una pilitica di rinnovamento di 
mocratico. di progresso e di sviluppo delia 
società italiana. Kra una rottura col passa!.». 
la cui importanza può essere adeguatamente 
valutata soltanto se si tengono presenti i ri 
petuti fallimenti cui erano andati incontro. 
lungo l'arco dt Ila vita unitaria, i tentativi 
(fatti anche da parte cattolica, oltre che ria 
.socialisti e radicali) di rompere l'immobili 
sino politico delle campagne meridionali e di 
impedire che « sse fossero una sacca di rea 
zione ed una l/.ise di controffensiva a tutti gì, 
sforzi di avanzata piht.ca del paese. 

Il fatto nuovo era avvenuto essenzialmente 
per impulsj dei lomunisti e dei socialisti, e 
con l'adesione di forze politiche demicraticlu
di diversa ispirazione, ma si presentava og 
gettivameiite come un success.» storico di tutti 
1 settori avanzati e progressisti della società 
italiana, come una conquista realizzata da 
tutta la società contro l'oscurantismo, l'arre 
tratezza. il malcostume ed i pesanti residui 
del passato, che poco prima avevano climi 
.strato la loro pcricolo.sa virulenza con il SJ-

La rottura del blocco agrario, l'emancipazione dei 
contadini e l'alleanza con gli operai del Nord con
dizioni decisive della rivoluzione italiana 

paratisiuo siciliano, con l'ondata di sanfedi 
Miu monarchico del l'.Hi» e con l'orrenda stia 
gè di Poriella delle Ginestre. 

QUALK fu allora la risposta delle clas.si 
dirigenti nazionali? Il compito che !.i 

Democrazia cristiana si tiose non fu quello 
di valjrizzare e utilizzare la spinta al rmivi 
\amento che per la prima volta veniva in 
modo globale dal Mezzogiorno, ma di iiii|Hir-
re alle regioni meridionali una ristruttura
zione politica e sociale nella quale quella 
spinta potesse, essere annullata- I-a stona ci: 
questo sforzo di recujxTo comincia con un 
intreccio d; eccidi, di repressione, di discn 
turnazione (in cui ebbe larga parte anche ;! 
ìicatto sul |KZ7o di pane e sulla giornata d 
avoro). di intrighi con gli elementi più arre 

irati della .società, borbonici e filofascisti. «•. 
nello stess » temjw. con l'impostazione di un.i 
speciale politica di intervento straordinario. 
.mpermata sull'istituzione della Cassa per ii 
Mezzogiorno. 

I-a base del tentativo di recupero degli stra 
ti intellettuali che si erano distaccati dal bloc
co conservati>re non fu la fiducia nei risulta 
ti positivi della politica di intervento straor
dinario del governi», anche se questa siiseli)' 
discussioni e controversie all'interno del li 
schieramento di sinistra. Già nel corso del 
primo decennio di attuazione si vide infatti 
chiaramente e senza possibilità di equivoci 
J ie quella jxilitica accentuava gli squihbri in 
lenii del paese e. attraverso la ripresa ai 
grande stile dell'emigrazione, impoveriva il 
Mezzogiorno delle sue migliori risorse urna 
ne e ne lacerava il tessuto sociale senza il 
corrispettivo della messa in moto di un auto 
nomo meccanismo di sviluppa. L'ottimisnv. 
ulliciale sulla palifica della Cassa per il Mez 
zogiorno, smentito ad ogni occasione di tu 
lancio e di consuntivo, era troppo in contrasto 
con la realtà per riuscire convincente. D'ai 
tra parte, l'impostazione di quella linea poh 
tica (che si rivelò sempre più funzionale e su 
lialterna rispetto alla ripresa produttiva m 1 
nopohstica ed a quello .sviluppo senza rifor

me che è ormai uilicialmcnic sotto .ucii-.i .1 1 
che in paesi occidentali più avanzati del no 
stro) non si accompagnò ad una cl<ib i razoi . 
.deale che potesse rappresentare per quegi. 
strati intellettuali uno strumento nu ivo di 
omprensione della realtà die stava loro ci 
fronte. La visione dello squilibrio tra Xord 
e Sud, che la Democrazia cristiana faceva 
propria, era composta di elementi troppo ete
rogenei. era troppo empirica e tecnici.stica 
e in definitiva troppo subalterna rispetto al". 
forze del grande capitale per potere aven 
una forza di attrazione ideale nel Mezz • 
giorno. 

IXDIHBIAMKXTK. un punto di forza di! 
l'azione di contenimento e di recuper 

s\olia dalla Democrazia cristiana nel Mi n, 
giorno è stato, in generale, il vero e prop:* 
sconvolgimento sociale creato c!aH"em:graz.o 
ne- Ma una leva fondamentale che la Dem.i 
crazia cristiana ha usato senza riserve è sta 
ta la ricostruzione di una imponente strutti! 
ra clientelare rispetto alla quale le manovre 
dell'elettoralismo ottocentesco (che aveve 
..-ome capitale da investire qualche rivendi 
ta di sale e tabacchi e qualche piccolo impie 
go pubblico) sembrano giiuiclii da bambini 

La rete clientelare è stata ricostruita at 
tomo alle grandi istituzioni di interventi 
straordinario (concepite e create al di fuori 
del controllo democratico), agli enti di sotto 
governo, agli istituti di credito, alle grandi 
industrie statali, alla stessa amministraziou 
ordinaria locale e nazionale, agli enti di a.ssi 
stenza e così via. Questo, s'intende, non è ur 
fenomeno limitato ai Mezzogiorno, ed o anzi 
uno degli a.spetti non secondari della crisi pò 
litica che oggi attraversa tutto il nostro pat-
se: ma la funzione che esso ha nel Mezzogior 
no è diversa e maggiore che altrove, poiché 
qui la creazione di una struttura clientelar; 
non è un fatto marginale e collaterale rispet
to all'azione politica ma teii(L- a sostituirsi 
completamente ad essa, a identificarsi Unii 
court con l'azione politica. Giorni Ta un auto 
revole esponente democristiano, con una fac

cia tosta veramente impressionante, ha usn 
to parole dure e sprezzanti nei confronti d. 
quegli intellettuali che hanno il grave torr 
di esprimere, magari firmando appelli e m : 
infesti, la loro sacrosanta condanna nei con 
fronti del governo e della sua politica: ma 
nessun dirigente democristiano ha mai avui > 
un moto di sdegno per l'assalto che a l t r . 
spesso più avventurieri che intellettuali, ci 
destra, di centro o di centro .sinistra, hann 
.iato in questi anni a quei numerosi enti ù: 
governo o di sottogoverno che. sotto una t n 
sparente copertura culturale, possono offr.r^ 
laute prebende e remuneratissime sinecure 
\ questo assalto il * meridionalismo « gov.v 
•ìativo ha offerto un camini tutt'altro eh» 
.imitato. 

IL RISULTATO, tuttavia, non è stato quell 
che la Democrazia cristiana SÌ aspettava: 

ilici che conta è la capacità di risolvere 1 
problemi, non quella di eluderli, n.is^- mderii 
e rimandarli. La ricucitura di un blocco con 
servatore, con il ruolo dominante di nuovi 
speculatori e affaristi al posto dei vecchi 
agrari ma con la partecipazione subalterna d' 
^-intndini e intellettuali, non c'è stata nO 
Mezzogiorno. Pur attraverso grandi difficolta 
•ggettive. il partito comunista continua a svol
gere efficacemente la sua azione, di cui Gram 
sci ha tracciato le prime linee fondamenta!-. 
ed anzi, di fronte alla disgregazione politica 
.' sociale che l'azione del governo e della Dr 
mocrazia cristiana ha creato nel Mezzogiorni. 
rappresenta un punto di forza essenziale con 
tro il pericolo che a quella parto del paos.-
venga ridato il ruolo di sostegno di massa d--
gii intrighi reazionari e del neoiascismn. Que
sto pencolo può essere evitato soltanto a c^n 
dizione che vengano valorizzate e sostenuv-
!e esigenze di rinnovamento che le mas^. 
po|>olari e gli strati intellettuali meridional: 
hanno cercato di affermare nel corso di quo 
sti anni e che la Democrazia cristiana ha cor
cato. invece, di soffocare nelle spire del clien
telismo e della corruzione. 

Oggi la prospettiva che la Democrazia cri
stiana indica, in concorrenza con il neofasci. 
smo e con il neoborboni.smn meridionale, è 
quella della prosecuzione e dell'accentuazione 
di questa linea, il cui perno essenziale è la 
ripresa dell'espansione monopolistica: una li
nea nella quale, malgrado tutte le ricorrenti 
escogitazioni e i periodici aggiustamenti dei 
dirigenti e dei teorici della politica meridio 
naie del governo, non ci sono e. nei lim.ii 
del prevedibile, non ci saranno mai margini 
per il superamento degli squilibri interni del 
paese. Essa si contrappone a quella profonda 
svolta democratica di cui anche i recenti av
venimenti della Calabria e della Sicilia od 
il meno clamoroso ma non meno grave prò 
cesso quotidiano di disgregazione sociale e 
politica di tutto il Mezzogiorno, sottolineano 
l'urgente necessità. 

Rosario Villari 
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Come leggere 
GRAMSCI 

doniti leijyuro Gramsci? Non è una 
domanda di poco conto Gramsci ò un 
autore « facile », apparentemente. I 
tecnicismi del linguaggio filosofico. 
politico, economico sono ridotti al
l'indispensabile Ma la tessitura del 
suo pensiero è straordinariamente 
complessa, la tensione razionale quasi 
sempre elevatissima e regge, per un 
verso, lo sforzo di analizzare la real
tà di classo nel complosso delle sue 
manifestazioni; per l'altro, quello di 
dar conto della reciproca articolazione 
dei piani di questa complessa realtà. 

Gramsci ha fortissimo il senso del
la totalità del reale e del modo se
condo il quale, in questa totalità, si 
determinano, a partire dai rapporti di 
produzione. I piani differenziati della 
realtà sociale, quelli, por esemplo del
le strutture politiche, dell'ideologia, 
della religione, della cultura. Questo 
sforzo esclude ogni compiacimento 
della scrittura: è assente In Gramsci II 
gusto della citazione che impreziosisce 
per esemplo la prosa di Benedetto 
Croce e no fa l'armatura squisita di un 
pensiero assai povero 

Vi sono soprattutto — por leggere 
Gramsci — le difficoltà relative al fatto 
che non ci si trova di fronte a un 
corpus di scritt i compiuto come quello 
di un tranquillo accademico. Gramsci è 
un capo rivoluzionario e la stossa vi
cenda del ruol scritti è segnata dagli 
anni grandi e terribili In cui egli ò vis
suto gli anni della guerra e dell'Otto
bre sovietico, della nascita del partito 
comunista, delle qrandi lotte alla testa 
del proletariato, del dibattito nell'Inter
nazionale comunista, del fascismo, del 
carcere Raccogliere, ordinare questi 
scritti comparsi in tanti giornali, dal 
Grido'del popolo, all 'Avanti!. all'Ordine 
Nuovo, all'Unità (a volte si tratta anche 
di complessi problemi di attribuzione) 
non è stato facile. Così come non è 
facile organizzare editorialmente il com
plesso della produzione contenuta nel
le 2848 pa" ne dei trentadue quaderni 
scritti da Gramsci negli anni del car
cere e nella clinica di Formia. 

Per quanto riguarda gli scritti prece
denti l'arresto (che è rJell'8 novembre 
1926), si oossono vedere gli Scritti gio
vanili (Torino. Einaudi. 1958), che con
tengono articoli comparsi fra II 1914 e 
il 1918: Sotto la mole (Torino. Einaudi. 
1960), che contiene corsivi e note po
lemiche uscite sull 'Avanti! torinese ne
gli anni 1916-20: L'Ordine nuovo. 1919-
1920 (Torino. Einaudi. 1954). tutti gli 
articoli del '19-"20. tra cui quelli fon
damentali sui consigli di fabbrica, pub
blicati principalmente sull'Ordine nuo
vo settimanale: Socialismo e fascismo. 
L'Ordine nuovo, 1921-1922 (Torino. Ei
naudi. 1966) Gli articoli comparsi sul
l'Ordine nuovo, trasformatosi II 1 gen
naio del '21 da « rassegna settimanale 
di cultura socialista « in « quotidiano 
comunista », fra la vigilia del congres
so ;! I *vorm e la partenza di Gramsci 
per Mosca; La costruzione del partito 
comunista, 1923-1926 (Torino. Einaudi. 
1971). scritti usciti nella terza serie 
dell'Ordine nuovo, su L'Unità, Stato 
operaio e Correspondance Internatio
nale. 

Altr i scritti del periodo precedente 
l'arresto si trovano nell'antologia curata 
da Giansiro Ferrata e Niccolò Gallo per 
il Saggiatore. 2000 pagine di Gramsci. 
SI tratta di due volumi. Nel tempo del
la lotta. 1914-1926 e Lettere edite e 
inedite, 1914-1926. Nel primo di questi 
due volumi, insieme con articoli e let
tere assai importanti del '23-'24 viene 
pubblicato anche il saggio su alcuni 
temi della quistione meridionale. 
Gramsci vi aveva lavorato nei giorni 
che precedettero l'arresto Lo scritto 
comnarve su Lo stato operaio a Parigi 
nel qennaio del "30 E' il saggio che im
posta la « fase nova » della « quistione 
meridionale » nella strategia del parti
to comunista II volume comprende inol
tre la nota lettera al Comitato centrale 
del partito comunista sovietico scritta. 
come conferma Togliatti, nella metà 
dell'ottobre '26 

Quanto ai Quaderni del carcere. 
va detto che è in corso una edizione 
critica a'' quale lavora Valentino Ger-
ratana Raggruppato per argomenti. Il 
testo delle riflessioni di Antonio 
Gramsci ò stato pubblicato in sei vo
lumi dall'editore Einaudi nel 1948-'51. 
I volumi sono stati più volte ristam
pati. Si tratta di II m a t c - ' i s m o sto
rico e la filosofia di Benedetto Croce 
(Tor. j . 1948): Gli intellettuali e l'or
ganizzazione della cultura (1949): Il 
Risorgimento (1949): Note sul Ma
chiavelli, sulla politica e sullo stato 
moderno (1949); Letteratura e vita 
nazionale (1950). (che contiene anche 
gli articoli del Gramsci critico teatra 
ìe dell""vanti! nel 1916-20): Passato e 
presente (1951) Dei Quaderni del 
carcere esiste anche una ristampa 
economica, con introduzione di Lu
ciano Gruppi, per confo degli Editori 
Riuniti 

Una parte fondamentale della le 
zione di Gramsci è affidata alle sue 
lettere: si tratta di scritt i decisivi non 
soltanto per la ricostruzione della vi
ta del n r ; i r ,de capo r ivoluzin~no. m-3 
anche ner la stona del movimento ope 
raio e per '-ì -arateci;;' e la tattica do! 
la rivo", one comunista nei paesi di 
cpp.talismo avanzato Una prima r .e 
colta, più volte ristampata, è stata 
pubblicata da Einaudi nel 1947: Let 
tere dal carcere. Con lo stesso titolo 
e comparsa presso l'editore Einaudi 
nel 1956 una raccolta assai più a.n 
pia. o cura di Sergio Capnoqlio e EI-Ì^J 
Fnbini. alla quale spetta anche la cura 
degli altri volumi einaudiani. Il secon
do volume delle 2000 pagine (S.i ' 
aiatore) no-»- •f*-o lettere edite t 
inedite che vanno dal 1912 al 19T7 

l'anno della morte 
Un approccio agli scritti gramsci »• 

e fa -orito an-'ie dall'esistenza di <•• 
cune antologie, oltre a q iella citala 
a cura di Ferrata e Gallo Si possono 
vedere, gli Scritti polit ici, a cura «.!' 
Paolo Spnano «Editori Riuniti), -a 
formazione dell'uomo. Scritti di p« 
dagogia. a cura di Giovanni Urbar. 
(Editori Riuniti). Sul Risorgimento, a 
cura di Elsa Furimi (Editori Ruini. » 
La questione meridionale, a cura di 
Franco Do Felice e Valentin Pa-'.fo 
(Editori Riuniti). Elementi di politica 
a CI. .J Mario Spinella (Editori Rn 
n.ti) I ìsieme con Carlo Salinari Sp 
nella ha pubblicato, sempre per q'. 
Editori Riuniti, un'altra raccolta d 
scritti gramsciani; Gramsci, a cu-a 
di Alberto Giordano (Accademia-San 
soni Editori), con una introduzione 
assai ampia e una ricca nota biblio
grafica 

La concezione de 

A7I0NE C r i» * , . 
Una pubblicazioiie clandestina chiede la liberazione di Antonio Gramsci. 

Il primo 
leninista 
italiano 
Gramsci comprese che la Rivoluzione bolscevi
ca indicava un modo nuovo di intendere il mar
xismo - «Tradurre in italiano» l'esperienza 
dell'Ottobre sanificava prima di tutto capire 
la situazione del nostro paese nella sua storica 
concretezza e originalità - V9 nuesto metodo che 
dà vxi fondamento reale all'internazionalismo 

GRAMSCI, in una presentazione apologeti
ca e semplificata della storia del no

stro Partito, soleva essere presentalo come 
il fondatore del Portilo Comunista d'Italia 
E ciò non è vero: i comunisti, in prevalenza 
torinesi, che si adunavano intorno all'Ordine 
Nuovo furono una componente del Partito 
Comunista che sorse va a Livorno nel 1921. 
caratterizzato dalla maggioranza che seguiva 
Amarle»» Rordisa. le sue importazioni poli:i-
clie. la sua az.one oraanizzativa. la sua visione 
teorica Ma quella componente, ancora mino 
ritana nel 1921. darà luogo. dal '23 al '26. 
al nuovo nucleo dirigente del PCI. segnerà 
la sua stona e il suo sviluppo, approderà 
all'attuale partito che Togliatti ha forgiato 
(questo verbo è sovente retor.co: in questo 
caso, 'nvece. è il solo che corrisponda esat 
tamente alla realtà) 

In questo sen.-o — che offende la cronaca 
ma che obbedisce al contenuto profondo del 
la stona — si può parlare del PCI come 
del Partito di Gramsci e di Togliatti Ma 
tutto questo come è avvenuto? Come è acca 
duto chi- :l segno .1eci>iv<> sa stalo impresso 
sulla avanguardia rivoluzionaria del profeta 
riato italiano, da Gram.-ci e dal gruppo che 
si adunava intorno all'Ordine Nuovo? 

La risposta può essere trovata nell'afferma 
zione di Togliatti che Gramsci fu il primo 
bolscevico, il pr.mn leninista italiano. 

Si può dire che ì socialisti italiani aves
sero d'istinto avvertito, nel 1917. che. con la 
Rivoluzione russa, si compiva una grande 
svolta storica, capace di portare :1 proletaria
to ari essere non più classe subalterna, ma 
al livello dell'egemonia nella stona del mondo. 
In Gramsci — allora venticinquenne - ci 
fu qualche cosa di più: la comprensione che 
la Rivoluzione bolscevica indicava, con l'argo 
mento aei fatti, un nuovo modo di intendere 
il marxismo. Tale modo non corrispondeva 
auli schemi della II Internazionale, secondo 
cui le condizioni della rivoluzione proletaria 
si hanno soltanto là dove si siano sviluppate 

al massimo con :l capitalismo le sue enntrad 
dvioni ma poneva in risalto che l'elemento 
decisivo è dato da ruffe le eontradd zoni 
che si intrecciano in una società e ancor 
più dal modo in cui si attendano le forze 
politiche. Co-i il momento che decide è quello 
politici., della presenza e deH'iniz.ativa del 
soggetto rivoluzionano (il Partito) Veniva 
scopf.tla. dai fatti della Rivolutone d'otto 
hre. la .nterprelazione evoluz onirica, mecca 
mcamen*e determni.-tica del marxismo Gram 
sci — ecco il punto! — fu il primo a eom 
prenderlo, seppure in modo ancora impreciso 
ed acerbo. Gramsci non diventa con c o ine» 
ra un bolscevico, un leninista Troppo limitata 
è la visione del problema delle alleanze, de! 
rapporto con i contadini e quindi ancora in 
sufficiente è la vsione del Partito come mo 
mento di sintesi decisiva, a livello naznnale. 
dell'insieme del movimento (efr De Felice. 
Serrati. Bordiga. Gramsci, ed. De Donato) 

Ma da quella lotta dell'Ordine Nuovo p*-rò 
da quella prenccupaz'one di tradurre « m >ta 
liano » l'esperienza dell'Ottobre russo, di ca
larla nel movimento reale, dal soggiorno .* 
Mosca nascerà poi. naturalmente anche a fa 
tica, il Gramsci leninista, che rompe gli in 
dogi di fronte al settarismo br»rdich:ano e 
alla necessità, prima di tutto, di essere con 
la III Internazionale, di comprendere le sue 
indicazioni sul ironie unico della classe ope 
raia. sull'unità d'azione tra comunisti e socia 
listi. E allora (1923) che Granaci comincia 
a mandare avanti con coerenza la cone?z:o 
ne leninista del Partito, il problema delle 
alleanze. la sostanza dell'egemonia proletaria. 
che troverà poi limpida espressione nella 
Questione Mend'onale (192»») e nei Quadcr 
ni del carcere. 

S; può dire cosi che internazionalismo e le 
nimsmo in Gramsci coincidano (come coinci 
dono nella realtà.), perchè è partendo dalla 
necessità di non rompere con l'Internazionale 
— a proposito del fronte unito, dei rapporti 
con i socialisti — come Bordiga avrebbe vo-

DA QUANDO il par t i to politico si è af
fermato come fattore decisivo nella 

vita degli Stati moderni , molta letterati! 
ra si è accumulata su questo argomento: 
da alcune definizioni che tendevano a 
met te rne in risalto la na tura di raggrup
pamento meramente ideologico si è giun
ti, in coincidenza con la formazione del 
part i t i socialisti di massa, ad una analisi 
di tipo sociologico che ha teso ad identi
ficare sempre più il par t i to con la sua 
s t ru t tu ra organizzativa. Questa considera 
zione del part i to politico come « macchi
na » la si ritrova già in uno studioso come 
Max Weber, che muoveva nelle sue inda
gini dall 'assunto che « in modo non di
verso dall 'economia e dall 'amministrazio
ne statale il progresso verso la burocra
tizzazione si manifesta nei partit i ». Ne 
nasceva l ' immagine di una associazione 
fortemente autori taria al suo interno 
(concentrante tu t to il potere nelle mani 
di un appara to diret to da capi carisma
tici) ed essenzialmente rivolta al perse
guimento di vantaggi particolari . 

Ciò che resta estraneo a questa conce
zione (che fornisce tu t tora l'avvio di mol 
ti s tudi anche non privi di interesse per 
il loro contenuto descritt ivo) è la consi
derazione del part i to, propr ia del marxi 
sino, come « nomenclatura di classe », os 
sia come organismo vivente sot toposto a 
tutti i mutament i che si de terminano nei 
rapport i reciproci tra le classi di una so
cietà determinata . E in elTctti tut ta la 
importanza at t r ibui ta da Gramsci alla 
definizione del par t i to rivoluzionario come 
« par te della classe operaia ». ossia ele
mento di società civile, diviene facilmen
te comprensibile se si vede come solo da 
essa scaturisca la possibilità di imposta
re su di una base materialistica, e quin
di scientificamente rigorosa, quella che 
egli chiama « l'analisi oggettiva delle for
ze in lotta e della direzione che esse as
sumono in rappor to allo sviluppo delle 
forze materiali della società ». Ma rifiu 
tare dras t icamente ogni tendenza, che egli 
definisce idealistica, a fare del par t i to un 
semplice elemento di coscienza e di vo
lontà, collegato alla propria classe per 
via puramente ideologica, non è che la 
premessa necessaria per sottol inearne la 
sua na tura di s t rumento di trasformazio
ne di quella stessa realtà di cui fa par te . 

« Il par t i to — dice ancora Gramsci — 
rappresenta non solo le masse lavoratri
ci, ma anche una dottr ina, la dot t r ina del 
socialismo, e perciò lotta per unificare la 
volontà delle masse nel senso del socia
lismo, pur tenendosi sul terreno reale di 
ciò che esiste, ma che esiste muovendosi 
e sviluppandosi ». Sulla scorta degli 
scritti di Lenin la discriminante t ra la con 
cezione rivoluzionaria e quella socialde
mocrat ica del par t i to della classe operaia 

La visione di un partito educatore, che fonda 
la necessità della teoria nella indissolubile uni
tà di conoscenza e di direzione, ci permette di fa
re della nostra organizzazione il luogo più natu
rale di una nuova leva di militanti rivoluzionari 

6 individuata nel ruolo della teoria. Il 
marxismo non è espressione ideologica 
di classi subal terne in lotta ma, in quan
to risultato di tu t to il precedente sviluppo 
della cultura e della scienza, l 'arma teo
rica più affilata per condurre l'analisi del 
la formazione economica sociale: « Senza 
quest'arma il partito non esiste, e senza 
par t i to nessuna vittoria ò possibile». 

E* la stessa connotazione sociologica 
del par t i to come elemento di società ci
vile che implica dunque una sua conno
tazione politica che trova nella funzione 
conoscitiva della teoria il suo momen to 
principale. Il rifiuto dolio spontaneismo 
che percorre tutt i questi scritt i del 1925 
cui facciamo riferimento (ora raccolti nel 
volume La costruzione del partito comu
nista, Torino 1971) non si produco in no
me di una sorta di privilegio che Gramsci 
ora, a differenza del passato, conferireb
be a rigidi moduli organizzativi, ma si 
al imenta della convinzione che l'elemen
to coscienza, l 'elemento ideologico non al
t ro sia che « la comprensione delle con
dizioni in cui si lotta, dei rappor t i sociali 
in cui l 'operaio vive, dello tendenze fon
damentali che operano nel s is tema di 
questi rapport i , del processo di sviluppo 
che la società subisce per l 'esistenza nel 
suo seno di antagonismi irriducibili ». 

I t ra t t i essenziali di questa concezione 
del par t i to si r iconfermano come indi
spensabili (certo ent ro modificazioni an
che profonde dello stato ideologico e cul
turale del movimento e del contesto na
zionale e internazionale in cui opera) nei 
momenti più alti della pratica politica del 
PCI. quando più mtensa e incisiva diven
ta la sua presa sul contesto della socie
tà italiana. La na tu ra del « par t i to nuo
vo », che pure costituisce una innovazione 
sensibile rispetto allo schema del parti
to bolscevico che sta dinanzi a Gramsci , 
si definisce propr io per una nitida e pun
tuale corrispondenza tra una determina
ta analisi di lungo periodo della situazione 
sociale e politica del nos t ro paese, qua
le è ma tura ta in uno studio meticoloso 
del fascismo, e una scelta organizzativa 
che punta alla costruzione di un par t i to 
dì massa, nazionale e popolare. E che la 

ricerca di sa ldare le forme di una pre
senza politica all 'evolversi di una situa
zione sia un problema perenne nella vita 
di un par t i to rivoluzionario, 6 dimostra
to dalla stessa storia di questi anni. 

Ad una let tera di un giovane che nel 
19R2 poneva sia pure ingenuamente molti 
dei problemi che renderanno più trava
gliato il r appor to del par t i to con le nuo
ve generazioni, Togliatti r ispondeva ri
proponendo l 'obiettivo di conferire al
l'iniziativa politica un contenuto e un re
spiro capaci di fornire r isposte valide a 
quei grandi interrogativi che sempre na
scono nella coscienza degli uomini quan
do più labili e incerti si fanno i valori 
costitutivi della loro società: « Impor
tante ò capire che la crisi del sapere, che 
il tormento e la ricerca ideali, e l'espe
rienza pratica del lavoro e della lotta di 
classe sono aspett i e momenti non se
parat i di uno stesso processo di libera
zione... Una guida deve intervenire, che 
orienti a un pensiero libero. La lotta di 
classe organizzata agisce, è vero, come 
forza liberatrice. Ma chi guiderà il gio
vane. che da solo si travaglia nella ri
cerca? ». 

Il progressivo acutizzarsi della crisi 
della società i tal iana fa sì che il trava-
glio di quel giovane si moltiplichi, inve
s tendo di una riflessione critica sul pre
sente, oltre singoli individui, interi grup
pi sociali spinti alla ricerca di una diver
sa collocazione politica. Quando sempre 
nuove contraddizioni si accumulano su 
tu t t a l'area della vita associata è più fa
cile comprendere come la visione gram
sciana di un par t i to educatore , che fon
da la necessità della teoria nella indisso
lubile unità di conoscenza e di direzione, 
non sia un utopico modello ideale, m a 
una concreta esigenza politica. Lavoran
do in questa direzione, men t re riscopria
m o il valore di un pa t r imonio teorico, 
contr ibuiamo a fare della nos t ra organiz
zazione, della nos t ra « macchina ». il luo
go più na tura le e idoneo di una nuova 
leva di mili tanti rivoluzionari. 

Leonardo Paggi 

Un corteo sfila per le strade di Parigi chiedendo la liberazione di Gramsci dalle carceri fasciste. Siamo nel 1935. 

luto, cnc Granile, giunge alia comprensione 
profonda delia natura dtl partito nvoluzio 
n<ir.<i Jviia c i av t uperaia. della politica di 
alleanza (pr.ma di tutto con ì contadini), alla 
qi;e=tii nr (it-ii'egcmon.a 

Se- seguite le riflessioni dei Quaderni del car
cere d.iora \etlele che. intorno al filo con 
duilure dell'egemonia, si in te re appunto e 
dà al concetto di egemonia concretezza, lo 
sforzo d: rifare, per l'Italia, quella che fu 
l'opera 'di Lenin, di intendere la cond.zione 
specifica. storicamente concreta, della Rus 
sia e d. calare, in quella situazione orignale 
una aderente politica del Partito rivoluzio 
nar.o Lenin riflette sullo sviluppo del capila 
lismo m Russia, sui tratti inconfondibili di 
questo sviluppo: sul rapporto originale, tipico 
della Russia, tra rivoluzione b'irghese e rivo 
dizione proletaria Gramsci, che ha un aìtrj 
tipo di formazione culturale, che è mosso 
dalla necessità d; battere k- deformazioni pa 
s'tivistiche. di determinismo meccanico, del 
marxismo, e di battere il Croce sul suo terre
no — imponendo un contenuto reale, d: c!as 
se. allo storicismo — percorre altri versanti: 
la storia della cultura italiana, la formazio 
ne degli intellettuali — quadri dell'egemonia 
— in Italia e. alla base di tutto ciò, i ca
ratteri, ì limiti della rivoluzione borghese nel 
nostro Paese, della formazione dello Stato 
unitario. 

In quali condizioni storiche specifiche, con 
crete, s. compie la rivoluzione in Russia? 
Questa è la prima domanda a cui Lenin 
r.sponde. In quale connessione si colloca essa 
con la guerra imperialistica, con la crisi del
la II Internazionale? Questa è la risposta 
che eleva Lenin al livello di dirigente mondia
le del movimento operaio In Gramsci ven 
sono dati, per l'Italia, i fondamenti della pri
ma risposta. La seconda risposta viene data 
nei limiti della funzione internazionale del 
movimento operaio italiano, qualitativamen
te inferiore a quella del proletariato russo. 

Ma la precisa intuizione leninista di Gram 
sci è appunto questa: che l'internazionalismo 
non è un astrazione; che. per essere veramen 
te tale, esso deve, in certo modo, « naziona
lizzarsi >. calarsi cioè nella realtà nazionale. 
L'indicazione di Lenin sul fronte unico, che 
addita per l'Europa una strategia rivoluzio 
nana diversa da quella russa, deve prendere 
corpo attraverso una ricognizione del terreno 
nazionale. E' la comprensione di Gramsci della 
sostanziale diversità di due società: l'una 
(russa), in cui « Io Stato è tutto» e la socie
tà civile « fluida e gelatinosa »; l'altra (quella 
dell'Europa occidentale), in cui. dietro la crisi 
dello Stato resistono le robuste e complessa
mente articolate strutture della società civile. 
sicché non è qui possibile (come lo fu in 
Russia) < la guerra di movimento >, lo scon

tro di classe rapidamente risolutivo, ma è ne
cessaria € la guerra di posizione ». intesa non 
come politica difensiva, ma come politica che 
individua ed agisce sui gangli, sulle artico
lazioni della società civile. 

Ecco dunque il leninismo vissuto non co
me insieme di formule, o di una dottr'na 
in cui si trova la risposta a tutto, ma come 
conquista di categorie teoriche fondamentali 
(imperialismo, egemonìa, partito rivoluziona
rio. alleanza coi contadini, ecc.). da impiegare 
in un metodo di analisi capace di cogliere 
la situazione nella sua concretezza. Ed ecco 
l'internazionalismo vissuto come capacità di 
calare la funzione internazionalista del pro
letariato nella situazione storica reale. Viene 
di qui il nostro internazionalismo e il no
stro leninismo: di qui si dispiega quella che 
chiamiamo < via italiana al socialismo > e che 
è. leninianamente e gramscianamente, l'indi
viduazione dei caratteri specifici del proces
so rivoluzionario in un Paese di capitalismo 
sviluppato, ma segnato dalla questione meri
dionale: in un Paese che ha visto, con la guer
ra di liberazione antifascista, con la lotta per 
la Costituzione e la democrazia, stabilirsi un 
nesso organico tra la classe operaia e la de
mocrazia, come terreno di avanzata dei la
voratori verso il socialismo. 

Luciano Gruppi 
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La funzione degli inteflettuaf 
« Una tendenza di sinistra, orientata verso il partito rivoluziona
rio » deve affermarsi nella massa dei « mediatori del consenso »: 
è un aspetto fondamentale della conquista dell'egemonia, un com
pito più che mai attuale affidato ai comunisti 

GRAMSCI si interessò moltissimo agli 
intellettuali, alla loro collocazione so

ciale, alla funzione che esercitano, all'at
teggiamento che il movimento operaio e 
il Partito devono avere nei loro confron
ti. Dalle note e dalle osservazioni scritte 
in carcere è stato tratto un intero volu
me dedicato, appunto a Gli intellettuali 
e l'organizzazione della cultura: ma que
sto stesso tema ritorna freauentomente 
anche negli altri volumi delle opere di 
Gramsci, che raccolgono l'insieme dei suoi 
scritti e delle lettere 

La ragione fondamentale di questo in
teri sse è politica: nel vivo dell'esperienza 
della lotta di classe, a Torino e altrove, 
Gramsci ebbe modo di rendersi conto che 
il rapporto tra il proletariato e gli intel-
lettv'ali i» uno dei ounti-chiave del processo 
rivoluzionario volto a trasformare la so
cietà capitalistica in una società nuova, 
socialista. Anzi è proprio acquistando la 
capacità di dirigere i contadini e gli in
tellettuali che la classe operaia — secon
do Gramsci — dimostra la propria matu
rità e consapevolezza di essenziale e de
terminante forza motrice della rivolu
zione. 

Come i contadini, del resto, gli intellet
tuali non rappresentano una classe, cioè 
un gruppo sociale compatto, autonomo, 
indipendente. Nella loro generalità, anzi, 
sono collegati alla classe politicamente ed 
economicamente dominante e al suo Sta
to; oltre a varie funzioni tecniche specia
lizzate (funzionari, burocrati, insegnan
ti, ecc.) gli intellettuali svolgono, al servi
zio della classe dominante, una funzione 
di estrema importanza: quella, come dice 
Gramsci, di mediatori del consenso. 

Per comprendere che cosa questo si
gnifichi bisogna allargare un po' il di
scorso. La classe dirigente e il suo Stato, 
per esercitare questo loro potere si ser

vono di due metodi: la violenza e il con
senso. La prima è esercitata attraverso 
la polizia, i corpi armati, la legge, le pri
gioni, ecc.; ma, per ottenere il secondo, 
il consenso, è necessario servirsi di tutta 
una serie di istituzioni (la scuola, la 
stampa — e, oggi i cosiddetti nuovi mez
zi di comunicazione di massa, come il ci
nema, la radio, la televisione — la Chie
sa, la propaganda in genere). Ora, sono 
appunto gli intellettuali a rappresentare 
il mezzo di cui la classe dominante si ser
ve in tutti questi campi per ottenere che 
le proprie idee, come ebbe a scrivere a 
suo tempo Marx, siano le idee dominanti 
in tutta la società, e penetrino nersino 
nella classe socialmente antagonista, la 
classe operaia. 

Quanto a quest'ultima — alla classe 
onerala — leggiamo nella Quistioìie me
ridionale di Gramsci: « E' certo impor
tante e utile per il proletariato che uno o 
più intellettuali, individualmente, aderi
scano al suo programma e alla sua dot
trina, si confondano nel proletariato, ne 
diventino e se ne sentano parte integran
te. Il proletariato, come classe, è povero 
di elementi organizzativi, non ha e non 
può formarsi un proprio strato di intel
lettuali che molto lentamente, molto fati
cosamente e solo dopo la conquista del 
potere statale ». Da Marx ed Engels a 
Lenin, a Gramsci, a Togliatti, a Mao Tse 
Dun e a tanti altri quadri e militanti del 
movimento operaio gli esempi di questi 
intellettuali passati a divenire «parte in
tegrante » del proletariato rivoluzionario, 
sono certo molto numerosi, e sul loro 
ruolo e sulla loro funzione non ci posso
no essere dubbi. 

Ma vi è un altro aspetto dell'atteggia
mento degli intellettuali verso il movi
mento operaio che Gramsci ritiene altret
tanto importante, e forse ancora di più. 
Leggiamo ancora, sempre nella Quistione 
meridionale: «Gli intellettuali si svilup

pano lentamente, molto più lentamente di 
qualsiasi altro gruppo sociale, per la loro 
stessa natura e funzione storica. Essi rap
presentano tutta la tradizione culturale 
di un popolo, vogliono riassumerne e 
sintetizzarne tutta la storia: ciò sia detto 
specialmente del vecchio tipo di intellet
tuale, dell'intellettuale nato sul terreno 
contadino. Pensare possibile che esso pos
sa, come massa, rompere con tutto il pas
sato per porsi completamente nel terreno 
di una nuova ideologia, è assurdo. E' as
surdo per gli intellettuali come massa, e 
forse assurdo anche per moltissimi intel
lettuali presi individualmente, nonostante 
tutti gli onesti sforzi che essi fanno e vo
gliono fare. Ora a noi interessano gli in
tellettuali come massa e non solo come 
individui ». Ed ecco perchè: « E' anche im
portante e utile che nella massa degli 
intellettuali si determini una frattura di 
carattere organico, storicamente caratte
rizzato: che si formi, come formazione di 
massa, una tendenza di sinistra, nel signi
ficato moderno della parola, cioè orien
tata verso il partito rivoluzionario». 

Essenziale, dunque, è per Gramsci che 
il movimento operaio organizzato riesca 
a conquistare l'egemonia, cioè la capacità 
di direzione politica, sulla massa degli in
tellettuali; ciò implica infatti una rottura 
(« frattura di carattere organico ») degli 
intellettuali, come massa, con la loro fun
zione, e con il loro più o meno consape
vole atteggiamento, di servitori del capi
tale, di strumenti del suo dominio di 
classe. 

Non si tratta certo di un compito age
vole, e non è tra i meriti storici minori 
di Gramsci quello di aver saputo dare al 
partito del quale fu dirigente, il Partito 
comunista italiano, la consapevolezza di 
questo compito e una linea generale per
chè esso possa venire assolto nel quadro 

complesso della strategia e della tattica 
rivoluzionarie. 

Da questa sommaria esposizione sca
turisce inevitabilmente una domanda: so
no ancora valide, a distanza di quasi cin
quantanni, e malgrado gli ampi rivolgi
menti subiti dalla società italiana e dalla 
situazione internazionale, queste indica
zioni di Gramsci? 

Ritengo che la risposta debba essere af
fermativa. E' infatti vero che, con gli svi
luppi mondiali del socialismo, con la 
sempre maggiore evidenza della crisi ge
nerale del capitalismo, con il rafforzarsi 
del movimento operaio in Italia, si sono 
create condizioni più favorevoli sia per 
il passaggio di intellettuali singoli nelle 
file del proletariato, sia per l'egemonia 
della classe operaia sugli intellettuali co
me massa. Ed è altrettanto vero — come 
dimostrano le grandi lotte degli studenti 
— che tra le più giovani generazioni di in
tellettuali in via di formazione, (ormai in 
grande parte di origine urbana e non con
tadina) esistono spinte anche oggettive 
(interne) a una presa di posizione di si
nistra e anticapitalistica. Ma non bisogna 
trascurare neanche il fatto che il capita
lismo, come sistema, dispone di stru
menti e di tecniche sempre più possenti 
e raffinati per mantenere un proprio con
trollo di fatto sugli intellettuali come mas
sa e sulle idee di cui questi si nutrono. 

Da ciò la necessità, per il movimento 
operaio, di moltiplicare la propria attivi
tà volta alla conquista della egemonia su
gli intellettuali e al mantenimento di tale 
egemonia, che non è mai acquisita una 
volta per tutte. A questo compito essen
ziale la conoscenza e lo studio delle ela
borazioni di Gramsci su questo tema for
niscono ancor oggi uno strumento di va
lore fondamentale. 

Mario Spinella Il teatro Goldoni di Livorno, durante II congresso socialista del 1921, che segnò la nascita 
del Partito comunista 

Una panoramica del X I I I Congresso del Partito comunista, tenutosi a Milano dal 13 al 17 marzo 

Comunisti e cattolici 
In Gramsci coesistono due prospettive - che 
o?sgi appaiono complementari - di rottura del
l'interclassismo: una « riforma intellettuale e 
morale» operata dal marxismo e una nuova 
ondala di rinnovamento religioso-politico del 
cattolicesimo 

BISOGNA, io credo, difendersi dalla ten
tazione di retrodatare l'inizio di una tra

dizione, il runto di partenza di un processo 
storico. Al decimo congresso del PCI (1963) 
Palmiro Togliatti propose e fece approvare 
una Tesi nella quale si affermava che « una 
sofferta coscienza religiosa può essere sti
molo ». di fronte agli angosciosi problemi del 
mondo contemporaneo, a una scelta di clas
se e socialista. Nella sua relazione all'undi
cesimo congresso (1966) Luigi Longo affer
mava che la religione non è sempre e ne
cessariamente oppio del popolo, prendeva il 
solenne impegno di un futuro Stato socialista 
€ non ateo né confessionale ». Nel recente tre
dicesimo congresso, Enrico Berlinguer ha svi
luppato questa linea di pensiero storico e 
questa prospettiva politica, ha parlato di 
tre componenti fondamentali della lotta per 
11 socialismo in Italia: quella comunista, 
fuella socialista, quella cattolica. 

Ebbene: io sono convinto che nello stesso 
Togliatti la Tesi del 1963 fosse un punto di 
arrivo, legato ai grandi mutamenti che egli 
\edeva o intravvedeva nel mondo cattolico 
(pontificato di Giovanni, inizio del Concilio). 
Credo cioè a una evoluzione e maturazione 
del pensiero di Togliatti, credo che solo al
l'inizio del 1963 (vedi il famoso discorso di 
Bergamo) egli si ponesse in modo nuovo il 
problema delle radici della religione, il pro
blema teorico del cristianesimo, che — pri
ma — aveva affrontato in termini più stret
tamente politici. 

A maggior ragione, ritengo che nell'azione 
politica e nella meditazione di Antonio Gram
sci non si debbano ricercare anticipazioni 
delle posizioni recenti che ho sopra breve
mente ricordate, anticipazioni che non ci pos
sono essere, per quel che riguarda il conte
nuto dei giudizi. Il «mondo cattolico» che 
Gramsci aveva sotto i suoi occhi, e che il 

giovanissimo Partito comunista italiano af
frontava nei primi anni della sua attività, 
era completamente diverso da quello di oggi. 

Credo invece che in Gramsci sia da ri
cercare l'inizio, la scaturigine delle attuali 
posizioni teoriche e politiche dal punto di 
vista del metodo, della impostazione. L'ap
proccio di Gramsci al mondo cattolico è del 
tutto diverso da quello dell'anticlericalismo 
borghese-radicale, che aveva dominato il 
primo socialismo. «Il papa e la sua dottri
na influenzano masse sterminate di popolo 
con massime di condotta che si riferiscono 
anche alle cose più elementari », afferma 
Gramsci in una « nota » dei suoi Quaderni dal 
carcere. Gramsci, di conseguenza, polemiz
za contro ogni forma di disattenzione laica-
anstocratica verso il mondo cattolico, studia 
attentamente e minuziosamente i| peso della 
Chiesa e del cattolicesimo nella storia d'Ita
lia. non solo la politica del Vaticano, ma 
le tendenze diverse e contrastanti nel mondo 
e nella cultura cattolica. 

Gramsci distingue tre correnti fondamen
tali nel cattolicesimo del suo tempo: « cat
tolici integrali, gesuiti e modernisti». «Su 
questo argomento» (è ancora un appunto 
dei Quaderni) « Cattolici integrati, gesuiti, 
modernisti, che rappresentano le tre tenden
ze "organiche" del cattolicesimo, cioè sono le 
lorze che si contendono l'egemonia nella 
Chiesa romana, occorre raccogliere tutto il 
materiale utile e costruire una bibliografia ». 

Mi pare importante sottolineare la diffe
renza profonda nell'atteggiamento verso il 
modernismo tra Gramsci e Turati, tra Gram

sci e Croce. Tanto i socialisti italiani quanto 
il « papo laico » Benedetto Croce avevano con
siderato con sufficienza se non con disprezzo 
il fenomeno del « modernismo » nel primo 
decennio del secolo, e avevano considerato 
inevitabile, logica, coerente con l'essenza del 
cattolicesimo la condanna, espressa da Pio X 
con la Enciclica Pascendi. « Obiettivamente » 
(è ancora Gramsci che parla) «il Croce fu 
un alleato prezioso dei gesuiti contro il mo
dernismo... I modernisti, dato il carattere di 
massa che era dato loro dalla contempora
nea nascita di una democrazia rurale catto
lica... erano dei riformatori religiosi, apparsi 
non secondo schemi intellettuali prestabiliti, 
cari allo hegelismo, ma secondo le condizio
ni reali e storiche della vita religiosa italia
na. Era una seconda ondata di cattolicismo 
liberale, molto più esteso e di carattere più 
popolare che non fosse stato quello del neo-
guelrismo prima del '48 e del più schietto 
liberalismo cattolico posteriore al '48». 

Gramsci, insomma, vede chiaramente i 
conflitti dentro la Chiesa, così come vede 
chiaramente il carattere reazionario della po
litica vaticana, quando analizza in molte 
puntuali note la natura del Concordato. Mol
to interessante, mi sembra, la relazione che 
Gramsci pone tra modernismo e « nascita 
di una democrazia rurale cattolica ». E' una 
indicazione metodologica preziosa: teoria e 
movimento di lotta sono sempre in correla
zione dialettica. Alla « democrazia rurale cat
tolica ». al movimento delle « leghe bianche » 
nelle campagne, Antonio Gramsci dedicò — 
come è noto — una attenzione tutta parti

colare nei suoi brevi intensi ann; di dire
zione politica comunista. Si potrebbe dire. 
forse che il leader dei contadini poveri cat
tolici della « bassa ». Guido Miglioli. attirò 
l'attenzione di Gramsci non meno del più 
generoso esponente della « rivoluzione libera
le ». Piero Gobetti. 

Più esattamente, Antonio Gramsci conside
rò come fondamentali per una prospettiva 
rivoluzionaria in Italia tanto la formazione 
di una corrente di sinistra tra gli intellet
tuali. quanto la rottura dell'interclassismo 
cattolico. Io schieramento di classe di gran
di masse cattoliche, il loro distacco da una 
« dottrina sociale » di collaborazione di classe. 

Su questo punto, cioè sul modo nel quale 
doveva operarsi tale rottura, mi pare che in 
Gramsci coesistano due prospettive: quella 
di una « riforma intellettuale e morale » ope
rata dal marxismo fuori dalla tradizione cri
stiana. quella di una nuova ondata di rinno 
vamento religioso politico del cattolicesimo. 
Oggi, a distanza di 35 anni dalla mor 

te di Antonio Gramsci, quelle due prò 
speltive non appaiono antitetiche ma com
plementari; oggi è già una realtà in cam
mino quella collaborazione tra una compo 
nente comunista, una componente socialista. 
una componente cattolica della rivoluzione 
italiana, della quale nel pensiero e nell'ope
ra di Gramsci possiamo trovare una prima 
intuizione, e una premessa di metodo, nella 
attenzione che egli dedicò ai fermenti (allora 
soffocati) del mondo cattolico nella sua epoca. 

Lucio Lombardo Radico 

« Questo miracolo 
dell'operaio che quo
tidianamente conqui
sta la propria auto
nomia spirituale e la 
propria libertà di co
struire nell'ordine 
delle idee, lottando 
contro la stanchezza, 
contro la noia, con
tro la monotonìa del 
gesto che tende a 
meccanizzare e quin
di a uccidere la vita 
interiore, questo mi' 
racolo si organizza 
nel partito comuni
sta, nella volontà di 
lotta e di creazione 
rivoluzionaria che si 
esprime nel partito 
comunista ». 

Antonio Gramsci 
(dall'«Ordine Nuovo») 
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Venezia: 
come e 
peggio 

dì nrima 
In sordina e ncll'inclifforenza 

generalo, la Mostra di Venezia 
ha dischiuso i battenti in miti-

• cipo r i s o t t o alle abituali .sca
dendo. dedicando una delle sue 
manifestazioni al cinema ner 
radazzi e al film etnografico. 

. Allo scorno di un festival pri-
; vo di risonanza si aggiungo la 
- beffa di una rassegna che non 
; offre sbocchi di nessun gene

re ai film che ospita. Questi 
, film, tranne le scolaresche ve

neziane inquadrate per assi
stere ad alcune proiezioni, non 
11 vedrà anima viva: essi non 

• arriveranno nelle sale cine-
• matografiche e nelle scuole. 
• non saranno diffusi nei cine 

club dal momento che non 
fun/.:omno circoli del cinema 
per rat izzi , pur esìstendo una 
sezione della mostra venezia
na che s'interessa alla cine
matografia per 1 minori. 

Anche questa e una delle 
'• tante e non insignificanti con

traddizioni in cui si dibatte 
la politica culturale delle isti-

-, tir/ioni pubbliche e dello St-ito 
, nel nostro paese. Mentre si 

lamentano gravi carenze 
'. strutturali in materia di or-

eani/zazìone della cultura, si 
" continuano a but tare dalla fi

nestra i soldi dei contribuen-
• ti, fingendo di servire gli inte

ressi della collettività quando. 
: in effetti, si mantengono in vi-
: tn costosi carrozzoni e parate 
s'estivo . che non lasciano 

traccia. 
Non ci stupiamo poiché, in 

fin dei conti, anche la Mostra 
[ Brande del cinema è incatena-
; ta alla stessa logica assurda. 

E non è un caso che rial '68 
" a o^cji le cose proseguano al-
. la vecchia maniera. Né è un 
,. caso che Gian Luigi Rondi 
. sia. per compiacenze poverna-
, tive. responsabile esecutivo dì 
t questo andazzo. Ieri nella ma-
( nica dell'ex presidente del 

Consiglio Colombo, ora nel ta-
' schino del presidente Andreot-

ti (noto supercensore del cine
ma italiano o sommo maestro 

' in fatto di illiberalità 1, il cri
tico del Tempo, e dunque col
lesa di Pino Rautl . è stato 
tacitamente r 'oonfermato nel
la carica ricoperta l'anno 
scorso. Lo sapevamo da pa
recchio tempo e siamo stati 
gli unici a informare una opi
nione pubblica, alla quale an-

. cora non è stata comunicata 

. ufficialmente la proroga con
cessa sotto banco. Si capisce, 
c'è da vergopnarsi a ripropor
re il nome di Rondi a suon 

'd i tamburo, così come c'è da 
vergognarsi del fatto che. do-

' po aver promesso la riforma 
della Biennale e la fine del 

i regime commissariale, nulla 
è cambiato a Venezia. Meglio 
perciò, a piudizio di chi go
verna, che Rondi riprenda con 

.discrezione le redini della Mo
stra del cinema e se ne vada 
in giro per il mondo a repe
rire film, alcuni dei quali de-' 
stinati al festival veneziano e 
altri riservati alla a l t re t tanto 
se non più scandalosa carne
valata di Sorrento. Che il vi
ce commissario Rondi così 
confonda e mescoli incomben
ze di interesse pubblico e fac
cende private non ha molta 
importanza per i suoi sosteni
tori democristiani. Ma. a ben 
meditare, l'infaticabile festi
valiero di professione pare es
sere l'uomo adatto alla biso
gna. il candidato ideale agli 
incarichi che gli si affidano. 

Sarebbe bello poter prescin
dere dalle persone e dalle 
polemiche che rischiano di 
aver un accento tropoo perso
nalistico. ma gli uomini rap
presentano e incarnano ten
denze. metodi, indirizzi, grup
pi politici e non sono al di 
sopra della mischia. Rondi 
torna a Venezia per il sempli
ce motivo che a Venezia di
fende un modello di istituzio
ne culturale, che non ha più 
senso e non risponde a un 
compito di portata sociale. Ed 
eg'.i è l'individuo ziusto al po
sto giusto, cioè un conserva; 
tore sotto ogni profilo. Se 
smettesse di scrivere per il 
giornale di Pino Retiti, come 
gli capita talvolta di prean-
nunciare (senza tener ancora 
fede ai suo; propositi). Ron
di rimarrebbe sempre e co
munque il paladino di una 
mostra polverosa e restaura
trice. La prova l'ha già for
nita con la gestione preceden
te. discriminando l'accesso 
degli spettatori a certi film 
che dispiacevano alle autorità 
ecclesiastiche; ignorando i 
sindacati e le associazioni de-

. p'.i autori: dividendo la dire
zione del festival insieme con 
alcuni amici: e. in particolare. 
ripettando l'idea di trasforma-

' re la Mostra di Venezia, per 

• l ' intanto in via sperimentale. 
• in un istituto che intervenga 
. nell'arco di più stagioni, col-
. Icrrato organicamente ali'asso-
. ciazionismo e al gruppo cine-

mitografico pubblico, e aper-
'• to a fruttuosi incontri di stu

dio e di lavoro fra qu in t i ope-
; rano nel cinema, mossi da in-
• tonti conoscitivi e non da sti-
• moli al prof.tto e a una effi-
• mera nubbìictà 

E' questo modello che Ron-
." di non vuol adottare, e per 

questa rag.one gode dei favo-
- ri che una p i r t e della DC Pìi 

accordi Ma è per questa r a 
. p.one che Rondi non ha o non 

avrà :I consenso delia mag-
', g.oranza dei cncas t : italiani. 
, anche se i « meriti •>> acquisiti 
, nel passato gli valgono la fa 
' colta di sedere alia destra d: 
' Andreotti nei comizi che il 
' capo del governo tiene, con 
• rara impronti tud'ne. sul tema 
•«democrazia e cu l tu ra* Co-
' me dice il proverbio D.o li fa 
. e poi ì; accoppia 

m. ar. 
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Lou Castel 
espulso 

dall' Italia 
L'attore fermato al termine di una conferen
za stampa a Roma e trasportato all'aeropor
to - La protesta contro l'arbitraria decisione 

Perpetrato fino in fondo l'ar-
hitriaro atto poliziesco contro 
Lou Castel. Il noto attore è 
stato fermato ieri, verso le 
13, dalla polizia, al termine 
di una conferenza stampa, e 
accompagnato in questura. 
Qui un funzionario dell'Uffi
cio stranieri gli ha notificato 
l'ordine di espulsione. Poco 
dopo, a bordo di una macchi
na e scortato da ben sette 
agenti in borghese — quasi 
si t rat tasse di un pericoloso 
bandito —, Lou Castel è stato 
trasportato all 'aeroporto di 
Fiumicino. La vettura si è 
fermata sotto la scaletta di 
un aereo; ne sono scesi l'at
tore e due poliziotti che han
no accompagnato Castel fino 
al suo posto. Pr ima di entrare 

l! testo-documento di Enzensberger a Milano 

La controrivoluzione: un 
deserto di spinte ideali 

«Interrogatorio all'Avana» mette in luce l'inconsisten
za delle motivazioni «morali» che spinsero i prezzo
lati dall'imperialismo alla tentata invasione di Cuba 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 26 

Hans Magnus Enzensberger, 
col quale abbiamo assistito, 
martedì sera, al Piccolo Tea
tro, all 'anteprima di Interro-
gatorio all'Avana, che porta 
la sua firma, alla fine dello 
spettacolo ha decisamente de
clinato " l'invito ' rivoltogli di 
salire in palcoscenico anche 
lui, in mezzo agli attori, a 
ricevere gli applausi del pub
blico, un pubblico foltissimo 
che ha tributato agli inter
preti un vero trionfo. « L'au
tore non sono io — ci ha 
detto con molta fermezza e 
pudore —; il testo è dei vari 
testimoni, degli interroganti 
e degli interrogati; loro do
vrebbero essere qui ». 

Si aggiunga, poi, che lo 
scrittore tedesco quarantaquat
trenne, professore universita
rio, esponente delì'intellighent-
sia di opposizione della Ger
mania occidentale (di lui in 
Italia sono stati pubblicati 
t re libri e un saggio), quan
do raccolse questi documenti 
sulle dichiarazioni, ottenute 
liberamente, senza costrizione, 
dei prigionieri del corpo d'in
vasione sbarcato alla Playa 
Giron a Cuba nel 1961. non ci 
lavorò con l'espresso intendi
mento di farne un testo tea
trale. L'utilizzazione scenica 
dei materiali venne dopo, su 
sollecitazione di gente di 
teatro. 

EnzensberRer, naturalmente, 
ne è contento; ma sempre la
scia agli interpreti la respon
sabilità, gli oneri e gli onori 
della messinscena, limitando
si. da buon studioso di lingui
stica. a cogliere, delle varie 
edizioni, i valori semantici, 
le significazioni messe di vol
ta in volta in risalto. Nello 
spettacolo del Piccolo Tea
tro, diretto dal giovane regi
sta Alberto Negrin — che eia 
fece per il teatro di via Ro
vello uno spettacolo di fol
clore. e alcuni documentari e 
film per la TV, ma qui alla 
sua prima prova effettiva in 
teatro — l'indicazione a suo 
parere più rilevante è l'asso
luta mancanza di feticismo 
verso il documento. 

Gli interessi 
personali 

Negnn. infatti, non solo ha 
ridotto il testo, togliendogli 
d'ie interrogatori (quelli inti
tolati rispettivamente La ri
voluzione degli azionisti e 
L'uomo fra l'incudine e il 
martello), ma. deeii otto ri
masti ha cambiato l'ordine. 
ed ha riscritto, praticamente, 
l'ultimo, quello del crimina
le Ramon Calvino, che risul
ta così modificato vistosamen
te. Inoltre ha premesso al
l'inizio dell'interrogatorio, che 
si svolse alla presenza delle 
telecamere collegate con sta
zioni TV delle due Americhe, 
una breve azione introduttiva 
a effetto drammatico, in cui 
il gruppo dei prigionieri in
vasori. abbandonato nella di
sperazione della sconfitta, nel
l'abulia dei vinti, viene d'im
provviso risvegliato e messo 
di fronte al fatto, del tutto 
nuovo nella storia, di un in
terrogatorio pubblico in cui 
poter dire le proprie ragioni. 

Ma sono proprio queste « ra
gioni » che non riescono a 
\enir fuori da ciò che gli 
otto prigionieri affermano, chi 
con sicumera, chi con confu
sione e disordine, chi con ti
more. chi con iattanza, tutt i 
con la mistificante volontà di 
nascondere i moventi degli in
teressi personali (le terre 
espropriate dalla rivoluzione, 
lo fabbriche nazionalizzate, 
ecc.) dietro paraventi « Ideo

logici », come il ri torno al re
gime di libera economia, il 
ripristino della costituzione 
precedente, quella del 1940 già 
tradita ampiamente da Bati
sta, sotto il quale nessuno de
gli interrogati aveva mosso 
un dito e. soprat tut to, la riaf
fermazione della democrazia 
elettorale. 

Questo deserto di spinte idea
li, questo accanito - attacca
mento al proprio « partìcu-
lare», agli agi della ricchez
za o ai fasti del potere, è 
ciò che viene sottolineato 
dallo spettacolo di Negrin; il 
quale, da un lato ha la ca
sti tà del teatro documento, 
ma. dall'altro, cerca una sua 
efficacia e una « presa » da 
teatro drammatico, che g»o 
ca le sue carte anche .-'.il ta 
velo della dramm-itizza/icnc 
della mozione efficace 1i ef
fetti razionali ed emotivi. 

Così, se la scena è vuota — 
nessun elemento scenografico 
la occupa — siamo, immagina 
lo spettacolo, in uno stanzo
ne dove sono ammucchiati gli 
oggetti personali dei prigio
nieri, dove loro stessi se ne 
stanno in una attesa piena di 
paure (la fucilazione immedia
ta sarebbe stato il loro desti
no; invece ci fu l'interroga
torio e, poi, lo scambio con
tro medicinali con gli USA), 
c'è un sottile gioco dramma
tico nell 'alternarsi degli inter
roganti, che si scambiano l 
microfoni, che prendono di 
volta in volta in mano la di
scussione e, con pazienza e 
determinazione, ottengono dai 
prigionieri le ammissioni più 
importanti, quelle che mostra
no. al di sopra degli abissi 
neri dei comportamenti indi
viduali, la configurazione di 
certe costanti della morale 
borghese. Questa configurazio
ne è ottenuta mediante la mes
sa in risalto delle contraddi
zioni insite, più che nelle di
chiarazioni, nei modi di agi
re. di essere, messa in risal
to che pone le risposte in una 
prospettiva di condanna mora
le e politica senza remissione. 

Altro elemento drammatico 
è la ricerca di una caratteriz
zazione. fatta con estrema di
screzione. dei singoli prigio
nieri, che nello spettacolo di 
Negrin tendono a diventare 
a personaggi »: si vedano le in
terpretazioni di Giampiero 
Fortcbraccio. che è Varona. il 
paladino delle libere elezioni. 
di Pietro Buttarelli . l'eroe stan
co. il proletario incannato e 
tradito, che non chiede altro 
che di essere fucilato (una 
ammissione di colpevolezza ad 
abundantiam), di Gianni Agus. 
che è il latifondista Aguile-
ra, libero imprenditore che si 
nasconde dietro la sua apoli
ticità: di Ottavio Fanfani che 
dà ambiguità viscida e pro
terva al suo padre Ismael De 
Lugo, il prete messosi al ser
vizio della banda di aggres
sori. il quale crede di salvar
si accampando i motivi della 
sua religiosità al di sopra del
le parti (ma lui, la sua. l'ha 
scelta; quella dei servì dei pa
droni) ; di Oreste Rizzini. che 
con disperante accanimento 
teorico si aggrappa irrazional
mente alla concezione di una 
« terza via ». per contrabban
dare l 'attaccamento alla pro
prietà terriera, e finge, cre
dendoci, di avere le « mani 
pulite ». 

Infine, l 'interpretazione di 
Gianfranco Mauri nel perso
naggio di Ramon Calvino, il 
torturatore di patrioti, la bel
va umana, il violentatore di 
donne: qui lo spettacolo, come 
s'è dotto, propone un testo 
diverso da quello originario. 
per togliergli un po' della 
retorica banditesca: di Calvi
no ci sono sì i confronti con 
le sue vittime, quelle che so
no sopravvissute, ma con una 
specie di cautela, per non 
fare del personaggio né una 

eccezione gangsteristica, né 
una realtà sociale, quella bor
ghese-capitalistica che è tut ta , 
in blocco, d a respingere e con
dannare. 

Di fronte a questi perso
naggi-emblemi (ma la loro em-
blematicità vien fuori da una 
conquista dello spettatore, non 
è da ta una volta per tu t te al
l'inizio) s tanno gli Interrogan
ti, ridotti dai sette del testo 
originario a quat t ro: anche qui 
c'è la cautela e quasi il pudo
re di una messinscena corret
ta e discreta, con le differen
ziazioni, t ra di essi, necessa
rie, senza eccedere mai. Ciò 
che i quat t ro interpreti (l'ec
cellente, come sempre. Fran
co Graziosi, Francesco Carne-
lutti , Giampiero Becherelli, 
Carlo Montini, dei quattro, 
forse, il più debole per certi 
residui in lui di recitazione 
dialettale) sottolineano il va
lore « maieutico ». di messa in 
luce, delle motivazioni degli 
invasori; una « maieutica » ri
voluzionaria. perchè intesa a 
portare alla luce, appunto, a 
demistificare e a svelare le 
contraddizioni del comporta
menti borghesi. 

Dimensione 
« castigata » 

Anche nel testo delle depo
sizioni dei testimoni (ricor
diamoli: Relda Ridoni. Rena
to Scarpa. Piero Domenicac-
cio, Nestor Garay e Ivana 
Monti) sono stati fatti dei ta
gli. delle riduzioni; in parti
colare. la testimonianza della 
Ridoni (personaggio di Maria 
Elena, la donna violentata e 
gravemente ferita), sintetizza
ta per liberarla da particolari 
troppo ad effetto e concentra
ta, invece, sui suoi risultati 
su Calvino, chiuso in una pro
terva negazione. 

Con questa dimensione « ca
stigata » del materiale a di
sposizione Negrin ha inteso 
proporre anche una sua va
lorizzazione come documento 
valido al di là della contin
genza cubana: i riferimenti 
che lo spettacolo suggerisce, 
ad esempio, con la situazione 
italiana, i rigurgiti del fasci
smo da una fogna sempre pre
sente. la fogna del capitali
smo. dello sfruttamento: l'im
presa eversiva come una del
ie soluzioni di una data situa
zione che veda l'avanzamen
to del proletariato; le misti
ficazioni di destra; le violen
ze con matrice nera, e via 
di seguito, sono non difficil
mente evidenziabili. 

Spettacolo, sì diceva, ca
sto e castigato; forse un po' 
anche timido, che talvolta la
scia nell'inespresso o nel
l'espresso a metà i suoi pro
positi (anche la sua brevità 
ne è una prova». Quella che 
è stata, crediamo, in Ne
grin, la scelta di una via me
diana t ra teatro documento e 
teatro drammatico finisce qua
si con l 'apparire una mancan
za di decisione; la dialettica 
c'è, nello spettacolo, ma co
me posizione delle antitesi, 
non come sintesi in senso pie
namente rivoluzionario. Il di
scorso sul comportamento (an
che coscienziale) del borghese 
— che non è facile per la acqui
sizione immediata del pubbli
co tca ' rale — lascia un po' 
in ombra l veri responsabili 
del sistema (anche se accen
ni ai presidenti americani, ai 
grandi capitalisti, alla strut
tura dell'imperialismo non 
mancano). Ma queste sono ri
serve che non intaccano la 
funzione demistificante dì In
terrogatorio all'Avana del Pic
colo. tanto più utile perché 
essa si verifica nel tempo che 
precede il 7 maggio. 

nell 'aereo, Castel si è Fermato 
sulla scaletta e ha salutato i 
fotografi con il pugno chiuso. 
Mezz'ora dopo, alle 14,45. il 
DC 9 della SAS è partito per 
Stoccolma. L'attore ha. infat
ti, la nazionalità svedese. 

La questura romana non ha 
voluto rinnovare, come i no
stri lettori ricorderanno, il 
permesso di soggiorno dell'at
tore, che. entro il 23 aprile, 
avrebbe dunque dovuto lascia
re l'Italia. Castel si era op
posto al provvedimento, rite
nuto ingiusto, ricorrendo al 
Consiglio di Stato e rifiutando 
si di partire. Ieri mattina, al
la Casa della cultura di Ro
ma. in via del Corso, il Co
mitato di solidarietà con Lou 
Castel aveva tenuto una con
ferenza stampa per illustra
re . ancora una volta, i motivi 
politici per i quali la questura 
è giunta alla decisione di 
espellere l'attore dall 'Italia. 
Alla conferenza stampa era 
presente lo stesso Castel, il 
quale, prendendo la parola, 
aveva sottolineato come, in 
dieci anni di vita, di studio e 
di lavoro in Italia, dove ri
siedono anche sua madre e 
le sue due sorelle, avesse co
nosciuto le sofferenza del po
polo italiano e avesse impara
to ad amarlo. L'attore aveva 
anche confermato di aver con
tribuito a finanziare, con una 
par te di quanto da lui guada
gnato lavorando nel cinema, 
una formazione della cosid
detta sinistra extra parlamen
tare , di cui era ed è membro. 

Nel corso della conferenza 
stampa era slata manifesta
ta a Castel la solidarietà di 
noti attori, registi, scrittori, 
sceneggiatori, nonché di asso
ciazioni culturali e sindacali. 
Tra l 'altro era stato giusta
mente fatto rilevare come, in 
diversi film di coproduzione, 
Lou Castel fosse stato « messo 
in lista » quale italiano. E co
me, di tale sua classificazio
ne, i produttori avessero be-1 

neficiato a termini di legge. 
Questa circostanza rende an
cora più assurda e iniqua la 
decisione della polizia di con
siderarlo ora straniero e quin
di di espellerlo. Ma forse a 
dare l'ultima spinta al sopru
so poliziesco è stato un igno
bile e delatorio corsivo del 
critico cinematografico del 
« Popolo », apparso, guarda 
caso, ieri mattina. 

La madre dell 'attore, signo
ra Querzell. ha telefonato, nel 
primissimo pomeriggio di ieri. 
alI'ANSA. chiedendo notizie 
del figlio, ed ha. così, saputo 
della sua forzata partenza per 
la Svezia. La signora, espri
mendo il proprio rammarico. 
ha detto: « In Svezia vivono 
migliaia di lavoratori italiani 
ed il governo svedese non si 
occupa di sapere se sono di 
sinistra ». - La madre dell'at
tore ha precisato che il prov
vedimento adottato contro il 
figlio le sembra tanto più gra
ve in quanto anche le sue due 
figlie vivono da molto tempo 
in Italia e la - più piccola. 
Suzy. ha fatto gli studi a Ro
ma fin dalle elementari. 
e Lou — ha detto ancora la 
signora Querzell — ha sempre 
provveduto al mantenimento 
sia mio sia di Suzy ». L'altra 
sorella di Lou Castel. Pi lar . 
è anche lei attrice. 

m. ac. 
Nella foto: Lori Castel al

l'aeroporto di Fiumicino sa
luta col pugno chiuso. 

George Sanders: 

« Ho vissuto 

abbastanza... » 
BARCELLONA. 26 

Si è tolto la vita George 
Sanders. il «essantaseienne at
tore cinematografico inglese. 
trovato morto ieri in un al
bergo di CastelIdefels, sulla 
Costa Brava, dove era giunto 
qualche giorno fa. Georae San 
dors ha ingerito una forte do 
se di barbiturici; prima di 
compiere il gesto definitivo. 
h i scri t to due brevi biglietti, 
nei quali dà l'addio al mon
do (<r Me ne vado perché sono 
stufo. Penso di aver vissuto 
abbastanza a lungo») e chiede 
di informare la sorella, a Lon
dra. di quanto è avvenuto. 

Marisa 
farà perdere 

la testa 
a De Sica 

Un film da 
«Corruzione 
al palazzo 

di giustizia 

TORINO, 26. 
Marisa Solinas (nella foto) 

farà perdere la testa a Vit
torio De Sica; ma solamente 
nella finzione cinematografi
ca. I due attori, infatti, stan
no interpretando a Torino il 
film Improvvisamente, un 
giorno di Carlo Ausino. 

Il ruolo di De Sica è quel
lo di un editore che, nonostan
te la sua non più verde età. 
si innamora di una giovane 
modella. La vicenda si svolge 
in una immaginaria città ne
gli ultimi giorni dell 'umanità, 
prima di una conflagrazione 
atomica: l'eccezionalità del
l'ambientazione dovrebbe ser
vire. nelle intenzioni del re
gista. a sottolineare la solitu
dine degli individui in una 
società ostile 

» 

Il dramma di Ugo Betti 
Corruzione al palazzo di giu
stizia sarà portato sullo scher
mo da Marcello Aliprandi, il 
giovane regista che esordì co
me autore cinematografico 
l'anno scorso con La ragazza 
di latta. 

« Quel che mi ha spinto a 
tentare una riduzione dell'o
pera teatrale — ha detto in 
proposito Marcello Aliprandi 
— è la sua tipica atmosfera, 
(he rispecchia la crisi del
l'uomo di fronte alla società. 
Penso che Corruzione al pa
lazzo di giustizia sia enorme
mente attuale por il modo 
come mette in evidenza e de
nuncia certi valori ormai in 
decadenza. Il rapporto fra 
magistratura e potere politi
co è qui appassionante. Ugo 
Betti — ha affermato il re
gista — scagliava in apparen
za un'accusa contro i giudici 
prevaricanti, mentre in realtà 
muoveva i suoi strali contro 
la società in cui i giudici ope
ravano. Solo alla fine il mag
gior colpevole, proprio nel
l'atto in cui e stato assolto. 
viene spiritualmente redento 
dal sangue di una giovinetta 
innocente che egli ha tratto 
al suicidio, e va volontario a 
confessare e ad espiare. I fat
ti, però, non seguiranno la li
nea dell'azione scenica: risul
teranno cinematograficamente 
alquanto mutati e aggiorna
ti ». 

« Comunque — ha continua
to Aliprandi — resterà 11 nu
cleo centrale: il problema del
la giustizia e della responsa
bilità umana con le sue sot
tili implicazioni di ordine po
litico. La vicenda è stata am
bientata ai nostri giorni, in 
una qualsiasi città. Le riprese 
si svolgeranno a Roma. Fer
nando Imbert, che ha scritto 
con me la sceneggiatura e cu
rerà la scenografia, ha imma
ginato però una Roma di
versa da quella consueta a 
questo genere di storie, idea
le, in un certo senso nuova». 

Direttore della fotografia 
sarà Gastone Di Giovanni. Le 
parti principali sono state af
fidate a Salvo Randone. En
rico M. Salerno e Cyril Cu-
sack. La lavorazione comince
rà a maggio. 

—Rai ij7 ., , ' ' : 

controcanale 

le prime 
Cinema 

Decameron 
. francese 

Ormai • il titolo prestigioso 
del testo del grande autore 
trecentesco è cucinato in tutte 
le salse. C'è stato qualcuno che 
ha tentato di spacciare persino 
alcune novelle « inedite » del 
Dccamcrone, e oggi, dalla 
Francia, ci giunge una pellico
la in cui dovrebbe fondersi la 
poetica del Boccaccio con la 
« filosofia dell'alcova » del 
marchese De Sade. In realtà, 
si t ra t ta dì un fumetto deca
dente, dove l'erotismo e la 
perversione di un gruppo di 
gaudenti adoratori di Satana 
(di stanza in una villa, luogo 

deputato di un'orgia perma
nente e di rituali sado-erotici 
diretti da un tale, in bianco, 
campione di scelleratezze, sa
cerdote della lussuria e parti
colarmente preso dal fascino 
della depravazione) rischiano 
di essere sopraffatti dalla «pu
rezza» di un giovane inna
morato perdutamente di Xe-
nia, ancora vergine e promes
sa a Jalù. l'uomo in bianco. 

In sintesi, il film di Jacques 
Scandelari, interpretato da 
Souchka, Dominique Tortel. 
ecc.. inquilificabile sotto ogni 
punto di vista, si presenta co
me un bazar colorato e grotte
sco, stimma consumistica della 
filosofia dell'erotismo spiegata 
alle « masse ». 

vice 

r in breve 3 
Premio verdiano a Carlo Bergonzi 

BUSSETO, 26 
L'Associazione « Amici di Verdi » di Bussato, in collabo

razione con l'Amministrazione comunale, ha istituito, a de
correre da quest'anno, il premio « Verdi d'oro • Città di 
Busseto » da assegnare ai cantante che si è distinto e si di
stingue per eccezionale riconosciuto valore quale interprete 
della musica verdiana in Italia e all'estero. 

• Il premio, nuovo di zecca è andato al tenore Carlo Ber
gonzi: la consegna avverrà il 3 maggio una serata m u s i c a i 
al Teatro « Giuseppe Verdi » di Busseto. 

« Tournée » di Lucia Altieri nell'URSS 
MOSCA. 26 

Con una sene di recital al Teatro Estrada, di Mosca, si 
è conclusa nei giorni scorsi la lunga tournée nell'URSS della 
cantante italiana di musica leggera, Lucia Altieri, accolta 
dovunque dalla simpatia del pubblico sovietico. 

Lucia Altieri — che era al suo primo viaggio nell'URSS. 
si è esibita ventidue volte nel giro di un mese, cantando can
zoni italiane e straniere, classiche e moderne, oltre che a 
Mosca, a Leningrado. Kiev e Tambov 

Il film polacco al Festival di Cannes 
VARSAVIA. 26 

La perla della corona rappresenterà la Polonia al prossi
mo Festival di Cannes. Il film è diretto da Kazimierz Kutz. 

E' morto il regista Alfred Goulding 
LOS ANGELES. 26 

E' morto all'età di 76 anni il regista Alfred Goulding. che 
diresse oltre cinquecento film durante la sua lunga carriera. 
Aveva diretto in particolare i film dei grandi comici del
l'epoca de! muto. Harold Lloyd. Stan Laurei e Oliver Hardy. 

Sullo schermo una spettacolare evasione 
PARIGI, 26 

La vicenda di Christian Jubm. il gangster evaso spettaco
larmente la scorsa set t imana dal Palazzo di Giustizia di 
Parigi con i complici Evelyne e Georges Sée i rd e poi cat
turato dopo 48 ore di libertà, sarà portata in un film dal 
titolo La gang degli ostaggi. 

Rcgiòta del film sarà Edouard Mohnaro che per realizzare 
la pellicola, di scottante attualità, ha rinviato i suoi prece
denti progetti. 

IDEE E SPETTACOLO — 
« Ragioniamo con il cervello », 
del quale abbiamo visto la se
conda puntata, è uno di quei 
documentari didascalici attra
verso i quali la TV è ancora 
in grado di assolvere corretta
mente ad uno dei suoi compi
ti. Con servizi di questo taglio 
« Orizzonti delta scienza e del
la tecnica » si conquistò, a suo 
tempo, una posizione di pre
stigio nella programmazione 
televisiva. Ma forse per questo 
i programmatori passano que
sti documentari quasi di na
scosto, come se li consideras
sero leggermente fastidiosi. 
Probabilmente, li ritengono 
non «popolari», piuttosto noio
si. Ora, a parte il fatto che in 
materia di noia tra gli attuali 
programmi televisivi non c'è 
che da scegliere, non e affatto 
vero che questi documentari 
debbano necessariamente man
care di attributi spettacolari. 
Come si è detto altre volte, 
il « segreto » sta nel collega
mento tra i temi prescelti, 
le informazioni fornite e gli 
interessi più diretti e imme
diati dei telespettatori. Se si 
riesce a stabilire questo colle
gamento, non c'è «spettacolo 
più interessante. 

« Ragioniamo con il cervel
lo » (regia di Ansano Gianna-
relli, testo di Giovanni Limi, 
consulenza di Delfino Insole
ra) lo ha confermato, nei suoi 
pregi e nei suoi limiti. L'espo
sizione del funzionamento dei 
calcolatori elettronici, in que
sta seconda puntata, è stata 
chiara e scorrevole, anche gra
zie al fatto che sono stati colti 
dal vivo casi concreti, vicini 
all'esperienza di ognuno. E, 
d'altra parte, non sono man
cati i richiami a interrogativi 
che tutti, in un modo ò nel
l'altro, si sono posti o hanno 
sentito porre: sui possibili usi 
di queste macchine, sui peri
coli connessi con questi usi, 
sui rapporti tra macchine e 
uomini. 

Si è trattato, però, di richia
mi troppo rapidi e risolti con 
troppa semplicità: e questo è 
stato il limite del servizio, 

quello che ha conferito al di
scorso un tono ancora troppo 
professorale. In questo ha pe
sato senza dubbio — al di là 
dei confini entro i quali si 
muove, politicamente, la TV 
— la struttura stessa del pro
gramma. A funzionare poco 
sono, ancora e sempre, il si
stema delle « interviste volan
ti» e il ricorso rituale agli 
« esperti ». Giannarelli, è vero, 
ha tentato di vivacizzare que
sto sistema cercando di dare 
alla sua panoramica il taglio 
dell'inchiesta di cronaca (lo 
scambio di battute con gli 
studenti dinanzi al calcolato
re, le domande sulla soglia 
dell'ufficio anagrafico del co
mune di Bologna): ma si è 
trattato, ancora, di espedienti 
formali, anche se apprezzabili. 
Certamente, avrebbe reso as
sai di più una discussione di 
gruppo che avesse implicato 
professori e studenti, scienzia
ti e cittadini. Per questa via, 
la questione dell'uso dei cal
colatori al posto degli inse
gnanti, o, l'altra, ancora più 
grave e generale, dell'uso dei 
calcolatori come strumenti di 
controllo politico e quindi di 
repressione, avrebbero acqui
stato una dimensione ben più 
precisa e significativa. Allo 
stato delle cose, invece, abbia
mo ascoltato soltanto alcune 
giudiziose osservazioni di 
Chomsky e una dichiarazione 
generale di uno studente bo
lognese. 

Eppure, contro l'uso repres
sivo dei calcolatori si sono già 
sviluppate lotte studentesche 
(cui ha accennato anche Gian
narelli) e si sono avute an
che, in Francia e in Inghilter
ra, proteste diffuse. Se il ser
vizio avesse avuto la possibili
tà di sondare liberamente il 
campo e fosse stato costrutto 
in questa prospettiva, proba
bilmente non avrebbe avuto 
nulla da invidiare a qualsiasi 
« suggestivo » telefilm. Anche 
perché i problemi veri tono 
sempre più « emozionanti » 
delle storie pensate a tavolino. 

g. e. 

oggi vedremo 
IL PARLAMENTO (1°, ore 19,15) 

Seconda puntata del brevissimo ciclo di « Sapere » dedi
cato ad illustrare — sia pure in modo sommario, fino al si
lenzio sospetto — « Come si elegge il Parlamento ». In effetti 
il programma si sta articolando come una trasmissione volta 
ad illustrare gli aspetti salienti della democrazia parlamen
tare italiana e, in una Rai totalmente subordinata agli inte
ressi del parti to democristiano, sembra prestarsi ad ogni 
possibile forzatura. 

AUSTRALIA, UN CONTINENTE 
IN BILICO (1°, ore 21,15) 

E' la pr ima di due puntate dì una inchiesta che sembra 
concepita apposta per una televisione elettorale democri
stiana. E per due motivi. I l pr imo è che si t ra t ta di una 
inchiesta su quanto di più lontano dai nostri interessi si 
possa immaginare. Mentre il paese discute di se stesso per 
andare alle urne, e poiché la Rai-Tv, non può r inunciare 
completamente alle inchieste giornal is t iche. 'che. .cosà 'c 'è di 
meno significativo e pericoloso che raccontare agli - italiani 
« tu t to sull'Australia »? Il secondo motivo è che questa in
chiesta assume, oggi, il posto di Rischìatillto che viene spo
stato in seconda ora: la speranza dei dirigenti de della Rai 
è che i consueti venticinque milioni di spettatori del telequiz 
ingannino l'attesa con « Tr ibuna elettorale ». I de. insomma. 
hanno mobilitato ogni risorsa della programmazione tele
visiva per scaricare il maggior numero di telespettatori al
l'ascolto di Co velli oggi e — la set t imana prossima — di 
Andreotti. Una bella prevaricazione, non c'è che dire! 

programmi 
TV nazionale 
10,30 

'1.30 
13,00 
13.30 
14.00 
15,00 

17.00 

17,30 
17.45 

18.45 

Trasmissioni scola
stiche 
Sapere 
lo compro tu compri 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Trasmissioni scola
stiche 
Fotostorie • La palla 
magica 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Racconta la tua sto
ria - Avventura 
Inchiesta sulle pro

fessioni 
19,15 Sapere 
19,45 Telegiornale sport • 

Cronache italiane 
20,30 Telegiornale 
21,00 Tribuna elettorale 
22,00 Dedicato a Paola 

Spettacolo musicate. 
23,00 Prima visione 
23,10 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Australia: un conti

nente In bilico 
« I l paese fortunato » 

22.15 Rischiatutto 

Radio 1 
GIORNALE RADIO: ore 7, 
8. 10. 12. 13. 14, 15, 17 . 
20, 21 e 23; 6: Mattutino mu
sicale; 6.30: Corso di lingua te
desca; 6,54: Almanacco; 7,10: 
Mattutino musicale ( I I ) ; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9,15: 
Voi ed io; 11,30: La Radio per 
le Scuole; 12.10: Un disco per 
l'estate; 13.15: Il giovedì; 14: 
Buon pomeriggio; 16: Program
ma per i ragazzi; 16.20: Per 
voi giovani; 18,20; Come e per
ché; 18.40: I tarocchi; 18.55: 
Italia che lavora: 19,10: Pezzi 
di bravura; 19,30: Toujours 
Pari*; 20.20: Andata e ritomo; 
21.15: Tribuna elettor.; 22,15: 
Musica 7; 23,15: Concerto del 
Quartetto di Clui-

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6.30. 
7.30. 8.30, 9.30. 10.30. 
11.30. 12.30. 13.30, 15.30. 
16.30. 17.30. 19.30. 22.30 e 
24; 6: Il mattiniere; 7.40: 
Buongiorno; 8,14: Musica e-
s pretto-, 8,40: Suoni e colori 
dell'orchestra; 9,14: I tarocchi; 
9,50: * Prima che il gallo can
ti », di Cesare Pavese; 10,05: 
Un disco per l'estate; 10.35: 

Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,50: Come 
é perché; 14: Un disco per l'o
state; 14,30: Trasmissioni re
gionali; 15: Discosudisco; 16: 
Carerai; 18: Radio Olimpia; 
18.20: Long Playing; 18,40: 
Punto interrogativo; 19: Tho 
pupil; 20,10: Ritratto di Lucio 
Dalla e Roberto Vecchioni; 2 1 : 
Supersonic; 22,40: Realtà • 
fantasia del celebre avventurie
ro Giacomo Casanova; 23,05: 
Donna '70; 23,20: Musica leg 
gera. 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto di aperture* 
11,15: Tastiere; 11,45: Musi
che italiane d'oggi; 12,20: I 
maestri dell'interpretazione; 
13: Intermezzo; 14: Due voci, 
due epoche; 14,30: I l disc* 
in vetrina; 15.15: Musiche di 
Karl Starniti; 15.30: Novecento 
storico; 16,30: I l senzatitolo; 
17: Le opinioni degli altri; 
17,20: Fogli d'album; 17,33: 
Appuntamento con Nunzio Ro
tondo; 18: Notizie del Terzo; 
18,30: Musica leggera; 18.45: 
Pagina aperta; 19,15: Concerto 
di ogni sera; 20 : « Le prophe-
te ». Grand'opera in 5 atti di 
Giacomo Meyerbur. 

Arturo Lazzari 

Ditta ROMANO VLAHOV Bologna - Fondata a Zara nel 1861 

AITIRRO 

SE CE N'E UNO PIÙ DIGESTIVO, COMPRATELO 
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Migliaia e migliaia di uomini, donne, giovani alla manifestazione di Campo de' Fiori 

Daogni finestra una bandiera rossa 
Vietnam sì, no al fascismo ii ii 

A decine anche le bandiere del FLN, della Repubblica Democratica del Vietnam, tricolori - Entusiasmo e mobilitazione - Tanti i giovani - Un cor
teo da Monteverde Nuovo e da Trastevere - « Nixon, pagherai per i tuoi crimini » - I discorsi dei compagni Pajetta, Trombadori e Falomi 

La grande folla di giovani, donne, lavoratori che ieri a Campo de' Fiori hanno rinnovato la loro solidarietà con il Vietnam, contro le barbare incursioni degli aggressori USA 

I cittadini domandano 
i comunisti rispondono 

Oggi incontri e manifestazioni con Pefroselli, Perna, Ciofi, Ranalli, Giannantoni, 
Cianca, Pochetti, Cuozzo, Teresa Selli, Butta, Salzano, Fredda, Spugnini e Costa 

A 10 giorni dal voto si fa più 
intensa la mobilitazione delle 
sezioni, dei circoli della FGCR. 
delle centinaia e centinaia di 
compagni impegnati in un hi-
\oro capillare e incalzante per 
garantire una nuova avanzata 
del PCI. a\anzata determinante 
per conseguire quella svolta de
mocratica di cui il Paese ha 
bisogno. Si estende quindi il 
dialogo con gli elettori, si in
segna a votare per evitare che 
nessun voto comunista vada di
sperso. Centinaia di comizi, di 
incontri, di assemblee si ter
ranno quindi anche oggi, nei 
quartieri, davanti ai luoghi di 
lavoro, alle scuole, nei centri 
della provincia. 

VITA DI 
PARTITO 

CD — Cassia, ore 20 (Borgna); 
Casalotli, ore 20 (A. Molinari). 

ZONE — Zona Sud, ore 20, a 
Torpignaltara comitato direttivo di 
zona. Segretari di sezione e di cir
colo FGCR. 

Avviso 
ali e sezioni 

Tutte le sezioni debbono pas
sare presso la Commissione eletto
rale, a decorrere da sabato 29 , par 
ritirare le ricevute di nomina dei 
rappresentanti di lista e del can
didato, le nomine di alcuni scruta
tori e le fasce. 

Assemblea 
antifascista 
alla Casa 

dello studente 
Oggi i»omcriggio. alle 18.30. 

alla Casa dello studente, in via 
De Lollis. avrà luogo un'assem-
bllea antifascista organizzata 
dalla sezione universitaria co
munista « E. Curici » e dal Nu
cleo universitario socialista. 

Parleranno i compagni Ro
sario Bentivegna e Carlo Val-
lauri. rappresentanti della Re
sistenza romana. Tutti i giovani 
sono invitati a intervenire. 

Uffici per 
l'insegnamento 

del voto 
In ogni quartiere e in 

ogni Comune della provincia 
entreranno in funzione in 
questi giorni numerosi uffi
ci di informazione elettora
le e di insegnamento a vo
tare allestiti a cura delle se
zioni del PCI. 

Utilizzando le apposite gi
gantografie e i fac-simile 
per la Camera e il Senato 
questi uffici saranno a di
sposizione degli elettori da
vanti alle sezioni, ai luoghi 
di lavoro, nelle piazze, per 
l'insegnamento del voto, per 
garantire che nessun voto 
comunista vada disperso. 

COMIZI 
Villa Lazzaroni, ore 17.30 

(Maffioletti); Giardinetti, ore 19 
(Signorini); Spinaceto. ore 18 
(Tozzetti); Forte Aurelio Bre
vetta, ore 18 (A. Trombadori); 
Massimilla, ore 19 (Ferro-
Bagnato); San Lorenzo, ore 19 
(Ciofi); Roccapriora. ore 19 
(M. Rodano); Anzio, ore 18,30 
(Falomi); Genazzano, ore 19. 
comizi rionali; Cave, ore 18 
(Giannantoni); Mentana, ore 
19.30 (Pochetti); Civitavecchia 
Cisterna, ore 18 (Ranalli); An-
guillara. ore 20 (Vetere); Ri-
gnano. ore 20 (Modica). 

FABBRICHE 
E CANTIERI 

FIAT Grottarossa. ore 12 (Pe
troselli); Cantieri Subaugusta. 
ore 12 (Perna-Cianca); Istituto 
Luce, ore 13 (Perna); STABILI
MENTI CINECITTÀ*, ore 14 
(Perna): Cantieri Gentili, ore 12 
(Venditti); Calzificio Tiberino, 
ore 12 (Fredduzzi); GIUSTI, 
ore 12.30 (T. Costa Cerri); Cris-
Craft. ore 16.30 (Spugnini); 
ALEMA. ore 17 (Cuozzo); Bal
duina. ore 12, cantieri (Guerra); 
Stazione Termini Smistamento. 
ore fi.30 (Giannantoni); Calce-
menti. ore 11 (Pietrobono); 
Castellacelo, ore 11-14 (Pietrobo-
no); Montecchio, cavatori, ore 
19 (Venditti). 

INCONTRI 
Cinecittà - Scrvilio Prisco, ore 

16. caseggiato (E. Perna); Al-
berone. ore 18, via C. Baronio 
(D'Onofrio): M. Alicata. ore 20. 
con i commercianti (Legnari-
Funghi); Portonaccio, ore 20. 
con i commercianti (Ciliberti-
Caprilti): Montesacro. ore 18. 
con i pensionati (Floriali); Pie-
tralata, ore 17. con le donne 
(A.M. Ciai); Stazione Tiburti-
na. ore 17 (Venduti Guerra); 
Valmelaina. ore 17. via Monti 
Ccrvialto (D'Arcangeli): Italia. 
ore 18, con i giovani (Magni): 
Settebagni. ore 17. con le don
ne (A. Filippctti): Italia, ore 
17. alle Case Popolari (A. Pa
squali): Piazza Vescovio. ore 
17 19 (Consoli): S. Basilio, ore 
10. mercato (Ciuffini): Mora-
nino. ore 17.30. caseggiato, via 
Sette (Selli); Capannellc, ore 6 
(gruppo edili); Finocchio, ore 19 
(Spugnini); Romanina. ore 19. 
con Io donne (T. Costa): Cine
città. ore 16. caseggiato via F. 
Stiliconc (Guarisco); Cinecittà. 
ore 16. caseggiato Subaugusta 
(Sepri-Apollonio); Villa Gordia
ni. ore 15.30 (De Biasi); Tusco-
lano, via Rimini, ore 17. e film 
(Giordano-Scaglietta): Casalmo-
rena. ore 19. e film (Galvano): 
Capannello, ore 18. con i gio 
vani (Spera): Capannello, ore 
20. con i commercianti (F. Vi 
tali); Contocclle. via Carpine-
to. oro 15 30 (T. Costa): Stazio 
no Ostiense, oro 17 (gnipno edi
li); Porto Fluviale, oro 20. con 
gli artigiani (O. Mancini): 
Ostiense, oro 6,45. Acea Auto
parco (Cesaroni): San Paolo 
Piramide, oro 6 (gruppo odili): 
Monte Verde Vecchio, Donna 
Olimpia, oro 18 (Faraoni Doa 
Gallarmi); San Paolo, oro 16. 
caseggiato (O. Mancini): Porto 
Fluviale, oro 16. caseggiato 
viale Marconi. 87 (C Sbrana): 
Porto Fluviale, ore 17. cnseegfa-
fo via Cadorno (Falconi C Ciai): 
Porto Fluviale, oro 20. case 
Purfina (Tozzotti): Nodo Ponte 
Milvio. oro 6 (gruppo odilo : 
Stazione Roma Nord, oro 17, 

gruppo edili (Cianca-Favelli): 
Pnmavalle. ore 17-20. in via 
Trionfale (Salzano): Montespac-
cato. ore 17 (C. Capponi); Pri
ma Porta, ore 19, con gli edili 
(Guerra); Montespaccato. ore 
17,30. a S. M. Agostina; Aurelia. 
ore 18. a Valconnuta (G. Pra-
sca): Primavalle. ore 16. ca
seggiato (A. Molinari): Testac
elo. ore 18. trattoria: Pomezia. 
ore 18. con i giovani (Cesaroni-
Renna); Roccapriora, ore 16. 
con le donne (M. Rodano): No
mi. ore 18, con gli agricoltori: 
Genazzano, ore 19. film: Zaga-
rolo. ore 17 (Maderchi): Gavi-
gnano. ore 19; San Vito, ore 
19.30, con i commercianti e gli 
artigiani; Pisoniano, ore 10. 
mercato (S. Lopez); Gallicano. 
ore 19 (Giannantoni): Montero-
tondo. ore 16. con i braccianti: 
Tivoli, ore 9-13. mercato (A.M. 
Ciai); Guidonia, ore 18. con i 
commercianti (Mammucari): 
Palombara. ore 17. con i com
mercianti e gli artigiani: Gui
donia Montecchio. ore 9-12. 
mercato: Civitavecchia, ore 16. 
con gli ospedalieri (Ranalli): 
Santa Marinella, ore 22 con i 
dipendenti trasporti urbani (Ra
nalli); Mercati Generali, ore 18. 
con i giovani (G. Rodano): Trc-
vignano. ore 20. con i giovani. 
e film (lacchia): Nemi. ore 18. 
con i giovani (D. Cossutta): Vii 
lanova. ore 17.30 (Laudati). 

SCUOLE 
Prenestino Galliano, ore 12 

(De Biasi); Macao Statali, ore 
12. scuola Postalnz7Ì (Aletta). 

ASSEMBLEE 
Vescovio. ore 19; Torbellamo 

naca, ore 19: Torpignattara. ore 
19. con le donne (L. Colombi
ni): Ardeatina. ore 20 (A. Mar
roni): Acilia. ore 19 (Vitale): 
Nuova Magliana. ore 20 (A. 
Fredda); Santa Marinella, ore 
20.30 (Ranalli-Borruso); Civi
tavecchia, ore 19. con i com
mercianti (Granone). 

Quando da l pa lco s i s t e m a t o a d un angolo de l la 
g r a n d e piazza ne l cuo re del la R o m a s tor ica e più 
v e r a sono s t a t i r i co rda t i i nuovi , g r a n d i success i de i 
comba t t en t i v ie tnami t i , q u a n d o è s t a t o fat to il n o m e 
di Ange la D a v i s , di q u e s t a co ragg iosa r a p p r e s e n 
t a n t e del l '« a l t r a A m e r i c a », sono sc rosc i a t i app lau 
si che sembrava non doves
sero finire mai. Le decine e 
decine di bandiere — quelle 
del FNL e della Repubblica 
popolare del Vietnam; quel
le rosse del PCI; quelle tri
colori — sono state sventola
te in alto dai compagni; un 
coro possente — « Giù le 

j mani dal Vietnam » — ha 
riempito la piazza, si è sen
tito fontano. E' stata, que
sta in Campo de* Fiori, con 
i compagni Pajetta, Tromba-
dori e Falomi, una grande, 
combattiva manifestazione; e 
soprattutto una manifestazio
ne contrappuntata dal forte 
entusiasmo, dalla mobilitazio
ne dei compagni, dei giovani, 
dei democratici tutti. 

Uno scorcio di Campo de' Fiori durante la manifestazione 
per la pace e la libertà nel Vietnam 

Verso il 100% nel tesseramento e nella sottoscrizione 

Zona Est: più iscritti del 7 1 
Cinquecento giovani e lavoratori hanno preso per la prima volta la tessera del Par
tito - Altre sezioni hanno già raggiunto l'obiettivo • Gli impegni per il 7 maggio 

L'obiettivo posto dalla Fe
derazione per raggiungere il 
100 per cento nella sottoscri
zione e nel tesseramento al 
Partito e alla F.G.C.R. è sta 
to accolto con un forte im 
pegno da migliaia di comu
nisti che sono al lavoro in 
questi giorni per garantire 
il successo elettorale del PCI. 
La prima significativa rispo
sta è venuta dalla Zona Est 
di Roma, che ha raggiun
to ieri — in occasione del 
25 Aprile — Io stesso nume
ro dei tesserati ottenuto al 
31 dicembre dello scorso anno. 

La Zona Est contava 5 294 
iscritti nel 1970. è passata a 
5.879 nel 1971, oggi ha già 
raggiunto questo traguardo 
e si avvia a superare i 6.000 
organizzati prima del voto. 
Oltre 500 sono i lavoratori e 

I giovani che per la prima 
volta hanno preso la tessera 
del Partito e della FGCR nei 
quartieri, nelle scuole e sui 
luoghi di lavoro. Sessanta so
no i reclutati al Partito a 
Pietralata, 50 a Settecamini, 
38 a Ludovisi. 20 a Parioli 

Tra le sezioni della zona ' 
Settecamini e Portonaccio so
no al 120 per cento. Castel-
giubileo e «M. Cianca» al 
115 per cento. «Gramsci» e 
«Moranino» al HO per cen
to. Risultati positivi si se
gnalano anche dalle altre zo
ne. Tor de* Schiavi ha ieri 
raggiunto il 100 per cento 
nel tesseramento e nella sot
toscrizione. L'obiettivo della 
sottoscrizione è stato anche 
raggiunto dalle sezioni di An
zio e di Garbatella, che ha 

toccato il milione di lire. La 
sezione di Acilia ha supe
rato gli iscritti del 1971. La 
sezione conta 37 reclutati. la 
cellula di Dragona è al 115 
per cento, quella di Casal pa-
locco al 110 per cento. 

Altre nuove tessere risul
tano fatte nelle ultime 48 
ore a Portuense Villini e Za-
garolo (20), Testaccio (16), 
Tufello (14), Fidene, «Mora-
nino», Cinecittà, Ponte Mam
molo e B. André (10), ad An
zio (9), alla « U. Scattoni » 
(5). a Ponte Galeria (3). 

Versamenti per la sotto
scrizione sono pervenuti inol
tre, dalle sezioni Acilia (65 
mila). Prenestino (60000), 
N. Franchellucci e Testaccio 
(60000), Fidene " (30 000), P. 
Mammolo (23 000), Laurentina 
(20.000), Tufello (15.000). 

Applausi 
Nelle antiche case che si af

facciano sulle stradine che 
portano tutte sulla piazza di 
Campo de' Fiori partivano, 
trenta anni fa all'incirca, le 
prime squadre di combatten
ti per la liberazione dal na-
zi-fascismo; ogni bottega ar
tigiana, ha ricordato il compa
gno Trombadori, era diventa
ta un deposito di armi per i 
partigani. Il rione è stato 
sempre antifascista, è stato 
sempre strettamente legato al
le bandiere del Partito comu
nista. Bastava darsi uno 
sguardo intorno, ieri pomerig
gio, per capirlo: praticamente 
non c'era finestra dalla quale 
non sventolasse una bandiera 
rossa, una bandiera rossa e 
blu vietnamita; non c'era pa
lazzo sul quale non fossero 
stati sistemati dagli abitanti 
striscioni e cartelli. 

Da queste finestre; da que
sti balconi sono partite le 
prime « raffiche » di applau
si, quando sulla piazza sono 
cominciati ad arrivare i pri
mi compagni, i primi demo
cratici; alcuni con carovane 
di auto, altri con carovane di 
pullman che avevano attra : 
versato l'intero centro, cori 
le bandiere rosse a sventola
re fuori dai finestrini. Altri 
compagni — giovani soprat
tutto — sono arrivati in cor
teo: erano partiti dalla se
zione di Monteverde nuovo 
insieme ai giovani di Donna 
Olimpia, percorrendo viale 
Trastevere, ponte Garibaldi. 
Ma prima di attraversare il 
ponte, al corteo si sono uniti 
i giovani di Trastevere. Erano 
migliaia e migliaia i giovani 
della FGCR, dei circoli rio
nali, dei centri della provin
cia; ma erano anche migliaia 
e migliaia gli « anziani ». 
Cerano tanti pensionati, in 
prima fila, sotto il palco; 
c'erano i compagni delle se
zioni periferiche, c'erano tan
te donne, tanti lavoratori: 
tranvieri, edili, metallurgici, 
chimici, spesso con le loro 
famiglie. Cerano anche i la
voratori che stanno batten
dosi, spesso da mesi e mesi, 
per conservare il posto di la
voro. contro il padrone che 
vuole cacciarli e la DC che 
avalla — il caso ultimo è 
quello della Coca Cola. — le 
manovre dei padroni. 

Ecco così i dipendenti della 
Coca Cola, le ragazze della 
Filodont o della Cagli. 

Già molto prima dell'ora 
fissata per l'inizio della ma
nifestazione. la grande piaz
za si è trasformata in un'iso
la di colori; dei colori delle 
tante e tante bandiere. Quat
tro. sopra il palco, riassume
vano quelle che erano sulla 
piazza: le due del FNL e del 
Vietnam del Nord, quella ros
sa, quella tricolore. Anche la 
grande scritta sul palco sin

tetizzava le scritte sugli stri
scioni, sui cartelli. («Contro 
l'aggressione americana con 
il Vietnam, per la pace. l'in
dipendenza di tutti i popoli »). 
E comunque, da ogni palazzo, 
pendeva, un'altra grande scrit
ta gialla, su fondo rosso: «No 
al fascismo». I temi degli al
tri striscioni ripetevano: «Viet
nam libero », « No agli aggres
sori USA», «No ai crimini 
dell'imperialismo USA ». Op
pure riportavano la frase del 
presidente Ho Chi Minh 
(«Avanti fino alla vittoria»). 
O, ancora, riconducevano ai 
temi nostri, italiani: «Unità 
antifascista sulla via traccia
ta dalla Resistenza». Persino 
la statua severa di Giordano 
Bruno, al centro della piazza, 
aveva cambiato colore, in que
sta isola di colori: sui gra
dini, sul basamento della sta
tua c'erano tante bandiere, 
tanti cartelli, anche alcuni 
pannelli fotografici che mo
stravano le atrocità commes
se dagli imperialismi nel Sud-
Est asiatico. In un angolo, 
un grosso disegno mostrava 
alcune colombe con le stelle 
della bandiera USA disegnate 
sulle ali, e sotto una gragnuo-
la di bombe: «Ecco, questa 
è la pace americana», dice
va la frase a commento. 

In questo clima di autenti
co entusiasmo popolare ha 

preso per primo la parola il 
compagno Antonello Faloni, 
segretario della FGCR, candi
dato alla Camera, il quale ha 
messo in evidenza come «A-
merica » non vuol dire pace e 
libertà come vorrebbero fare 
credere certi propagandisti 
nostrani. Questa America, di 
cui parla tanto la DC, abbia
mo invece imparato a cono
scerla attraverso i bombarda
menti sul Vietnam e i crimi
nali massacri. Con questa ma
nifestazione, però, noi vo
gliamo testimoniare che in 
Italia non c'è solo il silenzio 
dei servi, ma il movimento di 
lotta e solidarietà dei comuni
sti, dei democratici, questo 
dimostra che il Vietnam non 
sarà mai solo. 

/ cattolici 
Nel suo discorso il compa

gno Antonello Trombadori, 
candidato alla Camera, ha sot
tolineato il completo fallimen
to della politica di vietnamiz-
zazione della guerra. Tromba-
dori ha poi detto che spetta 
anche ai cattolici italiani ele
vare la loro protesta, la loro 
collera, la loro indignazione 
contro la barbarie americana. 
E spetta a noi comunisti — 
che siamo per tanta parte an
che gli interpreti della volon
tà di milioni e milioni di cat
tolici italiani che al nostro 
partito hanno dato crescente 
fiducia — rivendicare dal Va
ticano la rottura del suo equi
distante silenzio sulla tragedia 
vietnamita. 

Dopo il compagno Tromba-
dori, è stata la volta del com
pagno Giancarlo Pajetta. Del 
discorso del nostro compagno, 
parliamo in altra parte del 
giornale. Il compagno Pajetta 
ha concluso, quando la sera 
era calata sulla città. Subito 
dopo, è risuonato ancora una 
volta nella piazza l'inno di 
« Bandiera rossa ». Migliaia e 
migliaia di persone hanno ri
badito cosi l'impegno di bat
tersi sino in fondo perchè 
neanche un voto al PCI vada 
perduto, perchè venga battuta 
la tracotanza della DC e dei 
suoi dirigenti. Perchè si veri
fica una nuova, grandiosa 
avanzata del nostro Partito. 

La «reverenda» 
antifascista 
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La lettera alla « reverenda madre » 

"P> RISAPUTO che una fetta del clero (specialmente 
^ certe «reverende madri») si muove quasi oimai per 
riflesso condizionato vi favore della DC. Dubitare di que
sto. da parte di un democristiano, significa proprio ve
dersela brutta. Pure è quanto è accaduto al dottor Mas
similiano Cencelli, segretario particolare del .sottosegre
tario all'interno on. Sarti, d.c. e tavianeo. Questo perso
naggio ha inviato una lettera circolare ad una serie di 
«reverende madri» nelle quali annuncia che dato il «duro 
lavoro che compie al Viminale» non è in grado di visi
tarle. Per che cosa? « Si tratta naturalmente... — con
fessa sfacciatamente l'indefesso lavoratore del Viminale 
— di voti ». Voti per la DC e per due « valenti professio
nisti »: l'uno, Erminio Pennacchinì, sottosegretario di 
stato al ministero della Giustizia e l'altro, Ennio Pom
pei, « valente medico chirurgo per anni assessore al Co
mune di Roma ». Insomma l'autorevole d e. del Viminale, 
ha la sensazione che qualcosa non funzioni e ricorre, alle 
monache, guardandosi bene, tuttavia, di avvisarle che uno 
dei candidati de che lui, come seguace dell'oli. Taviani, 
già dirigente CLN della Liguria e quindi antifascista, 
raccomanda è l'ex federale missino di Roma. Non si fida il 
nostro, e fa bene. Può essere che le « reverende madri » 
siano più antifasciste di lui. 

Alla larga 
da Bartolo 

A UNA SERIE di tecnici riparatori di apparecchi elet-
tronici è giunta in questi giorni una lettera di una 

non meglio precisata ditta Alessandro Bonanm in cui si 
annuncia la costituzione di un sindacato apartitico e acon
fessionale degli elettronici. Nella lettera si aggiunge la 
notizia della costituzione dell'Unione Regionale Elettronici 
ed affini nel Lazio. Compito dell'Unione è quello di « in
tendere ed individuare la figura umana ed operatrice 
dell'artigiano nparatore, montatore, costruttore di appa
recchi e'o componenti elettronici ». Detto questo e ri
facendosi alla dichiarazione di principio sulla apartiticità 
e aconfessionalità del sindacato, la lettera annuncia che 
il compito di risolvere i problemi degli artigiani elettro
nici è affidato all'on. Bartolo Ciccardini, candidato d.c. 
eccetera eccetera. Certo le sorti degli artigiani elettronici 
sarebbero in buone mani. Una volta, nel '63, al Bartolo 
nostro la DC affidò la propaganda elettorale. Lui chiamò 
in aiuto un sociologo americano e riuscì a far perdere 
alla DC una valanga di voti. Elettronici di tutta Italia 
alla larga da Bartolo e dalla DC. 

Metodi del 
«ventennio nero» 

La lettera riservata del prefetto 

XjiD ECCO come si comporta un altro candidato d.c, lo 
*^ on. Jozzelli, sottosegretario di stato per l'agricoltura. 
A Casamassima, un bravo comunista, il compagno Colaci, 
consigliere comunale, ha svolto e sta svolgendo una dura 
battaglia per il rispetto della legge. Ha presentato diverse 
interrogazioni sull'ineleggibilità di un primo sindaco (de), 
sulla sospensione per reati del successivo sindaco eletto 
(anche questo democristiano) sul mancato pagamento 
dell'acqua potabile, su occupazioni abusive del suolo pub
blico, sulla mancata soluzione delle questioni dell'acque
dotto e su altri problemi. Che cosa ha fatto Jozzelli? In
vece di intervenire per accertare le responsabilità degli 
amministratori (ma sono de come lui!) ha chiesto « in
formazioni sulla condotta » del compagno Colaci al pre
fetto di Latina, il quale si è affrettato — come mostriamo 
pubblicando uno stralcio della risposta — a rispondere a 
« Sua Eccellenza ». La quale « Eccellenza », d'altra parte, 
ha tenuto in questo caso una condotta del tutto coerente 
con l'indirizzo politico seguito come segretario politico 
della DC viterbese quando tollerò che la GiuntaDC-PSDI-
PRI alla Provincia sollecitasse ed ottenesse i voti determi
nanti dei fascisti. Quello di rivolgersi al prefetto per ot
tenere informazioni sugli avversari politici è infatti un me
todo tradizionalmente usato e messo in auge dai ministri 
del ventennio nero. 

Malattie 
elettorali 

piRA I «TROMBATI» della DC, cioè fra i parlamentari 
*• non più ripresentati nelle liste dello scudo crociato, 
c'è Dante Graziosi, al quale per contentino è stala data 
la poltrona di presidente dell'Istituto del Commercio Sta
tale, un ente di diritto pubblico parastatale che ha la 
propria sede in via Litz, a due passi da piazza Luigi 
Sturzo. ciò* dalla direzione de. Questo signor Graziosi, 
quando si è insediato, ha riunito personale e sindacati 
facendo un bel discorsetto sulla democrazia, la correttez
za sul lavoro, l'efficienza e così via. Vorremmo ora som
messamente raccomandargli, in nome di quei princìpi da 
lui tanto esaltati, di indagare sull'assenza dal lavoro di -
almeno una trentina di suoi dipendenti molti dei quali, 
con la scusa di essere malati, sembra lavorino attiva
mente nella campagna elettorale de E' il caso, per esem
pio, della signorina Antonella Criscuolo, del dottor Bruno 
Giacobbe, del dottor Mancini, del dottor Ranieri, del dr. 
Donadio e di tanti altri «dottori». La signorina Anto
nella, per esempio, durante il periodo di malattia, sareb
be slata vista attivamente impegnata a fianco dell'on. 
De Mita. Vuol controllare, signor presidente, e procedere 
a rigorose visite fiscali? O è pretendere troppo da un de 
« trombato » e tacitato con la poltrona di un ente pub
blico? In effetti crediamo di sì. 
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Il ministro Scalfaro vorrebbe modificare lo statuto 

MANOVRE PER PRIVATIZZARE 
LE AUTOLINEE DELL'I.N.T. 

Oggi i lavoratori in corteo al ministero dei Trasporti • Convocato per sabato il consiglio d'amministrazione 
Grave atteggiamento antisindacale di Zeppieri nella sua società d'assicurazione • Sciopero al buffet della Stazione 

Tre cortei confluiranno a S. Giovanni 

Ampia preparazione 
per il 1° Maggio 

Distribuiti centinaia di migliaia di volan
tini — Il significato della manifestazione 

La preparazione della ma
nifestazione unitaria del 1. 
maggio si sta intensificando; 
i sindacati di tutte le cate
gorie stanno mobilitando i 
lavoratori perchè la mani
festazione e il comizio che 
ne seguirà rappresenti an
cora una volta la volontà di 
lottare con rinnovata ener
gia per l'unità dei lavoratori. 
per la difesa delle istituzio
ni democratiche, contro ogni 
involuzione reazionaria ed 
autoritaria, per le riforme, 
lo sviluppo economico e la 
piena occupazione. 1 sinda
cati s t r .,o diffondendo cen
tinaia di migliaia di copie 
del volantino unitario delle 
tre confederazioni contenen
te l'appello in occasione del 
voto del 7 maggio. Ed ecco 
le modalità della manifesta
zione. 

Alle 10 si terrà il comi
zio al quale parleranno i 
segretari confederali Aldo 
Bonaccini per la CGIL. Vito 
Scalia per la CISL. Franco 
Simoncini per la UIL. A 
piazza S. Giovanni i lavora
tori confluiranno con tre 
cortei, che muoveranno alle 
9 da piazza S. Croce in Ge
rusalemme. dal Colosseo e da 
piazza Re di Roma. In que

sti punti si concentreranno 
i lavoratori a seconda delle 
categorie e delle località di 
provenienza e precisamente: 

In piazza Re di Roma 
i metalmeccanici, elettrici, 
commercio, postelegrafonici, 
scuola, gasisti, spettacolo, 
edili, tranvieri nonché i la
voratori delle zone Appia. 
Tuscolana. Castelli Romani. 
Fomezia. Anzio. Nettuno; a 
piazza Santa Croce in Ge
rusalemme si concentreranno 
i ferrovieri, gli celili, i tran
vieri. le fabbriche occupate, 
i tessili, gli alimentaristi, i 
chimici e i telefonici, e i 
lavoratori delle seguenti zo
ne: Casilina. Tiburtina. Pre-
nestina, Collefèrro, Palest i 
na, Tivoli. Subiaco. Paloni-
bara; a piazza del Colosseo 
ancora gli edili, i braccian
ti, i facchini, la gente del
l'aria. gli statali, gli assi
curatori. gli esattoriali, gli 
ospedalieri, i poligrafici, i 
parastatali, i bancari, i tran
vieri e i lavoratori del
l'Ostiense. Colombo. Portuen-
se. Gianicolense. Aurelia. 
Trionfale. Cassia. Salaria. 
Flaminia, Nomentana. Ostia. 
Fiumicino. »Maccarese, Mon-
terotondo. Bracciano e Ri-
gnano. 

Per un licenziamento rappresaglia 

Confindustria 
in tribunale 

E' stata citata da un ex dipendente 

La Confindustria è stata ci
ta ta da un suo ex dipendente 
in base allo Sta tuto dei diritti 
dei lavoratori, per un atto di 
rappresaglia sindacale. Nei 
mesi scorsi infatti licenziò in 
tronco Tonino Italiano segre
tar io del s indacato interno del 
personale che opera nella sede 
romana e in quella milanese 

Il provvedimento di licenzia
mento , giustificato dalla pre
testuosa formula di a protrat
to compor tamento negligente » 
venne appena 24 ore dopo la 
elezione dell 'Italiano alla ca
rica di segretario del sinda
cato interno (ADIC), che rac
coglie sopra t tu t to tipografi e 
dattilografe, e per i quali la 
Confindustria non rispetta '1 
contra t to nazionale. 

La citazione, del tut to inso
lita visto che la Confindustria 
è chiamata per la prima volta 
a rispondere dire t tamente di 
un at to di rappresaglia sinda
cale messo in a t to contro un 
suo dipendente, potrebbe es
sere l'occasione per denun
ciare le illegalità su cui la 
Confindustria basa il rapporto 
di lavoro con i dipendenti in
terni. 

Aggressione 
fascista 

ad Albano 

Grave aggressione fascista con
tro un giovanissimo compagno di 
Albano Fernando Liberali, di 17 
anni, è stato assalito l'altra sera 
da quattro teppisti missini, che, 
dopo aver tentato di investirlo 
con una macchina del MSI , lo han
no picchiato lasciandolo poi a 
terra. I l giovane compagno della 
FCCI si è recato all'ospedale ci
vile di Albano dove è tuttora ri
coverato per contusioni allo sto

maco, al torace e varie lacerazio
ni agli arti. Contro la vigliacca 
aggressione — che un quotidiano 
romano è riuscito addirittura a ca
povolgere — un comunista che ag
gredisce quattro missini! — i com
pagni di Albano hanno espresso 
ferma condanna, sottolineando, in 
un volantino. « come le provoca
zioni attuate dalle destre si inqua
drino in un pericoloso tentativo di 
creare un clima di tensione alla 
vigilia della scadenza elettorale ». 

Suir«Unità» di sabato 
2 pagine speciali 
sulla casa e i trasporti 

Organizzate la diffusione 

I la\ oratori dell'Istituto na
zionale trasporti, giunti da ogni 
parte d'Italia, manifesteranno 
stamane al ministero. Alle 8 si 
terrà un'assemblea allo scalo 
S. Lorenzo, poi i dipendenti 
muoveranno in corteo fino a 
piazza della Croce Rossa. La 
manifestazione è stata decisa 
dai sindacati ferrovieri CGIL e 
UIL per protestare contro gravi 
manovre in atto all'interno del
l'istituto. II ministro dei Tra
sporti Scalfaro ha fatto convo
care per sabato prossimo il con
siglio di amministrazione del-
l'INT con all'ordine del giorno 
la convocazione dell'assemblea 
generale per la modifica dello 
statuto in merito alle autolinee 
in concessione. I servizi del-
l'INT, infatti, si dividono in 
due rami: autolinee in conces
sione e in sostituzione di tratti 
non collegati tramite ferrovia. 

II ministro dei Trasporti so
stiene che le autolinee per il 
normale trasporto di passeggeri 
non dovrebbero essere gestite 
dall'INT; fin qui in apparenza 
niente di male; infatti i sinda
cati unitari e forse di sinistra 
hanno già dichiarato che do
vrebbero essere affidati alle 
regioni. La manovra però con
siste nel Tatto che togliere al-
l'INT tali autolinee oggi, quan 
do le regioni non sono state 
messe in condizioni (anche dal 
punto di vista finanziario) di 
assumere direttamente i servizi, 
significa di fatto riaffidarle di 
nuovo in mano ai privati, ma
gari a cooperative che nascon
dono però gli interessi di al
cuni boss locali (come è già 
avvenuto a Pescara) o comun
que a società a forte parteci
pazione privata. II ministro 
Scalfaro infatti non ha certa
mente assicurato che i servizi 
andranno alle regioni e che nep
pure rimarranno in ogni caso 
in mano pubblica. 

In una regione come il Lazio 
in cui i lavoratori delle autoli
nee si sono battuti a lungo per 
la pubblicizzazione dei trasporti, 
per eliminare le speculazioni di 
Albicini e Zeppieri un provve
dimento del genere verifichereb
be la dura lotta condotta anche 
da decine di comuni, dagli 
utenti, dalle forze politiche de
mocratiche e finirebbe per rein
trodurre dalla finestra ciò che 
è stato cacciato dalla porta. 

Contro tali manovre che ri
mangono tuttora avvolte da 
molti interrogativi, nonostante 
sia ormai chiara la direzione 
verso cui tendono, i dipendenti 
dell'INT hanno proclamato la 
manifestazione odierna e si re
cheranno in folta delegazione 
al ministero. 

ASSICURATORI - Un grave 
attegggtamento antisindacale è 
stato assunto da Zeppieri nei 
confronti dei dipendenti della 
propria società di assicurazioni 
« Edera ». Una impiegata è 
stata licenziata perchè ha com
messo un errore di conteggio, e 
Zeppieri rifiuta di discutere con 
i sindacati assumendo un tono 
provocatorio. L'episodio è una 
ulteriore testimonianza del cli
ma in cui si lavora ali cEdera»: 
autoritarismo, intimidazione, mi
nacce, e una notevole disorga
nizzazione degli uffici. La lavo
ratrice licenziata, ad esempio. 
era stata assunta come dattilo
grafa. ma era costretta a svol
gere le più diverse mansioni e 
ciò vale per tutti i dipendenti. 
II provvedimento assunto, inol
tre. assume un aspetto di chia
ra rappresaglia in quanto da 
poche settimane i dipendenti si 
sono organizzati sindacalmente 
costituendo la commissione in
terna e iniziando a discutere i 
problemi salariali e normativi. 

In risposta a questa provoca
zione di Zeppieri i dipendenti 
sono scesi ieri in sciopero. La 
astensione dal lavoro proseguirà 
anche stamane. Dopodiché i la
voratori si riuniranno in assem
blea per decidere le ulteriori 
azioni di lotta. 

STAZIONE TERMINI - Scen
dono oggi in sciopero i 300 la
voratori del buffet della sta
zione e dell'Albergo Diurno per 
rivendicare ' l'applicazione del
l'accordo integrativo provinciale 
del marzo scorso: gli organici, 
l'applicazione dell'orario di la-
\oro e l'abolizione dei turni 
spezzati, il minimo garantito 
per il personale percentualista: 
modifica dell'ambiente di la
voro. 

Imposta di famiglia 

In Campidoglio 
i lavoratori 

ATAC e Stefer 
Nessun risultato concreto dall'incontro con l'as
sessore — Oggi una delegazione dal sindaco 

CONDÌ 
Z IONA 

TORI 
D'ARIA 

• p * 

PICCOLA CRONACA 

per auto 

casa 
-« t f j j scw %%.. - \ r~ 

e migliori 
marche 
a prezzi speciali! 
prestagionali ! 

Nozze 
Il 30 SDrils la compagna Ste

fania Gue.-rmi. della sezione di 
Ostia Lido, si un.ra in matrimonio 
con Franco Ercu.ei At nodelli spo
si gli auguri p.u calorosi dei corti 
pagm della sezione, delia (edera 
zione e dell'Unità 

Nozze d'argento 
Oggi i compagni Attilio Lom 

bardozzi e Lilia Santucci, della se
zione di Guidonia, festeggiano il 
25. anniversario del loro matrimo
nio. Attorno a loro, ai toro tigli 
Giuliano e Giancarlo si raccoglie 
ranno i compagni di Guidoni? in 
un incontro che si svolgerà nei lo 
cali della sezione A. compagni 
Attilio e Lelia gli auguri fraterni 
dei compagni della sezioni, della 
zona, della federazione e del
l'Uniti 

Campagnano 
Domenica 30 aprile, con inizio 

alle ore 10,30. avrà luogo a Cam 
pagnano di Roma, la « X I I I l-esta 
del Baccanale ». che ha lo scopo 
di far conoscere il paese ed i suoi 
prodotti tiplc- La manifestazione e 
organizzata dalla • Pro-Loco ». 

Mostra 
Presso la galleria d'arte « Al

zaia » (v.a d:iia M.nerva 5 ) . da 
oggi fino al 17 aprile esporrà il 
pittore Paolo Ganna 

Urge sangue 
La compagna Anna Maria A les

si di 19 anni e ricoverata da tem
po al S Eugenio e ha continuo 
bisogno di trasfusioni di sangue. 
Chiunque possa e voglia aiutare la 
campagna può rivolgersi al centro 
traslusioni del S. Eugenio specifi
cando il nome della persona alla 
quale e destinato il sangue 

Smarrimento 
La compagna Anna Oì Blasi. 

•scritta alla sezione di Acilia. ha 
smarrito la tessera n. 1168901 
Chiunque la ritrovi è pregato di 
riportarla alla sezione Acilia. La 
presente vale anche come diffida 

Proiezione 

VIA LUIS* DI SAVOIA. 12 e sue liliali 
fPI» Flaminio) 

Sarà pro.ettato oggi, alle 19. 
nei locali della sezione del PCI di 
Testacelo, via Nicola Zabaglia 22, 
il lilm « La tenda in piazza ». 

Dopo la visione del film, che e 
gratuita, iniziera un dibattito al 
quale interverrà il compagno G. M. 
Volonte. 

E' morto 
Luciano Zingone 

Niente di fatto ancora per i problemi connessi 
alla indiscriminata applicazione dell'Imposta di 
famiglia ai lavoratori dell'ATAC e della 
STEFER. Come è noto, con un'operaxlone con
dotta dall'ex assessore ai tributi II de Padel
la ro, I dipendenti delle municipalizzate sono stati 
sottoposti ad un doppio giro di torchio da parte 
del fisco comunale di solito cosi leggero nei 
confronti dei ricchi. Di qui le proteste dei la
voratori dell'ATAC e della STEFER che cerio 
non pretendono di non pagare, ma vogliono che 
in primo luogo siano colpiti I redditi più elevati. 

Ieri mattina una delegazione di lavoratori del
l'ATAC e della STEFER, accompagnata dal con

siglieri comunali del PCI Piero Della Seta e 
Boni, è stata ricevuta dall'assessore al tributi 
De Felice, il quale ha affermato che sottoporrà 
il problema alla Giunta. La delegazione si è al
lora recata in Campidoglio ed ha chiesto di 
essere ricevuta dal sindaco. Darida ha fatto at
tendere un'ora 1 lavoratori e poi ha fatto loro 
sapere di avere un Impegno e di non poterli 
ricevere. Solo dopo molte insistenze si è impe
gnato a ricevere la delegazione alle 12,SD di 
oggi. 

Nella foto: i lavoratori dell'ATAC e della 
STEFER, con I consiglieri Della Seta e Boni, 
nello studio dell'assessore De Felice. 

Per Fimprovvisa caduta del cassone de! camion 

Grave anziano autista 
sbalzato dalla cabina 

Stava scaricando della sabbia in un cantiere del co
struttore Gianni — Forse è scoppiato il tubo dell'olio 

Scagliato fuori dalla cabina 
di guida dell 'autotreno per la 
ricaduta del cassone pieno di 
sabbia, un autista di 60 anni 
è r imasto gravemente ferito. 
Ora è ricoverato al San Ca
millo e guarirà In 60 giorni. 

Lorenzo Luciani, abitante in 
via Carlo Pisacane 53 ha 60 
anni ma continua a fare l'au 
Usta anche se il lavoro 6 
estremamente faticoso per un 
uomo in età avanzata. Ieri 
matt ina, comunque, il Luciani 
è arrivato poco dopo le 11 nel 
cantiere di via Lorenzo Rocci. 
Il palazzo lo sta costruendo la 
di t ta Augusto Gianni con sede 
in via Guido Guinizzelli 18. Lo 
anziano autista doveva scari
care un carico di sabbia. 

Arrivato nel luogo stabilito 
per depositare il materiale 
l'uomo ha fermato l'automez
zo, poi ha azionato la leva 
che serve a sollevare il pe
sante cassone. Tutto è andato 
bene fino a quando il cassone 
è arrivato alla altezza neces
saria. Improvvisamente l'inci
dente. Il cassone, ancora pie
no di sabbia è ricaduto vio
lentemente in basso, forse a 
causa dello scoppio del tubo 
dell'olio che serve per mettere 
in funzione il dispositivo di 
sollevamento. Il colpo è sta
to talmente violento che Lo
renzo Luciani è s ta to scaglia
to fuori dalla cabina di guida 
ed è piombato a! suolo schiac
ciandosi il torace. Traspor ta to 
con una velocissima corsa in 
ospedale, dai suoi compagni 
di lavoro, l 'autista è stato di
chiarato guaribile in 60 giorni. 

Bimba muore soffocata nella cullo 
Una bimba rli due mesi è moria ieri snffocdta nella culla 

A fare la tragica scoperta è stato il padre della neonata. Gennaro 
Amatucci, via Achille Mauri 5. il tinaie, alzatosi ieri mattina presto 
per andate al lavoro, è andato a dare un'occhiata alla bimba 
Ivana, prima di uscire. L'ha trovata bocconi, v. quando l'ha sol
levata per metterla in una posizione più comoda, ha visto con 
orrore che il \olto della piccina era cianotico. A nulla è servita la 
frenetica corsa fino all'ospedale San Filippo Neri; per la piccola 
non c'era più nulla da fare. 

Scontro tra autocarri: due morti 
Forse per un colpo di sonno u per un malore improvviso ieri 

all'alba un autocarro ha tamponato violentemente un altro camion. 
Nell'incidente i due autisti hanno perduto la vita. 

A bordo del primo autocarro viaggiavano un commerciante di 
frutta. Amedeo Basso, di Prosinone e un autista. Carlo Scaccia. 
di Veroli. Il camion viaggiava sull'autostrada del Sole: all'altezza 
del 117" chilometri, improvvisa, la tragedia. Nell'urto violentissimo 
il Basso e lo Scaccia sono rimasti uccisi sul colpo, gli altri due 
autisti invece sono leggermente feriti. 

forza il posto di blocco: arrestato 
Tradito dalle macchie di sangue che lasciava dietro di sé un 

giovane — C.F. di 17 anni — che aveva forzato un posto di blocco 
la scorsa notte in via Bravetta con la sua « 124 ». Secondo la ver
sione fornita dai carabinieri dall'auto, lanciata a forte velocità. 
sarebbero partiti dei colpi di Flaubert, andati a vuoto: dal posto 
di blocco è partita in risposta una raffica di mitra che ha ridotto 
la -.< 124 » un colabrodo. 

La macchina comunque ha continuato la sua corsa, fino a 
quando, sbandando in curva non è andata a schiantarsi contro 
delle auto in sosta. Mentre l'amico è riuscito a dileguarsi C.F.. 
sanguinante ha cercato riparo nell'appartamento del signor Emilio 
Micheli. Poco dopo è arrivata la polizia, che lo ha arrestato e poi 
condotto in ospedale: guarirà in 10 giorni. 

E' morto ieri, all'ospedale San 
Giovanni, Luciano Zingone, caduto 
da cavallo martedì mentre stava 
compiendo una passeggiala, in una 
sua tenuta nei pressi della Bufa-
lotta. L'uomo, proprietario dei 
« Grandi Magazzini alla Maddale
na >. al momento della caduta era 
stato soccorso dalla moglie, 

ALL'OPERA BARTOK CON 
IL TEATRO UNGHERESE 

Oggi, alle 2 1 , In abb. alle terze 
serali (rappr. n. 79 ) spettacolo del 
Teatro di Stato di Budapest, con 
musiche di Bela Bartok. Verran
no presentati « Il castello di Bar
bablù • direttore Miklos Lukacs, re
gista Andras Miko, interpreti Uto 
e Kasza; e i balletti e II principe di 
legno » (novità per Roma) inter
preti Dosza, Metzeger; Kekesi, Ne-
methy; » Il mandarino miracoloso » 
interpreti principali Partay e Nagy. 
Direttore dei balletti Miklos Erde-
lyi, coreografo Laszlo Seregi. Sce
ne di Gabor Forray e costumi di 
Tivadar Mark, corpo di ballo del
l'Opera di Budapest, orchestra e 
coro dell'Opera di Roma. 

SOCIETÀ' DEL 
QUARTETTO 

Oggi, alle 17.30. per la se
ne organizzata dalla Società del 
Quartetto, alla Sala Borromini 
(Piazza della Chiesa Nuova, 1 8 ) , 
concerto del Duo Di Sabattno-Gen-
tile (Mariotina Di Sabatino, flauto-
Ada Gentile, pianoforte). In pro
gramma musiche di Benedetto 
Marcello. Johann Sebastian Bach, 
Paul Hindemith, Edgard Varese, 
Maurice Ravel 

CONCERTO DEDICATO A 
MILHAUD 

ALL'UDITORIO 
Sabato, alle ore 21,15 (turno B) 

e domenica 30 aprile alle ore 18 
(turno A) all'Auditorio di Via del
ta Conciliazione, concerto diretto 
da Darius Milhaud e Pierluigi Ur-
bini, pianista Claude Helffer (sta
gione sinfonica dell'Accademia di 
S. Cecilia, in abb. tagl. n. 2 7 ) . In 
programma; Milhaud: « Sinfonia 
n. 6 »; « Concerto n. 1 » per pia
noforte e orchestra; « Les Choé-
phores > per soli coro e orchestra 
(Emilia Ravaglia, soprano; Bianca 
Maria Casoni, Nucci Condò, mezzo
soprani; Sesto Bruscantini, barito
no; Claude Nodier, recitante). Bi
glietti in vendita al botteghino del
l'Auditorio, in Via della Concilia
zione 4, dalle ore IO alle 17 e 
presso l'American Express in Piaz
za di Spagna, 38 . 

LIRICA - CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Oggi, alle 21,15 al T. Olimpico 
concerto dei quartetto italiano 
(tagl 23 ) interamente dedicato 
a Beethoven. Biglietti in vendite 
alla Filarmonica tei 3601702 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO
MANA (Tel. 65.68.441) 

Stasera alle ore 21,30 • Palazzo 
Bracchi (P.zza S Pantaleo) IV 
Festival internazionale di clavi
cembalo Concerto di inaugura
zione Gustav Leonnerdt (Olan 
da) inlormaz 6S68441 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32-A • Tel. 
65.59.52) 

Alle 21,30 concerto in collabo
razione con il Centro Culturale 
francese. Clarinettista Michele 
Incenzo e pianista Barbara Rae. 
Ingresso libero 

PONTIFICIO ISTITUTO MUSICA 
SACRA ( P J I S. Agostino 20-A) 
Tel. 65.04.22 

L'Associazione ex-alunni S. Sal
vatore in Lauro commemorerà sa
bato alle 17.30 il M.o B. Somma. 
Parole di Renzi, coro diretto da 
L. Bucci. O.-gan. F. Vignarelli. 
Ingresso libero. 

PROSA - RIVISTA 
BELLI (P. Santa Apollonia 11-A -

Tel. S6.94.675) 
Alle 17.30 tamil. • alle 21.30 la 
C.ia del Teatro Belli presenta 
« Cuore di cane » di Viveca Me-
lander e Mario Moretti da Bul-
gakov. Regia di Nino Mangano 

DEi OIOM.UKI (Via Piacenza 1 -
Tel. 475.54.26) 
Oggi, alle 21,30. lettura della 
novità «»soiuta « Gli ©non di 
Milano > di Carlo Monterosso con 
Alighiero Anatreili, Bax. Belici. 
8ussoiino. Cotta. Danieli. Regia 
di N. Rossati Ingresso libero. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 • 
Tel. 565.352) 
Alle 21.30 la Cia del Cachinno 
pre* • Molière amor* mio » ov 
«ero < La contestazione del tu 
cittadino roauehn • di A M 
Tucci Regia Ruggero Ultima set
timana 

DELLE ARTI (Vìa Sicilia, 57 -
Tel. 480.564) 
Alfe 17.30 lam. il T. Stab. di Bol
zano diretta da M. Scaparro pres. 
• I l suicida » di N. Erdmann. 
Veri , e riduz. di M. Martinelli e 
U. Gandini. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • 
Tel. 862.948) 
Oggi, alle 21.30 Fiorenzo Fio
rentini in « Quando Roma aro 
più pìccola ». 

DE' SERVI (Via «el Mortaro, 22 • 
Tel. 675 .130) 
Alle 18, ultima settimana la 
C.ia comica Spaccesi in « La pro
fessione dell'avvenir* • di Gaz-
r»tti e • Con qvella faccia » di 
Gigli con Spaccesi, Scardina. Ca 
rulli. Ricca. Ferretto. Cortesi. Fai 
smi. Rovesi e Donzelli. 

ELISEO (Via Nazionale. 186 • Te
lefono 462.114) 
Alle 17 fam. «Ne* Sentarella • 
di Eduardo Scarpetta con E. De 
Filippo e le tua compagnia 

Schermi e ribalte 
PARIOLI (Via G. Borii, 20 - T e 

lefono 803.523) -
Alle 21,45 Robert Hutton pres. 
la rivista americana di nudo 
« Halleluja lor-the sex » con la 
vedette di Las Vegas Nadia Na-
dlowa. 

QUIRINO (Via M. Minghetti, 1 -
Tel. 674.585) 
Alle 17 fam. A. Proclemer e 
G. Albertazzi in • La Gioconda » 
di G. D'Annunzio con P. Marino
ni, G. Antonini, M. Mantovani. 
Regia Albertazzi 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale, 
183 • Tel. 465.095) 
Alle 17,15 fam. la C.ia del Ma
linteso pres. « Porta chiusa » di 
Sartre con Bax, Belle!, Bussolino, 
Rizzoli. Regia N. Rossati. Si repli
ca fino a domenica 30 

ROSSINI (Piazza S. Chiara - Te
lefono 652.770) 

: Alle 17.15 iam. lo Stab. di prosa 
romana di Checco e Anita Du
rante con L. Ducei nel successo 
comico « Alta fermata del 66 • 
di E. Caglieri. Regia Liberti. 

TORD1NONA (V. Acquatparta 16 -
Tel. 657.206) 
Alle 21.30 ultima seti, la Comu
nità Teatrale Italiana pres. « Ubù 
re > di Alfred Jarry. Regia Sepe. 

VALLE (V . del Teatro Valle 23-A -
Tel. 653.794) 
Alle 17 ultima tamil, la C.ia Al-
bani. De Lullo. Falk. Morelli, 
Stoppa. Valli pres. « Coti è (te 
vi pare) » di L. Pirandello. Regia 
De Lullo 

COMPLESSI 
SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Mellini, 
n. 33 • Tel . 38.29.45) 
Alle 21,15 « Didonea » del grup-

. pò di sperimentazione teatrale 
Aleph. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 
n. 8 • Tel. 656.87.11) 
Imminente nuovo spettacolo 

BEAT 72 (Via Belli, 72 • Tele
fono 899.595) 
Alle 21,30 II Gruppo Teatro dei 
Metavirturali pres. « Seppellire i 
morti » di Shaw, con Cancellieri. 
Carbascià. Dimarco, Fenn, Sel
vaggi. Stefani, Seyeric. Regia di 
P. Di Marca. 

FILMSTUDIO '70 (Via degli Orti 
d'Alibert, I-C - Via della Luti-
gara • Tel. 650.464) 
Alle 19-21-23 « Rito amaro • di 
Giuseppe De Santis (1949) con 
Silvana Mangano e Vittorio Gass-
man 

RISING WORKSHOP (Via del Mat
tonato, 29 • Trastevere) 
CINEMA: Cinema americano: 
I l fiume rotto di H. Hawks (alle 
21 ,15-23 .15) . VIDEOROOM: Ci
nema e guerra m L'arpa birmana > 
di K. Ichikawa (alle 21.15-24) 

SPAZIOZERO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 ) 
Alle 21,30 Paolo Pietrangeli apre 
la rassegna della canzone politica 

CABARET-MUSIC 
HALL - ETC. 

AL CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri. 57 - Tel. 585.605) 
Alle 22.30 * Ridi pagliaccio » di 
Finn e Palumbo con B. Cardinale, 

G. Pascucci. P. Tiberi, F. Rodolfi, 
T. Lenzi. Regia M.F. Davanzali. 
Grande successo. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leopar
do. 31 - Tel. 731.48.29) 
Alle 22.30 ultima settimana 
Amendola e Corbucci pres. « Alto 
tradimento » con Tomas. Romani. 
Aste. Bonanni. Al piano il mae
stro Bellucci 

CIRCOLO USCITA (Vìa Banchi 
Vecchi. 45 - Tel. 652.277) 
Prima rassegna di cinema alba
nese proiezione alle 21 « L'ottavo 
in bronzo » 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea. 6 - Tel. 589.16.71) 
Alle 21 spettacolo di puro fol
klore italiano. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 -
Tef. 564.673) 
Alle 21.30 • Favoloso Brasile » il 
quartetto brasiliano di jazz sam 

FOLKSTUDIO 
(Via G. Sacchi. 3) 

OGGI A L L E ORE 22 

CONCERTO JAZZ 
con la partecipazione; del 
Quartetto di Mario Schia
tto, Marcello Me l i i , Bruno 
Tommaso e Alfredo M inotti 

Ai lettori dell ' e Unità > 
che esibiranno al botteghi 
no il presente tagliando. 
sarà praticata una ridu 
zione del 50 per cento sul 
prezzo del biglietto. 

Un'ulteriore riduzione sa
rà concessa agli studenti. 

ba con I. De Paula chitarra elet
trica, A. Vieira batteria, Mandra-
ke tumbadora. G. Rosciglione bas
so elettrico. Seguiranno recitali 
di M. Carta, C. Bueno e M. 
Monti. 

IL PUFF (Via dei Salumi, 36 -
Tel. 581.07.21) 
Alle 22,30 - Zibaldone '71-72 » 
con Landò Fiorini, Rod Licary, O. 
De Carlo. T. Uccf. All'organo Vin
centi. Fabio alla chitarra. Regia 
L. Mancini. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 • 
Trastevere - Tel. SS9.51.72) 
Alle 22,30 « E Adamo mangiò...il 
pomo s testi e regia di Enzo Gatti 
con A. Nana. E. Monteduro, G. 
Gabrani. Al piano Primo Di Gen
naro. 

LA FIACCOLA (via V . Colonna 11 ) 
Alle 18 Gianni Baviera "Recital 
di poesie contemporanee", Carlo 

' Romeo, poesie di Paola Morrione. 
Canzoni con Anna Livia e Maria 
Arzachena. Al piano Pino Car-
lucci 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia
m e l o , 9) 
Alle 22 discoteca e ballo. 

SANCARLINO (Via Boncompa-
gni. 11 - Tel. 482992) 

. Omaggio a Vittorio De Sica: per 
festeggiare il 5° Premio Oscar 
questa sera alle 20,30 e 23 « I l 
tetto ». 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI (T . 7303316) 

la rossa maschera del terrore, con 
V. Price ( V M 14) DR * * e ri
vista Super Spogliarello 

VOLTURNO 
Riccardo cuor di leone e rivista 
Super Streep tease show 

CINEMA 
. PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Un apprezzato professionista di 
sicuro avvenire, con L. Capo-
licchio A £ $ 

ALFIERI (Tel. 290 .251) 
I l laro in capo al mondo, con 
K. Douglas A f i 

AMBASSADE 
I l sindacalista, con L. Buzzanca 

C $ 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Boccaccio, con E. Montesano 
( V M 18) C * 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Gli aristogatti DA fc 

APPIO (Tel. 779.638) 
Conoscenza carnale, con J. Ni-
cholson ( V M 18) DR * : * 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
The French Connection (in orig.) 

ARI5TON (Tel. 353.230) 
Zio Tom ( V M 18) DO « 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
I l servente Klenu, con P. Strauss 

A * * 
AVANA (Tel. 511.51.05) 

I l decameron, con F. Cittì 
( V M 18) DR s * f c 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Soffio al cuore, con L. Massari 

( V M 18) 5 S S 
RALDUINA (Tel. 347.592) 

Tot 6 medico dei pazzi C S A 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Roma, di F. Fellini 
( V M 14) DR * * * 

BOLOGNA (Tel. 426 .700) 
Incontro, con F. Bolkan 

( V M 14) 5 £ 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

Maschi e femmine 
( V M 18) DR * 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Conoscenza carnale, con J. Ni-
cholson ( V M 18) DR * * 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
La meravigliosa tavola di Bian
caneve S * 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Ispettore Callaghan il caso Scor-
pio è tuo 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Incontro, con F Bolkan 

( V M 14) S * 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Incontro, con F Bolkan 
( V M 14) 5 « 

EDEN (Tel. 380.188) 
Quattro mosche di velluto grigio, 
con M. Brandon ( V M 14) G * 

EMBASST (Tel. 870 .245) 
Gli ordini tono ordini, con M. 
Vitti ( V M 14) SA * * 

EMPIRE (Tel. 857 .719) 
Cosa avete fatto a Solante? con 
F. Testi ( V M 18) G * 

ETOILE (Tel. 68 .75.561) 
Peter Pan DA * % 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 
Gli ordini tono ordini, con M. 
Vitti ( V M 14) SA * * 

EUROPA (Tel. 865 .736) 
I l tenente Klems, con P. Strauss 

A * * 
F IAMMA (Tel. 471 .100) 

Fratello «ole sorella luna, con G. 
Faulkner DR S 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
I l violinista tul tetto, con Topol 

M et "ft 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

I l faro in capo al mondo, con 
K Douglas A # * 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Incontro, con F. Bolkan 

(VM 14) » * 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Soffia al cuora, con L. Massari 
( V M 18) S t * 

GIOIELLO 
Correva l'anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR & * 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Giù la testa, con R. Stciger 

( V M 14) A ® * 
GREGORY (V. Gregorio V I I , 186 -

Tel. 63.80.600) 
Il braccio violento della legge, 
con G. Hachman DR * * 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello - Tel. 858.326) 
Per amore ho catturato una spia 
russa, con K. Douglas S * 

KING (Via Fogliano. 3 - Telefo
no 831.95.41) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono
re, con G. Giannini SA * 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Senza movente, con J. L. Trin-
tignant G & 

MAJESTIC (Tel. 674.908) -
Maschi e femmine 

( V M 18) ; DR « 
M A Z Z I N I (Tel. 351.942) 

Il decameron, con F. Citti 
( V M 18) DR $ $ $ 

MERCURY 
Soffio al cuore, con L. Massari 

( V M 18) S * * 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

Senza movente, con J. L. Trinti-
gnant G •* 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
I l braccio violento della legge, 

' con G. Hackmon DR -$$> 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 

I due marescialli, con Tolò C ®S> 
MODERNETTA (Tel. 460.282) 

I I sergente Klems, con P. Strauss 
A $È 3è 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Decameron francese, con Souchka 

( V M 18) S * 
NEW YORK (Tel. 780.271} 

Pe- amore ho catturato una spia 
russa, con K. Douglas S <S) 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Ore 21,15 concerto del Quar
tetto Italiano. 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Ispettore Callaghan il caso « Seor-
pio » è tuo, con C. Eastwood 

( V M 14) G « 
PARIS • 

I l sindacalista, con L. Buzzanca 
C * 

PASOUINO (Tel. 503.622) 
Shalt (in english) 

QUATTRO FONTANE 
I l ragazzo e la quarantenne, con 
J. Simmons S * 

QUIRINALE (Tel. 462 .653) 
I l diavolo nel cervello, con K. 
Dullea ( V M 14) DR * 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Omaggio a Totò: Totò Peppìno e 
le fanatiche C S S 

ftADIO CITY (Tel. 464 .103) 
I giganti del brivido DO S 

REALE (Tel . 580.234) 
I I sindacalista, con L. Buzzanca 

C * 
REX (Tel. 884.165) 

Senza movente, con J. L. Trinti-
gnant G S 

RITZ (Tel. 837.481) 
I l sindacalista, con L. Buzzanca 

C * 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

La polizia ringrazia, con E.M. Sa
lerno ( V M 14) DR * * 

ROYAL (Tel. 770.549) 
Si può lare...amigo, con B. Spen
cer A S 

ROXY (Tel. 870.504) 
Decameron francese, con Souchka 

( V M 18) S * 
ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305) 

Un apprezzato professionista di 
sicuro avvenire, con L. Capo
cchio ( V M 18) DR * * , * • 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 
Domenica maledetta domenica, 
con G. Jackson 

( V M 18) DR $ * * 
SAVOIA (Tel 865.023) 

I l braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR * * 

5. CARLINO (Cinema Cabaret) 
La ciociara 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te
lefono 487.090) 
I l Boyfriend, con Tv/iggy M * * 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Gli aristogatti DA * 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono
re. con G. Giannini SA A * 

TIFFANY (Via A. De Pretis • Te
lefono 462.390) 
Il decamerone proibito, con D. 
Crostarosa ( V M 18) C * 

TREVI (Tel. 689.619) 
Questa specie d'amore, con U. 
Tognazzi DR -f * 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Don Camillo e i giovani d'oggi, 
con G. Moschin SA 4 

UNIVERSAL 
Quattro mosche di velluto grigio. 
con M Brandon ( V M 14) G * 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Senza movente, con J. L. Trinti 
gnant G $ 

VITTORIA (Tel. 571.357) 
Cosa avete latto a Solange? con 
F. Testi ( V M 18) G * 

SECONDE VISIONI 
ABADAN («» Elvio) Prossima 

apertura 
ACILIA: L'infallibile ispettore Clou-

scau 
AFRICA: Inchiesta tu un delitto 

della polizia 
AIRONE: Agente 007 una casca

ta di diamanti, con S. Connery 
A * 

ALASKA: Un uomo solo, con J. P. 
Mochy ( V M 18) DR ^ % ^ 

ALBA: Spett. CLIC: A ciascuno il 
suo, con G. M. Volonte 

( V M 18) DR - * * * 
ALCE: Distruggete Frankenstein, 

con P. Cushing ( V M 18) G * 
ALCYONE: I l Decameron, con F. 

Citti (VM 18) DR A** 
AMBASCIATORI: Gli occhi della 

notte, con A. Hepburn 
( V M 18) G <* 

AMBRA-JOVINELLI: La rossa ma
schera del terrore, con V. Price 
( V M 14) DR A * e rivista 

ANIENE: Lo spettro, con B. Steele 
A *• 

APOLLO: Lei non beve lei non fu
ma ma... con A. Girardot 

( V M 14) SA « 
AQUILA: Diario di una casalinga 

inquieta, con C. Snodgrcss 
( V M 18) DR * * * 

ARALDO: Agente 007 una casca
ta di diamanti, con S. Connery 

A *• 
ARGO: L'uomo che venne dal nord 

con P. O" Toole A < 
ARIEL: Venga a prendere il calle 

da noi, con U. Tognazzi 
( V M 14) SA ? 

ASTOR: Bello, onesto emigrato 
Australia..., con A. Sordi SA * * 

ATLANTIC: Gli aristogatti DA « 
AUGUSTUS: Bello, onesto emigrato 

Australia..., con A. Sordi SA « # 
AUREO: 4 mosche di velluto grigio 

con M. Brandon ( V M 14) G * 
AURORA: Robin Hood e i ribelli 

di Sherwood 
AUSONIA: Bello, onesto emigrato 

Australia..., con A. Sordi SA * % 
AVORIO: 2000 la fine dell'uomo. 

con N. Davenport DR &-$ 
BELSITO: Il Decameron, con r\ 

Citti ( V M 18) DR s * * 
BOITO: Roma bene, con N. Man

fredi ( V M 14) SA * * 
BRANCACCIO: La statua, con D 

Nivea ( V M 14) SA * 
BRASIL: Due ragazzi da marciapie

de, con J. Sorci ( V M 14) C * 
BRISTOL: Grido di battaglia, con 

V. Heflin DR *_ 
BROADWAY: I Cow Boys, con J. 

Wayne A • •* 
CALIFORNIA: Soffio al cuore, con 

L. Massari ( V M 18) S * » 
CLODIO: In nome del popolo ita

liano, con Ga:sman-Tcgnazzi 
SA * * 

COLORADO: L'amore coniugale, 
con T. Milian ( V M 14) DR * * 

COLOSSEO: Una citta chiamata Ba
starda, con R. Shaw DR « 

CORALLO: La signora e i suoi 
mariti, con S. Me Laine SA » * 

CRISTALLO: La ragazza del prète, 
con N. Di Bari M -k 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI : I giorni dell'ira. 

con G. Gemma ( V M 14) A * • * 
DEL VASCELLO: I l Decameron, con 

F. Cittì ( V M 18) DR • » « 
DIAMANTE: Detenuto in attesa di 

giudizio .con A Sordi DR * * * . 
DIANA: Soffio al cuore, con L. 

Massari ( V M 18) 5 « * 
DORIA: Tolò Peppìno e la dolce 

vita C * * 
EDELWEISS: Attacco a Rommel, 

con R. Burton A * 
ESPERIA: Gli Aristogatti DA « 
ESPERO: I giorni dell'ira, con G. 

Gemma ( V M 14) A s » 
FARNESE: Petit d'essai: (Renoirf: 

La règie du ieu 
FARO: Indagine su un para accu

sato di omicidio, con M. Ronet 
DR « 

GIULIO CESARE: F.B.I. operazione 
vipera gialla G * 

HARLEM: Ieri oggi domani, con 
S. Loren SA * * * 

HOLLYWOOD: Il Irono nero, con 
B. Lancaster A * 

IMPERO: Samurai, con A. Delon 
DR • • 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: lo non vedo tu non parli 

lui non sente, con A. Noschese 
C • 

JONIO: L'uomo di S. Michael, con 
A. Dclon S • 

LEBLON: La controfigura, con J 
Sorci ( V M 18) DR • 

LUXOR: I l Decameron, con F. Cittì 
( V M 18) DR * * • 

MACRYS (ex Aurelio): Love story 
con A. Mas Gravi S * 

MADISON: Corri Angel corri, con 
W. Smith DR • • 

NEVADA: Quando gli uomini ar
marono la clava e con le donne 
fecero din don, con A. Sabato 

( V M 18) C • 
NIAGARA: Borsalino, con J. P. 

Belmondo G • 
NUOVO: lo non vedo tu non parli 

lui non sente, con A. Noschese 
C * 

NUOVO FIDENE: Gli croi muoiono 
urlando, con A. Rider DR * 

N. OLIMPIA: I l caro estinto, con 
R. Steigh ( V M 14) SA * * • + 

PALLADIUM: Morte sul Tamigi. 
con U. Glas ( V M 14) G * 

PLANETARIO: Tedeschi a Holly
wood « Marriage ciecle » "Matri
monio in 4 " (1924) 

PRENESTE: I l Decameron, con F. 
Cittì ( V M 18) DR * • • 

PRIMA PORTA: Una città chiama
ta Bastarda, con R. Shaw 

DR « 
RENO: Il 13. è sempre Giuda 
RIALTO: Roma bene, con N. Man

fredi (VM 14) SA * * 
RUBINO: lo a gli altri, con W. 

Chiari S * * * 

SALA UMBERTO: Il clan del gatto 
nero 

SPLENDID: Dulfy il re del doppio 
gioco, con J. Coburn A 9 

TIRRENO: Bello, onesto emigrato 
Australia..., con A. Sordi SA * $ * 

TRIANON: Woming, con 5. Forrest 
A « 

ULISSE: Borsalino, con J. P. Bei-
mondo G 9 

VERBANO: Bello onesto emigrato 
Australia..., con A. Sordi SA * * 

VOLTURNO: Riccardo cuor di leone 
e rivista 

TERZE VISIONI 
BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Non stuzzicate i cow 

boy che dormono, con J. Stewart 
A • ) « 

NOVOCINE: Totò e Cleopatra 
C • * 

ODEON: Bella di giorno moglie di 
notte, con E. Czemerys 

( V M 18) DR * 
ORIENTE: Il mio amico il diavolo, 

con P. Cook . ( V M 18) SA * * 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: Il leone d'inverno, 

con K. Hepburn DR g,* 
AVILA: Senza famiglia DA i 
BELLARMINO: L'infallibile ispet

tore Clouseau 
BELLE ARTI: 1 pascoli degli alti

piani 
COLOMBO: Grido di guerra dei 

Sioux, con H. Keel A * 
CRISOGONO Mille dollari per un 

Winchester, con D. Robertson 
A » 

DELLE PROVINCE: In londo alla 
piscina, con C. Baker G * 

DEGLI SCIPIONI: I l federale, con 
U. Tognazzi C * 

DON BOSCO: L'uomo che uccise 
Liberty Valance, con J. Wayne 

( V M 14) A * 
ERITREA: I vagabondi 
EUCLIDE: Sei dannati in cerca di 

gloria, con S. Whitman A % 
GIOV. TRASTEVERE: L'uomo che 

uccìse Liberty Valance, con J. 
Wayne ( V M 14) A * 

LIBIA: Il falso testimone, con G. 
Kennedy G * * 

MONTE OPPIO: I diavoli di Dayton 
con R. Caihoun A * 

MONTE ZEBIO: Totò le Mokò 
C * * 

NOMENTANO: La squadra dell'im
possibile due volti per morire, 
con M. Landau G 9 

N. D. OLIMPIA: Topolino i ma
gnifici avventurieri (cartoni ani
mati) DA % 

ORIONE: Anche nel West c'era una 
volta Dio, con G. Roland A 6) 

PANFILO: Abbandonati nello spa
zio, con G. Pcck DR % 

RIPOSO: Gli eredi di King Kon» 
A • 

SALA CLEMENSON: Totò story 
C * » 

SALA S. SATURNINO: Cammina 
non correre, con C. Grani S * * 

SESSORIANA: Maciste contro i 
cacciatori di teste 

TIBUR: Silvestro e Gonzales inda
gine su un gatto al di sopra di 
ogni sospetto DA £ 

T IZ IANO: La città degli acquanauti 
con S. Whitman A 4 

TRASPONTINA: Arrivano Django 
e Sartana è la fine A * 

TRASTEVERE: Le avventure di 
Pinocchio DA %* 

TRIONFALE: Arriva Sabata, con A. 
Steffcn A • 

FIUMICINO 
TRAIANO: Riposo 

LOCALI CHE PRATICHERANNO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL-AGlS: 
Ambra-Jovinelli. Apollo. Aquila, 
Corallo, Colosseo, Cristallo, Espe
ria, Farnese. Nuovo Olimpia, Pai-
ladium. Planetario. Prima Porta, 
Trajano di Fiumicino. - TEATRI: 
Satiri, Rossini. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio • Gabinetto Medico par M 
diagnosi a cura detta 
tfonf a debolezz* aast 

nervosa psichica • andocrina 

Or. PIETRO MONACO 
Medico dedicalo 
afta sessuologìa fri 
deficienza eanilr» t 
rapidità ewtuBwIta-

Inmwti In loco 
AOMA VIA VIMINALE 38 frenatati 

fai front» Teatro datrOpara) 
Con*. 8-12 a 1»19 a app aU. 4T1.1tf 
{Non ai curano veneree, pelle, eo&J 

Par Informazioni gratuito 

CHIRURG'A PLASTICA 
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Ul Vóli! K 0 m| ..la 8 tuoni . 4 * 
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Proficuo allenamento della Nazionale in vista dell'incontro col Belgio 

Anastasi in evidènza (3 reti) 
contro la juniores 
dell'Inter (10-1) 

Doppiette hanno messo a segno anche Mazzola e Prati 
Domenghini ha giocato tutto l'incontro perchè Prati, 
ricevuto un colpo, è stato tenuto a riposo nella ripresa 

APPIANO GENTILE, 26. 
Nella partita di allenamento 

disputata nel pomeriggio, la Na
zionale ha battuto la squadra 
juniores dell'Inter per 10 a 1 
(5-0). 

Valcareggi, nei due tempi, ha 
schierato le seguenti formazio
ni: PRIMO TEMPO: Albertosl; 
Burgnich, Pacchetti; Bedin, Ro
sato, Cera; Domenghini, Maz
zola, Anastasi, De Slsti, Prati. 
SECONDO TEMPO: Vieri; Bur
gnich, Marchetti; Bedin, Spi
nosi, Cera; Causto, Benetti, 
Anastasi, Sala, Domenghini. 

RETI : nel primo tempo al 9' 
Mazzola, al 21' e al 29' Prati, 
al 37' Anastasi, al 39' Mazzola; 
nella ripresa al 6' Sala, al 16' 
Bedin, al 22' e al 32' Anastasi, 
al 38' Marchetti. 

NOTE - Domenghini ha gio
cato entrambi i tempi perché 
Prati, nel corso del primo tem
po, aveva ricevuto un colpo ad 
un polpaccio ed ha preferito 
non scendere in campo nella ri
presa. 

Dal nostro inviato 
APPIANO GENTILE, 26 

Valcareggi ha sciolto il dilem
ma. Ammesso clic di dilemma 
si trattasse, o non piuttosto di 
gratuite supposizioni altrui. A 
San Siro, sabato, contro i belgi 
giocherà per intero la prima 
linea « europea » del secondo 
match di Roma con la Jugo
slavia: Domenghini dunque e 
non Benetti come da più parti 
s'era creduto di ravvisare, in 
omaggio anche a certa diplo
matica... geopolitica, con rife
rimenti di fondo alle arance di 
Cagliari e al più recente « caso 
Rivera ». 

L'eventuale scelta del milani
sta sarebbe servita infatti, se
condo molte voci normalmente 
addentro, a tacitare in qualche 
modo certo pubblico di San Siro 
risentito per la squalifica di 
Rivera e non del tutto appa
gato di \eder rappresentati dal 
solo Rosato i colori rossoneri. 
Ebbene, il C. T. azzurro, ligio 
ai suoi principi e conseguente 
con le sue più recenti dichia
razioni. corre questo rischio (un 
rischio, d'altra parte, che co
noscendo i tifosi milanesi è pu
ramente teorico e comunque 
molto aleatorio) e. almeno in 
partenza, lascia in panchina Be-

Filaflor 
mondiale 

a 19 anni 
26 HONOLULU. 

Il gio\dnc filippino Ben Fil-
laf ior. di soli 19 anni. « guar
dia destra ». è diventato il più 
giovane campione del mondo 
dei leggeri junior nella storia 
del pugilato e il secondo più 
giovane campione del mondo in 
senso assoluto, battendo la scor
sa notte ai punti in 15 ripre
se. con decisione unanime, il 
venticinquenne venezolano Al
fredo Marcano che deteneva il 
titolo riconosciuto dalla « World 
Bo\ing A^sociation ». 

Villaflor ha combattutto co-
un veterano nonostante la sua 
giovane età. mettendo più vol
te a segno il colpo preferito, 
il sinistro, che ha finito per lo
gorare lentamente la resistenza 
dell'avversario che alla 14.ma 
ripresa è apparso completamen
te « groggy » Unanime è stato 
quindi il verdetto a favore di 
Villaflor: l'arbitro Jemes Sca-
ramozi e il giudice Walter che 
gli hanno assegnato un punteg
gio più che netto, rispettivamen
te 74-64 e 74 58. mentre l'altro 
Giudice Harold Hart è stato più 
parsimonioso. 69 68. comunque 
sempre a suo favore. 

Santi vince 
a Costelmadema 
In occasione del XXVII anni

versario della Liberazione, si è 
svolta a Castel Madama una 
interessante gara di corsa po
distica. il cui tracciato si sno
dava lungo le vie principali 
della cittadina per complessivi 
sei chilometri di corsa. 

Hanno partecipato alla com
petizione numerosi atleti, inco
raggiati a gran voce dal pub
blico che si affollava sul per
corso. 

Ha vinto alla fine Santi bat
tendo allo sprint Merlonghi. 

Ed ecco lordine di arrivo: 
I. Santi: 2. Merlonghi; 3. Di Ste
fano: 4. Rubeo: 5. Del Mastro; 
9. Taricone 7. Vintari: 8. Ma-
lara: 9. Marone: 10. Damiani: 
II. Foman: 12. Cerroni 13. Ca-
vada. 

Quattro squalificati 
in serie B 

MILANO, 26 
Il giudice sportivo della 

Lega Calcio, deliberando 
sulle part i te di domenica 
scorsa del campionato di 
serie « B » (le delibere del 
campionato di serie « A » 
sono rinviate di una setti 
mana , data la sospensione 
di un turno per la parti ta 
di sabato prossimo della 
nazionale di calcio» ha 
squalificato per una Rior
na ta Manera (Genoa), Une-
r t (Novara) . Vanara (Perù 
già) e Villa (Como). 

netti e sceglie Domenghini. 
L'annuncio non è suo e non 

è ufficiale, ma conoscendo le 
abitudini del -t nostro » e la 
sua scrupolosa fedeltà alla 
prassi tradizionale, non ci sono 
più dubbi; la squadra che 
scende in campo nel pruno 
tempo è, di rigorosa nonna. 
quella che giocherà poi in az
zurro: Domenghini quindi ala 
destra. Mazzola gran regista e 
De Sisti al suo fianco. 

Cadono quindi, a questo pun
to. anche le illazioni su De Si-
sti mediano, che da qualche 
parte s'erano volute avanzare 
(pur dopo il disastroso esperi
mento di Atene) per far posto. 
appunto, a Benetti. Con la ma
glia che fu per lungo tempo 
patrimonio personale di Bei tini 
giocherà Bedm. alla luce della 
logica, nel ristretto ambito. 
almeno, dei convocati a dispo 
sizione, e col conforto delle in
dicazioni. pur sempre assai la
bili, uscite dalla galoppata 
odierna. 

Dal mini-match coi ragazzini 
dell'Inter e segnatamente dal 
primo tempo che era in fondo 
(pur. ripetiamo, con tutte le 
ovvie riserve sulla sua atten
dibilità) il solo ad interessare, 
è anche apparso, per la ve
rità. che Domenghini non sta 
davvero attraversando un buon 
momento, ma Valcareggi è 
e questo » e bisogna prenderlo 
com'è. Certo, nei suoi panni. 
non esiteremmo un istante: 
molto meglio del bergamasco di 
Cagliari sta giocando proprio 
Benetti (per non parlare, in 
subordine, di Causio). A Bo
netti dunque affideremmo quella 
maglia, e quei compiti partico
lari che le son connessi. Come 
Domenghini, inratti. Benetti sa 
appoggiare il centrocampo, co
me Domenghini sa tirare teso 
e improvviso « da fuori ». co
me Domenghini. e forse più, 
sa essere altruista e generoso. 

Per il resto non c'erano dubbi. 
e non ci sono problemi. In di
fesa, quella collaudata di sem
pre. tutto non poteva che filar 
liscio, considerato lo scarso 
peso tecnico e agonistico di ra
gazzini perbenmo e compia
centi. Cera, più degli altri, ha 
avuto così modo di cercare e 
trovare facile gloria, « fluidifi
cando ». come si dice in gergo. 
in punta di bulloni. Mazzola. 
astuto barone, ne traeva quindi 
indubbio giovamento ma. ben 
presago che contro il Belgio 
non sarà tutto così facile, non 
si è mai accanito più di tanto 
a mostrare le sue virtù. At
torno a lui ha snocciolato dili
gente il suo metodico football 
Picchio De Sisti e si è galva
nizzato Bedin in agevoli e pun
tualmente felici inserimenti. 
Davanti, ha trottolato inconte
nibile Anastasi e ha sparac
chiato spesso a rete, con qual
che buon risultato anche. Pie
rino Prati, un poco scocciato 
forse di dover solo fare, per 
l'occasione, la controfigura di 
Riva. 

A proposito di Riva, diciamo 
qui per inciso che s'è allenato 
subito prima della partitella. 
che le sue condizioni sono buo
ne. che il ginocchio acciaccato 
funziona al meglio e che quindi 
ogni allarme circa la sua par
tecipazione all'incontro di sa
bato è definitivamente fugato. 

Tornando all'allenamento, di
remo dunque che tutto som
mato ha soddisfatto, e non po
teva essere altrimenti, ma che 
di gioco vero e proprio, di 
schemi, di manovre, stante, ri
petiamo. la consistenza dell'av
versano e i limiti dell'imDegno 
in gente ormai sicura di una 
maglia, non è il caso di par
lare. Cinque belle reti comun-
oue (due di Mazzola, due di 
Prati, ed una di Anastasi) e 
molta... allegria. 

Più consistente forse, e senza 
dubbio più piacevole (vuoi per 
la scemata resistenza dei ra
gazzini. vuoi per la « rabbia » 
di Benetti, la gran forma di 
Causio. la spinta di Marchetti) 
il secondo tempo. Altri cinque 
col (due Anasasi. uno Sala, uno 
Bedin. uno Marchetti) e un'au

torete di Borgnicli per gli alle 
natori, per la bella cifra com
plessiva di 10 1. 

Dopo di che Valcareggi aveva 
anche ragione di ritenersene 
pago. Per spiegare comunque. 
dopo tutto ciucilo che ieri, e 
già prima, aveva spiegato, non 
aveva più molto. Per cui non 
gli toccava che ripetersi. E sic
come l'eloquenza non è dav
vero il suo forte, la cosa più 
interessante è risultala l'enun
ciazione del programma di do
mani (passeggiata mattutina e 
allenamento pomeridiano) e di 
venerdì, con l'annuncio ufficiale 
della foi inazione. 

Bruno Panzera 

Varata ieri la 
nazionale belga 

BRUXELLES, 26. 
E' stata annunciata oggi al 

formazione della nazionale di 
calcio belga che giocherà sabato 
a Milano contro la nazionale 
italiana. 

Questi 1 nomi dei giocatori 
prescelti (fra parentesi è il 
nome della società calcistica di 
appartenenza): Piot (Standard), 
Heylens (Anderlecht), Vanden-
daele (FC Bruges), Thyssen 
(Standard), Maertens (Ander
lecht). Van Moer (Standard), 
Dockx (Racing White). Verheyen 
(Anderlecht), Semmeling (Stan
dard), Lambert (FC Bruges), 
Vanhhimst (Anderlecht). 
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Le prime indicazioni scaturite dal G.P. Liberazione 

Gli azzurri di Rimedio sono 
ancora in ritardo per Monaco 

I sovietici sono apparsi i più forti, mentre gli italiani hanno denotato uno . 
scarso senso tattico e un approssimativo stato di forma 

RIVA non ha partecipato al galoppo azzurro, ma si è allenato 
a parte: le sue condizioni migliorano e sabato dovrebbe esserci. 
Eccolo, nella telcfoto. provare il ginocchio sotto lo sguardo 
attento del professor Cecchin 

Nostro servizio 
CERVETERI, 26 

Ben 207 concorrenti hanno 
incrociato i ferri nel XXVII 
Gran Premio della Liberarlo 
ne: poteva uscirne un risul 
tato a sorpresa, come spesso 
avviene quando il campo • è 
numeroso e molti sono gli uo
mini che tentano- l'avventura 
alla ricerca di un giorno di 
gloria. Ma sul traguardo di 
Cerveterl le cose non sono 
andate cosi; sotto lo striscione 
d'arrivo sono sfrecciati i mi
gliori a conclusione di una 
corsa per certi versi anche 
drammatica, sempre combat
tuta, emozionante come nes-
sun'altra: il sovietico Osincev 
s'è imposto di forza a Tullio 
Rossi e a Francesco Moser. 
l'uomo di punta della ristretta 
pattuglia pre-olimpica di Ri
medio. Quindi gli altri più 
validi esponenti del ciclismo 
dilettantistico erano 11, a po
che decine di metri, a signi-

• ficare la validità della corsa 
e il valore della lotta combat
tuta dai protagonisti senza ri
sparmio di energie nel corso 
dei sei giri del circuito. 

Tutti ì migliori alla ribalta, 
i grandi favoriti nei primi 
posti, non un uomo-sorpresa 
come spesso accade in tante 
corse, segno questo che il 
Gran Premio della Liberazio
ne, a dispetto di chi ha cre
duto di poter parlare di corsa-
lotteria per criticare l'alto nu
mero dei partecipanti, aveva 

. tutte le premesse per confer
marsi la grande corsa che è, 
degna in tutto del suo titolo 
di « mondiale di primavera» 
che ha saputo conquistarsi 
attraverso 26 edizioni runa 
più bella dell'altra, segno che 
valida è stata la scelta del 
percorso, che giusta è la sua 
formula di corsa aperta a tutti 
coloro che ad essa ed al suo 
significato sportivo e non sol
tanto sportivo (poiché mai 

Una secca smentita del presidente della Lazio 

Lenzini: «Nego di aver 
trattato la cessione 

di Giorgio Chinaglia ̂  
Altaf ini bloccato dalla Roma 

GIORGIO CHINAGLIA 

E' proprio vero: « Conta fi
no a dieci prima di dir cose 
delle quali potresti pentirti»; 
il saggio Confucio la sapeva 
lunga in fatto di conoscenza 
umana, assai prima dell'av
vento di Freud e della psica
nalisi. Seguiamo, ormai da 
anni le vicende, ora allegre 
ora tristi della Lazio, e sulla 
società di via Col di Lana, 
ne abbiamo lette e sentite di 
cotte e di crude, forse par
tendo dal presupposto che su 
di essa si può scrivere e dire 
di tutto, tanto rifacendo il 
verso alle « cornacchie grac
chiaci » non è che, al tirar 
delle somme, si paghi un 
prezzo. 

Rifacciamoci al recente pas
sato. un a recente » che può 
definirsi « presente ». Lazio in 
B, prima partila con il Bre
scia, « contestazione » già in 
campo. Le prestazioni della 
squadra non soddisfano; nuo
va linfa per le argomentazio
ni degli aultras», con distri
buzione di a foglietti » (li ab
biamo conservati nel no
stro cassetto), prima e do
po le partite all'Olimpico. St 
riunisce il CD biancazzurro 
che rinnova la sua piena fi
ducia a Maestrelli. Il clima 
di a contestazione » si atte-

Agli internazionali di tennis 

Eliminato anche Smith ! 
O.K. Barazzuti e Di Matteo 
II francese Rouyer, numero 

tre della classifica del suo 
paese, ha eliminato ieri lo sta
tunitense Smith, testa di se
rie numero uno dei XXIX 
Campionati internazionali di 
Italia e numero uno mondiale 
dei tennisti non professionisti. 

La grossa sorpresa si è avu
ta sul primo campo del Foro 
Italico al termine di un in
contro in cui il francese, per 
nulla messo in soggezione dal
la fama del suo avversario, 
ha giocato in maniera esem
plare superando l'americano 
in tattica e determinazione, 
infilandolo spesso con precisi 
passanti e costringendolo a 
commettere una serie notevo
le di errori. Vinto il primo set 
per sette a sei, perso il se
condo per sei a zero, dando 
peraltro l'impressione di ri
sparmiarsi. si e letteralmente 
scatenato nel terzo e decisivo 
set lasciando a Smith solo due 
giochi. 

Brutto guaio por gli orga
nizzatori l'elimimzione del nu
mero uno, che facendo segui

to a quella di Panatta, toghe 
ai Campionati buona parte del 
suo interesse. Gli appassionati 
che affollano i campi del Foro 
Italico, già pregustavano, in
fatti, una finale di gran li
vello tra Smith Nastase o Ko 
des. 

Comunque, gli spettatori ro
mani hanno avuto modo di 
scatenarsi in un tifo da derby 
calcistico per mento di Ber
tolucci. Barazzuti e Di Matteo 
Il primo ha vinto in due sets 
(6-4. 6 3) contro Io spagnolo 
Munoz, imponendosi all'avver
sano, quasi facilmente, m vir
tù dei suoi colpi lunghi e ve
loci che hanno costretto Mu
noz a trottare da una parte 
all'altra del campo senza po
ter mai Imporre il suo gioco, 
rimanendo infilato dai « pas
santi » dell'italiano ogni volta 
che ha tentato un attacco. 

Ezio Di Matteo ha sollevato 
l'entusiasmo del pubblico lot
tando dalla prima all'ultima 
palla contro il più quotato 
Chanfrcau. numero due di 
Francia, riprendendo palle im

possibili, mettendo a segno un 
gran numero di colpi vìncen
ti. specie con precisi passanti, 
battendo l'avversario al termi
ne di tre sets entusiasmanti e 
tiratissimi; il punteggio parla 
da solo. 2-6. 6-2, 7-6 per il ro
mano. 

Corrado Barazzuti si avvia 
a diventare il beniamino del 
pubblico che sempre numero
so accorre al Foro Italico. 

Anche ieri ha dato una nuo
va dimostrazione delle sue ca
pacità battendo in due sets 
(6 3. 6-4) il sudafricano Moo-
re, mettendo in mostra doti 
di mobilità e velocità di gioco 

Ciò che più sorprende nel 
diciannovenne udinese è la 
grinta e il carattere che mo
stra in campo. Gioca partico
larmente bene nei momenti 
cruciali dell'incontro, non per
de mai la concentrazione, in 
sostanza non molla mai. Lo 
vedremo oggi alle prese con 
Nastase, numero uno di Ro
mania e tra i primi tennisti 

Massimo Gatti 

nua poi. te ottime (sul piano 
del risultato) prestazioni del
la squadra, finiscono col ta
citare gli ultimi « nostalgici ». 
Ma forse a qualcuno non sta 
bene che la Lazio si sia in
sediata nelle prime posizioni 
di classifica, che Chinaglia 
sia in vetta alla classifica can
nonieri. ed ecco venire il pri
mo coro delle « cornacchie »: 
alla vigilia dell'incontro con 
la Reggiana si scrive che 
« Moltt biancazzurri si gioca
no la carriera». I biancazzur
ri battono la Reggiana 

Gli osanna 
Anche ti Livorno subisce la 

slessa sorte e gli osanna si 
sprecano: «A'cZ primo tempo 
una Lazio da Serie A ». Ades
so che la Lazio è praticamen
te al secondo posto (p. 38), vi
sto che Ternana e Palermo 
sono appaiate in lesta a quo
ta 40, e dovrebbe affrontare 
la trasferta col Catania sul 
neutro di Salerno, in comple
ta tranquillità (oltre 7J000 sa
ranno i tifosi biancazzurri che 
si porteranno al a Vestuli »), 
riccco spuntare la agente di 
ingegno » che dà quasi per 
come avvenuto il passaggio di 
Chinaglia ad altra società: 
« Chinaglia? Lenzini nicchia. 
Agnelli lo vuole alla Juve », 
e si continua stigmatizzando 
sulto astrano silenzio di Len
zini che suscita allarme tra i 
tifosi ». Ma si va addirittura 
oltre: si parla di Radice (at
tuale trainer del Cesena) co
me già bloccato dalla Lazio 
per il prossimo campionato 

Insomma, a che gioco gio
chiamo? Di informazioni di
storte st vuol fare un a tal
mud » dogmatico? Oppure non 
ci si rende conto che così fa
cendo si scava, in maniera 
deleteria, nella coscienza di 
coloro che, in definitiva, non 
sono dei « robot » (suino essi 
giocatori o allenatori), bensì 
degli uomini in carne ed os
sa? In un momento tanto de
licato, come è quello attuale, 
per le sorti della Lazio che 
sta lottando, nel limite delle 
sue possibilità, per tornare 
in Sene A, operando in que
sto modo si corre il rischio 
di deconcentrare tanto China-
glia quanto Maestrelli. ma an
che tutti gli altri clementi 
della squadra, per non parla
re poi delle difficoltà che 
possono nascere in seno al 
CD., che, non dimentichia
molo, annovera dirigenti « con
vinti» all'ultimo momento, a 
rinnovare la fiducia a Mae
strelli. 

Ma sulla questione di Chi
naglia abbiamo voluto sen
tire lo stesso presidente Len
zini, il quale ci ha dichiaralo: 
a Rimango meravigliato da 
questa campagna di stam
pa e tengo a negare, recisa
mente, di aver trattato la 
cessione di Chinaglia. Che Ro
ma, Inter, Bologna, Fiorenti

na. Milan. Torino e Juventus 
siano interessate a Giorgio 
non mi dispiace affatto. E' un 
vantaggio per il giocatore e 
per la stessa Lazio». 

« Quello che in questo mo
mento ci interessa — ha pro
seguito Lenzini — è il ritor
no in Serie A e siamo tutti 
uniti perché ciò avvenga. So
lo dopo ti 17 giugno, a cam
pionato finito, si potrà par
lare ài acquisti e cessioni di 
giocatori. Per quanto poi ri
guarda Radice, io ho piena 
fiducia in Tommaso Mae
strelli, il resto s'ono chiac
chiere. D'altra parte saran
no i fatti a parlare, cosa che, 
mi pare, è fin qui avvenuto. 
Quando saremo chiamati a 
decidere il destino di China-
glia e della Lazio, saremo tut
ti responsabili e dirigenti e 
tifosi ». 

Ci pare che il presidente 
sia stato, una volta tanto, più 
che chiaro, facendo giustizia 
delle mille e una illazioni al
le quali si è dato credito da 
parte di questa «gente d'in
gegno », illazioni che disin
formano il pubblico e non so
no certo di aiuto alla società. 

La smentita 
In serata la società ha di

ramato il seguente comunicato: 
e A seguito delle notizie ap

parse su alcuni quotidiani, in 
relazione a trattative relative a 
giocatori e tecnici interessanti 
la S.S. Lazio S.p.A., il ragio-
nier Umberto Lenzini, nella sua 
qualità di presidente del Con
siglio di amministrazione della 
medesima, intende smentire in 
forma categorica e definitiva 
l'esistenza di qualsiasi interes
samento sia in riferimento a 
giocatori che a tecnici, affer
mando in maniera chiara e re
sponsabile che la società sfes
sa è completamente estranea 
a trattative del genere, che 
creerebbe in questo particolare 
momento unicamente grave di
sagio e conseguenti sanzioni di-
sc'plìnarì da parte degli organi 
federali. 

« Pertanto nel rassicurare 
formalmente tutti gli appassio
nati ed i sostenitori biancazzur
ri denuncia all'opinione pubbli
ca l'infondatezza dette notizie 
e di altre, se diffuse, che do
vessero successivamente con
volgere la S.S. Lazio S.p.A., 
in quanto la medesima si at
terrà scrupolosamente e rigi
damente alle disposizioni fe
derali >. 

Per quanto riguarda la Ro
ma, oggi ci sarà l'incontro tra 
Amatone ed Herrera per il 
rinnovo del contratto dell'al
lenatore, ma tutto lascia pre
sagire che niente di concreto 
verrà fuori. 

Intanto la Roma ha * bloc
cato» Altafini del Napoli, vi
sto che José sarà libero da im
pegni alla fine del campionato. 

Giuliano Antognoli 

Osincew, il vincitore del « Liberazione », in mezzo alle « miss » delle corsa. Dietro il sovietico 
si scorge Rodoni il presidente dell'UCI 

va dimenticato che essa cele
bra nello sport un giorno sto
rico di grande significato po
polare per il nostro paese) 
guardano con entusiasmo e 
simpatia ben sapendo che è 
la sola gara italiana che sa 
accomunare tutti i parteci
panti nel caldo, affettuoso 
abbraccio della grande folla 
che non gli è mai mancato 
e, ne siamo certi, mai gli 
mancherà essendo insieme 
fatto sportivo e festa di po
polo. 

Il Gran Premio della Libe
razione, oltre al dominio dei 
sovietici — con Osincew han
no vinto la corsa e con Ba
sito hanno arricchito il bot
tino aggiudicandosi la Coppa 
Ferrarelle che premiando i 
vincitori dei traguardi vo
lanti e la indiretta conferma 
che la squadra sovietica è 
stata alla ribalta durante 
tutta la corsa — e al valore 
di polacchi e neozelandesi, ha 
messo in evidenza anche altre 
« verità » in relazione al ci
clismo azzurro. La schiera dei 
ventuno azzurri « P O » sele
zionati da Rimedio non aveva 
ancora raggiunto le condizioni 
di forma necessarie per poter 
sostenere un confronto inter
nazionale impegnativo come 
il Gran Premio della Libe
razione; questo naturalmente 
non può essere motivo di 
allarme, visto che le Olim
piadi sono ancora relativa
mente lontane. Preoccupante 
semmai deve essere conside
rata l'incapacità dei nostri 
ragazzi ad organizzarsi in 
senso tattico, tanto che, in de
finitiva, se hanno perduto 
questo lo devono particolar
mente a due motivi, uno dei 
quali sicuramente comprensi
bile (quello che riguarda la 
lotta tra di loro per emer
gere) ma l'altro senza dubbi, 
incredibilmente sbagliato. Se 
si corre in Italia e sono in cor
sa degli- stranieri organizzarsi 
per neutralizzarli senza dare 
battaglia ma accontentandosi 
di sfruttare l'iniziativa altrui 
è un suicidio. E se a ciò si 
aggiunge l'errore di imposta
re la corsa addirittura contro 
Francesco Moser questo peg
giora ancora di più le cose. 

La corsa del 25 aprile in 
definitiva ha messo in evi
denza ambedue questi difetti 
dei nostri dilettanti. E, alla 
fine, ad eccezione di Moser 
(Rossi non è fra i «PO») , 
per gli azzurri è stato il nau
fragio. Intendiamoci, la squa
dra sovietica venuta quest'an
no al Gran Premio della Li
berazione era veramente mol
to forte e difficilmente, qua
lunque fosse risultata la fi
sionomia della corsa, avreb
be potuto essere battuta. Ma 
la costatazione non è tanto 
che gli italiani hanno perdu
to una corsa quanto che i no
stri ragazzi in questa circo
stanza hanno dimostrato di 
non saper correre bene. 

Un'altra particolare conside
razione che ci sembra dove
roso fare riguarda la impre
parazione dei nostri a difen
dersi su terreni che non siano 
quelli del caratteristico am
biente climatico italiano. Cosi 

Provincia 
di Bologna 

Dovendosi provvedere al 
conferimento dei seguenti in
carichi, ai sensi dell'art 3 del 
D.P.R. 27-31969 n. 130. pres 
so l'ospedale provinciale spe 
cializzato di Maternità di Bo
logna, per 
N. 1 aiut. ostetrico 
N. 2 assistente ostetrico 
si invita chiunque abbia in
teresse a presentare all'am
ministrazione provinciale di 
Bologna — via Zamboni nu
mero 13 — entro e non oltre 
le ore 12 del 17 maggio 1972, 
apposita domanda secondo le 
modalità dell'apposito avviso 
di cui potrà essere richiesta 
copia alla ripartizione per
sonale della stessa ammini
strazione provinciale. 

CESSIONI 
V° STIPENDIO 

C.A.M.B. 
ANTICIPI IMMEDIATI 

VIA DEL VIMINALE, 3» 
. TEL. 476.949 - 474.9S2 

001M ROMA 

il vento che a raffiche batte
va l'Aurelia si è rivelato un 
alleato dei fortissimi sovieti
ci e viceversa un nemico mi
cidiale per molti dei nostri 
ragazzi. Naturalmente non so
no mancati i ciclisti italiani 
che hanno saputo salvarsi, co
me Riccomi e Piva tra 1 gio
vani e come Tullio Rossi e 
Francesco Moser tra gli ele
menti più affermati. 

Dopo la corsa i sovietici, 
logicamente euforici per il 
successo, hanno conversato a 
lungo con giornalisti e sim
patizzanti. Argomento della 
discussione l'eventualità che 

jirrivi loro un invito di Tor-
riani per partecipare con la 
squadra nazionale al Giro di 
Italia visto che da quest'anno 
le nuove regole ciclistiche lo 
consentono. Una risposta pre
cisa non c'è stata, anche se è 
apparso chiaro che la cosa in
teressa ai sovietici. Non na
scondono infatti il desiderio di 
misurare le loro forze anche 
con Merckx e Gimondi, Bitossi 
o De Vlaeminck e qualora 
la loro Federazione raggiun
gesse con Torriani un accordo 
per la partecipazione del
l'URSS al Giro ne sarebbero 

felici. E può anche essere in 
definitiva che per la prima 
volta il confronto avvenga in 
una corsa in linea anziché 
al Giro e al Tour. 

A Cerveteri i sovietici hanno 
finalmente fatto centro sul tra
guardo del Gran Premio della 
Liberazione e per gli italiani 
la strada che porta a Monaco 
si è subito dimostrata strada 
irta di difficoltà, come d'al
tronde era prevedibile. Due 
parole sull'organizzazione, non 
tanto per la parte che ci com
pete come giornale organizza
tore, quanto per la parte as
sai importante recitata dai 
compagni di Cerveteri. 

Il loro lavoro è stato vera
mente prezioso se non addi
rittura miracoloso, considera
to anche che hanno dovuto 
cozzare contro meschine osti
lità locali. Ma i compagni di 
Cerveteri non si sono demo
ralizzati, anzi hanno moltipli
cato l'impegno superando co
si ogni ostacolo. Ora vantano 
una preziosa esperienza in 
più e sono ancora saliti nella 
considerazione della gente di 
Cerveteri e del circondario 

e. b. 

'i scatta 
la «Vuelta» 

FUENGIROLA. 26. 
Domani partirà da FLengiro-

la. sulla Costa del Sol, la « Vuel
ta » ciclistica di Spagna, prima 
delle grandi corse a tappe eu
ropee. 

La « Vuelta » quest'anno si 
annuncia molto più incerta ed 
emozionante che non negli anni 
scorsi, sia per la mancanza dei 
« mattatori » come Merckx, Oca-
na, Gimondi. Petters^on, ecc., 
sia perché il tracciato eminen
temente montagnoso offre gran
di possibilità di arri', i isolati. 

Le squadre italiane presenti 
sono due: la GBC-Sony (con 
Michelotti, Schiavon e i fratelli 
Moser) e la Magniflcx. 

Ecco il calendario - - Giovedì 
27: tappa preliminare in cir
cuito. cronometro individuale. 6 
km; venerdì 28: Fuengirola-
Cabria. 159 km.: sabato 29: Ca-
bria Granada. 20G km.: domeni
ca 30: Granada-Almeria. 101 

km.: lunedì 1: Almeria-Dehesa 
de Campoamor, 251 km.; mar
tedì 2: Dehesa de Campoamor-
Gandia. 18J km.; mercoledì 3: 
Gandia-EI Saler, 114 km., cir
cuito a cronometro individuale 
a Valencia, km. 6;̂  giovedì 4: 
Valencia Vinaroz. 171 km.; ve
nerdì 5: Vinuroz-Tarragona, 189 
km.; sabato 6: Tarragona-Bar-
cellona, 128 km., circuito a cro
nometro individuale a Barcello
na. km. 10; domenica 7: Bar-
celIona-Banolas. 192 km.: lune
di 8: Munresa-Saragczia, 259 
km.: martedì 9: Saragozza-For-
migal. 169 km.; mercoledì 10: 
Sanguesa-Eibar. 201 km.; giove-
di 11: Eibar-Bilbao. 142 km.: 
venerdì 12: Bilbao-Torrelavega. 
148 km.: sabato 13: Torrelave-
ga-Vitoria. 219 km.: domenica 
14: Vitoria-San Sebastiano. 121 
km., circuito a cronometro in
dividuale a San Sebastiano, chi
lometri 17.750. 

In occasione del 

XXVAPRU 
anniversario della Liberazione 

OFFERTA SPECIALE 

Le pagine più significative della Resi
stenza e della vittoria contro il fascismo 
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l ' U n i t à ' giovedì 27 aprile 1972 PAG. 15 /echi e not iz ie 
Oggi il voto sulla mozione dell'opposizione contro Brandt I Conferenza stampa a Roma 

Bonn: scioperi politici e proteste 
contro il "putsch" Barzel-Strauss 

Le astensioni dal lavoro sono cominciate nella Ruhr e a Berlino ovest — I sindacati chiedono alla DGB di pro

clamare lo sciopero generale nel caso in cui l'attuale governo cada — Drammatica seduta al Bundestag 

I cattolici 
della RDT e 
la sicurezza 
in Europa 

Otto Fuchs e Hubertus Guske hanno 
avuto un incontro anche in Vaticano 

BONN, 26 
Tensione nel governo, nei 

part i t i , nei sindacati, nel pae
se: il colpo di mano che Bar-
zel e Strauss s tanno tentando 
contro il governo capeggiato 
da Brandt e contro i t rat tat i 
firmati da Bonn con la Polo
nia e con l'URSS ha avuto i 
suoi drammatici prodromi og
gi al Bundestag mentre incal
zanti notizie di scioperi spon
tanei giungevano da varie par
ti della Repubblica federale. 
Si t ra t ta , si noti, dei primi 
scioperi politici che avvengo
no nella RFT: non l'unica ma 
non la minore delle manifesta
zioni con cui l'opinione pub
blica esprime la sua condanna 
al « putsch dei milionari » (de
finizione di s tudenti di Essen, 
dove tremila allievi dell'Istitu
to commerciale hanno prote
stato contro la manovra demo
crist iana). 

Il dibatt i to sui bilanci co-

Podgorni: 
nessuna 
modifica 

al trattato 
URSS-R.F.T. 

MOSCA, 26 
(r.c.) — « Gli avversari del

la ratifica del t ra t ta to di 
Mosca diffondono voci su 
eventuali negoziati con l'Unio
ne Sovietica per una modifi
ca del t ra t ta to stesso. Coloro 
che accreditano queste favo
le, ingannano coscientemente 
la popolazione della Repub
blica federale tedesca. L'Unio
ne Sovietica non ammetterà 
alcun colloquio sulla modifica 
del t ra t ta to di Mosca, quali 
che siano le persone che for
mulano tale richiesta »: l'am
monimento è s ta to lanciato 
oggi dal presidente del Pre-
sidium del Soviet Supremo 
dell 'URSS, Podgorni, nel cor
so di un incontro col nuovo 

ambasciatore tedesco occiden
tale. Ulrich Sahm. che gli ha 
presentato le credenziali. 

Domani, come si sa, sarà 
a Bonn una giornata decisi
va per il governo Brandt . 
Formalmente , l 'opposizione 
democristiana ha posto la 
questione di fiducia al gover
no sui problemi del bilancio, 
ma a Mosca non ci si pre
sta all ' equivoco. L 'a t tacco 
degli oltranzisti de è alla po
litica orientale di Brandt . 
« Questa volta — ha scri t to 
ieri la TASS in una corri
spondenza da Bonn — l'op
posizione ha lanciato una of
fensiva non già sui t ra t ta t i 
conclusi dalla RFT con la 
Unione Sovietica e la Polonia, 
che godono del favore di una 
larga maggioranza nella po
polazione tedesco-occidentale. 
Essa r icorre ad una mano
vra con la quale intende ro
vesciare il gabinetto Brandt-
Scheel pr ima ancora che il 
Bundestag prenda una deci
sione su tale t ra t ta to ». 

Nella sua dichiarazione al
l 'ambasciatore, Podgorni ha 
osservato che il tempo con
ferma la validità della poli
tica mirante a normalizzare 
i rapporti fra l'URSS e la 
RFT; importante è ora la ra-

. tifica del t ra t ta to dalla qua
le — ha aggiunto il Presidente 
del Soviet Supremo — o di
pendono il presente e l'avve
nire delle relazioni fra i due 
paesi e il prosresso della di
stensione in Europa ». 

La TASS ha intanto dif
fuso. oggi pomeriggio, una 
dichiarazione a autorizzata » 
nella quale definisce i pre
sunti estratti del protocollo 
sui negoziati riguardanti i 
t rat tat i di Mosca, diffusi nel
la RFT dalla ooposizione de 
« u n falso manlfcf.o. che non 
ha assolutamente nulla in co
mune con il contenuto reale 
dei colloqui ». 

minciato stamane si conclude 
rà domani con il voto sulla 
mozione di sfiducia presenta
ta dai de: nel caso che essa 
ottenga la maggioranza asso 
luta (249 voti) Barzel divente 
rebbe automaticamente can
celliere. Perché il loro 
« putsch » parlamentare riesca 
gli uomini della CDUCSU han
no bisogno di trovare t re de
putati della maggioranza di
sposti a passare nel campo av
verso. 

Stamane nell'aula sono s ta te 
denunciate clamorose mano
vre e sfacciati tentativi di cor
ruzione. Da parte democristia
na si è reagito con rabbiose 
invettive intorno alla « libertà 
di coscienza violata » per il 
fatto che i gruppi parlamen
tari della maggioranza hanno 
deciso di astenersi in blocco 
dal voto di domani, così da 
porre gli eventuali transfughi 
di fronte alla loro responsabi
lità. Brandt ha accusato aper
tamente la CDU di avere 
sfruttato le elezioni nel Baden-
Wuerttemberg per legarsi con 
i neonazisti che le hanno por
tato tu t t i i loro voti. Barzel 
ha det to che un'ala del part i to 
socialdemocratico vuole — 
grave colpa per i democri
stiani — mettere fine all'an
t icomunismo e portare la R F T 
e l'Europa al socialismo. 

Nella seduta di oggi l'argo
mento all 'ordine del giorno — 
i bilanci del Bundestag, del 
Bundesrat e della Cancelle
ria — ha att irato pochissimo 
l'attenzione del parlamento: 
vi hanno accennato appena 
tre o qua t t ro deputat i . Tutta 
la seduta è s ta ta dedicata — 
con moment i di asprezza acu
ta — alla polemica e agli 
scambi di accuse. Da parte 
democristiana ad ogni modo 
si s ta cercando di dimostrare 
un certo possibilismo sui trat
tati di Mosca e Varsavia e di 
motivare l'attacco al governo 
con crit iche di carat tere eco
nomico e sociale, naturalmen
te da destra . Nelle votazioni 
di oggi non si sono avute sor
prese. I bilanci delle due ca
mere sono stati approvati al
l 'unanimità. 

Ma il senso vero della bat
taglia che si sta combattendo 
è dato dalla lotta intrapresa 
spontaneamente dalle masse 
operaie. A Kassel t rentamila 
metallurgici si sono astenuti 
dal lavoro per mezz'ora. « Lo 
facciamo — si legge in una 
loro risoluzione — perché non 
vogliamo essere governati da 
un cancelliere divenuto tale 
accattando voti di transfu
ghi ». Anche negli stabilimenti 
siderurgici di Duisburg. Ober-
hausen. Dortmund e Emden 
gli operai hanno incrociato le 
braccia per mezz'ora. A Dort
mund. il traffico è s ta to bloc
cato per un'ora da uno scio
pero di trasporti pubblici. A 
Francoforte, i t rasport i si so
no fermati per cinque minuti . 
A Francoforte. Amburgo, Of-
fenbach. Dortmund e Emden 
vi sono s ta te manifestazioni di 
s t rada con la parola d'ordine 
«Fe rmiamo Strauss e Barzel 
pr ima che sia t roppo t a rd i» . 
Quasi ovunque, operai e stu
denti sono stati alla testa dei 
cortei. A Berlino ovest i 2000 
operai di due fabbriche di 
turbine hanno interrotto il la
voro e sono sfilati per le vie 
della ci t tà protestando contro 
la manovra democristiana. 

Molte organizzazioni sinda
cali, informa l'agenzia DPA 
hanno Inviato telegrammi al
la centrale sindacale (la DGB) 
chiedendo la proclamazione 
dello sciopero generale nel 
caso in cui il governo doves 
se cadere. La DGB ha però 
fatto sapere che non intende 
influenzare le decisioni del 
parlamento. Anche alle reda
zioni dei giornali continuano 
ad arr ivare telegrammi e pre
se di posizione di organizza
zioni e gruppi politici che 
esprimono « piena fiducia a 
Brandt ». Secondo un sondag
gio dell ' Ist i tuto Wickert , il 
58 per cento degli elettori con
danna la manovra d.c. 

FRANCOFORTE — Diecimila manifestanti sfilano con cartell 
« Fermate Strauss e Barzel • 

sui quali è scritto « Contro Strauss e la guerra fredda » e 

In un messaggio alla popolazione, che è un importante atto politico 

I VESCOVI CILENI RICONOSCONO 
i progressi compiuti da Allende 

« Nonostante le difficoltà, le tensioni e gli incidenti — dice il messaggio episcopale — ci ral
legriamo che si sia preservata ia libertà necessaria all'espressione del pensiero, alla critica 
e al dissenso» — Appello a «inventare, tutti uniti, un cammino cileno alla felicità» 

Dal nostro corrispondente f ^ n ^ n »estremismo anti -
Anche r ispetto a questa si

tuazione è di notevole inte-
SANTIAGO. 26. 

E ' ormai noto che la sfida, 
che incautamente l'opposizio
ne ha voiuto lanciare ai par
titi delì'Unidad Popular, or
ganizzando la marcia del 12 
aprile, è s ta ta raccolta e la 
risposta è s ta ta schiacciante. 
Una massa impressionante di 
popolo — Io ricordiamo qui 
— si è riversata nelle s t rade 
della capitale formando t re 
colonne interminabili che si 
sono congiunte in un lun
ghissimo e largo viale dove 
ha parlato il presidente Al
lende. La prova di forza è 
s ta ta delle più eloquenti. An
cora una volta si è messo in 
evidenza il potenziale esisten
te nelle file dei sostenitori 
del governo popolare e la 
possibilità di ulteriori succes
si , se a tale forza si saprà 
dare le forme adeguate di 
espressione nelle nuove istitu
zioni di partecipazione che si 
vanno realizzando (commis
sioni di s t rada per l'approv
vigionamento. consigli di 
quart iere, consigli di ammi
nistrazione delle imprese na
zionalizzate o a capitale mi 
s to , organismi di pianificazio
ne settoriali e nazionali). 

Nello stesso tempo le due 
marce, materializzando il con
fronto t ra i due campi, han
no confermato l'acutizzarsi 
dello scontro politico e di 
classe. La Democrazia Cristia
na, in un'altalena di posiz:o 
ni, appare ora di fatto con 

Una intervista del segretario della SED 

Honecker esclude un altro 
negoziato sulla Ostpolitik 

«I signori Barzel e Strauss non possono rappresentare per noi dei partners» 

BERLINO. 26. 
Il primo segretario della 

SED Erich Honecker. ha e-
spresso ieri sera la speranza 
che * la ragione abbia la me
glio nella Repubbblica federa
le tedesca. che il progetto 
avventuroso dei signori Bar
zel e Strauss fallisca e che 
i trattat i di Mosca e di Y:ar 
savia siano ratificati all'ini
zio di maggio dal parlamen
to di Bonn ». 

In un'intervista ai direttori 
del Seues Deutschland e del
l'agenzia ADN, Honecker ha 
messo in rilievo che egli non 
vuole in alcun modo « immi 
schiarsi negli affari interni 
della Repubblica federale lo 
desca >. ma ha fatto rileva 
re che l'iniziativa dell'opposi 
zione democristiana riguarda 
la pace e la .sicurez/a in Eu 
ropn e quindi non concerne 
« esclusivamente > la R F T . 

La manovra della CDU/CSU 
è un tentativo di * tornare al
la più glaciale delle guerre 
fredde ». 

Honecker ha ricordato che 
l 'accordo quadriparti to su Ber
lino e le convenzioni compie 
mentari inter ledi sche ( t ran 
sito e visite nella RDT per i 
berlinesi dell'ovest) entreran
no in vigore soltanto dopo la 
ratifica dei trattat i di Mosca 
e di Varsavia. Analogamente 
accadrebbe per il t ra t ta to sui 
trasporti at tualmente ancora 
in corso di negoziato, ma la 
cui conclusione s. avvicina — 
ha detto Honecker - « gra
zie alla buona volontà mani
festata da una par te e dal 
l 'allra > e che deve apporta
re alleviamenti « soprattutto 
per i cittadini dei due Stati ». 

Riferendosi al discorso da 
lui pronunciato di recente a 
Sofia. Honecker ha riafferma

to che un e\entuale eoverno 
cristiano democratico non ha 
alcuna probabilità d» ottenere 
nuovi negoziati sui t rat tat i 
con l'est. Honecker ha detto: 
e Ripeto ciò che ho dichiara
to a Sofia: i signori Barzel e 
Strauss non sono dei par tner 
per noi ». 

Ceousescu 
a maggio 

in Giappone 
BELGRADO. 26 

Il presidente romeno N'icolac 
Ccausoscu si recherà in visita 
ufficiale in Giappone alla fine 
di maggio. Lo riferisce l'agen
zia jugoslava < Tanjug » da 
Bucarest. Si ritiene che durante 
il viaggio verso Tokio, Ceause 
sai si fermerà a Mosca per 
consultazioni 

resse il messaggio dei vesco
vi cileni stilato a conclusio
ne dell 'assemblea plenaria an
nuale dei massimi dignitari 
della Chiesa del paese II mes
saggio è stato pubblicato in
tegralmente dal Sialo, quoti
diano comunista, con una no
ta che dice: « sospettosamen
te ia dichiarazione ha trova
to scarsa eco nella s tampa 
di destra che ne ha dato ver
sioni frammentarie o l'ha 
ignorata » 

II messaggio parte dall'os
servazione che alla situazione 
del paese la Chiesa guarda 
con « inquietudine e speran
za n aiacche ?e da un^ o^rte 
sarebbe possibile « stabilire 
l'unità della famiglia cilena » 
dall 'altra essa e ossi « peri
colosamente minacciata ». 

Quindi s: afferma: a l'odier
na giustizia è sviiuopo unrte 
ci nazione e uguaglianza e non 
pc^s.amo se non ral leerarri 
dei grandi passi che ha dato 
e c ta dando i! papsp :n ane 
sto sea?o Comnrendiamo che 
•1 processo di cambio, che 
molti chiamano rivoluziona
rio nel quale siamo 'mn^-nin 
ti e che corrisponde a!la vo 
lontà della immensa maesio 
ranza non può farsi senza il 
s.ir-'fi"','* df»: Dr'v'lew^ti di 
ieri e d! ogel... Non devono 
esserci di5rrimin^z :oni. non 
devono esserci paria in Cile 
Il set tar ismo che hanno de 
nunciato tanto il soverno ro
me l'opposizione °.ciste In ogni 
parte: divide, irrita e porta 
ad odiare... Il nostro proces
so di cambio viene perturba
to in forma crescente dalla 
violenza. Anch'essa è discri
minazione. ugualmente su.se; 
ta t imori. Insicurezza ed esa
sperazione... Invitiamo tu t t i 1 
cileni a lavorare per lo svi
luppo del paese senza de lu 
dersi l'un l 'altro » 

Concludendo l mes sa?zio 
contiene un ' importante affer
mazione. che distrugge le 
molte falsità che il gruppo 
freista della DC e le destre 
diffondono contro il governo 
Allende: «Ci rallegriamo che 
si s :a preservata in C:!e — 
malgrado le difficoltà ff-nso 
ni fd incidenti — la libertà 
necessaria alla esoressione del 
pensiero, alla critica e al dis 
senso e specialment» la libor 
tà di seguire la propria co
scienza e di vivere e dare 
testimonianza ciascuno della 
propria fede ». 

Il documento termina -on 
queste parole: « Non affondia
moci nel caos, nell'odio e nel
la miseria. L'ora è grave, e 
non può piii essere molto ti
ra to il filo che ancora uni
sce le due parti del paese. 
senza conseguenze irrimedia
bili. Gli occhi del mondo so 
no posti sul nostro piccolo 
paese Apriamo un cammino 
di so**r»n?» e d' lefzia nnn 
solo per noi. ma per molti 
di più. Inventiamo tut t i uni
ti un cammino cileno alla fe
licità ». 

Per stroncare la protesta che cresce 

La polizia venezolana 
spara sugli studenti 

Uccisa una ragazza a Puerto-Ordaz — Numerosi 
i giovani che sono stati feriti e arrestati 

CARACAS. 26 
La gravissima tensione nel

le università venezolane è sfo
ciata ieri sera in una nuova 
serie di forti manifestazioni 
studentesche e in una reazio
ne violenta, brutale , della DO 
lizia che ha aper to il fuoco 
contro : giovani a Cumana e 
a Puer toOrdaz , uccidendo in 
quest 'ultima cit tà una ra
gazza. 

Nplla capitale, dove le cosi-
dette forze dell 'ordine, re-
spon«ab :!i di aver porta to a] 
l 'esasperazione gli universita
ri . sono state ul ter!ormente 
rafforzate, la situazione è ap 
par^a o:ù calma. 

A Cumana. in seguito alla 
sparatoria dei poliziotti, due 
giovani sono rimasti feriti. Gli 
universUarì. in agitazione dal 
matt ino, hanno accolto la pò 
lizia con lane: di sassi e di 
bottiglie incendiarie. La stra
da che collega Caracas con 
le regioni orientali fin una di 
queste vi è Cumana) è stata 
interrot ta al traffico da un 

gruppo di 400 studenti che 
hanno eretto barricate lungo 
la s trada. La polizia, interve
nuta in massa, ha arrestato 
una cinauantina di siovani e 
ha r iaperto il traffico stra
dale. 

Anche in altri centri venezo
lani. dove esistono università. 
si sono registrati interventi 
armati della polizia che ha 
ferito numerosi studenti e ne 
ha arrestati molti cltri 

La situn7 :one nelle univer
sità venr /o 'ane . di cui i vio
lenti incidenti di ieri sono uno 
degli epìsod' . è es t remanvn-
te tesa da oltre un mese. Alle 
rivendicazioni de™li universi 
tari che chiedono migliori 
condizioni di studio, nel qua
dro di una società che accol
ga le aspirazioni ad una vita 
migliore delle classi lavora
trici. le autori tà hanno sem
pre risposto negativamentee 
sono ricorse alla oolizia per 
s troncare le numerose dimo
strazioni cui sii universitari 
hanno dato vita. 

Alla Conferenza dell'Unctad 

I sindacati e la Chiesa 
condannano i monopoli 
Significativa convergenza di giudizio sul «e potere 

invadente » dei gruppi multinazionali 

Guido Vicario 

SANTIAGO DFL CILE. 26. 
Una nuova significativa con

vergenza dt interpretazione 
su determinati aspetti della 
lotta contro i monopoli inter
nazionali si è registrata ieri 
ai lavori della conferenza del
l'Unctad (1* organismo del-
l'ONU per il commercio e lo 
sviluppo» fra le posizioni del 
sindacati e quelle della Chie
sa cattolica. 

Sia il rappresentante della 
Confederazione mondiale del 
lavoro. Guillermo Martinez, 
che il presidente della dele
gazione vaticana alla confe
renza hanno fortemente cri
ticato « il potere invadente » 
delle grandi società multina
zionali, che «sfuggono ai po
teri politici e intemazionali », 

come ha detto monsignor Ra
mon Torrella. che ha pure de 
plorato che « ingenti crediti 
siano destinati a spese mili
tari . sia nei paesi in fase di 
sviluppo che nei paesi indu
strializzati ». 

Più stringente è stata la 
critica di Martinez che ha 
detto che le grandi società. 
multinazionali « si fanno bef
fa di tutti gli statuti e di tut
te le garanzie conquistate dai 
lavoratori de! terzo mondo 
durante dihici'.i, lunghe e san
guinose lotte ». Martinez ha 
detto che la sua Confedera
zione chiederà all'Organizza
zione internazionale del lavo
ro uno .studio completo sulle 
ripercussioni sociali dell'azio
ne « di questi imperi indu
striali ». 

« Il contributo dei cattolici 
della Germania Est al proble
ma della sicurezza europea » 
è stato il tema di una confe
renza s tampa tenuta ieri alla 
libreria Paesi Nuovi da Otto 
Fuchs, presidente della Ber
line)- Konferenz-Forum e mem
bro della direzione della CDU 
e del Fronte nazionale nella 
Repubblica Democratica Tede
sca e da Hubertus Guske. di
rettore nella rivista Bege-
smina. 

Fuchs ha esordito rilevan
do che lo scopo della sua mis
sione a Roma consiste, innan
zitutto. « nell 'approfondire i 
contatti per una migliore mes
sa a fuoco dei problemi rela
tivi alla pace nel mondo e in 
particolare dell 'Europa del
l'Est e dell'Ovest ». « In que
sto spirito — ha aggiunto — 
il nostro incontro di ieri in 
Vaticano con mons. Joseph 
Gremillon, segretario della 
Commissione Pontificia Justi-
tia et Pax, è stato eccellente 
e quanto mai ricco di intesa ». 
A questo punto. Fuchs ha vo
luto ricordare l'adesione della 
S. Sede alla propasta del go 
verno finlandese di tenere ad 
Helsinki la conferenza. Il Va
ticano — ha aggiunto Fuchs 
— ha manifestato in più oc
casioni il suo consenso alla 
conferenza sulla sicurezza eu
ropea donde l'impegno di tut
te le forze cattoliche per con
seguire questo importante 
obiettivo entro quest 'anno. 
« Sul piano politico — ha rile
vato ancora — siamo qui per 
incontrarci con tut te quelle 
forze che come noi sono impe
gnate a fondo per la difesa 
della pace e della sicurezza 
europea ». 

Alla luce di queste conside
razioni — ha fatto osservare 
Fuchs — a nessuno può sfug
gire l 'enorme importanza del
la ratifica dei t rat tat i della 
Germania Federale con l'Unio
ne Sovietica e con la Polonia. 
La ratifica di questi due trat
tati deve essere, anzi, giudi
cata « un fatto necessario alla 
stabilizzazione della pace, una 
tappa di fondamentale impor
tanza per la distensione nei 
rapporti t ra i paesi europei e 
per l'affermazione dei princìpi 
della coesistenza pacifica in 
tut to il mondo ». 

Fuchs ha concluso, dopo 
aver risposto alle domande 
dei numerosi giornalisti ita
liani e stranieri - intervenuti 
alla conferenza stampa, dicen
do che è auspicabile « entro 
l 'anno» una conferenza euro
pea sulla sicurezza ». 

Nei prossimi giorni. Fuchs e 
Guske avranno nuovi incontri 
in Vaticano il cui interesse, 
per il mondo comunista è ri
volto anche agli ultimi svi
luppi della situazione interna 
della Repubblica Democratica 
tedesca. 

al. s. 

Prosegue lo 
sciopero 

degli edili 
di Madrid 

MADRID, 26. 
Prosegue compatto lo scio

pero degli edili madrileni, che 
ha avuto inizio lunedi scor
so e si concluderà alla fine 
del mese. Non si ha alcuna 
notizia ufficiale sull'ampiezza 
dell'adesione delle maestran
ze all'appello lanciato dalle 
commissioni operaie. E' mol
to significativo, tuttavia, che 
gli stessi sindacati governa
tivi. abitualmente muti du
rante le lotte, ammet tano in 
via ufficiosa che « da cinque 
a seimila operai hanno abban
donato il lavoro ». I portavoce 
delle commissioni operaie 
hanno fornito ai giornalisti 
stranieri cifre molto più al
te. In pratica, essi affermano, 
quasi tut t i i cantieri di Ma
drid sono fermi. 

La polizia, fin dalla setti
mana scorsa, ha scatenato 
un'ondata di arresti « preven
tivi >•. Secondo calcoli provvi
sori. non meno di trentacin
que persone sarebbero state 
arrestate, fra cui circa 15 mu
ratori supposti membri del 
comitato di sciopero e una 
giovane at tr ice. Julia Pena, 
accusata di aver ospitato in 
casa sua una riunione di ope
rai antifranchisti 

I manifestini distribuiti dal
le commissioni operaie su: 
luoghi di lavoro e in città 
contengono le seguenti riven
dicazioni degli edili: 1) 400 
pesetas (pari a un po' meno 
di quattromila lire) di sala
rio minimo al giorno per i 
manovali e scala mobile; 2» 
40 ore di lavoro settimanali, 
proibizione degli straordinari 
e dei cott imi; 3) cento per 
cento del salario reale in ca 
so di malatt ia o di infortu 
nio; 4» cassa mutua naziona
le sotto controllo operaio; 5» 
riconoscimento dell'anzianità 
e passaggio da avventizi a di 
pendenti in p.anta stabile do 
pò un mese di lavoro. pens;o 
ne a 60 anni. 

Sadat oggi 
nell'URSS 

MOSCA. 2C 
Il Presidente egiziano Saclat 

giungerà domani in visita a Mo 
sca dove si tratterrà probabil
mente due o tre giorni. Sarà 
nella sostanza un • viaggio di 
la\oro». Il breve dispaccio dif
fuso questa notte dalla TASS 
non definisce infatti la visita 
né « ufficiale ». né « di amici
zia > secondo la prassi. 

Lettere— 
all' Unita: 

Gli elogi di 
Andreotti ad un 
libro filofascista 
per i militari 
Cara Unità, 

sono un giovane sotto te 
armi e mi è capitato tra le 
mani un libro di testo desti
nato ai soldati delle Scuole 
reggimentali, con una pre
sentazione di Andreotti, allora 
ministro della Difesa. Mi sem
bra interessante segnalare al
cuni brani. A proposito del 
movimento fascista, a pagina 
53, si dice che « Benito Mus
solini attirava molti italiani, 
promettendo pace, ordine, 
soddisfazione dell'orgoglio na
zionale e un governo torte, 
capace di dare regola e nor
me a tutto ». Neppure una pa
rola per far capire che que
st'uomo e stato un criminale. 
In compenso altre frasi di 
questo tipo: « La gioventù fu 
educata rigorosamente, secon
do i principi fascisti e abitua
ta a considerare la guerra 
e la forza come cose grandi 
ed apprezzabili ». Ci si rivol
ge a dei giovani della Repub
blica democratica italiana na
ta dalla Resistenza, si dovreb
be dire quante rovine e lutti 
portò it fascismo. Invece ecco 
cosa si legge: « Durante il pe
riodo fascista vi furono note
voli progressi materiali: boni
fiche, costruzioni di opere 
pubbliche. Nel novero delle 
grandi potenze l'Italia assun
se un rango di prim'ordine ». 

Ma guardate che cosa ci 
vengono ad insegnare questi 
disgraziati' Voi penserete che 
il ministro Andreotti, nella 
presentazione, avanzi qualche 
riserva. Macché' Egli scrive 
che questi libri sono « redatti 
con un criterio di semplicità 
e di obiettività »; che libri co-
me questi serviranno ad im
partire ai giovani « i primi e 
più fondamentali elementi per 
la conoscenza delle nostre isti-
tuzioni democratiche »: che 
« questa lodevole iniziativa » 
apporta « un notevole contri
buto al miglioramento cultu
rale dei cittadini ». Afa que
sto Andreotti è proprio un a-
mico dei fascisti! 

Ad ogni modo posso dirvi 
che nonostante qui in caser
ma si goda veramente poca li
bertà, non si possa leggere 
stampa di sinistra e così via, 
la stragrande maggioranza dei 
giovani è contro il fascismo 
e contro la DC. A me spiace 
soltanto di non essere, in que
sti momenti importanti, fuori 
da queste mura, per dare una 
mano nella battaglia elettora
le che mi auguro possa se
gnare un'ulteriore avanzata 
del PCI. 

UN GIOVANE MILITARE 
(Torino) 

Ogni voto alla DC 
è una pugnalata 
a noi pensionati 
Cara Unità, 

in questi 25 anni la DC e i 
suoi alleati di governo ci han
no fatto tante promesse, ma 
non hanno mai adeguato i mi
nimi delle pensioni ad un li-
lelìo decente per sopravvive
re. Quel poco che si è ottenu
to e stato soltanto grazie al
la battaglia delle sinistre uni
te e alla lotta dei sindacati. 

Pensionati ed elettori tutti, 
il 7 maggio non date più ret
ta ai democristiani, perchè di 
menzogne ne abbiamo sentite 
anche troppe. Siamo stufi del
le loro false promesse. Se non 
volete male ai vostri vecchi, 
se volete pensare anche al vo
stro stesso futuro, votate PCI, 
perchè ogni voto dato alla DC 
è una pugnalala nel nostro 
cuore. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di pensionati 

(Arezzo) 

Votate per Piccoli 
che ci ha aiutati a 
costruire Tossano 
Cara Unità, 

il presidente provinciate 
dell'Associazione vittime civi
li di guerra fa Ente di diritto 
pubblico », come risulta dalla 
carta intestata), mi ha man
dato una lettera con ta quale 
si invitano gli associati a vo
tare per il de Piccoli perchè 
ci avrebbe «aiutati in modo 
concreto » per costruire il 
«r monumento-ossario o (vedi 
caso, proprio alta vigilia del
le elezioni politiche; mentre 
la costruzione era stata solle
citata da anni). 

Nella lettera si dice tra l'al
tro: « Chi voterà n prossimo 
7 maggio per il partito DC si 
ricordi di segnare la propria 
preferenza all'on. Flaminio Pic
coli, sia per un segno di do
veroso ringraziamento, sia per 
vederlo ancora in Parlamento 
in una posizione di forza». 
A me sembra veramente sfac
ciato e senza pudore che un 
Ente di diritto pubblico si 
metta al servizio di un par
tito e suggerisca persino a chi 
dare le preferenze. 

Fraterni saluti. 
RINO BATTISTI 

(Riva del Garda - Trento) 

Verremo in Italia 
per condannare chi 
ci ha scacciato 
Cara Unità. 

un mio conoscente, emigra
to a Ncìrnberg. in Germania, 
mi ha scritto una lettera di 
cui riporto alcuni brani per
chè mi sembra vhe possano 
interessare tutti t lettori. 

« Cara Lina, con tanta gioia 
ho ricevuto la sua lettera nel
la quale c'era il mio certifi
cato elettorale Mi ha latto 
veramente un grande favore, 
perchè ci tengo molto a ve
nire in Italia il 7 maggio. Chis
sà se riusciremo a liberarci 
da questi maledetti ammini
stratori che per ben 25 anni 
ci hanno fatto solo del mate. 
ci hanno mandato all'estero a 
guadapvnrci la vita quando 
avremmo potuto lavorare e 
far andare avanti il nostro 

Paese. Il 7 maggio dovremo 
proprio condannarli e per 
questo posso dirle che non so
lo io, ma molti emigrati ver
ranno a votare. Le faccio pre
sente che partirò da qui il 
25 di questo mese per tra
scorrere le mie ferie in Italia 
e starò fino a metà di mag
gio. Spero di incontrarvi • 
di passare qualche giorno in
sieme. Tanti saluti cari e non 
si dimentichi di invitare t 
suoi conoscenti a votare per 
il PCI. Suo C.F. ». 

Le mie speranze, cari com
pagni. sono le stesse di que
sto emigrilo. Fraterni saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Imperia) 

Il pensionato 
che paga 1<? tasse 
Alla redazione de l'Unità, 

il sottoscritto gradirebbe un 
chiarimento. Sono un pensio
nato della Previdenza Sociale 
con 100 mila lire al mese, con 
un appartamento di mia pro
prietà e sono soggetto alla de
nuncia Vanoni. Mi è stata a]h 
plicata la complementare che 
si aggira sulte 30 nula lire an
nue e a me la cosa sembra 
molto ingiusta Potrei avere 
un vostro precìso parere at
traverso il giornale? 

ANTONIO BACCARINI 
(Massa Lombarda - Ravenna) 

Risponde il compagno on. 
Leonello Ratjaelli. 

La pensione deila Previden
za Sociale è esente dalla im
posta di ricchezza mobile in 
loiza dell'art. 124 del R.D.L. 
del 4 ottobre 1935, n. 1827, 
convertito nella legge del 6 
aprile 1936 n. 1155. Nella no
ta del ministero delle Finanze 
n. 500051 del 15 febbraio 1958 
è confermato il suddetto cri
terio ma, viene precisato, li
mitatamente alle pensioni del 
regime assicurafivo obbligato
rio. Viene anche chiarito che 
le predette pensioni non so
no soggette alla imposta com
plementare. Ciò non riguarda 
invece le pensioni INPS deri
vanti dalle « gestioni specia
li » il cui trattamento fiscale 
è stabilito nelle relative leg
gi istitutive. 

Perciò nel caso del signor 
Antonio Baccarml si ha che: 
1) se la pensione è del regi
me obbligatorio non deve pa
gare ne ricchezza mobile, né 
complementare; 2) se la pen
sione è corrisposta da una ge
stione speciale deve vedere 
quale è 11 regime fiscale stabili
to per quel tipo di pensio
ne (per questo occorrerebbe 
che lui precisasse e l'Unità 
potrà dare risposta specifica). 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare * i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio
ni di spazio, che la loro col
laborazione è di grande uti
lità per il nostro giornale, JI 
quale terrà conto sia dei lo
ro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi rin
graziamo: 

Aldo RONCO, Roma; Giam
piero MONTI, Novate M.; un 
compagno sarzanese; una let
trice di Reggio E.; Beldi SPI-
RIDONOVA, Torino; Immaco
lata ERRANTI, Catanzaro; Da
miano LIOTTI, Roma; Mario 
GAMBINERI. Stia; un grup
po di invalidi civili, Napoli 
(« Vogliamo ringraziare pub
blicamente Fon. Enrico Ber
linguer che a nome del suo 
partito ha difeso a spada trat
ta, secondo quanto ha riferi
to la TV, ta nostra categoria 
da tutti gli altri bistrattata t>); 
Rolando ROSSETTI, Milano 
(« Perché nelle trattative go
verno-sindacati per i dipen
denti degli enti locali, non è 
stato tenuto conto anche del 
riassetto delle carriere del per
sonale che ha lasciato il ser
vizio prima del l' luglio 
1970? ti). 

Enrico BARONI, Bologna; 
Giuseppe MASSA, Fondi (<t So
no un semplice uomo dellm 
strada, sono un sincero cri
stiano e non credo di far» 
dispiacere a Cristo né di fare 
male all'Italia se il 7 maggio 
voterò per i comunisti, per
ché li ritengo gli unici capaci 
di fare il nostro bene e quel
lo dei nostri figli »); Ebe LO
RENZI VIVIANI, Gonzaga 
(9 Bella ta pagina del giorna
le dedicata alla donna. Vorrei 
aggiungere un richiamo ai 
compagni affinché facciano più 
politica in famiglia, per aiu
tare le loro donne e i loro 
figli v}; Giovanni MONTEMU-
RO e Anna LARGELLA, Napo
li fa Sono un compagno 9 
quando vado a comprare l'Uni
tà il giornalaio non ha le 10 
lire di resto da darmi. Perché 
non portate il prezzo a 100 
lire, così almeno a guada
gnarci è il nostro giornale? »). 

Lalla TIRELLI. Milano; un 
cittadino simpatizzante, Mi
lano; Peppino FRONGIA, Va
rese; F.P.. Aosta; Pietro SIN-
TI. S. Giovanni Valdarno; 
Franco R., Genova; Giancar
lo MARONCELLI. Ravenna; 
Nino SANTINI, Roma; Danie
le ALLOISO. Genova (s L'ex 
ministro socialista Giolitti ha 
detto che anche se PSI e PCI 
potessero formare una mag
gioranza, lui direbbe di no, 
perché " l e ragioni che ci 
separano dal PCI sono più 
profonde forse di quelle che 
ci separano dalla DC ". Io 
sono un modestissimo ope
raio. Giolitti sarà forse un 
grande uomo politico. Ma io 
penso che i milioni di lavo
ratori socialisti la pensano 
diversamente da questo loro 
dirigente »); Alessandro GON-
NELLI, Firenze (che dopo 
aver ricordato i grandi succes
si riportati in Cile dal presi
dente Allende e riferendosi al
la manifestazione di piazza in
detta dalla DC cilena, nel cor
so della quale nonostante le 
provocazioni la polizia non è 
intervenuta, dice: « Un gover
no " rosso " come quello ci
leno ha dato una grande le
zione di democrazia e di ci
viltà »). 
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Il FNL conquista una base dei fantocci sulla più importante arteria del Sud Vietnam 

rassegna 
internazionale 

Nixon costretto 

a ripiegare 
. \ i \ u n . <liim|iic. I n i odulo: 

da <>^|ii r iprendono a Par igi 
i ne^o/ ia t i clic ci. ino Mali in 
terrot t i , per deci- ione amer i 
cana, ai p r i m i i l i i nn i /o . iNc— 
»una coni l i / ione «'• stala po-ta 
dal la (.'a-a Hianca per Paccol-
ta / ionn del la proporla re i lera-
tamenle a\an/.ata dai ^ c h i a 
m i t i . I l che \ i i o l d i re che 
crolla di fatto l.i po - i / ionc de-
gli Stati I n i l i ^ecmiilii cui 
ne.-siin I I I I O M ) incontro «aich-
he .-lato p i i " i h i l e - i -n/a l.i l ine 
di <|uella che i poi laxoce di 
\^'a>hin<!tou hanno -|iit<lor.ita-
niente di lut i lo « l ' i in anione 
del «mi \ ielnain ila parte de l 
le foi/ .e armate ilei nord \ ie l -
nani », vale a d i re , in lea l tà , 
la c e « a / i o i U ' della offensiva 
Linciata alla line di m a r / o da l 
le l'oi/e che a p r o n o nuli or
d in i del j i m r i n o r i \ o l i i / i o n a r i o 
p r o w Noi io del -liti N ie tn . im. 

K l 'offensiva. in e f l e l t i , 
cont inua, con n u o \ i »iicce»*i 
del le lot/.e d i l iher . i / ione e 
pedanti perd i le per l 'c -crr i lo 
di Saigon e pei le «le—>e lo ive 
armale anici icane. 1 \ ic l i ia ini -
ti .«anno per liinpa c-spciicn/a 
che cominciare o r iprendere 
una t ra t ta la a non \ noi d i i e 
necc.i-ariamente arr ivare rapi 
damente al la pace T r o p p e Mi l 
le i d i r igent i amer icani , e 
N i x o n in pa i l ico larc , hanno da
to p r o \ a di doppie/ . /a perchè 
ci - i |in*sa Ciliare del le loro 
par ide. D i ipi i la fe rme/za nel 
resp in te le o;:ni mndizitmo per 
la r ipres i del negozialo cosi 
come, nella pr imaxera del I'M'IK, 
analoga fe ime/ . /a \ e n n e m a n -
tenuta contro oj;ni condizione 
per l ' iniz io del la (. 'onferen/a 
di Parigi. 

Ciò non togl ie, e \ i i lente i i ien-
te . che la soddisla / ioue \ i e t -
nainita per la i lcci- ioiu! d i 
ISixon di tornare al l a \ o l o de l 
la trattativa r ia grande e mo
t ivala. M a i . in n e " i t n mo
mento. i l terreno dello -contro 
mi l i tare è sialo consideralo 
l 'unico pral icahi le dal gover
no r ivoluz ionar io del Sud 
\ ie lnam come dal gover
no della Kepuhhl ica democra
tica del V i e t n a m . A l contrar io . 
i loro delegati a Parigi - i -ouo 
hattul i «t'ii/.i -o - lc per apr i re 
la -traila al la pace altravet.-o 
la trattat iva. I'.' - tato \ i \ o n a 
volere la in len- i f ica / ione del la 
gl iel i a nella di -perata ricerca 
di una « soluzione » america
na anche a co- Io . come è - e m -
hrato al momento dei har l iar i 

l ioiuhari lai i ienl i di Hanoi e di 
l l a iphnng , d i i m p r i m e i e una 
»volla drammatica a lo l la ' la 
- i l u a / i o n e intcì nazional i ' 

l /accet laz ione del la r ipre -a 
del negoziato .-la a . -mi i l ica ic 
che l 'a l luale precidente ame
ricano ahhia i leci-o di t rarre 
( iualmeule la lezione «he va 
tratta da tult.i Pax ventura \ i e l -
mimi la? Ai r ivare oggi ad una 
tale conci l i - ione .-archile senza 
duhhio a—ai avventato. M a 
ipie- lo non - igui l ica che ci si 
dehha i ia-comlcre la pori. i la 
del lo -cacci» che \ i \ o n animel 
le di aver -u l i i lo con il -ohi 
latto di capovolg i le la propr ia 
po- iz ione - l i l la I ra t i .Una di 
P a i i g i . K* uno -cacci» l u l t ' a l -
tro chi* t ra -curahi le . -oprat-
In l lo -e - i t iene conto dei mez
zi impiegal i per ev i tar lo . 
(Juando. i n i . m i . \ i \ o u ha or
dinalo i l honihai i la inento di 
Hanoi e di Ha ipho im >i è - la t i 
.ni un pa--o da una c i i - i in
ternazionale di grande a-prez-
za e dagli -hocchi i m p i e v e d i -
I t i l i . Non a ea-o agenzie d i 
- lampa conipiacenli hanno te
nuto a in formare che Ira le 
varie opzioni -ol topo-te dai 
suoi coii-i'-'lici i a l l 'a l lua le ca
po del la Ca-a Itianca vi era 
anche ipiella dcH' i i t ipie^o di 
armi atomiche latt iche a sud 
e a nord della la-eia smil i ta
r izzata. 1''. non a caso, cv ideu-
lemeule . Hanoi è stala eva
cuala, a l lontanandovi i hain-
h in i e tul le le per-one non 
strettamente indi -pensal i i l i per 
la diTe-a del la capitale del 
\ ie lna in . 

I'l' partendo da un tale con
te-Io che hi-ogna valutare la 
portata della mo- -a di Sp iega
mento compiuta da . \ i \ o n di 
f ronte alla fermezza dei viet
nami t i e dei loro al leati e al 
r imontare del la piolo-Ma in 
Amer ica e nel mondo. Mos-a 
d i ripiegameli)!» non •. noi d i i e , 
tut tavia, resa davanti al la real 
tà. K' possihile che i nego
zial i che r iprendono oggi sia
no ancora lunghi e tortuosi e 
che pr ima (li ai r ivai e ad una 
pace fondala .sulla li Itera scel
ta del popolo del \ ie lnain e 
degli a l i l i popol i d i l l a Indo
cina hi -ognerà compiere un 
cammino non pr ivo di pericol i 
e d i svolte nel senso opposto 
a quel lo che srmhra si stia 
prof i lando. I n fa l lo , però, è 
certo. Kd è che la v e l ic i la 
americana di r iu -c i re . in un 
modo (> in un a l t ro , a piegare 
i l V i e t n a m , continua a perde
re ojini pò—ihi le hase rea le . 

a. j . 

Visita ufficiale di amicizia 

Fidel Castro 
a Mosea 

a fine giugno 
Verranno affrontati anche i problemi connessi 
ai rapporti fra Cuba e gli altri paesi americani 

Dopo il referendum 

PCF e socialisti 
riprendono 
il dialogo 

PARIGI. 26. 
(a.p.) — Comunisti e socia

listi. che avevano sospeso il 
dialogo dopo il mancato ac
cordo sul referendum, i primi 
avendo deciso di votare no, i 
secondi essendosi pronunciati 
per l'astensione, si ritroveran
no domani, nella sede del 
partito socialista. 

La due delegazioni riprendo
no le discussioni che program
marono nel mese di marzo e 
che dovrebbero condurre al
la formulazione di un pro
gramma comune di governo 
sul quale condurre l'azione 
dei due partiti a lunga sca
denza; e. 3 più breve scaden
za, rendere possibile la pre
parazione unitaria della gran
de battaglia elettorale del '73. 

Il mancato accordo per il 
referendum, se ha rischiato 
per un momento di peggiora
re i fragili rapporti esistenti 
fra le due massime formazio
ni politiche dell'opposizione 
democratica, non dovrebbe 
avere altra ripercussione su 
questa ripresa se non quella 
di riattualizzare e mettere in 
primo piano le divergenze re
lative all'Europa. Ma proprio 
il referendum con i suoi cla
morosi risultati, può dare ai 
comunisti e ai socialisti una 
spinta nuova e una nuova fi
ducia nella necessità di offri
re alla Francia, stanca di 13 
anni di gollismo, una alterna
tiva democratica al potere 
gollista. 

Del referendum si è parla
to al Consiglio dei ministri 
che si è riunito questa mat
tina attorno a Pompidou per 
fare il bilancio delia situa
zione, dopo il mezzo fiasco 
incassato dal governo dome
nica scorsa. Si dice che il pre
sidente della Renuhbliea ab 
bia avuto parole di fuoco per 
condannare gli astensionisti 
e « quanti hanno fatto cam
pagna per l'astensione ». poi
ché. alla lunga, questo s:ste 
ma « può diventare porirr>lo 
so per le sorti della democra
zia*. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 26. 

Fidel Castro giungerà nel
l'URSS a fine giugno « in vi
sita ufficiale di amicizia »: 
l'annuncio è stato diffuso con
temporaneamente all'Avana e 
a Mosca con un comunicato 
nel quale è detto fra l'altro 
che il viaggio si svolge « su 
invito del CC del PCUS e 
del governo sovietico ». 

Nella capitale sovietica — 
dove già nei giorni scorsi si 
erano diffuse voci sull'arri
vo del leader cubano — la 
notizia viene commentata am
piamente negli ambienti gior
nalistici e diplomatici. In par
ticolare si fa notare che il 
viaggio, pur rientrando nel 
quadro dei normali rapporti 
esistenti fra i due paesi, vie 
ne ad assumere un significa
to particolare proprio per il 
momento in cui viene a col
locarsi nell'arena internazio
nale, caratterizzata da una at
tività particolarmente inten
sa della diplomazia sovietica 
e dall'arrivo a maturazione di 
questioni piuttosto acute. 

I rapporti Cuba-URSS — si 
rileva inoltre a Mosca — so
no più che mai stretti e ne
gli ultimi tempi si è assistito 
a numerosi scambi di delega
zioni e a un incremento del
le relazioni economiche. 

Per quanto riguarda poi la 
agenda dei colloqui che Ca
stro avrà a Mosca con i mas
simi dirigenti sovietici, fonti 
diplomatiche autorevoli con
fermano quanto già detto nei 
giorni scorsi e cioè che ver
ranno affrontati non solo i 
problemi bilaterali, ma anche 
quelli più generali della po
litica che Cuba porta avanti 
nei confronti degli altri paesi 
del continente. In tal senso 
si fa notare che Castro ap 
profitterà del viaggio a Mo
sca per incontrarsi con i 
giornalisti e per presentare 
quindi le linee direttrici del 
la politica di Cuba socialista 
Stasera a Mosca la TASS. con 
un dispaccio dall'Avana, ha 
diffuso il testo della rondan 
ria espressa dal governo cu 
bano nei confronti della ag 
gressione americana in Indo 
c:na: « Il governo rivoluziona 
rio di Cuba — scrive la TAS.*-
— appoggia senza riserve 1; 
posizione dei patrioti vietr.n 
m:ti ». 

1 Carlo Benedetti 

Tagliata dalle forze pop 
la strada nazionale «Numero 1» 
Si tratta della statale che collega Saigon al Nord, e corre lungo la costa — La posizione è stata conquistata dopo un at
tacco di dodici ore — I B 52 impegnati nella zona di Kont um — Unità di Saigon combattono con le forze di liberazione 

SAIGON, 26. 
Le forze di liberazione han

no tagliato la strada naziona
le numero 1. che corre lungo 
la costa da Saigon fino ad 
Hanoi, conquistando una im
portante base dei fantocci a 
Phu My, che si trova tra l'im
portante base di Qui Nhon e 
il centro di Bong Son. Phu 
My si trova nella provincia 
di Binh Dinh, che è quasi in
teramente sotto il controllo 
del FNL. 

La base è stata conquistata 
dopo un attacco, condotto so
prattutto con l'artiglieria, du
rato 12 ore. Quando un colpo 
ha centrato in pieno il depo
sito di munizioni della base. 
che è saltato In aria, la guar
nigione è fuggita. Le forze di 
liberazione agiscono d'altra 
parte anche in altri punti del
la strada numero 1, la più 
importante del Vietnam; nel
le ultime ore si sono avuti 
scontri presso Bong Son, a 
nord di Phu My. La stessa 
Bon« Son risulti hnHta dal
le forze di liberazione. 

E' questo l'avvenimento di 
maggior rilievo della giorna
ta, dopo le grandi vittorie ot
tenute nei giorni scorsi sugli 
altipiani centrali, attorno a 
Kontum. E" su questa zona 
che i B-52 americani conti
nuano ad accanirsi in modo 
particolare. Nelle ultime 24 
ore gli americani hanno im 
piegato 75 di questi gigante
schi apparecchi stratosferici 
(la metà della forza strategi
ca totale cne essi hanno at 
tualmente in Asia sud orienta
le) ssanciando oltre duemila 
tonnellate di bombe, la metà 
delle quali sulla zona di Kon
tum. A nord della città i fan
tocci stanno tentando di ap
prestare una linea di difesa, 
dopo che tutte le basi che di
fendevano la città su un va
sto arco erano state travolte, 
ma negli ambienti militari 
americani ci si chiede se Kon
tum possa essere realmente 
tenuta, nel cfiso il FNL deci
desse di liberarla. 

Radio Liberazione ha dato, 
dal canto suo. un bilancio del
le battaglie degli ultimi gior
ni a nord di Kontum. che agli 
orecchi degli americani deve 
essere suonato impressionan
te: è stato annientato il po
sto avanzato di comando del 
la ventiduesima divisione, so
no stati messi fuori combatti
mento il quarantasettesimo 
reggimento, il nono battaglio
ne della terza brigata di pa
racadutisti, e un battaglione 
del quarantunesimo reggimen
to. Numerose unità, che van
no dal livello della compa 
gnia a quello del battaglione, 
si sono arrese. Certe unità 
dei fantocci combattono già 
tra le file delle forze di libe
razione. 

A nord-ovest di Kontum e 
lungo tutta la zona detta «d el
le tre frontiere » (dove si in
contrano cioè i confini di 
Laos. Vietnam e Cambogia) i 
fantocci hanno s gomberato 
tutte le loro basi ed i loro po
sti fortificati. Secondo fonti 
americane, essi conservano so
lo il posto fortificato di Ben 
Het, dove sono intraopolati 
da 2.000 a 3.000 tra paracadu
tisti e « rangers ». che sono le 
truppe di « élite » del regime 
di Saigon. 

Nella zona di An Loc. dove 
le sacche dei paracadutisti di 
Saigon continuano ad essere 
sottoposte a micidiali bom
bardamenti del FNL, è stato 
abbattuto oggi un aereo da 
trasporto americano C - 110 
Hercules, che tentava di lan
ciare rifornimenti agir asse
diati. E' il quarto apparec
chio del genere che viene ab
battuto su An Loc. 

Combattimenti sono segna
lati a breve distanza da Sai
gon. nella zona di Cu Chi, che 
si trova ad una ventina di chi
lometri dalla capitale. 

In Cambogia, intanto, le for
ze di liberazione del FUNK 
stanno consolidando le loro 
posizioni nelle zone dalle qua
li hanno cacciato le truope 
fantoccio, particolarmente lun
go la strada nazionale nume
ro 1. che collegava Phnom 
Penh a Saigon. Sul fiume Me-
kong una nave pattuglia dei 
fantocci è stata affondata da 
partigiani apoostati sulle spon
de del grande fiume. Cinque 
soldati sono rimasti uccisi e 
18 altri feriti 

• • • 

HANOI. 26. 
Radio Hanoi ha annunciato 

che. nel corso delle ultime 
incursioni aeree americane 
sulla provincia di Thanh Hoa. 
sono rimasti uccisi 73 civili. 
mentre 244 sono rimasti fe
riti. 

Cuba condanna 

la guerra USA 
L 'AVANA. 26. 

Cuba condanna la nuova «esca 
lation> dell'aggressione ameri
cana all ' Indocina. I l governo 
cubano — è detto in una di 
chiarazione uff iciale — esprime 
nuovamente i l suo pieno soste 
gno alla giusta posizione dei 
patrioti v ietnamit i , esposta nel 
recente messaggio del CC del 
Partito vietnamita dei lavora
tori e del governo della R D V , 
nonché nelle proposte del CC del 
Fronte nazionale di liberazione 
del Vietnam del sud e del G R P 
della repubblica del Vietnam 
del sud riguardo il regolamento 
ie l problema vietnamita. Esso 
sostiene tra l'altro In richiesta 
tell'incondizionatn r i t i ro delle 
.lippe USA dal Vietnam del 

-nel e la cessazione degli aiuti 
al regime fantoccio di Saigon. 

N E W Y O R K — L e mani festaz ioni contro la guer ra di N ixon in Indocina si molt ip l icano in lu t t i g l i S ta t i Un i t i . L a polizia 
interviene con bru ta l i t à come è mostrato in questa telefoto se a i ta ta nel « campus » a l la Colombia Un ivers i ty 

I pol iz iot t i scatenati contro le numerose manifestazioni d i protesta per la guerra 

DECINE DI ARRESTI NEGLI USA 
FRA GLI STUDENTI PACIFISTI 

in merito ai rapporti con l'URSS, continua il riserbo sui colloqui di Kissinger a Mosca mentre è 
rientrato il capo della delegazione americana al negoziato SALT • Nixon ha parlato stamane alla TV 

WASHINGTON, 26 
Il ritorno del rappresentan 

te statunitense al tavolo del 
negoziato parigino è s'ato an
nunciato con 24 ore di antici
po rispetto al discorso di Ni 
xon, il quale parlerà questa 
sera alle 22 (cioè le 4 del 
mattino di domani, giovedì. 
ora italiana) attraverso , mi
crofoni della radio e della te 
levisione. Il messaggio del 
presidente — ha annunciato 
ieri sera il portavoce della 
Casa Bianca, Ziegler — dure
rà circa quindici minuti e ver
terà sul « livello delle truppe 
americane nel Sud Vietnam 
dopo il primo maggio e, an
che. il bilancio della situazio
ne generale nel Sud Viet
nam ». 

Il discorso di Nixon avviene 
in un momento di particolare 
tensione deila vita politica 
americana. Le manifestazioni 
contro la guerra e contro i 
bombardamenti contro il Nord 

Vietnam sono in corso da pa
recchi giorni e non accenna 
no a diminuire per intensi
tà, nonostante il sistematico 
intervento poliziesco e gli ar
resti che fanno parte di un 
meccanismo repressivo parti
colarmente duro. Ancora ieri 
sera ci sono state molte de
cine di arresti. 

Ad esempio, gli agenti sono 
intervenuti contro diverse 
centinaia di studenti che sta
vano manifestando la loro 
protesta all'interno dell'uni
versità della Columbia. Otto 
giovani sono stati arrestati ed 
almeno quattro sono rimasti 
feriti negli scontri che sono 
seguiti all'irruzione ooliziesca. 
In Massachusetts, nella citta
dina di Chicopee, dove ha se
de la base aerea militare di 
Westover, nutriti gruppi di pa
cifisti hanno bloccato le stra
de attorno alla base, impe
dendo la circolazione dei mez
zi militari. 

Trentacinque giovani sono 
stati arrestati dagli agenti 
della polizia militare. Altri 
dieci arresti sono segnalati a 
Waterville, nel Maine, ed a 
Syracuse, nello stato di New 
York, dove gli agenti hanno 
caricato una colonna di di
mostranti che aveva respinto 
una provocazione attuata da 
un gruppo di estremisti di 
destra, appartenenti al locale 
sindacato degli edili, noto per 
le sue posizioni oltranziste e 
fasciste. 

Ma, come viene rilevato da 
ieri dopo l'annuncio dei collo
qui segreti del consigliere di 
Kissinger a Mosca con Brez
nev ed il ministro degli este 
ri Gromiko, non è solo la si 
tuazione interna, con la sua 
tensione crescente, oltre na
turalmente all'andamento mi 
litare nel Sud Vietnam, a co 
stituire il principale motivo di 
preoccupazione per l'attuale 
titolare della Casa Bianca. 

Nuovo tappa nella lotta per la presidenza in USA 

Vittoria del pacifista McGovern 

nelle primarie del Massachusetts 
E' fautore della cessazione immediata della aggressione imperialista 
contro l'Indocina - Successo di Humphrey in Pennsylvania - Duplice 
insuccesso di Muskie che appare ormai tagliato fuori dalla battaglia 

WASHINGTON. 26 
Il senatore George McGo

vern. fautore della cessazione 
immediata dell'aggressione im
perialistica in Indocina, ha 
vinto le elezioni primarie n?l-
!o stato del Massachusetts. 
ottenendo quasi il 50 per cen 
to dei voti e confermandosi 
in tal modo come il più quo
tato aspirante alla candidatu
ra del partito democratico per 
le elezioni presidenziali del 
prossimo novembre. Il suo 
più temibile concorrente sem
bra oggi l'ex vice-presidente 
Humphrey il quale ha vinto. 
ma con una minore percentua
le di suffragi, le altre vota 
zioni primarie svoltesi ieri, 
queKe della Pennsylvania 

Da parte sua il senatore 
Muskie. pur essendo riuscito 
a conquistare un discreto nu
mero di delegati per la con
venzione del partito demo-
cratreo. che si svolgerà in lu 
glio a M:ami. ha conferma
to di non essere in grado 
di raccogliere attorno al suo 
nome ed alia sua proposta 
politica moderata quei consen
si necessari per tentare di 
scalzare dalla Casa Bianca l'at
tuale presidente Nixon. il qua
le non ha più concorrenti fra 
i repubblicani. 

Ecro t risultati percentuali 
e parziali delle due votazioni 
di ieri. Nel Massachusetts, 
dopo Io spoglio di oltre la 
metà dei suffragi. McGovern 
aveva il 49 per cento dei vo

ti. Muskie il 22. Wallace il 9. 
Humphrey Y8 ed altri due 
candidati minori. Chisolm e 
Mills, complessivamente il 9. 
In Pennsylvania, sulla base 
del 98 per cento dei voti scru
tinati. il primo posto spetta
va ad Humphrey con il 35 
per cento, il secondo posto 
veniva conteso da Wallace 
(21). Muskie (21) e McGo 
vem (20). mentre ultimo ri
sultava il senatore Jackson 
con il 3 

Commentando il suo clamo
roso successo nel Massachu
setts. il senatore McGovern, 
pacifista e progressista, ha 
detto- « ET una vittoria per la 
speranza, per la pace, per la 
riconciliazione, non • per la 
paura e la divisione è una 
vittoria per la verità, non per 
l'inganno e la manipolazione; 
è una vittoria per un lavoro 
decente per ciascun lavora 
tore americano ». » Penso — 
ha aggiunto il vincitore — 
che ce ne andremo di qui 
per mandare in pensione Ni
xon. ce ne andiamo oer fare 
dell'America un grande e giu
sto paese che noi sappiamo 
di essere ». 

McGovern. che aveva quasi 
completamente trascurato la 
campagna elettorale in Penn
sylvania (dove quindi li suo 
piazzamento equivale ad una 
discreta vittoria), ha ora il 
maggior numero di delegati 
per la convenzione di Mia
mi, seguito da Muskie ed 

Humphrey. Quest'ultimo tutta
via gode dell'appoggio di va
sti settori dell'apparato del 
partito e i delegati di Mu
skie potrebbero convergere 
su di lui nel caso il senatore 
de! Maine dovesse ritirarsi 
dalla competizione. 

Conclusi 
i negoziati 
tra le due 
Germanie 

UER L I N O . 26. 
I negoziati su un trattato gc 

ncrale relativo al t raf f ico tra 
lo due Germanie si sono con 
elusi positivamrntc oggi. Un 
comunicato aggiunto dei sotto
segretari Egon IJahr ( R F T ) e 
Michael Kohl ( R D T ) capi delle 
due delegazioni ai colloqui, an
nuncia che il t rattato sarà 
siglato in data da destinarsi a 
Bonn, dopo che avrà ricevuto 
l'approvazione dei rispettivi go 
verni . 

I I comunicato annuncia inoltre 
che rappresentanti autorizzati 
del ministero delle Finanze della 
R D T e del ministero delia .Giu
stizia di Bonn hanno firmato 
oggi un accordo elio riguarda 
gli indennizzi per danni dovuti 
a incidenti automobilistici. 

Il portavoce della Casa 
Bianca ed altre fonti ufficiali 
sono state ieri sera martel
lati di domande da parte dei 
giornalisti che ponevano in 
diretta relazione le conversa
zioni moscovite di Kissinger 
con l'annuncio del ritorno 
americano al tavolo della con
ferenza di Parigi e con II di
scorso di Nixon di questa se
ra. Le fonti ufficiali america
ne hanno naturalmente nega
to una correlazione fra i tre 
avvenimenti, ma queste 
smentite, altrettanto natural
mente, non hanno trovato al
cun credito. 

La Casa Bianca ha oggi 
smentito che sia stata posta 
la condizione di un ordine del 
giorno preciso per la riunione 
di domani alla conferenza di 
Parigi, precisando che non so
no state poste condizioni di 
sorta. Ziegler infatti si è li
mitato a dire che la sua di
chiarazione sul fatto che il 
primo punto di discussione de
ve essere la cessazione di 
quella che gli americani chia
mano propagandisticamente e 
falsamente « l'invasione del 
Sud Vietnam da parte del 
Nord », riferendosi ai successi 
che stanno raccogliendo in 
questi giorni le forze popola
ri sud-vietnamite, serviva ad 
informare la RDV ed il GEP 
che agli americani preme so
prattutto questo punto. Dun
que nessuna condizione, ma 
anche la prosecuzione dei 
bombardamenti contro il Nord 
Vietnam. 

Per quanto riguarda i rap
porti con l'Unione Sovietica 
c'è da rilevare che il capo 
della delegazione americana 
alle trattative sulla limitazio
ne dell'armamento strategico 
(SALT), cioè l'ambasciatore 
Gerard Smith, è rientrato og
gi da Helsinki a Washington 
« per consultazioni su questio
ni relative all'andamento del 
negoziato ». La settimana 
scorsa, dopo i bombardamenti 
USA su Hanoi e Haiphong, 
ima seduta del SALT fu sop
pressa ed il capo della dele
gazione sovietica Semionov 
rientrò per qualche giorno a 
Mosca. 

Tornando a quello che vie
ne definito « il fronte interno » 
c'è da segnalare che Nixon 
non desiste dal cercare una 
soluzione di forza contro le 
organizzazioni democratiche 
negli Stati Uniti. Ieri, infatti, 
la commissione della Camera 
dei rappresentanti per le que
stioni della sicurezza intema 
ha votato, a maggioranza, a 
favore dell'ampliamento dei 
poteri delia cosidetta « dire 
zione per il controllo sulle at
tività sovversive » che venne 
istituita nel 1930. 

Si tratta dell'estensione del
la sua sfera di attività e di in
dagine, a fini repressivi, a 
molte forze politiche di sini
stra o moderate che antece
dentemente non vi erano in
cluse. L'approvazione di que
sta legge ha sollevato la pro
testa di diversi parlamentari. 
In particolare il senatore Ar-
vin ha dichiarato che compi
rà ogni sforzo per fare in mo
do che. se la legge dovesse 
essere approvata dalla Came
ra, il Senato blocchi il prov
vedimento. 

Interesse 
a Mosca per 

la ripresa 
del negoziato 

Si ritiene che la conferenza di Parigi sia sfata uno dei 
temi centrali dei colloqui Kissingar-Breznev-Gromrlw 

Oggi riprende 
la conferenza 
(Dalla prima pagina) 

nei primi giorni di aprile la 
data del l.'ì per la riapertura 
della conferenza di Parigi. 
E, davanti ai giornalisti, il 
20 aprile, il ministro Xuan 
Tuy. capo della delegazione 
di Hanoi, andava ancora più 
lontano: invitava gli ameri
cani a tornare al tavolo della 
conferenza il 27 aprile « sen
za condizioni *> e chiedeva lo
ro di cessare i bombarda
menti sul Vietnam del Nord: 
« La ripresa della trattativa 
nelle sue forme normali e 
la cessazione dei bombarda
menti — sottolineava il mi
nistro nord-vietnamita — 
creando le basi necessarie 
per la ricerca di una soluzio
ne negoziata, permetterebbe
ro il ritorno a Parigi del 
consigliere speciale Le Due 
Tho». 

Ancora una volta gli ame
ricani rispondevano negativa
mente. Prima il segretario di 
Stato Rogers, poi il segreta
rio alla Difesa Laird annun
ciavano davanti alla commis
sione senatoriale per gli af
fari esteri che era da esclu
dere un ritorno degli Stati 
Uniti al tavolo della confe
renza mentre era in corso 
« l'offensiva comunista ». 

Ed ecco, senza che alcun 
mutamento sia intervenuto 
nella situazione militare e an
zi nel momento in cui la di
sfatta della vietnamizzazione 
appare quasi totale, Nixon 
accetta la ripresa del nego
ziato alla data proposta dai 
vietnamiti. Cosa ha provoca
to questo capovolgimento nel
le decisione della Casa 
Bianca? 

Prima di cercare di rispon
dere — nella misura del pos
sibile — a questo interrogati
vo e in attesa che Nixon stesso 
lo faccia a modo suo stanot
te, bisogna dire una cosa: 
che indipendentemente dagli 
sviluppi della trattativa e dal
le giustificazioni della Casa 
Bianca i vietnamiti hanno ot
tenuto oggi, sul piano diplo
matico. una vittoria di prin
cipio senza precedenti. 

« Gli americani — commen
ta l'osservatore diplomatico 
della France Presse — han
no rinunciato ad esigere le 
" forme nuove " che avrebbe 
dovuto assumere la confe
renza di Parigi: hanno rinun
ciato ad esigere la cessazio
ne dell'offensiva comunista e 
hanno rinunciato alle garan
zie preliminari " di serietà " 
per la ripresa della tratta
tiva... senza che i vietnamiti 
siano stati costretti a fare 
una qualsiasi concessione ». 

E il corrispondente del 
Monde da Washington aggiun
ge: « La decisione america
na costituisce un netto passo 
indietro degli Stati Umti ri
spetto alle loro precedenti 
posizioni ». 

Successo dunque — che va 
salutato da tutti coloro che 
appoggiano l'azione condotta 
dai vietnamiti sul piano mili
tare. politico e diplomatico — 
tanto più significativo nel mo
mento in cui riconferma l'inu
tile brutalità dei bombarda
menti americani sul Vietnam 
del Nord e la nozione fonda
mentale che la via della pace 
non passa da Pechino o da 
Mosca ma da Parigi-

Certo, giacché si è parlato 
di Mosca, molti stasera sono 
portati a credere che la deci
sione americana sarebbe il 
frutto del negoziato condotto 
in questi giorni da Kissinger 
nella capitale sovietica in 
preparazione del viaggio di 
Nixon. Ma se i colloqui mo 
scoviti di Kissinger hanno 
avuto un peso nella decisione 
americana di riprendere le 
trattative, è chiaro che la for
za decisiva che ha costretto 
Nixon a rinunciare al sabo
taggio della conferenza di Pa 
rigi è stata la forza dell'ar
mata popolare di liberazione. 

Kissinger, riferisce Le Mon
de da fonti diplomatiche de 
gne di fede, non è andato a 
Mosca per organizzare il viag 
gio di Nixon « ma per salvare 
il viaggio di Nixon dal falli 
mento » e forse, per riuscirvi. 
ha dovuto rassegnarsi a ri 
prendere la via del negoziato 

Questa sera il ministro 
Xuan Tuy è stato ricevuto dal 
ministro degli esteri francese 
Schumann. Il colloquio ha 
portato sugli ultimi sviluppi 
della situazione. Come si ri 
corderà, il governo francese 
aveva dichiarato dieci gior 
ni fa che gli Stati Uniti dove 
vano tornare alla tavola del 
la conferenza, suscitando una 
secca reazione del diparti 
mento di stato. Dal canto suo. 
il vice capo della dclegazion» 
di Hanoi. Minh Vy, ha detto 
alla radio francese che non è 
da escludersi un ritorno a P«i 
rigi del consigliere speciale 
Le Due Tho. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 26 

Il comunicato della TASS 
sul viaggio a Mosca dal 20 
al 24 aprile del consigliere 
speciale del presidente Nixon 
per le questioni della sicu
rezza nazionale. Henry Kissin
ger. è stato pubblicato stama
ne dai quotidiani sovietici nel
le pagine interne, senza rilie
vo e senza commenti. Gran
de spazio viene invece dedi
cato agli avvenimenti di In
docina ed al movimento con
tro l'aggressione, in America 
e nel mondo. I titoli dei due 
servizi che la Pravda riserva 
agli argomenti, e che occu
pano quasi mezza pagina, so
no: « I patrioti avanzano su 
tutti i fronti» e «Gli ameri
cani protestano contro la 
guerra ». La Sovietskaia Ros-
sia pubblica sull'Indocina an
che un commento. 

La linea è quella ribadita 
in questi giorni dai sovieti
ci più e più volte: gli Stati 
Uniti debbono cessare gli atti 
di guerra contro la RDV, ri
prendere le trattative di Pa
rigi e porre termine alla ag
gressione per lasciare ai po
poli di Indocina il diritto di 
decidere da soli il proprio 
destino. 

L'annuncio dato dagli ame
ricani che domani, come ri
chiesto dai rappresentanti 
vietnamiti, siederanno nuova
mente al tavolo della confe
renza nella capitale francese, 
è stato accolto, tra gli osser
vatori di Mosca, con interes
se, malgrado le riserve con 
le quali gli USA sembrano 
accompagnare il loro gesto. 

Sebbene il comunicato sul 
viaggio di Kissinger nella ca
pitale sovietica non vi fac
cia cenno, si ritiene tra gli 
osservatori che proprio que
sto (cioè la ripresa degli in
contri di Parigi sul Vietnam) 
sia stato uno dei temi cen
trali dei colloqui che il con
sigliere di Nixon ha avuto 
con Breznev e con Gromiko. 
Alla visita di Nixon in Unio
ne Sovietica manca meno di 
un mese. I preparativi tecni
ci ed organizzativi si svolgo
no. a quanto pare, senza in
ciampi né difficoltà. La sola 
grande ipoteca che pesava 
sul « vertice » era proprio lo 
atteggiamento oltranzista as
sunto da Washington sul Viet
nam con il rifiuto di prose
guire i negoziati parigini e 
con i massicci bombardamen
ti in profondità contro la 
RDV. atteggiamento condan
nato senza riserve e senza 
equivoci dall'Unione Sovieti
ca. Su altri temi, invece, co
me quelli dei rapporti bilate
rali. politici e commerciali, 
del disarmo atomico e del
l'Europa, le posizioni delle 
due parti sembravano, se non 
più vicine che nel passato, 
certamente più duttili e quin
di suscettibili di positivi svi
luppi. 

Indubbiamente bisognerà 
attendere il discorso di Nixon 
di questa notte per sapere in 
quale misura l'ipoteca della 
politica vietnamita di Wa
shington potrà ulteriormente 
influenzare, o meno, la pre
parazione della visita del pre
sidente americano. L'unica co
sa che sembra acquisita dopo 
il viaggio di Kissinger « Io 
scarno comunicato sui suoi 
risultati, è che le due parti 
sono decise ad arrivare al
l'incontro e che da parte de
gli Stati Uniti si dovrebbe 
aver compreso che vi sono 
dei limiti che essi non pos
sono superare se non voglio
no che la cosi detta «stra
tegia » di Nixon dei dialoghi 
al vertice faccia naufragio. 

Romolo Caccavale 

Direttore 
ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOUNI 

Direttore responsabll» 
Carlo d'echini 

Iscritto al n. 243 ai Ragliti» 
Stampa dal Tribunal* di RoaM 
L'UNITA' autorinazione a gìar-
naia murala numero 4555 

i 

DIREZIONE REDAZIONE • » 
AMMINISTRAZIONE; 00185 • 
Roma - Via dei Taurini. 19 -
Telefoni centralino: 4950351 
4953352 4950353 4950355 
4951251 4951252 4951253 
4951254 4951255 - ABBONA
MENTI UNITA' (versamento m 
c/c postate n. 3/5531 intestai» 
a: Amministrazione de l'Unità, 
viale Fulvio Testi. 75 - 20100 
Milano) - ABBONAMENTO A • 
NUMERI: ITALIA anno 23.700, 
semestre 12.400, trimestre 6.500 
ESTERO anno 35.700. semestre 
18.400. trimestre 9.500 • Co* 
L'UNITA' DEL LUNEDI': ITA
LIA anno 27.500. semestre 
14.400. trimestre 7 550 ESTI
RO anno 41.000. «ernestr» 
21.150. trimestre 10 900. PUB
BLICITÀ': Concessionaria esclu
siva S.P.I. (Società per la Pub
blicità in Italia) Roma, Piazza 
San Lorenzo in Lucina, n. 26 a 
sue succursali in Italia - Telefo
no 688 541 - 2 - 3 - 4 - 5 
TARIFFE (al mm. per colonna) 
Commerciale Edizione generale; 
feriate L. 500. (estiva L. 600 . 
Ed. Italia settentrionale. L. 400-
450 Ed. Italia centro-meridio
nale L. 300-350 Cronache loca
li: Roma L 130-200; Firenze 
130-200. Toscana L 100-120; 
Napoli - Campania L 100-130; 
Regionale Centro-Sud L. 100 -
120, Milano - Lombardia L. 180-
250: Bologna L. 150-250; Ge
nova • Liguria L. 100-150; To
rino • Piemonte, Modena Reggio 
E., Emilia-Romagna L. 100-130; 
Tre Venezie L. 100-120 • PUB
BLICITÀ' FINANZIARIA. LEGA
LE. REDAZIONALE: Edizione ge
nerate L. 1.000 al mm. Ed. Ita
lia settentrionale U 600. Edizio
ne Italia Centro-Sud L. 500. 

Stab. Tipografico G.A T.E. 001 t i 
Roma - Via dal TaarM, R. 19 

file:///i/un
file:///iiol
file:///enne
file:///iet
file:///i/on
file:///iel
file:///i/on
file:///i/ou
file:///i/on

